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La richiesta supera di sei volte l'offerta | Il ministro della Sanità confida nei risultati di una capillare prevenzione, anche se altri oncologi restano scettici 


Assalto ai min:Sot Veronesi: «Fra 10 anni cancro battuto» 


à scadenza mensile Ancora polemiche sulla «pillola del giorno dopo». Spiraglio per gli obiettori 


ROMA L'asta dei mini-Bot a 
un mese ha sbancato. A fron- 
te di un'offerta del Tesoro 
per 2500 milioni di euro, le 
lomande di sottoscrizione so- 
no ammontate a 15.258 milio- 
ni di euro, oltre 
sei volte il quanti- 
tativo dell'asta. 
Per questo tipo 
particolare di Bot 
era un vero e pro- 
rio esordio. * 
‘era il rischio del 
flop. E invece è 
stato un successo. 
Il collocamento di 
esordio si è chiuso 
con un rendimen- 


Îl quasi riscatto; Un doppio 
intervento dell'istituto cen- 
trale per più di due miliardi 
di euro ha consentito alla va- 
luta degli Undici di irrobu- 
stirsi nei confronti del dolla- 
ro tanto da sfiora- 
re gli 88 cent. 
stato un ve- 
nerdì particolare 
er i mercati va- 
futari. La mone- 
ta unica stava 
per chiudere la 
settimana senza 
particolare sus- 
sulti: 86 cent era- 
no una soglia ac- 
cettabile per chiu- 


ROMA Fra dieci anni il cancro, 
se non debellato, potrà esse- 
re quasi del tutto battuto: pa- 
rola di Umberto Veronesi, mi- 
nistro della Sanità ma anche 
oncologo di fama mondiale. 
Il segreto sta nella prevenzio- 
ne, ancor meglio se mirata, 
individualizzata al massimo. 

«La prevenzione è un tema 
ormai diventato maturo - ha 
detto a margine della confe: 
renza stampa svoltasi a viale 
Mazzini per rendere note le 
iniziatie della 
Rai in occasione 
della giornata 
nazionale  dell' 


Il Consiglio dei ministri 


sradicamento definitivo della 
malattia «credo che occorre- 
ranno ancora dai dieci ai ven- 
ti anni». Non esiste infatti 
ancora un vaccino diretto, 
ma ci sono vaccini «indiret- 
ti», come quelli contro l’epati- 
te o le infezioni dell'utero, 
che evitano malattie che poi 
degenerano. Non tutti gli 
esperti sono però così ottimi- 
sti: «Con l’aumento della vita 
media aumenteranno anche 
i certi tumori, tipici della ter- 
za età», sostie- 
ne infatti il pro- 
fessor Riccardo 
Rosso pes 


Ecco i cittadini più ricchi: il grosso sta in Friuli, Gorizia fanalino con un solo nome 


Irpef, 75 miliardari in regione 


Dati del ’98: Trieste conta 15 contribuenti a nove seri 


| triestini in vetta all'Irpef 


*denunce ‘99 su redditi ‘98 (per concessione Panorama) 


MILANO Sono 75 i contri- 
buenti del Friuli-Venezia 
Giulia che hanno presen- 


ni. Sul terzo gradino del 
«podio» il calciatore Mau- 
ro Milanese, già dell’Inter 


A n d ettima- | Aire, domenica = te dell'Associa- tato nel 1 i iti e.ora in fi al Perugia, 
L97107 e csempli na senza dubbio | Prossima - cdi afprova un disegno zione italiana Reddito dchiarato* — || dell'ano prizva) dichiara» | che ha dichiarato 2 mile: 
Ce sita iS | lato. per anni dileggecheconsente ‘Non si‘placa- || erGintmancoguny L12r 727 "IRE ne 

x "a PER ur non avendo Ir Ù at intanto 1, È rici i corsia SI liardo di lire. Ben 44 in ‘a tamiglia My en 
rÒ un assalto. in Si Li da l'uso di oppiacei a casa TO ® Giuliano Chersi 1 miliardo 927 milioni provincia di Udine, 15 a rappresentata. Andrea, 
risparmiatori. Il Il mistero dura.| per stabilire la nelle terapie antidolore pillola del gior- rio 6sì 1 miliardo 915 milioni Trieste e altrettanti a Por. amministratore delegato 


grosso della richie- 


ochi minuti. 
Dalla sede della 


uantità indivi- 
du di rischio 


no dopo, anche 
se ieri lo stesso 


dî 
omenico Grisati = 


1 miliardo 809 milioni 


denone è uno in provincia 


della società, «supera» il 


sta è arrivato dal- PI ede | ;l o È di Gorizia. più noto fratello con un 
le t ie delle, \Nim Duiseni Bce, arriva il co- | Ber SvUUppAre ico Veronesi ha am- | | Giovanni Gabri ja ilioni ; ; ddito di 1 miliardo 420 
i I n; municato che an- | la’malattia, e quale tipo di tu- messo la possibilità per i me- SIN AUSTEN Der quanto rignarda:Iri: SSTr o o O 
tagoniste lella MUOVE Te nuncia la mano- | more». dici di opporre l’obiezione di este, tre anni fa oltre 27 


prima asta dei mi- 
ni-Bot. Gli istituti 
di credito, a detta 
degli ‘ operatori, 
trovano. in questi 
strumenti una va- 
lida opportunità 
per operazioni di 
finanziamento a breve. 
Intanto la Banca centrale 
europea sode da Wim Dui- 
a 


‘ centrali a difesa vra 
dell'euro che risale 
fino a 88 cent 


giustificata 
dai «timori sulle 
ripercussioni glo- 
bali e interne del 
tasso di cambio 
dell'euro, incluso 
l'impatto sulla 
stabilità dei prez- 


zi». 
In tutto sono state sette le 
banche centrali di Eurolan- 


«La percentuale di guaribi- 
lità - ha detto a questo propo- 
sito Veronesi - continua ad 
aumentare, se si pensa che 
siamo partiti dal 30 per cen- 
to per arrivare, oggi, quasi al 
55 per cento di guarigioni 
per le varie forme tumorali 
nel loro complesso. Non solo, 
ma la mortalità continua a 


coscienza come per l’aborto 
(facoltà invece negata, ha 
detto, ai farmacisti per i qua- 
li bisognerà «studiare il pro- 
blema»). 

Ieri infine il consiglio dei 
ministri ha approvato un di- 
segno di legge per la discipli- 
na della somministrazione 
dei medicinali a base di op- 
Piacei per il trattamento in 


1 miliardo 031 milioni 


76 


liardo 482 Milioni 
lardo 420 milioni 


miliardi suddivisi di redi- 
to sono stati. «divisi» fra 
quindici persone. L’elenco 
si apre con Gianfranco 
Gutty, vicepresidente e 
amministratore delegato 
delle Assicurazioni Gene- 
rali, il cui imponibile am- 
monta a 3 miliardi 357 mi- 


ste e vicepresidente del- 
l’azienda di famiglia ha co- 
munque dichiarato una ci- 
fra di pochissimo inferio- 
re, 1 miliardo 399 milioni. 
Un miliardo 397 milioni, 
infine, il reddito del loro 
padre, Ernesto, presiden- 
te della Illycaffè. 

A Gorizia un solo miliar- 


aa deciso di mostra- dia a intervenire. Anche diminuire costantemente da S ttar a e Emesto.JIly ‘897 milioni lioni. Staccato di qualche gar Eiprea dorsi 
tei muscoli e difendere final. Bankitalia ha partecipato all' | almeno sei anni». Secondo dn Lie a ® Eugenio Coppola 1 miliardo 345 milioni centinaio di milioni segue - Je di origine lombarda Leo- 
mente il traballante euro. La | operazione di sostegno al | l'oncologo è possibileimmagi- {i affetti da RS i, cnr a l'imprenditore Giancarlo poldo Terraneo, 52 anni. 
debolezza dalle izpinento cambio. nare che ne al 2010 il lorosa cronica a ® Luciano Prioglio 1 miliardo 325 milioni Tognacchini, con un reddi- È 
pea aveva attirato un: n= - cancro subirà una fortissima Ù i ASSE ins PIREO] 
ga di critiche sulla Bce. Ieri. ® A pagina9 riduzione», anche se per lo ® A pagina 3 to di 2 miliardi 941 milio- ® A pagina 5 


«È incostituzionale». Ma Galan intende ripresentare la sua proposta di legge e la Lesa «spara» sulla maggioranza statalista 


Il governo boccia il referendum del Veneto 


Diliberto: «Modello croato». Antonione: «Discriminante esclusivamente politica» 


Durante l'udienza del Giubileo il Papa saluta tutti, meno un gruppo 


«Cari fratelli sloveni e croati...» 


La gaffe vaticana con gli esuli 


IN CRONACA. pn di essere di Veneto Galan assicura che questi comportamenti roma- | TRIESTE «In Vaticano c'è una î 
ni a so ‘a frontiera tornerà all'attacco, ripropo- ninon fanno che accreditare | potente lobby di prelati di 
LOTTERIA guerreggiata fra governo e nendo la stessa proposta di la tesi della discriminante | nazionalità croata che fa di 


Carràmba che sfortuna: ha i numeri giusti 
ma il telefono della Carrà è sempre occupato 


DOPO LA SCOMUNICA 


La comunità serbo-ortodossa «licenzia» 


regioni del Polo. Tl Consi- 
glio dei ministri ieri ha boc- 
ciato e rispedito al mitten- 
te la proposta della Regio- 
ne Veneto di indire un refe- 
rendum regionale consulti- 
vo sulla cosiddetta «devolu- 
tion». E incostituzionale, 
ha deciso il governo. Ma il 


legge, La Lega ovviamente 
approva e spara contro la 
Maggioranza «statalista». 

areri opposti nel centrosi- 
Distra. Per Diliberto quello 
di Galan non è federalismo, 
ma il «modello croato». «La 
realtà — azzarda il presi- 


politica, usata con una fre- 
quenza e una discrezionali- 
tà superiori alla norma. Non 
posso non pensare che an- 
che stavolta si tratti di que- 
stione esclusivamente politi 
ca... Vogliono un governo 
centrale forte? Almeno lo di- 
cano, senza equivoci, e che 


tutto per tenere noi esuli lon- 
tani dal Papa e per cancella- 
re la nostra storia». Piovono 
accuse pesanti dai rappre- 
sentanti degli esuli istriani, 
dopo la «gaffe» di Giovanni 
Paolo II all’udienza genera- 
le del 13 settembre scorso. 
Quel giorno un gruppo di 38 


Varato i riordino della scuola 
Gli studi accorciati di un anno 


ROMA Il governo ha approvato ieri il piano di graduale at- 
tuazione della legge sul riordino dei cicli scolastici che 


+ x LT n « A dente della Gi SES o iis E h 1 Di cambierà volto e sostanza al percorso didattico italiano. 
il vescovo Jovan e rielegge il presidente re e la polemica le del Friuli Venedia Giulie, PRESE a So IO Le novità saranno introdotte con gradualità, la riforma 
SL . i i Presidente del Roberto Antonione — è ché ® A pagina 4 È piso «dimezzata», ha assicurato il ministro dela Pub- 


di. presenziare  all’udienza 


lica istruzione Tullio De Mauro. Si comincerà dunque il 


ALL'INTERNO sa x . . Ci È IERI so CO E 2001, ma SE 0 so- 
; h lo i bambini delle vecchie elementari, mentre per i ragaz- 
FERRARA L'assessore Santarossa in polemica con Alitalia rilancia l'idea di una compagnia cai da tey | Settore riservato, attenden: | zi del primo anno delle superiori bisognerà aspettare il 


Salta in aria una palazzina di due piani 
Drammatico bilancio con quattro morti 
e pagina 9 a 

MEDIO ORIENTE 

Una tregua dimezzata, con altre vittime 
E Arafat accetta un vertice da Clinton 
i... 


L'EFONIA.FISSA E MOBILE 
de TVEVIDEOGSAT 
PIGCOLI (e GRANDI ELETTRODOMESTICI 
CASALINGHI). LI: NO: 


in offerta: 
CORDLESS DECT 
‘con SEGRETERIA DIGITALE 
£ 229.000 

(iva inclusa 

fino ad esaurimento scorte) 


Assistenza Tecnica 


VARA 
O40 


ni non è stata rinvenuta al- mondo squallido anche se i RN 
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Ronchi: «Troveremo altri voli» 


RONCHI DEI LEGIONARI 
tra Alitalia e Ammi 
le dichiarazioni de 
ra, che nel piano o) 


rotte ritenute 


presa di posizione dell'assessore regi 
ai Trasporti, W: de 


parlare di pro; 


S'inasprisce il rapporto 
nistrazione regionale, Al- 
Ila CEE di bandie- 
€ perativo dei voli invernali 
rimarca la volontà di tagliare tutte quelle 

non reddizie, scatta la dura 


alter Santarossa, che torna a 
Messe non mantenute e di un 


@ A pagina 7 


rogressivo abbandono dell'aeroporto di 
kon E Santarossa rilancia l'idea di una 
compagnia «fai da te», capace di colmare le 
attuali lacune: «Stiamo lavorando attorno a 

uesto progetto e stiamo analizzando i piani 
che ci sono Stati presentati da 7 vettori ae- 
rei, due di respiro internazionale». 


saluto che, come prassi, il 
Papa usa rivolgere uno per 
uno ai gruppi invitati. Inve- 
ce il Pontefice salutò tutti, 
compreso un gruppo di «pel- 
legrini sloveni e croati», 
tranne loro, gli esuli istria- 
ni, Una ‘gaffe? Una banale 
svista? «No — risponde da 
Milano Romano Cramer, del 
Movimento Istria Fiume 
Dalmazia — è che siamo sta- 
ti proprio cancellati». 


® In Trieste 


Luca Perrino 


Christie's offrirà un capitolo dell’«Ulisse» dello scrittore irlandese, che fu con ogni probabilità concepito a Trieste 


di P. Spirito e A. Radossi 


All'asta le «pagine dei bordelli» di Joyce 


James Joyce 


Segui lo sport ogni giorno, in 


TRIESTE Il 14 dicembre, 2 
New York, Christie's mette- 
rà all'asta ventisette pagine 
manoscritte di James Joyce. 
Si parte da una cifra che sì 
aggirà intorno ai 2 miliardi 
di lire. Ma è probabile che il 
prezzo di vendita aumenti 
di parecchio non solo per il 
grande interesse degli ame- 
ricani per lo scrittore irlan- 
dese ma anche per il fatto 
che da oltre venticinque an- 


quest’Odissea moderna, am- 


bientata a Dublino ma con 
tutta probabilità concepita 
in buona parte a Trieste, Il 
manoscritto, pieno zeppo di 
note a piè di pagina e anche 
sul retro dei fogli, è il reso- 
conto del girovagare, tra re- 
altà e incubo, di Mr Bloom 
in un quartiere a luci rosse 
di Dublino. In realtà proprio 
a Trieste Joyce frequentò, 
tra il 1919 e il ‘20, «case 
chiuse» e prostitute delle 
più svariate nazionalità. Un 


Elena Marco 


Morto a 77 anni 
lo sceneggiatore 
Leo Benvenuti 


Lavorò con 


Zurlini, De Sica, 


diretta su www.kwsport.com 


2002-2003. Quando la riforma sarà a regime scompari- 
ranno elementari e medie: al loro posto ci sarà un unico 
ciclo («scuola di base») che durerà 7 anni, uno di meno ri- 
spetto a oggi. Il secondo ciclo riguarda la scuola seconda- 
ria: durerà per tutti 5 anni e sarà articolato in 5 indirizzi 
diversi. La maturità si farà dopo 12 anni di scuola, con- 
tro i 13 di oggi. Cobas scuola ha proclamato uno sciopero 
di un giorno da attuarsi la prima settimana di dicembre, 
Unicobas ha proclamato lo stato di agitazione e lo Snals 
ha annunciato che da lunedì «tutto il personale della 
scuola si sospenderà dagli organi collegiali elettivi» come 
prima fase Nelle agitazioni. E Berlusconi promette già 
che in caso di vittoria elettorale straccerà la riforma. 
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LALA 


2° iInpiccoLO 


Primo Piano 
Il consiglio dei ministri ha approvato il piano a tappe per l’attuazione della legge sui «cicli scolastici» 


Scuola: una rivoluzione «dolce» 


S'inizierà nel settembre 2001 con i bambini delle prime cinque classi 


LA SCHEDA 


ROMA Una rivoluzione, la 
prima dai tempi della ri- 
forma Gentile. La riforma 
dei cicli scolastici che par- 
tirà a settembre 2001 (ma 
solo in prima e seconda 
elementare, poi da 
2002-2003 sarà la volta 
della secondaria) darà 
l'addio alla scuola tradi- 
zionale. A regime scompa- 
riranno i cinque anni di 
elementari e i tre di me- 
die: al loro posto ci sarà 
un unico ciclo che durerà 
in tutto sette 
anni, uno in 
meno rispetto 


le scuola ma- 
terna, desti- 
nata ai bam- 
bini di età compresa tra i 
tre i sei anni. La sua fre- 
quenza non sarà obbliga- 
toria ma semplicemente 
consigliata. © 

LA SCUOLA DI BASE 
Il «primo ciclo» sostituirà 
elementari e medie e dure- 
rà sette anni, I bambini lo 
frequenteranno dai sei ai 
13 anni e il percorso edu- 
cativo sarà «unitario». 

LA SCUOLA SECON- 
DARIA 

È il secondo ciclo, lungo 
cinque anni e articolato 


«Il provvedimento rischia dî determinare effetti 


Ma anche la materna 
è destinata a sparire 


Papali atua: Nell'ultimo quinquennio zazione di 

i. FpiO) tI esercitazioni 

LA SCUOLA Î giovani potranno CIS 

DEC scegliere tra quattro esperienze 
_ formati 

Così si chia- @fee formative misu SRL + i 

merà l'attua- con varisotto-indirizzi Italia e all 


in quattro diversi indiriz- 
zi (classico-umanistico, 
scientifico, tecnico-tecno- 
logico e artistico-musica- 
le). Con i primi due anni 
gli studenti - durante i 
quali si potrà passare da 
un indirizzo all'altro - por- 
teranno a termine l'obbli- 
go di istruzione, previsto 
fino a 15 anni dopo nove 
anni di scuola. 

Il triennio conclusivo 
servirà ad approfondire i 
contenuti dell'indirizzo 
prescelto. 
stata  previ- 
sta la realiz- 


estero, anche 
con brevi peri- 
odi di inseri- 
mento nelle realtà produt- 
tive e professionali. Al ter- 
mine di questo triennio 
gli studenti dovranno so- 
stenere l'esame di Stato, 
ovvero la maturità. Con 
un anno di anticipo rispet- 
to a oggi: a 18 invece che | 
a 19 anni. Saranno così 
più competitivi rispetto 
ai loro coetanei dell’Unio- 
ne Europea qualora intra- 
prendessero l’università: 
vi entrerebbero alla stes- 
sa età anagrafica. 


ROMA Una scuola rivoluzio- 
nata, ma «senza terremo- 
ti», Il Consiglio dei mini- 
stri ha approvato ieri il pia- 
no di graduale attuazione 
della legge sul riordino dei 
cicli scolastici che, dopo 75 
anni, cambierà volto e so- 
stanza al percorso didatti- 
co italiano. 

Le novità saranno intro- 
dotte con gradualità, la ri- 
forma partirà insomma «di- 
mezzata»: non calerà sulla 
testa di studenti, docenti e 
genitori «come un colpo di 
accetta», ha assicurato il 
ministro alla. Pubblica 
istruzione, Tullio De Mau- 
ro. Si comincerà dunque il 
prossimo anno, dal settem- 
bre 2001, ma coinvolgendo 
solo i bambini delle vecchie 
elementari. Per i ragazzi 


La Presidenza del consiglio 


con Chiti sottolinea 
l'impegno per le tecnologie 


ROMA «La riforma dei cicli 
scolastici va dunque avan- 
ti: così la Cgil esprime la 
sua soddisfazione per la de- 
cisione con cui il consiglio 
dei ministri ha respinto 
«gli espliciti tentativi di 
bloccare la riforma più im- 
portante di questi anni», 

A parlare è il segretario 
generale della Federazione 
formazione e ricerca Cgil, 
Andrea Ranieri, secondo 
cui «il governo deve aprire 
il confronto con i sindacati 
per discutere il processo di 
attuazione della riforma». 

La Cisl scuola, «nel riba- 
dire il suo giudizio negati- 
vo su una riforma che azze- 


del primo anno delle supe- 
riori bisognerà aspettare il 
2002-2003. Quella che de- 
butta «è una scuola diversa 
e migliore», ha insistito De 
Mauro. Una valutazione 
che, per quanto sommata 
all'incipit non radicale del- 
la riforma, non ha bloccato 
la protesta dei sindacati au- 
tonomi: i Cobas scuola so- 
no infuriati e hanno procla- 
mato un giorno di sciopero. 
L'Unicobas ha proclamato 
lo stato di agitazione e lo 
Snals ha annunciato che 
da lunedì prossimo «tutto 
il personale della scuola si 
sospenderà dagli organi col- 
legiali elettivi» come prima 


Vannino Chiti 


ra due ordini di scuola per 
innalzare l'obbligo di un so- 
lo anno, s’interroga su un 
progetto di fattibilità che 
non va oltre una pùra arit- 
‘metica ordinamentale». 
L'Agese (Associazione ge- 
nitori scuole cattoliche) è 
da parte sua critica. verso 
l'iniziativa del riordino cicli 
«perchè sono rimasti irrisol- 
ti quesiti come la formazio- 
ne del corpo docente, l'arti- 
colazione dei curricoli della 


catastrofici sulle nuove generazioni» 


Il Polo all'attacco della riforma 


De Mauro: «Il Cavaliere cambierà idea quando vedrà il piano» 


ROMA «Una legge che ri- 
schia di avere effetti disa- 
strosi», per Berlusconi, 
quella sulla scuola ma En- 
rico Micheli, sottosegreta- 
rio alla Presidenza del con- 
siglio, definisce quelle del 
Cavaliere «posizioni apo- 
dittiche che sanno molto 
di elettoralismo», 

A favore della riforma 
dei cicli si schierano i mae- 
stri cattolici dell’Aime per 
i quali «il gioco delle tatti- 
che politiche non può fare 
della scuola una carta di 
scambio o un terreno di ti- 
ro alla fune» e la Fidae, la 
Federazione che riunisce 
le doo cattoliche. 

singolare invece nota- 
re che i politici cattolici so- 
no invece in netto contra- 
sto fra loro. Da una parte 
c'è Pierluigi Castagnetti, 
Ppi, che appoggia la Rifor- 


Castagnetti a favore, Casini e Buttiglione contrari. Cofferati: «Decisione positiva» 


I politici di centro sono divisi 


Pierferdinando Casini 


ma e ricorda che «anche il 
Polo voleva cicli diversi: 4 
anni di elementari, 4 di 
medie e 4 di superiori». 
Rocco Buttiglione, Cdu, 
e Pierferdinando Casini, 
Ced, invece sono contro. 
«C'era una cosa che funzio- 
nava in Italia, era la scuo- 


la elementare. Hanno tro- 
vato modo di sfasciare an- 
che quella» dice Casini, Il 
2 febbraio, al momento del 
voto, i Ced uscirono dal- 
l’aula, cosa che al Senato 
vale come astensione. 

Soddisfazione del leader 
della Cgil, Sergio Coffera- 
ti. «Il varo della legge di ri- 
forma è una decisione im- 
portante e positiva. La ri- 
forma dei cicli e l'autono- 
mia scolastica sono i fonda- 
menti di un assetto moder- 
no e rinnovato del sistema 
di istruzione italiana. Ora 
è importante - ha concluso 
il segretario generale del- 
la Cgil - che si apra un con- 
fronto con il sindacato per 
una puntuale applicazione 
della riforma». 

Il piano del governo è 
consultabile sul sito www. 
Cittadinolex.It. 


Per il responsabile della Fidae con una maggiore libertà alle singole strutture si potrebbero enfatizzare i valori w 


ROMA «Non resta che conti- 
nuare la battaglia». 

Così il leader di Forza 
Italia, Silvio Berlusconi, va 
all'attacco della riforma del- 
la scuola. «Il nostro appello 
al governo - spiega - affin- 
chè sospendesse l'approva- 
zione di un provvedimento 
che rischia di determinare 
effetti catastrofici nel fun- 
zionamento della scuola e 
nella formazione delle nuo- 
ve generazioni non è servi- 
to a niente». 

Nemmeno per idea, repli- 
ca il leader diessino Walter 
Veltroni, dicendo chiaro e 
tondo che «la decisione dell' 
esecutivo è anche una rispo- 
sta alla vera e propria cam- 
pagna contro la riforma or- 
ganizzata dalla destra e 
dal suo leader Berlusconi». 
Così, se il Cavaliere insiste 
- «siamo di fronte a una 
compagine organizzativa 
arrogante e sorda di fronte 
alle voci allarmate e ragio- 
nevoli che si levano dai cit- 
tadini» -, Veltroni rileva in- 
Vece che la Casa delle liber- 
tà propone lo smembramen- 
to del sistema scolastico na- 
zionale in 20 scuole regiona- 


fase di ripresa delle agita- 
zioni, 

Linee e obiettivi che ani- 
mano la scuola nuova sono 
l'abbreviazione dell'intero 
percorso di studio, ade- 
guandolo ai livelli europei 
per una più precoce iscrizio- 
ne all'università; l'equili- 
brio tra una quota naziona- 
le di programmi e una affi- 
data alle scuole per media- 
re tra standard nazionali e 
peculiarità di alunni e am- 
biente sociale; il supera- 
mento della «segmentazio- 
ne» del ciclo di base in due 
tronconi pericolosi per la 
tendenza dei ragazzi ad ab- 
bandonare dopo la fine del- 
le elementari; la conserva- 
zione dei livelli occupazio- 
nali attuali degli insegnan- 
ti. 


__ 


Ma ecco le linee portanti 
della riforma che, tra le po- 
lemiche dei sindacati auto- 
nomi e l'opposizione al ca- 
lor bianco del centro de- 
stra, è comunque decolla- 
ta. 

Sette anni di scuola di 
base, articolata in «modu- 
li» di 2+8+2 oppure di 


Il ministro 
della Pubblica 
istruzione 
Tullio De 
Mauro, in una 
foto 
d'archivio, 
entra alla 
Camera. 
«Quella che 
nasce è una 
scuola diversa 
e migliore» ha 
3 dichiarato, 

| fiducioso 
anche in un 
«ravvedimen- 
to» di 
Berlusconi 
sull'argomen- 
to. 


2+2+48, cioè con i primi due 
anni di insegnamento glo- 
bale (affidato agli attuali 
maestri), tre (oppure due) 
anni successivi guidati da 
un «pool» di maestri-profes- 
sori e un biennio (o trien- 
nio) finale affidato ai soli 
professori. Seguirà un se- 
condo ciclo, aperto da un bi- 


La Cgil esprime soddisfazione, la Cisl dà un giudizio negativo, lo Snals si prepara alla «Suerra» 
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A pieno regime spariranno 
medie e elementatri, 
sostituite de un unico 
periodo d'istruzione 

di sette anni. Seguirà 

un biennio-ponte 
obbligatorio 


ennio «ponte» (da 13 a 15 
anni) con il quale finirà 
I scolastico, ma all' 
inizio del quale i ragazzi sa- 
ranno chiamati a scegliere 
fra 4 «licei» per altrettanti 
indirizzi generali di studio: 
liceo classico umanistico, li- 
ceo scientifico, liceo tecnico 
e tecnologico, liceo artistico 
e musicale, Se i ragazzi vor- 
ranno Dios one fino a 18 
anni, gli indirizzi potranno 
essere confermati oppure 
modificati. 

Il progetto approderà 
ora in Parlamento per un 
parere obbligatorio che do- 
Vrà essere espresso con un 
voto, dalle commissioni o 
dall'aula, entro 45 giorni. 
Un ultimo passaggio, dopo 
il quale il Ministero della 
pubblica istruzione emane- 
rà i regolamenti di attua- 
zione. 


n... _ 


Sindacati divisi, per i Cobas è sciopero 


nuova scuola, i nuovi pro- 
grammi scolastici», I Cobas 
scuola, radicalmente con- 
trari alla riforma, sostengo- 
no che questa «distrugge- 
rebbe una scuola elementa- 
re fra le migliori del mondo 
con un suo progetto didatti- 
co equilibrato, miscelando- 
la a una scuola media che 
copre un Ro educativo 
diverso». Hanno già indetto 
una giornata di sciopero 
nella prima settimana di di- 
cembre. 

Il segretario generale del- 
lo Snals, Gallotta, annun- 
cia l'autosospensione da lu- 
nedì prossimo di tutto il 
personale scolastico dagli 


li, negando così l'idea stes- 
sa di cultura nazionale. 

La battaglia continua, in- 
somma. Il capogruppo di 
Forza Italia alla Camera, 
Beppe Pisanu, avverte che 
«il piano di riordino dei ci- 


cli è un'altra cartella pazza © 


che getterà nel caos la scuo- 
la italiana, vanificando 
quanto di meglio essa era 
riuscita a produrre, dalla 
scuola elementare al liceo 
classico». 

Claudio Scajola; coordina- 
tore nazionale di Fi, rinca- 
ra la dose: afferma che «a 
giudicare dalle reazioni 
giunte dal mondo della 


organi collegiali elettivi per 
i quali non è previsa nessu- 
na indennità economica. 
Con questo invito il sinda- 
cato ha sollecitato gli opera- 
tori scolastici per protesta- 
re contro le esitazioni del 
governo sulla questione del 
riconoscimento delle loro 
professionalità. 

D'altra parte l'utilizzo 
nelle scuole di tecnologie 
avanzate è fondamentale 
per conoscere meglio l'Unio- 
ne europea, le sue istituzio- 
ni, i suoi obiettivi, realiz- 
zando un investimento di 
speranza e fiducia. Lo ha 
detto il sottosegretario alla 
Presidenza del consiglio, 


scuola e delle associazioni 
familiari, la riforma sulla 
scuola varata oggi dal go- 
verno è l'esatto contrario di 
ciò che dichiara l'onorevole 
Veltroni». 

«Il Segretario dei Ds, 
piuttosto che mistificare le 
nostre proposte, farebbe 
meglio ad ammettere che 
la riforma dei cicli scolasti- 
ci è un autentico pasticcio, 
l'ennesimo misfatto del sini- 
strismo italiano, che co- 
stringerà le famiglie italia- 
ne - prosegue - ad affidare i 
propri figli a megastruttu- 
re dove bambini di sei anni 
conviveranno con  adole- 


imanistici, cristiani e la promozione della persona 


Gli istituti cattolici: «Va bene ma vogliamo più autonomia» 


ROMA Il dibattito sulla rifor- 
ma dei cicli scolastici si è in- 
fiammato negli ultimi gior- 
ni in concomitanza con l'in- 
gesso in dirittura d'arrivo 
lella legge di riforma. Così 
anche il mondo delle scuole 
e degli isituti cattolici ha 
espresso giudizi e critiche. 
Abbiamo chiesto a don 
Antonio Perrone, presiden- 
te della Fidae (Federazione 
istituti di attività educati. 
ve), l'organizzazione che 
riunisce le scuole cattoliche 
italiane medie e superiori, 
un commento sui vari 
aspetti della riforma. La ri- 
chiesta più urgente è quel- 
la, confermata da un docu- 


mento apparso sull'«Avveni- 
re» di ieri, di far slittare di 
un anno l'entrata in vigore 
della legge per permetter- 
ne una più regolare attua- 
zione (attualmente la data 
è quella del settembre 
2001). Poi c'è il tema com- 
plesso dei contenuti didatti- 
ci; tuttavia, secondo don 
Perrone, la riforma nel suo 
complesso ci avvicina agli 
standard formativi euro- 
pei. La Fidae rappresenta 
1450 istituti (ognuno dei 
quali può comprendere più 
scuole) e 2700 scuole. Gli 
alunni sono circa 280 mila, 

Qual è il giudizio gene- 
rale della Fidae sulla leg- 


ge di riforma dei cicli 
scolastici? «La struttura 
organizzativa della riforma 
è già delineata, bisogna ca- 
pirsi meglio specie sui con- 
tenuti. Per questo ci sareb- 
be bisogno di più tempo, di 
un'applicazione graduale 
per permettere agli educa- 
tori, agli insegnanti, di af- 
frontare i nuovi contenuti. 


Perchè poi sono loro a do- 


versi confrontare con il 
cambiamento». 

Quali sono i rischi che 
si corrono stringendo 
troppo i tempi? «Per le 
prime classi non ci sono 
grandi problemi, in prima 
elementare si dovrà sem- 


pre imparare a leggere, a 
Scrivere e a socializzare. 
Per le superiori è diverso, il 
rischio è che genitori e stu- 
denti compiano scelte af. 
frettate sulla scelta dei nuo- 
vi indirizzi didattici ancora 
poco chiari. Come scuole 
cattoliche poi abbiamo spes- 
so un RA di struttu- 
re. Secondo la riforma, me- 
die ed elementari costitui- 
scono un unico ciclo di stu- 
di, ma molte scuole cattoli- 
che, tra quelle elementari e 
medie, non hanno le aule 
per tutti e 7 gli anni previ- 
sti. Si dovrà ricorrere a isti- 
tuti diversi. Proveremo poi 
a unificare diversi istituti 


attraverso strumenti quali 
consorzi, enti ecc. Anche 
er questo ci vorrebbe più 

i tempo». 

Ci sono insomma di- 
verse questioni sulle 
quali siete critici, ma 
non vi opponete alla ri- 
forma nel suo insieme, 
«Non ho un'opposizione spe- 
cifica alla riforma così co- 
me è stata proposta, del re- 
sto corrisponde a un'orga- 
nizzazione dei percorsi sco- 
lastici diffusa’ nell'Unione 
Europea, da questo punto 
di vista ci avvicina agli al- 
tri Paesi. Ma anche To 
pa, sui contenuti che inte- 
ressano a noi, è piuttosto 
debole». 


Parliamo alllora dei 
contenuti. Quali modifi- 
che proponete su questo 
terreno? «La riforma pre- 
vede che l'85% dei program- 
mi di studio siano indicati 
a livello nazionale, e quindi 
dal Ministero. Noi vorrem- 
mo che questa percentuale 


. scendesse al 70%, in modo 


da avere più spazio per pro- 
‘porre contenuti specifici, in 
particolare i valori umani- 
Stici, la promozione della 
persona, i valori cristiani, I 
contenuti tecnologici e 
scientifici del resto sono già 
proposti non solo dai pro- 
grammi, ma è la stessa so- 
cietà con i suoi cambiamen- 
ti a richiederli». 


con delega all'editoria, Van- 
nino Chiti, intervenuto al 
convegno «Europa a scuo- 
la» tenuto ieri nella sede 
della Commissione europea 
in Italia. L'iniziativa è rea- 
lizzata dal Centro in Euro- 
pu con il sostegno della 

‘ommissione Ue, della Pre- 
sidenza del consiglio e dei 
Ministeri della Pubblica 
istruzione e delle Politiche 
comunitarie. 

Chiti ha sostenuto che oc- 
corre fare in modo che tut- 
te le classi siano dotate di 
questi strumenti tecnologi- 
ci innovativi, «per essere 
cittadini europei come gli 
altri, e non più differenzia- 
ti in negativo». Il: sottose- 


scenti di 13, Se SOntTO 
ogni regola della pedago- 
se della didattica, della 
scienza evolutiva». «Caro 
Veltroni, prima di insulta- 
re Berlusconi e prima di de- 
monizzare le sue ricette, la- 
vori per dare agli italiani 
una scuola decorosa, con 
tutte quelle opportunità di 
crescita e di apprendimen- 
to che, diversamente da lei, 
i nostri giovani studenti - 
conclude - vogliono poter co- 
gliere fino in fondo». 

Ma Veltroni contrattac- 
ca: «Berlusconi vorrebbe 
semplicemente privatizza- 
re questo essenziale settore 


eeio alla Presidenza 
(el consiglio ha parlato an- 
che di «investimento di spe- 
ranza e fiducia nei confron- 
ti dell'Europa e delle istitu- 
zioni comunitarie, che va 
motivato dandogli occasio- 
ni. di conoscenza precisa, 
obiettivi, realizzando un' 
Unione Europea, ‘una costi- 
tuzione europea». 

Chiti ha aggiunto che 
una moderna educazione e 
formazione non può non ri- 
peo anche l'Unione 

Uropea, richiamando l'at- 
tenzione sull'utilità dei ge- 
mellaggi fra città: «Sono oc- 
casioni che possono aggiun- 
gere incontri e scambi tra 
cittadini europei». 


Scajola: «Vorrebbero 
fur convivere bambini 

con ragassi di 13 anni». 
Veltroni controbatte: 
dyobiettivo della Qasa 
delle libertà è privatizzare» 


della vita pubblica del Pae- 
Se», 

Replica a Berlusconi an- 
che il sottosegretario Enri- 
co Micheli: «Siamo pronti a 
discutere in Parlamento il 
piano di attuazione della ri- 
forma, quello che rifiutia- 
mo sono le posizioni apodit- 
tiche che sanno molto di 
elettoralistico». In ogni ca- 
so, il varo di ieri fa seguito 
alla legge licenziata nel feb- 
braio scorso, «votata dal 
Parlamento e che Berlusco- 
ni conosceva anche al mo- 
mento in cui è stata vota- 
ta», ha aggiunto Micheli. 

E se il segretario del Ppi 
Pier Luigi Castagnetti ri- 
corda che anche l'opposizio- 
ne aveva «l'intenzione» di 
modificare i cicli scolastici, 
pur se sulla base di un al- 
tro criterio, il ministro del- 
la Pubblica istruzione Tul- 
lio De Mauro si definisce 
«insanamente ottimista» 
sulla possibilità che Berlu- 
sconi possa cambiare idea 
sulla riforma: «quando leg- 
geranno il documento trove- 
ranno cose da dire, giusta- 
mente, ma in modo costrut- 
tivo». 
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Il famoso onéologo annuncia, nei panni di esperto specialista, che la soluzione al male oscuro è vicina. L'arma? La prevenzione 


Veronesi: «Dopo il 2010 il cancro morirà» 


«Le percentuali di guarigione sono aumentate: dal 30% oggi si raggiunge il 55%» 


«Tra dieci anni i decessi per tumore subiranno una 
fortissima riduzione. Per lo sradicamento definitivo 
della malattia occorrerà ancora del tempo». 


GENOVA Ogni ora in Italia trenta persone si ammalano di 
tumore e diciotto ne muoiono. Ogni anno nel nostro Paese 
oltre 270 mila persone RI colpite da una neoplasia 
(una ogni 220) e si calcola che i decessi non sono meno di 
160 mila. Ma le proiezioni ci dicono ancora qualcosa di 
più: nel 2010 saranno 400 mila i casi di tumore registrati 
nell’arco dei dodici mesi, vale a dire più di mille al giorno. 
In altre parole, un bambino che nasce oggi e morirà al- 
l’età di 78 anni (durata media della vita io Talia) avrà vi- 
sto ammalarsi di tumore 21 milioni di suoi connazionali, 
L'ultimo rapporto sulle cifre del cancro in Italia risale 
ad SUORA quattro giorni fa. Cifre enormi, raggelanti. Il 
crudo bilancio statistico è stato fornito a Genova nel corso 
dei lavori del secondo Congresso nazionale dell’Associazio- 
ne italiana di oncologia medita (Aiom), una 
delle istituzioni più rappresentative tra Je so- 
cietà LEGA italiane e che tra IO ri- 
cercatori e scienziati ra a oggi oltre 
2500 SIOE del SE i 
Se il «male del secolo passato» pare grava- 
re come un insopportabile ipoteca anche sul 
nuovo millennio appena iniziato, è d’altro 
canto vero che mai come in questo momento 
cresce la convinzione del mondo medico e 
scientifico di essere ormai molto vicini alla 
soluzione di una patologia che flagella l’uma- 
nità fin dai suoi primordi. Il professor Riccar- 
do Rosso, presidente degli oncologi italiani, 
nel sunteggiare l’impietoso quadro statisti- 
co, ha fornito due importanti considerazioni. 
Una buona, e nota: nella lotta contro il can- 
cro mai come oggi si vincono tante battaglie. 
La seconda meno buona, e meno nota: Fau- 
mento della vita media farà esplodere nei 
prossimi anni una nuova «bolla tumorale» ed è dunque 
verso gli anziani che va concentrata la massima attenzio- 
ne. Anche perchè finora del paziente oncologico anziano 
non si è avuta tutta la considerazione necessaria. 
L'insorgenza a catena dei tumori nella fascia di popola- 
zione più anziana è infatti destinata a rappresentare una 
delle più grandi emergenze del nostro tempo, Dice l’onco- 
logo Marco Venturini, membro del Comitato scientifico 
dell’Aiom: «Il cancro sarà sempre più una malattia della 
terza età. Nei Paesi industrializzati la fascia di popolazio- 
ne di età superiore al 65 anni è in crescita esponenziale, 
edi dati psi indicano che nel 2030 il 40% della 
opolazione sarà di età superiore ai 65 anni». Già adesso 
k cifre «certe», quelle misurate giorno dopo giorno nelle 
corsie degli ospedali e delle cliniche, dicono che circa il 


Anche se è comprensibile 
la posizione della Chiesa 
non si deve fur confusione: 
questo ritrovato 

previene la gravidanza 

e quindi non è abortivo. 


ROMA Il ministro della Sani- 
tà apre al Vaticano. Anche 
se con una «mezza Conver- 
sione». Sulla pillola del gior- 
no dopo Veronesi afferma 
che l'obiezione dei medici 
cattolici è del tutto legitti- 
ma, ma non lo è quella dei 
farmacisti. E così, mentre 
la Federfarma cerca di mini- 
mizzare («Da 30 anni sono 
in commercio ormoni che 
agiscono con lo stesso mee- 
canismo») An chiede un di- 
battito parlamentare vista 
«l'incertezza del ministro e 
la non posizione del gover- 
No», 

Teri Veronesi, per la pri- 
Ma volta, si è schierato con 
ll Vaticano su un tema deli- 
fatissimo: il diritto alla vi- 
GE lo ha fatto in modo 

ePlicito: «Uno Stato Li 
imporre la propria eti- 
Se È tutti i cittadini e un me- 

10, che. consapevolmente 
© coscientemente ritenga 
Questa prescrizione in con- 
trasto con Ja sua filosofia di 

a, con la sua etica e con 
ti Sua morale, credo abbia 

diritto di non prescrivere 
Suesto farmaco». . 
tà er i farmacisti, sotto- 
Inea ii ministro, «il discor- 


Dagli oncologi italiani a-Genova un allarme: l'aumento della vita media porterà ad una nuova esplosione delle neoplasie 


Ma la guerta si sposta nella «terza etàn 


60% di tutti i tumori Iene 
«over sessanta». Questa ci 


‘ono diagnosticati in pazienti 


Ta è destinata ad aumentare 


nei prossimi anni parallelamente all'invecchiamento del- 
la popolazione. Ma c'è un’altra sfaccettatura da tener pre- 
sente: l'evidenza diagnostica dimostra che il rischio di svi- 
luppare un tumore aumenta di 1000 volte passando dai 
40 agli 80 anni. «Uomini e donne al di sopra dei 65 anni - 
ha spiegato a Genova l’altro ieri l’oncologo Roberto La- 


bianca - hanno in altri termini un rischio 


tumore 11 volte più elevato 


sotto di tale età. E, purtroppo, la morta 


sviluppare un 
rispetto alla papolroce al di 
lità è di 15 volte 


giore negli ultrasessantacinquenni». 


mag sant 
a dove il tumore più si 


«attacca» con la sua nefasta 


forza distruttrice? Sicuramente, l'aumento dell'età media 
della popolazione ha determinato negli ulti- 


mi anni un aumento di incidenza di alcune 


to leucemie e 


vani. 


andamento: il 


avanzata». 


‘orme tumorali ben precise: del polmone, del- 
a testa e del:collo, del pancreas. Ha scatena- 


linfomi non-Hodgkin, ha ali- 


mentato una quantità di tumori al cervello. 
Unica consolazione: lo stesso trend non si è, 
‘ortunatamente, manifestato nelle «coorti» 
(come dicono gli oncologi) di pazienti più gio- 


, Nel nostro Paese più del 50% delle neopla- 
sie solide (mammella, prostata, polmone, co- 
lon) sono diagnosticate in pazienti che han- 
no superato i 65 anni. «M 
tumori emolinfopoietici presentano questo 


a anche i cosiddetti 


55,9% dei malati - ha detto 


l’oncologo Francesco Cognetti che ha diretto 
i lavori del Congresso si 


Genova - è in età 


È Esclusi dai trial clinici, trattati con suffi- 
cienza se non addirittura con un malcelato senso di SOp- 
portazione, gli anziani che entrano nel tunnel della malat- 
tia tumorale sono - ironia della sorte - vittime anche di 
luoghi comuni ancora oggi difficili da sfatare. «La convin- 
zione che il cancro dell'anziano abbia un minore grado di 
malignità e una più lenta velocità di crescita - ha ricorda- 
to Cognetti - è dura a morire. Come non è di por Sè vero 


che l’età anagrafica determini ridotte tollerabi 


tamenti antineoplastici». 


Sein un futuro molto prossimo a combattere con il ma- 
le del secolo sarà Ero più una persona con i capelli 


bianchi e spesso sola, a 


lora la ricerca, la medicina, l’orga- 


nizzazione della salute pubblica deve prend. i 
di un nuovo sofferto terreno È a 


Pillola delgiorno dopo: niente obiezione per i farmacisti. 


so è più complesso». La leg- 
ge, infatti, impone loro di 
vendere il farmaco. Tutta- 
via, anche in questo caso, 


«il problema andrà risolto». 
È comprensibile, insomma, 
per Veronesi la posizione 
del Vaticano. Ma una preci- 


Manager Asl, raddoppio stipendi al Senato 


L'AQUILA Il decreto:ministeriale che raddop- 

ja gli stipendi ai direttori generali delle 
Asl, che dagli attuali 200 milioni lordi 
passerebbero a 400 milioni, è stato tra- 
smesso, per le opportune valutazioni, al- 
la Commissione sanità del Senato. La no- 
tizia è stata resa nota dal presidente dei il 
senatori Ds, Gavino Angius, sollecitato 
in tal senso dal presidente della Provin- 
cia di Teramo, Claudio Ruffini, che lo 
scorso 18 ottobre aveva già inviato una 
nota al ministro della Sanità, Veronesi, 
esprimendo una «netta contrarietà al de- 


nistri, 


solidata. A qu 


operato». 


di guerra. 
Roberto Altieri 


ità ai trat-. 


ROMA Parola d'ordine, pre- 
venzione. Ancora meglio 
se mirata, individualizza- 
ta al massimo. Una parola 
chiave per gli scienziati 
che tentano di sconfiggere 
il cancro, tanto più per 
Umberto Veronesi, ora nel- 
la doppia veste di oncologo 
e ministro della Sanità. 

«La prevenzione è un te- 
ma ormai diventato matu- 
ro - ha detto Veronesi a 
margine della conferenza 
stampa svoltasi a viale 
Mazzini per rendere note 
le iniziative. organizzate 
dalla Rai in occasione del- 
la giornata nazionale dell' 
Aire di domenica - di cui 
abbiamo parlato per anni 
pur non avendo gli’ stru- 
menti per stabilire la 
quantità individuale di ri- 
schio per sviluppare la ma- 
Jattia, e quale tipo di tumo- 
re». 

«Oggi abbiamo molte 
più informazioni rispetto 
ad un tempo - ha aggiunto 
Veronesi - e possiamo lan- 
ciare un grande piano di 
prevenzione per cercare di 
eliminarlo». Lui, che ci pro- 
va ininterrottamente da ol- 
tre trent'anni col suo impe- 
gno scientifico, è in grado 
anche di ipotizzare un! 
agenda di scadenze. 

«La percentuale di guari- 
bilità - ha detto a questo 
proposito il ministro Vero- 
nesi - continua ad aumen- 
tare, se si pensa che siamo 
partiti dal 30 per cento 
per arrivare, oggi, quasi al 
55 per cento di guarigioni 
per le varie forme tumora- 


li nel loro complesso. Non 
solo, ma la mortalità conti- 
nua a diminuire costante- 
mente da almeno sei an- 
ni». 

Secondo l'oncologo è pos- 
sibile immaginare che «in- 
torno al 2010 il cancro su- 
birà una fortissima ridu- 
zione», anche se per lo sra- 
dicamento definitivo della 
malattia «credo che occor- 
reranno ancora dai dieci 
ai venti anni». Parola d'or- 


si, un disegno 


DISEGNO DI LEGGE 
Stupefacenti contro il dolore 
Prescrizioni un po' più agili 
ROMA Il Consiglio dei ministri, nella seduta di ieri, ha ap- 
provato, su LO del ministro della Sanità, Verone- 

i legge per la disciplina della sommini- 
strazione dei medicinali a base di oppiacei per il tratta- 
mento in assistenza domiciliare dei malati terminali e 
dei pazienti affetti da sintomologia dolorosa cronica. 
L'iniziativa nasce dalla volontà del Governo di semplifi- 
care la prescrizione dei farmaci contenenti oppiacei, in- 
centivare le farmacie a dotarsi di quantità RESSE di 
medicinali per la terapia del dolore, sensibilizzare e in- 
formare operatori sanitari e cittadini sul corretto impie- 
go dei farmaci per combattere la sofferenza. 

Aspetto significativo è la depenalizzazione delle proce- 
dure legate alla terapia, pur garantendone il rigore nel- 
le prescrizioni. Con l'entrata in vigore di questo provve- 
dimento sarà così possibile per i medici praticare la tera- 
hi del dolore anche in regime di assistenza domiciliare. 

1 d.d.1. eviterà, per gli operatori che effettuino prestazio- 
ni di assistenza domiciliare ai malati terminali, l'appli- 
cazione delle sanzioni previste per la violazione della 
normativa sul trasporto delle sostanze stupefacenti, a 
cui i farmaci oppioidi sono a 

Il provvedimento riguarderà di 


fina, Codeina, Diidrocodeina, Fentanyl, Idrocodone, Idro- 
morfone, Metadone, Morfina, Ossicodone, Ossimorfone. 


Il ministro 
della Sanità, 
Umberto 
Veronesi, ha 
parlato ieri 
nei panni di 
grande 
oncologo 
che da oltre 
trent'anni 
cerca di 
debellare il 
male 
oscuro. 
«Intorno al 
201011 
cancro sarà 
quasi k.0.» 


dine, dunque, prevenzione 
individuale. Per far capire 
all'opinione pubblica quan- 
to la conoscenza dei rischi 
di ciascuno, relativamente 
al proprio stile di vita, sia 
fondamentale per cercare 
di vincere la battaglia, oc- 
corre mettere in campo wn' 


eci i farmaci: Buprenor- 


operazione «molto comples- 
sa», agendo un po’ ovun- 
que: nelle scuole, nelle fa- 
miglie, nei centri sociali, il 
tutto anche attraverso i 
media. 

«Bisogna spiegare alla 
gente - ha detto il ministro 
della Sanità, Veronesi - 
che la prevenzione ormai è 


un fatto individuale, che 


occorre una presa di co- 
scienza su comportamenti 
a rischio, che la diagnosi 
precoce è utile e il tumore 
non è invincibile ma asso- 
lutamente risolvibile se 
scoperto precocemente». 
Si tratterà di un program- 
ma informativo «molto di- 
versificato e articolato», 
che secondo il ministro del- 
la Sanità dovrebbe rappre- 
sentare «il balzo in avanti 
nel prossimo decennio». 

Ma c'è forse un «vacci 
no» contro il cancro? «No, 
di certo»,- risponde l’onco- 
logo. «Abbiamo quelli con- 
troi virus che predispongo- 
no i tumori - spiega anco- 
ra - Molti tumori, alcuni si- 
curamente, hanno alla ba- 
se un agente patogeno, co- 
me quelli del fegato, per 
esempio, o quelli dell'ute- 
ro. Per entrambi un vacci- 
no indiretto, per il fegato 
contro l'epatite B, per l'ute- 
ro contro un virus erpeti- 
co, certamente - conclude - 
nelle persone a rischio pos- 
siamo avere dei migliora- 
menti». 


Il ministro della Sanità compie una «mezza conversione» e apre al Vaticano: i farmacisti, invece, non possono scegliere 


Pillola della discordia, obiezione solo ai medici 


creto», ora all'esame del Consiglio dei mi- 


Ruffini, nella lettera ‘inviata al mini- 
stro, evidenziava come «gli ospedali fosse- 
To stati messi in mano a persone che non 
hanno alcuna e 

este persone - i 
residente della b, dle SR 
alle quali abbiamo dato la possibilità di 
fare esperienza, è il caso È 
pelle dei pazienti, o; 
stipendi senza. bievadera peraltro, un ef- 

cace meccanismo di controllo sul loro 


An chiede un dibattito parlamentare. È polemica tra Ppi e Forza Italia 


sazione la ritiene indispen- 
sabile: la pillola del giorno 
dopo «impedisce l'attecchi- 
mento dell'ovulo nell'utero. 
Ma questa pillola non è 
abortiva. Evita che si in- 
Stauri una gravidanza, la 
previene», 

na posizione chiara? 
Per An no, soprattutto dopo 
le polemiche sollevate nei 
giorni scorsi dalla cattolica 
Xx Inistro della Sanità - 
Rosi Bindi. Alfredo Manto- 
vano, quindi, ritiene neces- 


ssperienza direzionale con- 


rovincia ‘eramo - 


a dirlo, sulla 
gi raddoppiamo gli 


sario un dibattito parlamen- 
tare dato che Veronesi ha 
aperto sì «all'obiezione di co- 
scienza del medico chiama- 
to a compilare la ricetta; 
ma lo ha Li per il far- 
macista. Delle due l'una: o 
si tratta di un abortivo e al- 
lora l'obiezione di coscienza 
vale per tutti. O si tratta di 
un contraccettivo e allora 
l'obiezione non dovrebbe va- 
lere per nessuno». 

Sullo sfondo si consuma 
la polemica tra il Ppi e For- 
CERRRA Con Pierluigi Ca- 
stagnetti che accusa gli Az- 
zurri di un «silenzio assor- 
dante sull'argomento». Ma 
Giuseppe Pisanu, di Fi per 
l'appunto, rilancia: «L'ono- 
revole Castagnetti sta impa- 
rando, dai comunisti: do- 
Vrebbe essere più serio e 
meno farisaico nel valutare 
le posizioni altrui». E, già. 
Perchè in materia di bioeti- 
ca «ci siamo espressi molto 
chiaramente in occasione 
del dibattito parlamentare 
sulla procreazione medical- 
mente assistita. Quella leg- 
ge sarebbe andata in porto 
se al Senato non l'avessero 
affossata i Ds, con la silen- 
ziosa complicità dei loro al- 
leati». 


I Quenmologi invitano i cittadini, e soprattutto le categorie cosiddette a rischio, di assumere il farmaco Pnu-Imune 23. Vi proteggerà per 5 anni» 


E allarme polmonite, ma c'è un vaccino mirato 


Roma Polmonite, è allarme. Perchè au- 
Mentano i casi e i decessi. Non solo 


fa 


Nite da 


e offre garanzie di sicurezza. 


L'emergenza è stata portata all'at; 
tenzione dell'opinione pubblica nel 
corso di una conferenza stampa a Ro- 
ma, alla vigilia di un vertice organiz- 


ta gli. anziani ma anche tra i giovani 
adulti. Si aspetta con preoccupazio- 
he, l'arrivo dell'influenza che ha co- 
Me complicanza più diffusa la polmo- 
pneumococco. Pneumologi, 
Medici di famiglia e infettivologi, nel 
anciare l'allarme, invitano la popola- 
zione a rischio a vaccinarsi non solo 
contro l'influenza ma anche contro la 
polmonite pneumococcica con un vac- 
cino, «mirato», si chiama Pnu-Imune 
23, che ha il grande vantaggio di of- 
frire una protezione che dura 5 anni 


rittura mortale. 


zato all'Ospedale Forlanini proprio 
per fronteggiare l'allarme polmonite. 
«Non bisogna sottovalutare il perico- 
lo rappresentato dalla polmonite - ha 
commentato il professor Giovanni Pu- 
glisi, primario della terza unità ope- 
rativa di Pneumo-infettivologia dell' 
Azienda ospedaliera San Camillo- 
Forlanini - perchè non è solo una ma- 
lattia grave ma, in alcuni casi, addi- 


Negli ultimi tempi abbiamo regi- 
strato un costante aumento dei casi, 
anche in giovani senza malattie e 
quindi non nelle categorie cosiddette 
«a rischio». E la guerra contro la pol- 
monite è sempre più difficile perchè 
le nostre armi migliori, gli antibioti- 
ci, si stanno dimostrando sempre me- 
no efficaci. Anche in Italia, anche se le. 


«Vaccinatevi 


non a livello di altri paesi, cresce l'an- 
tibiotico-resistenza». 


pneumococcica!». Il coro è unanime: 
DE OIL DE, medici di famiglia e in- 
(ettivologi, da sempre in prima linea 
contro le malattie respiratorie, nel 
constatare l'aumento î 
polmonite invitano a ricorrere al vac- 
cino. «Si devono vaccinare non solo 
gli anziani ma anche gli adulti giova- 
ni con problemi di diabete, disturbi 
cardiocircolatori, insufficienza rena- I! 
le, affezioni respiratorie croniche, im- 
munodeficienze e patologie correlate 
a comportamenti sociali come l'alcoo- 
lismo acuto e cronico» dice il dottore 
Germano Bettoncelli, responsabile 
nazionale dell'area respiratoria della 
Società italiana di medicina genera- 


contro la polmonite 


lel fenomeno 


na. 


«Da tempo vediamo, nelle corsie de- 
gli ospedali un numero sempre più 
crescente di malati di polmonite. 
Una situazione che si aggrava soprat- 
tutto durante il periodo dell'epide- 
mia influenzale», aggiunge il profes- 
sor Claudio Maria Sanguinetti, pri- 
mario della divisione di broncopneu- 
mologia alla Asl 7 di Ancona Ospeda- 
le di Osimo e presidente dell'Associa- 
zione italiana pneumologi ospedalie- 


A guardare le cifre ufficiali non si 
dovrebbe parlare di allarme. Ma è un 
errore. «Non sono che la punta di ice- 
berg. La situazione reale è ben più 
grave», afferma il professor France- 
sco Menichetti, primario di malattie 
infettive all'Azienda ospedaliera Pisa- 


IL CASO 


Fecondazione artificiale: subito una legge. Sì all'uso di cellule staminali 


L'embrione è una vita umana? 
Il Comitato di bioetica si divide 


ROMA L'embrione può esse- 
re considerato una vita 
umana oppure no? Il di- 
lemma  etico-scientifico 
che sta scatenando roven- 
ti polemiche in tema di 
contraccezione, divide an- 
che il Comitato nazionale 
di Bioetica. Sul prelievo di 
cellule madri embrionali a 
fini terapeutici le ragioni 
della scienza si scontra- 
no con i vincoli etici. 

Così, il documento del 
Comitato «sull'impiego 
delle cellule staminali» 
presentato ieri a Roma, 
«denso seppur breve» co- 
me lo ha subito definito 
il presidente Giovanni 
Berlinguer, non è riusci- 
to a trovare una linea co- 
mune. Una parte del Co- 
mitato, rappresentato 
da monsignor Sgreccia, 
Bompiani e D'Agostino, 
ha negato la possibilità 
di poter utilizzare cellu- 
le da embrioni, anche 
quelli crioconservati o 
sovrannumerari, cioè 
prodotti per impianti di 
procreazione artificiale. 
L'anima laica rappresenta- 
ta da Zevi, Ferrando e Le- 
vi Montalcini, ha invece 
controbbattuto: è lecito uti 
lizzare gli embrioni non 
più destinati all'impianto, 
a condizione che siano con- 
sapevolmente donati a 

uesto fine dalle donne o 
‘alla coppia. 

Su un punto, però, si so- 
no trovati d'accordo: occor- 
re al più presto approvare 
la legge sulla fecondazio- 
ne artificiale. «Il Parla- 
mento non può eludere il 
problema della commercia- 


bilità e brevettabilità del 
materiale umano» ha spie- 
gato Adriana Loreti Be- 
ghè, co- vicepresidente del 
Comitato. Il documento, 
approvato il 27 ottobre 
scorso, non è comunque 
ancora definitivo. Ma le 
perplessità rimangono. 

Se per il vicepresidente 
Angelo Fiori le cellule pre- 


levate dagli embrioni uma- 
ni «potranno servire so- 
prattutto per la ricerca», il 
genetista Alberto Piazza 
ha replicato che «Ia ricer- 
ca sulle cellule prelevate 
dal. cordone ombelicale 
può costituire . un'altra 
strada da percorrere con 
forza». Di altro avviso il ri- 
cercatore Demetrio Neri: 
occorre aiutare la ricerca 
a 360 gradi. Altrimenti 
l'Italia rischia di restare 
un Paese scientificamente 
analfabeta nonostante og- 
gi sia all'avanguardia nel- 
lo studio delle cellule sta- 
minali. «La comunità 


scientifica - ha affermato - 
vuole arrivare al più pre- 
sto a conclusioni scientifi- 
co-terapeutiche». 

Conclusioni che al mo- 
mento sembrano distanti 
nel tempo. Forse, ha ipotiz- 
zato Piazza, ci vorranno 
dieci anni per poter creare 
nuovi tessuti ed organi; 
tra sei o sette anni sara pe- 
rò possibile il trapianto 
cellulare. Comunque, su 
alcuni importanti aspet- 
tiil Comitato si è espres- 
so all'unanimità. Innan- 
zitutto, ha ribadito la 
condanna del trapianto 
nucleare somatico, la co- 
siddetta «clonazione ri- 
produttiva». 

Lecito, invece, l'utiliz- 
zo di cellule staminali 
da feti di aborti sponta- 
nei o volontari (purchè 
sia assicurato il consen- 
so libero e informato del- 
la donna) così come quel- 
lo di. cellule staminali 
prelevate dal cordone 
ombelicale o da indivi- 
dui adulti. 

L'obiettivo è quello di re- 
alizzare un vero e proprio 
trapianto autogeno senza 
rischi di rigetto e problemi 
etico-morali. Su diversi si- 
ti americani è già possibi- 
le acquistare on line cellu- 
le staminali adulte che si 
utilizzano per la riprodu- 
zione di tessuti umani in 
laboratorio. Gli indirizzi 
dei Lab-market - ha rivela- 
to il professor Fiori - sono 
persino pubblicizzati su 
importanti riviste scientifi- 
che. 
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INTERNI 
FEDERALISMO Il governo rispedisce al Consiglio regionale la proposta di legse sul referendum consultivo 


«Devolutionn veneta, stop da Roma 


Loiero: «E’ anticostituzionale». Risponde Galan: «Un no scandaloso, ci riproveremo» 


Veltroni, Castagnetti, Diliberto favorevoli all’altolà. 
Solidali con il «governatore» veneto i colleghi del 
centrodestra, da Ghigo a Storace. _ 


Casa delle libertà: 
«Gli emendamenti 
sono serin 


ROMA «Cara maggioran- 
za pensaci bene prima di 
dire no alle nostre propo- 
ste emendative alla leg- 
ge sul federalismo per- 
chè vi sarà poi difficile 
spiegare alla gente che 
voi siete federalisti e noi 
no. Noi facciamo propo- 
ste federaliste che voi 
non accettate, mentre fa- 
te proposte che voi stesso 
giudicate non federali- 
ste, tanto che avete addi- 
rittura tolto il titolo dal 
ddl. una confessione 
di voler fare solo un pic- 
colo rafforzamento delle 
autonomie regionali». Lo 
dice il capogruppo di FI 
al Senato, Enrico La 
Loggia, che auspica un 
approfondimento da par- 
te di governo e maggio- 
rdnza sulle modifiche 
presentate dal centro de- 
stra e dopo il no di Gavi- 
no Angius (Ds). La Log- 
gia spiega anche i conte- 
nuti degli emendamenti 
presentati alla legge sul- 
la riforma in senso fede- 
rale dello Stato, all'esa- 
me della Commissione 
Affari Costituzionali del 
Senato e che approderà 
in Aula a Palazzo Mada- 
ma la prossima settima- 
na.. Emendamenti che 
«sono molti seri», dice il 
capogruppo del Ced al 
Senato, Francesco 
D'Onofrio che invita il 
centro sinistra a «non 
chiudersi a riccio sul te- 
sto della Camera». 


Il primo cittadino potrebbe approfiti 


TRIESTE Federalismo: è guer- 
ra aperta tra «centro» e «pe- 
riferia» di centrodestra. Ie- 
ri l’escalation delle polemi- 
che dopo l’altolà del gover- 
no al referendum consulti- 
vo sulla «devolution» voluto 
dalla Regione Veneto, retta 
da una maggioranza Polo- 
Lega. Il Consiglio dei mini- 
stri ha infatti bocciato e rin- 
viato al mittente veneziano 
il progetto di legge, appro- 
vato alcune settimane fa 
dal Consiglio regionale, che 
prevedeva la consultazione 
popolare sul trasferimento 
di alcune materie alla Re- 
gione stessa (sanità, polizia 
locale, istruzione). 


Ecco le motivazioni: nel-, 


la proposta di legge è ravvi- 
sato un vizio di incostituzio- 
nalità, in quanto verrebbe- 
ro introdotti elementi di ati- 
picità e di aggravi procedi- 
mentali nel processo di revi- 
sione della Costituzione; 
inoltre nel ’92 la Corte Co- 
stituzionale si era già pro- 
nunciata negativamente su 
un'analoga iniziativa sem- 
pre a cura della Regione Ve- 
neto. 

E’stato il ministro per gli 
Affari Regionali, Agazio 
Loiero, a spiegare il no go- 
vernativo: «Ci potrà essere 
il voto popolare soltanto do- 


po che le proposte formula- 
te dal Consiglio: regionale 
veneto saranno approvate 
dal Parlamento». «Il refe- 
rendum consultivo - ha det- 
to ancora il ministro - è un 
elemento aggiuntivo non 
previsto dalla Costituzione 
e può determinare, oltre 
una spesa non irrilevante, 
pesanti aggravi delle proce- 
dure e impropri condiziona- 
menti nei confronti del Con- 
siglio regionale, del Parla- 
mento, dell’intero corpo 


elettorale». «Il governo - ha , 


ulteriormente precisato il 
sottosegretario alla Presi- 
denza del Consiglio, Fran- 
cesco Micheli - si è limita- 
to a attuare un rinvio in 
considerazione del caratte- 
re confuso del quesito refe- 
rendario che riguarda in 
parte, tra l’altro, competen- 


FEDERALISMO Reazioni nel Friuli-Venezia Giulia: per il leghista Zoppolato è scontro 


ze già attribuite alla Regio- 
ne». 

Il presidente della giunta 
veneta, il forzista Giancar- 
lo Galan, non l’ha presa be- 
ne: «Un no scandaloso e pre- 
occupante, si è preferita la 
strada dello scontro fronta- 
le a quella del confronto in- 
telligente, negando qualsia- 
si forma di rispetto verso 
l'istituzione regionale». Ma 
il «governatore» non demor- 
de: «Alla prima seduta uti- 
le del Consiglio riapprovere- 
mo la legge referendaria, 
pronti a finire ancora di 
fronte alla Corte Costituzio- 
nale». 

La bocciatura della pro- 
posta veneta ha ovviamen- 
te diviso il fronte politico, Il 
governo ha incassato l’ap- 
poggio dei partiti della mag- 
gioranza. «C’è una senten- 


frontale con gli «statalisti» 


Antonione: «Discriminante politica» 


TRIESTE Ormai è una partita 
a ping-pong. Le Regioni «ri- 
belli», o comunque non alli- 
neate che varano delle leggi, 
il Governo che gliele riman- 
da puntualmente indietro, 
la Casa delle Libertà che 
strepita contro la sinistra 
statalista e conservatrice, E° 
successo così anche stavolta, 
con la stroncatura della ri- 
chiesta veneta di referen- 
dum consultivo sul federali- 
smo. E il Polo si contorce. 
«Fumus persecutionis», 0 
che altro? «La realtà — azzar- 
da il presidente della giunta 
regionale, Roberto Anto- 
nione — è che questi compor- 
tamenti romani non fanno 


_ L. 


che accreditare la tesi della 
discriminante politica, usa- 
ta con una frequenza e una 
discrezionalità superiori .al- 
la norma. Non entro nel me- 
rito dell’asserita incostituzio- 
nalità del referendum — con- 
tinua Antonione — argomen- 
to che lascio volentieri ai giu- 
risti, ma non posso non pen- 
sare che anche stavolta si 
tratti di questione esclusiva- 
mente politica...Vogliono un 
governo centrale forte? Al- 
meno lo dicano, senza equi- 
voci, e che sia finita». 

«Il discorso è quello di 
sempre — aggiunge a sua vol- 
ta Beppino Zoppolato, 
commissario della Lega 


-- _- 


Nord in regione, beccato sul- 
la via del ritorno dal consi- 
glio federale di Milano — e 
cioè che siamo arrivati a 
uno scontro frontale tra le 
forze stataliste e quella anti- 
stataliste. Il Governo vuole 
avere il controllo su tutto? 
Obiettivamente non può pen- 
sare di avere sempre ragio- 
ne su tutte le questioni. Il fu- 
turo, in tal senso, parlerà da 
solo». 

Ferruccio Saro, capo- 
gruppo di Forza Italia in Re- 
gione, sembra invece essersi 
dato già delle risposte anche 
tecniche sulla vicenda. «A 
mio avviso — osserva — una 


Regione ordinaria come il. 


Veneto ha tutte le potenziali- 


tare dello scioglimento anticipato delle Camere per restare in carica 


Il Polo: Rutelli dimettiti da sindaco 


Deve lasciare 180 giorni prima dello scadere della legislatura 


A San Vito al Tagliamento 

Il candidato dell'Ulivo 
vuole puntare i riflettori 
sulle povertà nascoste 


PORDENONE «La devolution 
fiscale del presidente del- 
la Regione Veneto (gover- 
nata dal Polo, ndr) che 
vorrebbe trattenere a sé il 
70% del gettito erariale, 
potrebbe trasformarsi, a 
livello nazionale, in una 
Caporetto per metà degli 
ospedali del Mezzogior- 
no». 

Francesco Rutelli a San 
Vito al Tagliamento per 
lo start-up della sua cam- 
pagna elettorale mette al 
termine della conferenza 
stampa interamente dedi- 
cata ai temi della solida- 
rietà sociale un po’ di quel 
pepe che servirà nei pros- 
simi giorni ad alimentare 
un dibattito già abbondan- 
temente avviato. Sì, per- 
ché per chi punta per al- 
meno metà del proprio 
programma alla salva- 
guardia dei diritti dei ceti 
meno abbienti, quel 70% 
sembra più che altro un 
doloroso pugno alla figu- 
ra. «Le scelte di Galan mi 
preoccupano — ha detto 
ancora il candidato pre- 
mier del centrosinistra — 
poiché porterebbero a con- 
seguenze davvero non au- 
spicabili». L’auspicio di 
«er Piacione» invece, è di 
tutt'altro stampo: «È giu- 
sto che la politica accenda 
1 propri riflettori sui temi 
dell'economia — ha aggiun- 
to — ma questo è Paese 
denso di ricchezze visibili 
tanto quanto di povertà 
nascosta. Il nostro impe- 
gno è mirato all’attenua- 
zione o alla cancellazione 


delle sofferenze». In mate- 
ria di solidarietà sociale, 
leitmotiv di una visita cul- 
minata con la passeggiata 
all’interno del centro di re- 
cupero per disabili «La no- 
stra famiglia», Rutelli ha 
ipotizzato il percorso del 
governo a guida ulivista: 
«L'impegno più importan- 
te — ha osservato ancora 
il sindaco di Roma — .è 
quello di dare attuazione 
ai progetti già pianificati 
dal ministro Livia Turco 
in questi anni (la quale 
era al suo fianco) e crede- 
temi che si tratta di un 
compito assai difficile». 
Proprio il ministro Turco 
ha sottolineato la gravosi- 
tà degli impegni assunti 
da Rutelli rimarcandone i 
tratti salienti: assistenza 
ai disagiati e, non da ulti- 
mo, la semplificazione del- 
le procedure burocratiche 
con un occhio di riguardo 
sempre per chi è impedito 
da qualche handicap. A 
chi lo ha pungolato sulla 
politica sanitaria regiona- 
le, Rutelli ha risposto di- 
plomaticamente con un 
«la scelta è sempre politi- 
ca: è inutile polemizzare e 
io sono rispettoso di quan- 
to deciso da chi vi gover- 
na». 

Intanto, i comitati Ru- 
telli hanno ufficializzato 
il sito Internet al quale ci 
si può rivolgere per qua- 
lunque tipo di delucidazio- 
ne o collaborazione. Ecco 
l'indirizzo: http:/go.t0.//co- 
mitatirutelli-fvg. 3 

Massimo Boni 


ROMA Francesco Rutelli po- 
trebbe annunciare oggi quan- 
do si dimetterà da sindaco di 
Roma, come prevede la legge 
per i sindaci che intendono 
candidarsi al Parlamento. 
L'annuncio, preceduto da vi- 
vaci polemiche, potrebbe esse- 
re fatto prima nel corso del 
consiglio comunale e poi alla 
Convention che si terrà in 
mattinata in un cinema roma- 


Secondo la legge i sindaci 
delle grandi città che intendo- 
no candidarsi al Parlamento 
devono dimettersi 180 giorni 
prima dello scadere della legi- 
slatura. La data è quella del 
9 novembre. Ma è stato lo 
stesso Rutelli ad annunciare 
che il Capo dello Stato potreb- 
be Gi di sciogliere il 
Parlamento con un anticipo 
di qualche mese. 

Per una ipotesi del genere, 
la legge non precisa entro 
quanto tempo i sindaci do- 
vrebbero dimettersi. Da qui 
la polemica innescata dagli 
esponenti del centrodestra 
che invitano il sindaco di Ro- 
ma a rassegnare al più pre- 
sto le dimissioni essendo già 
stato designato candidato- 


premier dell'Ulivo. 
Rutelli si deve dimettere 


subito, sostiene il vicecapo- 


fruppo dei deputati di An - 
A 


urizio Gasparri, perchè 
non sarebbe «corretto nè one- 
sto» servirsi di un eventuale 
scioglimento anticipato del 
Parlamento per protrarre fi- 
no a febbraio la propria cari- 
ca di sindaco di ass Non è 
serio, aggiunge Gasparri, se 
ci si propone come candidato 
alla presidenza del Consiglio 
«affidarsi a cavilli o a inter- 
pretazioni di dubbia legittimi- 
tà». Ad An replica il verde Pa- 
olo Cento per il quale chi «ha 


tà per prevedere lo svolgi- 
mento di un referendum con- 
sultivo. Il veto in tal senso 
rientra semmai nell’ambito 
del clima politico teso, eletto- 
rale, che cerca di evitare il 
coinvolgimento di un’opinio- 
ne pubblica che sarebbe am- 
piamente d'accordo su certi 
argomenti. Prendano esem- 
pio da Blair, se proprio vo- 
puono: Appena eletto è stato 
lui a farsi parte attiva di 
‘una consultazione referenda- 
ria che ha consentito un 
maggior trasferimento di 
competenze a Scozia e Gal- 

les», 
i «La RR — sintetizza 
uca Ciriani, capogruppo 
al consiglio geni dea 
; i 


Francesco Rutelli 


in casa l'unico vero conflitto 
di interessi» (quello che ri- 
guarda Berlusconi) non può 
proseguire in questa «polemi- 
ca strumentale» nei confronti 
di Rutelli. 

Soprattutto dopo che il 
Consiglio di Stato, interpella- 
to dal ministro dell'Interno 


Salvi apre al rapporto con Rifondazione comunista 
La Mascia soddisfatta ma il problema è il Piacione 


ROMA «Il rapporto con Rifondazione è una questione cen- 
trale, non solo numerica. Credo che ci debba essere una 
presenza visibile e caratterizzata della sinistra nel pro- 
gramma e nella campagna elettorale. E che occorra in- 


sieme una iniziativa politica verso il Prc, partendo dai 
contenuti e dai problemi d'oggi». Lo propone in una in- 
tervista al Manifesto-il del ministro del Lavoro, Cesare 
Salvi. La coordinatrice della segreteria del Prc, Graziel- 
la Mascia, replica: «Salvi dice cose in gran parte condivi- 


sibili, ma è il candidato pai 


sceglie un'altra strada. 


eemier del centrosinistra che 
Rutelli che vuole dare altri 


soldi alle imprese, che non riesce a dire neppure una co- 
sa di sinistra, che preferisce inseguire Berlusconi». 


za della Corte Costituziona- 
le - ha tagliato corto il lea- 
der diessino Walter Vel- 
troni - alla quale l’esecuti- 
vo si è attenuto». «Il gover- 
no è garante della Costitu- 
zione - incalza il segretario 
dei Popolari, Pier Luigi 
Castagnetti - la maggio- 
ranza vuole il federalismo 
ma un federalismo che non 
spacchi l’Italia». Oliviero 
Diliberto (Pdci) osserva 
caustico che quello di Ga- 
lan «non è federalismo ma 
il modello croato». 

Galan, a sua volta, ha ot- 
tenuto la solidarietà della 
Casa delle libertà. A comin- 
ciare dai colleghi «governa- 
tori», «C'è il rischio di anda- 
re al muro contro muro - ha 
commentato il presidente 
della Conferenza delle Re- 
gioni, il piemontese Enzo 


Roberto Antonione 


— sta semplicemente attac- 
cando tutto quello che pro- 
viene dal Polo. Quello stru- 
mento consultivo non mi 
sembra tragico, ma può dar 
fastidio a chi non ha nessu- 
na intenzione di dar atto al- 
le riforme». «Se è per quello 
— interviene Isidoro Got- 


L'annuncio del «percorso» 


+ che lo porterà 


all'uscita dal Campidoglio 
forse già oggi 

in consiglio comunale 

o alla Convention 


Bianco, ha ammesso che in 


. caso di scioglimento anticipa- 


to delle Camere non esiste al- 
cun vincolo sulla data di di- 
missioni dei sindaci che deci- 
dono di candidarsi. Il Polo at- 
tacca Rutelli anche per le sue 
promesse elettorali. Ieri il 
candidato premier dell'Ulivo 
nel pordenonese ha proposto 
che venga dato un computer 
ad ogni famiglia con disabili. 

«Si sente Babbo Natale», 

li ha replicato l'on. Carmelo 
ontu, responsabile del setto- 
re handicap di An. 

Giuliano Amato è impegna- 
to intanto a mantenere unita 
la coalizione. Il comunista 
Oliviero Diliberto, dopo il col- 
loquio chiarificatore con il 
presidente del Consiglio, ha 
escluso di volere la «guerra». 
Ed ha preso atto che Amato 
gli ha ribadito la volontà di 
«garantire la pari dignità» a 
tutte le forze del centrosini- 
stra. 

Bertinotti da parte sua av- 
verte Rutelli che cone sue di- 
chiarazioni non può dare «un 
colpo al cerchio*ed uno alla 
botte», Come è accaduto sugli 
sgravi fiscali per i profitti del- 
le imprese. In questo modo, 
ha affermato, si mette a ri- 
schio la non belligeranza. 

Elvio Sarrocco 


sata 


L'ex pm ha presentato il suo programma politico con critiche al centrosinistra e al centrodestra 


Di Pietro scende in campo contro tutti 


ROMA Per Di Pietro Rutelli 
«non può farcela, perchè a 
suo fianco si muove una 
partitocrazia che continua 
ad agire come nella prima 
Repubblica». «Spiace - dice 
l'ex pm nel corso di una con- 
ferenza stampa di caratte- 
re preelettorale - vedere un 
politico così giovane in com- 
pagnia di ricicclati o di per- 
sonaggi in cerca d'autore co- 
me quelli che caratterizza: 
no oggi il centrosinistra». 
«Di fronte a questa coalizio- 
ne - prosegue Di Pietro - 
non si può che tentare di ro- 
vescire il tavolo». 

«Siamo in dirittura d'arri- 


vo per la presentazione del- 
le liste per le prossime poli- 
tiche, Certo, avremmo volu- 
to il maggioritario, ma han- 
no lasciato il Mattarellum 
e ci siamo comunque ade- 
guati. Da oggi sarà disponi- 
bile su Internet il nostro 
programma politico e orga- 
nizzativo» aggiunge Anto- 
nio Di Pietro nel corso del- 
la conferenza stampa di 
presentazione della propria 
campagna elettorale. 

«Noi - dice - non stiamo 
contro qualcuno, non ci ba- 
sta l'alternatività a Berlu- 
sconi. Del resto il veteroco- 
munismo che ancora carat- 
terizza settori del centrosi- 


nistra e la presenza in que- 
sto schieramento di ricicla- 
ti della prima Repubblica 
che stanno insieme per mo- 
tivi elettorali ci impedisco- 
no di aderire all'Ulivo come 
sarebbe normale in un si- 
stema bipolare». «Ma - ag- 
giunge l'ex-pm - non voglia- 
mo dare vita a un terzo Po- 
lo, bensì ad un altro polo ba- 
sato sul programma. Per 
questo ci sentiamo di dire 
che siamo alternativi al Po- 
lo ma distintì dal centrosi- 
nistra». Di Pietro spiega an- 
che, però, che nel centrode- 
stra «molte persone potreb- 
bero essere recuperate» pro- 
prio dal suo movimento. Al- 


trettanto non si può dire 
della sinistra, dal quale - di- 
ce Di Pietro - «mi distin- 
guo, perchè c'è un tavolo 
che va rotto». 

Di fronte alle telecamere, 
poco dopo, Di Pietro, solleci- 
tato a rievocare la stagione 
di Mani Pulite, ha citato il 
suo libro di rievocazione fat- 
to con Giovanni Valentini e 
appena uscito. Tra gli atteg- 
giamenti pilateschi nel cor- 
so di Mani Pulite, Di Pietro 
ha citato anche «l'ex Presi- 
dente della Repubblica 
Scalfaro, come quelle perso- 
ne che a mò di canne al ven- 
to si piegano e si adeguano 
al mutato clima politico». 
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Scontro tra il ministro Loiero (a sinistra) e ilveneto Galan 


Ghigo - il comunicato del 
governo ricalca quello del 
‘92, non tiene conto di anni 
di dibattito sul federali- 
smo». Sulla stessa lunghez- 
za d’onda il presidente forzi- 
sta lombardo, Roberto 
Formigoni: «Cosa c'è di il- 
legale nel referendum? La 
scelta del governo esaspera 
il confronto sul federali- 
smo», E arriva anche il sup- 
porto dei «governatori» del 
centro-sud: «un, insulto e 
dei peggiori», tuona dal La- 
zio Francesco Storace 
(An); Giuseppe Chiara. 
valloti, presidente della 
giunta calabrese, ha con 


Isidoro Gottardo 


tardo del Cpr, che confuta 
da sempre la tesi del com- 
plotto — neanche Saro vuol 
chiudere la vicenda della leg- 
ge costituzionale 2 nel Friu- 
li-Venezia Giulia, sta solo e 
dichiaratamente prendendo 
tempo fino alle politi 


‘che”...Questi referendum so- 


ROMA Prende il via questa 
mattina nell'aula Palo VI 
il Giubileo dei governanti 
e dei parlamentari che ve- 
drà affluire a Roma circa 
3000 rappresentanti di 92 
diversi Paesi, Gli italiani 
che hanno prenotato un po- 
sto in prima fila per assi- 
Stere all'incontro con il Pa- 
pa sono 585, tra di loro si 
contano ministri, dirigenti 
politici, amministratori ed 
ex deputati, per uno schie- 
ramento che CORE quasi 
tutto l'arco delle forze poli- 
tiche presenti in Parlamen- 
to. Secondo il programma 
avrebbero dovuto parteci- 
pare i due candidati pre- 
mier delle prossime elezio- 
ni politiche, Berlusconi per 
il Polo e Rutelli per l'Ulivo. 
Ma in realtà l'unico presen- 
te sarà il sindaco di Roma: 
Berlusconi in- î 
fatti; ancora - 
impegnato ne- 
gli Stati Uniti 
Sarà assente. 

* Alla giorna- 
ta giubilare 
non prenderan- 
no invece par- 
te Rifondazio- 
ne comunista 
e i radicali, 
questi ultimi 
hanno organiz- 
zato una mani- 
festazione anti- 
clericale alter- 
nativa in piaz- 
za Campo dè Fiori sotto la 
statua di Giordano Bruno. 
Del resto l'incontro fra la 
Chiesa e il mondo politico 
avviene all'indomani dello 
scontro frontale fra lo 
schieramento laico e quel- 
lo cattolico sulla famigera- 
ta pillola del giorno dopo, 
inevitabile che la dura con- 
trapposizione lasciasse il 
segno. Il parterre vedrà 
tra i nomi illustri quelli di 
quattro ministri dell'attua- 
le governo (dell'Interno En- 
Cabina della Difesa Ser- 
gio Mattarella, delle Politi- 
che regionali Agazio Loie- 
ro e dei Rapporti con il Par- 
lamento Patrizia Toia). 

Interverranno invece du- 
rante l'assemblea il presi- 
dente della Camera Lucia- 
no Violante e il presidente 
del Senato Nicola Manci- 


Giubileo senza Berlusconi (negli Usa 
I politici davanti al Papa 

ma non ci saranno i radicali 
dopo lo scontro sulla pillola 


Marco Pannella 


Galan «una assoluta con- 
vergenza di vedute». 

Anche gli esponenti na- 
zionali di Polo e Lega non 
perdono l’occasione per at- 
taccare la bocciatura gover- 
nativa all'iniziativa veneta. 
«Federalismo centralistico, 
polemizza Franco Fratti- 
ni (FI); «la faccia dura del 
centralismo più becero», ri- 
badisce il leghista Rober- 
to Maroni; Maurizio Ga- 
sparri (An) parla di «oieri- 
smo, cioè una logica di arro- 
ganza e: di punizione nei 
confronti delle Regioni di 
centrodestra». 

magr 


Gottardo (pr): iniziative 
strumentali, Galan pensi 
al passante di Mestre ... 


no strumentali, chiedono al- 
la gente se sono d'accordo 
che le cose debbano andar 
meglio. Come ho già detto in 
consiglio, sembrano fatti per 
vedere se i cittadini sono 
d'accordo che l’acqua vada 
giù, scenda dall’alto in bas- 
so...La verità è che tutti vo- 
gliono cavalcare il malcon- 
tento senza affrontarlo. Ve 
lo racconando, poi, il Vene- 
to: invoca la devolution’, 
ma poi lascia alloro destino 
il ’passante” di Mestre e la 
strada Pedemontana, una 
viabilità indecente, l'acqua 
alta di Venezia. È sapete 
qual è il paradosso? Che la 
gente torna a chiedere uno 
tato forte!». 
Furio Baldassi 


sona 


).e Pre 


ho, Tra i leader politici dei 
due poli ci saranno Franco 
Frattini, Clemente Mastel- 
la, Rocco Buttiglione, Wal- 
ter Veltroni, Pier Ferdinan- 
do Casini, Pino Rauti e 
molti altri. Tra gli stranie- 
rila delegazione più nume- 
rosa è quella argentina 
ORO d circa 400 perso- 
ne. Tra le personalità di ri- 
lievo a. livello mondiale 
ANO la presenza di 
ichail Gorbaciov. 
A DER DIZa I e guidare 
il mondo politico verso l'ap- 
puntamento con il Pontefi- 
ce è stato. l'mtergruppo 
parlamentare del Giubileo 
Reds dalla senatrice 
imbretta Fumagalli Ca- 
rulli. Il lungo lavoro preni 
ratorio permetterà nella 
tarda giornata di oggi di 
approvare alcune mozioni 
politiche su te- 
mi di interesse . 
«globale». 

Tra queste 
già annuncia- 
ta quella per 
la cancellazio- 
ne del debito 
dei Paesi in 
via di svilup- 
po, una delle 
campagne cen- 
trali del Giubi- 
leo . del 2000. 
Anche la que- 
stione della li- 
bertà religiosa 
nel mondo sa- 
rà al centro del dibattito di 
oggi così come la questione 
dell'abolizione della pena 
di morte, Tre temi che do- 
vrebbero consentire di rac- 
cogliere un consenso am- 
pio e trasversale tra le va- 
rie forze politiche. Sulla pe- 
na di morte e sul rispetto 
della vita più in generale, 
con un riferimento esplici- 
to all'aborto, è intervenuto 
lo stesso Giovanni Paolo II 
nella giornata di ieri. Il Pa- 
pa, incontrando i parteci- 
panti alla Conferenza mini- 
steriale del Consiglio d'Eu- 
ropa - nella celebrazione 
del 50.0 anniversario della 
Convenzione europea dei 
diritti dell'uomo - ha ricor- 
dato che il diritto alla vita 
è il più fondamentale dei 
diritti umani. 

Francesco Peloso 
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INTERNI 
FISCO Sono 75 nel Friuli-Venezia Giulia le denunce dei redditi per l’anno 1998 superiori al miliardo di lire 


È Udine la Mecca dei contribuenti 


In testa il pordenonese Gianfranco Zoppas che dichiara 6 miliardi e 707 milioni 


MILANO Sono 75 i contribuen- 
ti del Friuli-Venezia Giulia 
che hanno presentato nel 
1998 (per i redditi dell’an- 
No prima) dichiarazioni Ir- 
pot deo al miliardo di 

re. Alcuni nomi dei cittadi- 
ni più onerati dal Fisco in 
tutto il Paese sono stati da 
noi pubblicati già ieri, 
quando abbiamo dato noti- 
zia che in testa alla classifi- 
ca figura Giorgio Armani. 
L'elenco di quelli che impro- 
priamente vengono detti i 
«Paperoni d’Italia» (si tiene 
conto soltanto delle denun- 
ce personali e non anche so- 
cietarie) è uscita ieri sul nu- 
mero in edicola di Panora- 
ma. Lo stesso settimanale 
sta ora rendendo pubblici 
in Rete, al sito www.monda- 
dori.com/panorama, la lista 
integrale dei supercontri- 
buenti italiani: 8.919 con 
denunce ‘98 oltre il miliar- 
do, suddivisi provincia per 
provincia. Grazie alla con- 
cessione di Panorama, ne 
PIGRO qui a fianco la 
lista di quelli del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Ben 44 in pro- 
vincia di Udine, 15 a Trie- 
ste e altrettanti a Pordeno- 
ne e uno in provincia di Go- 
rizia. 


FISCO Anche un calciatore, un architetto e due notai ai vertici della classifica. 


TRIESTE 
Gianfranco Gutty, 
3.357.940; Giancarlo To- 
gnacchini, 2.941.375; 
Mauro Milanese, 
2.382.887; Ignazio Vok, 
2.376.488; Giuliano Cher- 
si, 1.927.718; Furio Dei 
Rossi, 1.915.180; Domeni- 
co Grisafi, 1.809.956; Al- 
fonso Desiata, 1.482.046; 
Andrea Illy, 1.420.357; 
Riccardo Illy, 1.399.334; 
Ernesto Illy, 1.397.644; 
Eugenio Coppola, 
1.345.588; Luciano Prio- 
glio, 1.825.195; Giovanni 
Gabrielli, 1.273.356; Dju- 
ro Predovic, 1.031.730. 

GORIZIA 
Leopoldo Terraneo (Gra- 
disca d'Isonzo) 
1.267.652. 


PORDENONE 
Bruno Malattia, 
1.885.891; Maria Luisa 
Sperandeo, 1.333.328; Ro- 
mano Jus (San Vito al Ta- 
gliamento), 1.225.075; 
Luigi Tomasella (Brugne- 
ra), 1.202.324; Vittorio 
Marzotto (Spilimbergo), 
1.154.735; Cesare Marzo- 
na (Valvasone), 
1.141.782; Giannino San- 
drin (Porcia), 1.013.862; 
Antonia Zanussi (Fonta- 
nafredda), 1.000.698; 
Gianfranco Zoppas (Fon- 
tanafredda), 6.707.341; 
Amilcare Berti, 
3.487.870; Maurizio Pio- 
vesana (Brugnera), 
2.539.191; Pietro Soligon 
(Spilimbergo), 1.672.080; 
Edoardo Roncadin (Fiu- 
me Veneto), 1.490.885; 


La 


famiglia Illy ben rappresenta 


Aldo Sessegolo, 
1.155.836; Coclite De 
Franceschi, 1.152.289. 


UDINE 
Roberto Nestor Sensini, 
2.536.102; Bruno Moc- 
chiutti (Manzano), 
2.256.774; Stefano Ciani, 
2.157.772; Loris Cosatto 
(Martignacco), 1.990.526; 
Luigino Pozzo (Sedeglia- 
no), 1.981.368; Margheri- 
ta Cassis Faraone (Terzo 
di Aquileia), 1.876.184; 
Lucio Londero (Gemona 
del Friuli), 1.820.890; 
Bruno Panella, 
1.452.031; Giacomo De 
Lorenzi 
1.345.743; Alfredo Cate- 
na, 1.292.192; Franco Be- 
nincasa, 1.223.209; Mi- 
riam Romanello 
1.204.660; Mariano Pravi- 


(Palmanova), 


FISCO L'elenco completo suddiviso per province di imminente: pubblicazione sul sito Internet del settimanale Panorama 


Tutti i nomi di chi ha introiti a nove zeri 


sani, 1.203.741; Manuela 


Romanello, 1.157.030; 
Massimo Paniccia, 
1.096.152; Alessandro 
Delfino, 1.047.947; Guido 
Spano (Codroipo), 


1.047.822; Roberto Lova- 
to (San Giovanni. al Nati- 
sone), 1.031.129; Roberto 
Romanello (Fagagna), 
3.116.044; Gianluca Pes- 
sotto (Lignano Sabbiado- 
ro), 2.973.067; Clara Ane- 
lise Romanello, 
2.503.840; Paola Roma- 
nello, 2.506.715; Thomas 
Helveg, 2.354.961, Giu- 
seppe Campeis (Tricesi- 
mo), 1.999.417, Carlo Pe- 
rino, 1.944.769; Gianfran- 
co Pozzo, 1.866.953; Al- 
berto Menazzi, 
1.605.083, Renato Morea- 
le (Corno di Rosazzo), 
1.519.522, Alessandro Ca- 


. 


lori, 1.451.622, Paolo De 
Lorenzi (Palmanova), 
1.328.850; Giovanni Bat- 
tista Campeis, 1.262.525; 
Franco Asquini, 
1.251.738; Aquilino Cosa- 
ni (Osoppo), 1.240.631; 
Lucinia Romanello, 
1.209.297; Anna Maria 
Romanello, 1.163.323, 
Raffaele Bortolussi, 
1.106.548; Michele Borto- 
lussi, 1.105.353; Renato 
Venturini, 1.095.176; 
Manlio Tonutti (Faga- 
gna), 1.081.400; Aldo 
Vuerich (Gemona del 
Friuli), 1.076.013; Silva- 
na Mauro, 1.069.261; Ro- 
berto Lunelli, 1.051.881; 
Alessandro Lovato (Man- 
zano), 1.050.170; Amori- 
no Andreutti (Colloredo 
di Monte Albano), 
1.033.042. 


_. 


ta con Andrea, Riccardo e Ernesto (1,4 miliardi circa ciascuno) 


Trieste: a ruota di Gutty, l'imprenditore Tognacchini 


GORIZIA È l’unico isontino ad 
aver denunciato più di un 
miliardo di redditi. Leopol- 
do Terraneo, 52 anni, im- 
prenditore, lombardo di ori- 
gine ma da 
molti anni 
residente a 
Gradisca, è 
titolare di 
alcune 
aziende che 
operano nel 
settore del 
tessuto non 
tessuto € 


interessi in altri settori co- 
me hell’edilizia e a lui fa ca- 
po l’azienda agricola di Ca- 
Stelvecchio a Sagrado. 

Tl nome di Terraneo a Go- 


Il devastante boato in una piz 


dei tessuti | eopoldo Terraneo SRO 
spalmati. rizia», che 
Cura anche ha vinto un 


Nell'isontino un solo record per il Fisco italiano: 
è Leo Terraneo, industriale e «patron» sportivo 


rizia è legato comunque al- 
la grande stagione del 
basket. È stato per molti 
anni, fino al 1998, padrone 
della Pallacanestro Gorizia 

ortandola 

alla serie 
BI1 fino al- 
PAI1. Vasti i 
suoi interes- 
si nel mon- 
do dello 
sport. Ha fi- 
nanziato al- 
cuni anni fa 
la barca 


Giro d'Italia a vela. I suoi 
interessi sono ora puntati 
sul ciclismo: è uno dei pro- 
motori dell'arrivo di una 
tappa a Gorizia del Giro 
d’Italia 2001. 


_. 


TRIESTE Oltre 27 miliardi 
suddivisi fra quindici perso- 
ne. E' il totale dei redditi Ir- 
pef per il 1998 dichiarati 
dai cosidetti - improrpia- 
mente - «Paperoni» triesti- 
ni. L'elenco si apre con 
Gianfranco Gutty, vicepre- 
sidente e amministratore 
delegato delle Assicurazio- 
ni Generali, il cui imponibi- 
le ammonta a 3 miliardi 
357 milioni. Staccato di 
qualche centinaio di milio- 
ni segue l'imprenditore 
Giancarlo Tognacchini, con 
un reddito di 2 miliardi 941 
milioni. Sul terzo gradino 
del «podio» il calciatore 
Mauro Milanese, già dell’In- 
ter e ora in forza al Peru- 
gia, che ha dichiarato 2 mi- 
liardi 382 milioni. 

La graduatoria dei «ma- 
gnifici quindici» Prosegue 
con Ignazio Vok, architetto 
consulente perla costruzio. 
ne della cantina del noto vi- 
ticoltore Edi Kante. Nel ’98 


È n 


il suo reddito è stato di 2 
miliardi 376 milioni. 

AI quinto e sesto posto 
due conosciuti notai, soci 
dello stesso studio: Giulia. 


‘no Chersi e Furio Dei Ros- 


si. Praticamente identici i 
loro redditi per il ’98: 1 mi- 
liardo 927 milioni quello di 


Gianfranco Gutty 


Chersi, 1 miliardo 915 mi- 
lioni quello di Dei Rossi. Di 
un centinaio di milioni infe- 
riore, il reddito dell’avvoca- 
to Domenico Grisafi, 1 mi- 
liardo 809 milioni, che pre- 
cede in questa particolare 


zeria del centro di proprietà della famiglia della cantante Milva 


Una palazzina esplode a Goro, nel Delta: 
quattro i morti mentre si scava ancora 


Der Ambiente de 


Chetti. 


Fante le feste dionisiache. « 


Am 


trovati questi ruderi. 


stante è coperta da mo! 


Sì sta lavorando. 


Sulla villa del poeta Ovidio 
Sarà costruito un palazzo 


ROMA I ruderi della villa di Ovidio sono stati individuati 
nei reina di nnt agli archeologi im- 
ati ni upero dei resti venuti alla luce dur [ 

Scavo de fondamenta di un complesso di SUbo ds 
Nato ad ospitare gli uffici della Azienda Municipalizzata 
io capitale. 1 RIA 
Ni muri, probabilmente appartenenti alla cucina de! 

Villa, e uri mosaico marmoreo policromo praticamente in- 
tatto, di cinque metri e mezzo quadri, che doveva costitu- 
lre una decorazione del pavimento di una sala dei ban- 


Quel mosaico rappresenta un 
tea un rito di Bacco, al centro di 0 
Seometrico in bianco e nero. I suoi occhi guai 
Si di sotto una corona di alloro, come quelle indossate du- 
Questo mosaico è l'unico ri- 
cordo che resterà della villa», ha fatto sapere l'archeolo- 
80 Gaetano Messineo, che lavora al recupero di ciò che è 
recuperabile dello scavo, prima che il sito venga lasciato 

l'impresa edile incaricata di costruire il Ga 

‘indizio chiave per l'identificazione della vi 
to da una delle lettere scritte da Ovidio stesso dal suo 
Ssilio in Romania, nella quale il poeta autore della Ars 
andi parla della sua nostalgia per la sua villa che 
Jardava il Tevere, lì dove convergono la Via Cassia e la 
la Flaminia: è esattamente il sito nel quale sono stati 


È o sarà spazzato via, perchè le esigenze dell'edili- 
zia i su dio archeologiche. «Se non 
fossimo stati autorizzati a compiere uno scavo preventi- 
Vo, quelli ci avrebbero costruito sopra senza pensarci un 
attimo», commenta Raffaella Tione, un'altra A 
che lavora allo scavo. Pare molto difficile che di quella 
villa possa riemergere qualcos'altro: tutta la zona circo- 

è dat palazzine di appartamenti 
e da strade. Gli archeologi sperano comunque che possa 
restare in bella vista almeno il mosaico, al cui restauro 


fa luce durante lo 


Sorio riemersi per ora alcu- 


ersonaggio partecipan- 
i un complicato disegno 
‘ardano penso- 


la è offer- 


FERRARA A_ Goro, nel Delta 
padano, in provincia di Fer- 


izzeria di Porno dei 

iolcati, la famiglia della 
cantante Milva. Alle 21 era- 
no già state estratte sei per- 
sone, una delle quali, un'an- 
ziana di 65 anni, è stata ri- 
trovata cadavere, ma alme- 
no altre quattro persone sa- 
rebbero finite sotto i calci- 
nacci. 

«Stavo guardando la tele- 
visione in poltrona, quando 
i vetri della finestra mi so- 
no schizzati addosso, e è 
saltata la luce. Più che un' 
esplosione mi è sembrato 
un tornado di fuoco». Sono 
le prime testimonianze di 
chi abita a poche decine di 
metri dalla palazzina di Go- 
ro, che intorno alle 18,15 si 
è accasciata su se stessa, 
probabilmente per lo scop- 
pio di una bombola a gas. 

I sei feriti sono stati im- 
mediatamente estratti dal- 
le macerie e sono stati rico- 
verati all'ospedale: le due 
donne sono gravi. Ma anco- 
ra alle 22 di ieri sera risul- 
tavano sotto i calcinacci al- 
meno quattro persone. Le 
voci di due, forse tre, giun- 
gevano abbastanza distinta- 


mente ai soccorritori, sep- 
pure sempre più flebili. 

La tranquillità del paesi- 
no di 4mila anime a 70 chi- 
lometri dal capoluogo Fer- 
rara è stata squarciata dal 
boato proveniente dal cen- 
tro che è stato udito anche 
a forte distanza. Dello sta- 
bile che si è letteralmente 
sbriciolato è rimasto ben po- 
co, tanto che ieri sera non 
era ancora certo se si trat- 
tasse di una palazzina a 
due o tre piani. Il botto è 
stato talmente forte da inte- 
ressare tutte le abitazioni 
vicine e mezzo centro stori- 
co, fra cui il teatro Nuova 
Italia e lo stesso municipio, 
che risultano entrambi le- 
Sionati. Subito, sul posto, si 
sono precipitati i residenti 
della zona che hanno comin- 
ciato a scavare, aiutati do- 
"i ana: minuti dai vigili 

el fuoco di Ferrara ma an- 
che da quelli di Bologna, ac- 
corsi a dare manforte. Poco 
dopo sono arrivate le autori- 
tà locali e provinciali. 

Fino a notte non si aveva 
conferma della bombola di 
gas esplosa: l'alternativa 


era comunque una fuga di - 


gas, mentre i primi rilievi 
tecnici sembravano esclude- 
re l'ipotesi di qualcuno che 
abbia provocato volontaria- 
mente l'esplosione, magari 
per suicidarsi. 

Addirittura ancora incer- 
to, durante la serata, il nu- 
mero delle persone presen- 
ti nella palazzina all'ora 
dello scoppio. Naturalmen- 
te gli scavi sono andati 
avanti tutta la notte. 


classifica Alfonso Desiata, 
presidente delle Assicura- 
zioni Generali e dell’Ania, 
che per il ’98 ha dichiarato 
1 miliardo 482 milioni. 

La famiglia Illy è ben rap- 

resentata. Andrea, ammi- 
nistratore delegato della so- 
cietà, «supera» il più noto 


Andrea Illy 


fratello con un reddito di 1 
miliardo 420 milioni. Il sin- 
daco di Trieste e vicepresi- 
dente dell’azienda di fami- 
glia, Riccardo, ha comun- 
que dichiarato una cifra di 
pochissimo inferiore, 1 mi- 


liardo 399 milioni. Un mi- 
liardo 397 milioni, infine, il 
reddito del loro padre, Ér- 
nesto, presidente della Il- 
lycaffè. 

Dodicesimo fra i quindi- 
ci, l’ex presidente delle As- 
sicurazioni Generali e presi- 
dente di Trieste Futura, 
Eugenio Coppola di Canza- 
no, che per il ’98 ha dichia- 
rato 1 miliardo 345 milioni. 
In guebta classifica è segui- 
to da Luciano Prioglio, tito- 
lare della casa di spedizio- 
ni «Fratelli Prioglio», con 1 
miliardo 325 milioni. 

Gli ultimi due posti dei 
«magnifici quindici» sono 
occupati da Giovanni Ga- 
brielli, docente universita- 
rio di Giurisprudenza e no- 
to avvocato, con 1 miliardo 
273 milioni, e da Djuro Pre- 
dovic, titolare di una socie- 
tà di import-export e consi- 
gliere della Crt Banca, che 
per il ‘98 ha dichiarato 1 mi- 
liardo 31 milioni. 

gi. pa. 
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IL PICCOLO 5 


: IN BREVE 


Sempre senza esito le ricerche dell’assassino 


A Cuneo non ci sono dubbi: 
è un mostro in libertà 
ad aver sparato alla coppia 


CUNEO Un uomo con gli occhi da pazzo e un ragazzo mor- 
to sulla coscienza si aggira nel Cuneese, estrema pro- 
vincia del Nord che assai di rado finisce sui giornali 
per fattacci di cronaca. Ha circa quarant'anni, la corpo- 
ratura alta e robusta e una pistola che spara proiettili 
di grosso calibro. Già lo chiamano «il mostro», e non c'è 
altro modo di chiamare chi uccide per il gusto di uccide- 
re. Mercoledì sera Chiara Barale, 21 anni, l'ha visto in 
faccia prima di essere ferita e prima che le ammazzas- 
se il fidanzato Giovanni Sacchi di 27, seduto in macchi- 
na accanto a lei. Ieri mattina ha cercato di raccontarla, 
quelle faccia, al procuratore della Repubblica Giovanni 

racco. Ha ripetuto con un filo di voce la sequenza di 
‘quei momenti terribili: «Ha bussato contro il finestri- 
no, mi sono girata di scatto e ho visto che a battere sul 
vetro era la canna di una pistola. 

Quattro colpi, uno solo andato a vuoto. Il primo le ha 
fratturato il femore, l'altro le ha scorticato un braccio e 
è finito in gola, il terzo ha centrato Giovanni Sacchi in 
pieno volto, uccidendolo. Chiara è stata operata due 
volte all'ospedale Santa Croce di Cuneo, giovedì alla 
gamba e ieri mattina alla gola. È fuori pericolo, miraco- 
losamente non sono state neppure sfiorate le corde vo- 
cali. I dettagli raccontati 2; magistrato sono precisi: 
«Potrei riconoscerlo», ha detto. Il «mostro» era illumina- 
to dai fari della macchina. Ma è come cercare un ago in 
un pagliaio, la caccia all'assassino potrebbe non finire 
mai, com'è già successo tre volte da queste parti. La 
notte di San Silvestro del "79 un uomo e la sua amante 
vennero ammazzati a Busca, nel '90 una coppia di colle- 
ghi del catasto di Cuneo furono massacrati a Crissolo, 
nel '91 stessa sorte per un fioraio di Barge, ucciso sul 
suo furgone. Tutte morti violente senza un colpevole, 
buone ad alimentare la psicosi del maniaco adesso che 
si piange anche quella di Giovanni, adesso che Chiara 
deve ricordare per riuscire un giorno a dimenticare. 


II sito Arcobaleno non è stato ancora spento 
Acqui Terme offre asilo politico a don Di Noto 


ROMA Non è chiaro se don Fortunato Di Noto ci abbia ri- 
pensato o se la sua perizia di hacker stia attraversando 
un momento di pigrizia. Fatto sta che dopo aver tuonato 
di staccare tutte le spine del Telefono Arcobaleno e scolle- 
garedalla Rete il sito dell’associazione antipedofili da lui 
presieduta, non ha dato seguito almeno alla seconda mi- 
naccia, Il sito ieri era visitabile, al solito indirizzo un po’ 
farraginoso, www.viesse.it/arcobaleno. Intanto si molti- 
plicano gli attestati di solidarietà al sacerdote, soprattut- 
to dall'area del Polo. Da Acqui Terme-il sindaco leghista 
Bernardino Bosio ha addirittura offerto asilo politico al 
prete siciliano. Don Di Noto resta convinto che con la pe- 
dofilia non si scherza neppure per paradosso e che anzi 
sarebbe meglio - come hanno ieri proposto An, Ced e Cdu 
- prevedere l'ergastolo per chi violenta bambini. 


Ragazza allergica ai farmaci mandata a casa 
dopo la corsa all'ospedale per una infezione 


SENIGALLIA Una ragazza rischia di morire perchè, allergi- 
ca ai farmaci, non trova in ospedale assistenza omeopa- 
tica. E quanto è accaduto a Miriam Casagrande, una 
ragazza di Monte Porzio, centro della provincia di Pesa- 
ro e Urbino ai confini con quella di Ancona, ricoverata, 
passando per il pronto soccorso, nell'ospedale di Seni- 
gallia in quanto si stava gonfiando per una reazione al- 
lergica. Ma dopo la visita, i sanitari hanno prescritto al- 
la ragazza farmaci cortisonici, che lei ha dovuto rifiuta- 
re per «reazioni allergiche avute in passato». A questo 
punto il primario le ha detto che non poteva tenerla in 
corsia solo per farle le soluzioni fisiologiche, per cui è 
stata rimandata a casa. 


Quello che vedete acceso 

era un caminetto n 
spento da anni: l'abbiamo 

salvato con FIREBOX' — 


Noi che da quarant'anni 
progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbandonati 
perché fanno fumo o non funzionano. 
Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, e nato FIREBOX*, un cuore 
forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 

FIREBOX' si inserisce in meno di mezza 
glornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX' il caminetto scalda 3 volte 


di più e consuma 5 volte meno legna. . 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Barcola ......040/420071 
EDILMARKET CORMONESE - Cormons .. 0481/608628 
0081/781938 


GIO ISAIA SSNNIe OSE IAA 


PEER AE RENI: NRIZETNE 
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6 ipiccoLo 


Il sentiero dove passano gli extracomunitari. 


Viaggio lungo il confine tra Italia e Slovenia che divide in due la città, dove a ogni ora del giorno e della notte decine di immigrati scavalcano le reti 


TRISTE Sul- 
‘a spiaggia 
di Ravenna 
qualche me- 
se fa era 
riuscito a 
sfuggire ai 
poliziotti 


che lo aspettavano con un 
gruppo di clandestini cinesi. 
Ma Yang Yong Li, 23 anni, 
era:da tempo nel mirino del 
pool antipasseur della procu- 
ra di Trieste, era uno dei 48 
destinatari di un’ordinanza 
di custodia cautelare, nel- 
l'ambito dell’ultima. maxi 
operazione coordinata dal 
pm Federico Frezza che ha 


L’arrestato è ritenuto personaggio di spicco di una potente organizzazione. Intanto non si ferma il flusso di disperati 


Preso a Tarvisio un passeur cinese 


riguardato un'articolata or- 
ganizzazione 
composta da cinesi, sloveni 
e italiani. Le manette per 
Yang Young Li sono scatta- 
te ieri mattina. Ad arrestar- 
lo sono stati gli agenti della 
polizia di frontiera in servi- 
zio al valico di Tarvisio. 
Yang Yong Li è ritenuto 
dagli investigatori un ele- 


REGIONE 


malavitosa 


mento di spicco dell’organiz- 
zazione e non certo un pesce 
piccolo. Risideva in provin- 
cia di Reggio Emilia dove 
aveva abitato fino a pochi 
mesi fa Xu Bailing, 44 anni, 
detto «Zio Angelo», conside- 
rato uno dei boss dell’immi- 
grazione clandestina. Sua ni- 
pote, la miliardaria cinese 
Wall Xumei, 38 anni, detta 


Gloria, moglie separata del 
boss croato Josiph Loncaric, 
è stata recentemente arre- 
stata dai poliziotti sloveni. 
Yang Yong Li si era reca- 
to a Tarvisio per organizza- 
re un trasporto di clandesti- 
ni. Nel corso dell'operazione 
la polizia di frontiera ha se- 
questrato due autovetture e 
fermati altri due cinesi, tro- 


cia di 
ne di 


24 curdi. 
zone 


grati illegali. 


ulteriori sviluppi nelle inda- 


gini... SR 

.E intanto anche ieri non 
si è placato il flusso dei clan- 
destini attraverso la provin- 
Gorizia. Nella stazio- 
onfalcone gli agenti 
della polfer hanno bloccato 
Gorizia in varie 
lella città sono stati 
fermati in totale 144 immi- 


vati in pos- 
sesso di do- 
cumenti fal- 
si oltre a 
documenta- 
zione che 
potrebbe 
consentire 


cb. 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


I resti di un pasto consumato in marcia. 


Gorizia, il clandestino nel giardino di casa 


I residenti ormai convivono con l'emergenza: «Non disturbano, al massimo chiedono di fare una telefonata» 


GORIZIA «L'emergenza clandesti- 
ni? La verità è che a Gorizia 
non ci facciamo più caso. Pas- 
sano ogni giorno, ogni notte. 
Cinquanta, cento. Chi li conta 
iù?». L'albergo di Mauro Gu- 
ana scruta la stazione Trans- 
alpina. Qui sei in Italia, oltre 
la recinzione in Slovenia. In 
questo budello d’Italia solenne- 
mente definito l’ultima frontie- 
ra Schengen, ci sono strade, 
palazzi, volti che - più di altri - 
raccontano storie di confine. È 
la Gorizia i cui prati ed edifici 
rincorrono il limite territoria- 
le, la Gorizia che vive l’emer- 
genza immigrati con l’indolen- 
za di chi ha visto di tutto e tro- 
va difficile oggi stupirsi, indi- 
gnarsi, forse emozionarsi. Do- 
potutto i clandestini del Due- 
mila non sono quelli di 
vent’anni fa, quando a fuggire 
erano. i perseguitati politici 
dell'Est e nelle notti echeggia- 
va il crepitio dei kalashnikov 
titini. Oggi a scavalcare le reti 
bucherellate è un'umanità dai 
tanti colori, ma dalla stessa di- 
gnità. Scivolano via verso me- 
te lontane, Germania e Fran- 
cia soprattutto: sarà forse per 
questo che, dopotutto, è così fa- 
cile tollerare, accettare. 
Salcano è il confine più a 
Nord di Gorizia. Lungo una 
piccola strada sterrata, accan- 
to alla fonderia Livarna, c'è 
l’utima casa goriziana dinanzi 
alla quale è stata divelta la re- 
te confinaria. Ermanno Birri, 
35 anni, trattiene a stento Pe- 
lo, un cane lupo ringhioso che 
mostra tutta la sua forza a 
uanti solo si avvicinano. «È 
i compagnia, ma all’occorren- 
za...», spiega. Quella casa è un 
insolito palco d’onore in un tea- 
tro che ha in cartellonè un’uni- 
ca rappresentazione: la fuga. 
«Avevo sei anni. Un polacco 
riuscì a entrare anche se gli 
sparavano addosso. Ci piombò 
in casa e chiese solo se era 
l'Italia di Papa Wojtyla. - spie- 
ga -. Ora è diverso. È un conti- 
nuo via vai. Non danno però fa- 
stidio: hanno solo fretta di rag- 
GILES la stazione. Non si 
‘fermano e, comunque, c'è Pe- 
lo...». Sarà, una coincidenza, 
ma nella Gorizia confinaria 
non si contano le targhe, affis- 


Il bigliettaio Marino Carrara 


se ai cancelli, che annunciano 
la presenza del migliore amico 
dell’uomo. 

Scendendo verso Sud c'è la 
Transalpina e quel piazzale 
che si apre a raggiera sulle vie 
Foscolo, Caprin, Luzzato e Per- 
coto. Un «campo di battaglia». 
Ai centro loro, Mauroo Guba- 
na, la moglie Antonella e l’al- 


Con il suo fedele Pelo, Ermanno Birri sta tranquillo. 


bergo con vista confine. «Dalle 
19 è tutto un passaggio di uo- 
mini, donne e bambini. Negli 
anni il fenomeno è cambiato - 
spiegano -: prima saltavano la 
rete e fuggivano via. Poi han- 
no iniziato a salire di corsa sul 
primo autobus. Ora scavalca- 
no tranquillamente e si dirigo- 
no all’adiacente stazione dei 


Uno «spogliatoio» sui binari 
col rischio di farsi travolgere 


Mario Di Carlo 


GORIZIA Vagoni fermi su un bi- 
nario morto in attesa di esse- 
re demoliti. Il primo tetto, 
la prima casa della loro nuo- 
va vita. Al freddo, nello spor- 
co dove quella che fu la pre- 
senza acre di corpi non lava- 
ti si fonde con l’odore delle 
rotaie, dell’olio esausto, del 
ferro arrugginito. Su questi 
vagoni i clandestini cercano 
riparo per la notte. Ma nel 
disordine spiccano le tracce 
di qualcosa di organizzato. 
«In questa zona appartata 
della stazione - spiega Giu- 
seppe Barillà, 29 anni, ma- 
novratore - si cambiano di 
abiti: Indossano giacconi e 
camicie dalla foggia occiden- 
tale per non farsi riconosce- 


carabinieri». L'obiettivo è quel 
prezioso decreto di espulsione 
che, di fatto, per 15 giorni con- 
sente loro di vagare in Euro- 
pa. Una volta si presentavano 
nell'albergo affamati e infred- 


L'albergatore Mauro Gubana 


doliti, ora viaggiano con. in ta- 
sca dollari e marchi, Chiedono 
solo una cosa: fare una telefo- 
nata. Tutti hanno un numero 
da comporre. 

Come sui veri «campi di bat- 


Giuseppe Barillà mostra lo «spogliatoio» dei clandestini. 


re, per camuffarsi», Il passa- 
to, così come gli abiti vecchi, 
viene gettato alle spalle, tra- 
mutando quel binario morto 
in una sorta di discarica. 
Che il flusso dei clandesti- 
ni sia gestito da un’organiz- 
zazione lo si intuisce arram- 
picandosi lungo un viottolo 
che costeggia il confine e la. 
stazione. Nascosti dalla fit- 
ta boscaglia, ancora pantalo- 
ni, camicie, calzini. Ma an- 
che i resti di pranzi non trop- 


D improvvisati: scatolette, 
attine, piatti in ceramica e 
addirittura vaschette scalda- 
vivande. Mario Di Carlo, 28 
anni, manovratore, si guar- 
da attorno desolato. «Ormai 
siamo abituati a convivere 
con i clandestini: sono in 
tanti, ma più spauriti di noi 
- commenta - Non seguono 
però regole e attraversano i 
binari all’improvvivo, con il 
rischio di travolgerli mentre 
stiamo manovrando i treni». 


Alcune foto documentano per la prima volta le condizioni inumane a cui sono costretti gli extracomunitari dopo la cattura 


Dentro la «Massarellin una bolgia dantesca 


Il garage 
(ora chiuso) 
dove per | 


venivano 
sbattuti in 
attesa di 
decidere se 
respingerli 
in Slovenia 


o espellerli. 


LIQUIDA 
UTTO 


PER RINNOVO LOCA 


GORIZIA Sono le foto della ver- 
gogna. Così la caserma 
«Massarelli», attigua al vali- 
co della Casa Rossa, non era 
mai stata vista. Da tempo i 
sindacati di polizia denun- 
ciano all’unisono l’emergen- 
za cui sono sottoposti gli ap- 
partenenti alle forze dell’or- 
dine, un’emergenza che li 
svuota dalle funzioni di poli- 
zia e li sovraespone a rischi 
sanitari. Finora l’ingresso al- 
la «Massarelli» è stato nega- 
to agli organi d’informazio- 


ne. Semaforo verde per agli 


organismi di volontariato, 


rosso per gli obiettivi indi- 


screti delle macchine foto-. 


grafiche. A far luce sulla tra- 
sformazione di una caserma 
in precario centro di acco- 
glienza è il Sap attraverso il 


Inchiesta a cura di 
ROBERTA MISSIO 


Fotoservizio di 
BUMBACA 


cui segretario provinciale, 
Obit, «Il Piccolo» ha acquisi- 
to alcune immagini scattate 
nella struttura. Uomini am- 
massati, sdraiati a terra sen- 
za coperte o distesi su ban- 
chi tramutati in letti. Una 
stanza con le finestre chiuse 
per motivi di sicurezza. Ma 


| anche un garage (poi chiuso 


su diffida del Sap) trasfor- 
‘mato in ricovero per centina- 
ia-di clandestini. Immagini 
nelle quali è difficile vedere 
la civiltà di un Paese. 


questa vendita (I da 
piero moda 
project 
0333 4878542 


taglia», anche alla Transalpi- 
na restano i segni dei combat- 
timenti. Qualche scatoletta se- 
gno di pasti furtivi, spiccioli di 
Valute inutilizzabili e, soprat- 
tutto, tantissimi documenti 
che potrebbero servire per 
l’identificazione del clandesti- 
no e il suo respingimento in 
Slovenia. Come in un eterno 
carnevale, i giardini sono co- 
sparsi di documenti tramutati 
in coriandoli. Ma anche di luc- 
chetti: così si evita che scanti- 
nati e garage vengano tramu- 
tati in bivacchi. L'obiettivo dei 
clandestini è attendere il pri- 
mo bus. «Neppure il tempo di 
aprire le porte - spiega Paolo 

izzolini, autista dell’Amg - 
e dai cespugli sbucano venti 
clandestini. Se non hanno già 
il biglietto, ti offrono marchi e 
dollari che non possiamo ovvia- 
mente accettare. Alcuni sono 
stravolti da viaggi impossibili. 
Ricordo una donna: era stesa 
a terra, svenuta». L 

La stazione ferroviaria. È 
qui che arrivano se non vengo- 
no intercettati. Per quasi due 
ore godono di «immunità»: la 
Polfer apre solo alle 7.30 men- 
tre il bar e gli sportelli già alle 
6. «Tutta la città 
è unì enorme cen- 
tro di accoglien- 
Za», sintetizza 
Fabrizio Di Do- 
menico. nel cui 
bar approdano 
uomini affamati 
ma dai volti ap- 
pagati di chi è 
convinto d'aver 
trovato  l’Ame- 
rika. L'ultima 
tappa: la bigliet- 
teria. Marino 
Carrara apre le 
braccia sconsola- 
to: «E un dram- 
ma. Arrivano in 
gruppi, spingono 
Via gli altri uten- 
ti e pretendono 
in fretta biglietti e informazio- 
ni. Il dialogo è quasi impossibi- 
le e se hanno solo valuta este- 
ra li dobbiamo allontanare. Vo- 
gliono comunque salire sul- 
l’Euronight delle 6:48. La ten- 
sione sale così alle stelle. Ma 
oltre il vetro siamo soli». 


Una foto dell'orribile «ammucchiata» di clandestini all’interno della caserma Massarelli. 


Ben Kalifa, dignità e disperazione: 
ao lasciato l'Iraq, vendendo i dentiv 


GORIZIA. Ha il 
volto scavato e 

li occhi tristi 

i chi ha la- 
sciato tutto al- 
le spalle, dal 
lavoro alle ami- 
cizie. Si aggira 

er la stazione 

i Gorizia con 
aria sperduta, 
tra gli sguardi 
indifferenti 
dei pendolari 
che affollano “È 
fradici le pensi 
line  ferrovia- 
rie. Mohamed 
Ben Kalifa ha 45 anni, un 
passato da dimenticare, 
‘un futuro completamente 
da inventare. Qualche pa- 


I documenti stracciati dagli immigrati. 


rola in francese, l’essenzia- 
le per sopravvivere e orga- 
nizzare il suo viaggio. 
Spiega la sua avventu- 
ra, senza mai nemmeno ac- 
cennare a sorridere. La po- 
vertà lo ha privato di tan- 


L'iracheno Ben Kalifa 


to, ma non del- 
la. dignità né 
del pudore. 
Non ‘sorride 
per non mo- 
strare la quasi 
totale assenza 
di denti. «Li 
ho venduti per 
pagarmi il 
viaggio», con- 
fessa con disa- 
gio che imba- 
razza. «Me li 
ha strappati 
un medico in 
Hei - ricorda 
-. Con i soldi 
che ne ho ricavato ho potu- 
to imbarcarmi su una na- 
ve diretta, in Russia. Poi, 
in camion, sono arrivato 
qui. In Iraq non lascio nes- 
suno: i componenti della 
mia famiglia sono tutti 
morti». 

Da una tasca: interna 


del giubbotto estrae il de 


creto di espulsione che, se- 
condo la normativa italia- 
na, gli imporrebbe di la- 
sciare l’Italia e l’area 
Schengen entro 15 giorni. 
Mohamed Ben Kalifa a mo- 
do suo ottempererà a que- 
sto obbligo. Indica l’uomo 
che gli sta accanto, Ali 
Ben Aziz, 28 anni, suo 
compagno di viaggio e di 
speranze, 

«Siamo diretti a Venti- 
miglia e quindi in Francia. 
Non ci attende nessuno, 
ma siamo sicuri che lì tro- 
veremo lavoro», spiega Ka- 
lifa mentre i suoi occhi tri- 
sti si illuminano di speran- 
za. Occhi neri e segnati ai 
Get delegare un sorriso 
che la povertà ha sfregia- 
to. 


Ti 
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«Sull'aeroporto l'Alitalia ci ha tradito» 


REGIONE 


La compagnia di bandiera rivendica la libertà di tagliare i rami secchi e l’assessore ai Trasporti del Friuli-Venezia Giulia s'infuria 


Santarossa: «Avevano promesso attenzione per Ronchi, invece lo scalo è sempre più snobbato» 


Processo a Pordenone 
Entrò nel parco 


pesante ammenda 
per Mario Puiatti 


Mario Puiatti 


PORDENONE Un milione e 
duecentomila lire di am- 
menda: è quanto il giudi- 
ce del Tribunale di Porde- 
none ha deciso di commi- 
naré a carico del consi- 
liere regionale dei Ver- 
sto Mario Puiatti, reo di 
aver accompagnato (con- 
sapevolmente e con l’in- 
tento di una provocazio- 
ne politica) il proprio ca- 
ne all’interno di un parco 
cittadino dove l'ingresso. 
degli animali è ra ito. 
a notizia della con- 
danna, tre volte più seve- 
ra di quanto richiesto in 
dibattimento dal pubbli- 
co ministero, è stata dif- 
fusa di proprio pugno dal- 
lo stesso consigliere re- 
il gionale (che tra l’altro è 
anche consigliere comu- 
nale di minoranza a Por- 
denone). 

«Il giudice monocratico 
ha deciso di darmi una le- 
zione - scrive Puiatti - 
Gli. ordini dell’autorità 
(nella fattispecie del sin- 
daco) non si discutono. 
poco importa se siano le- 
gittimi o meno. Dopo mol- 
te inutili petizioni, mozio- 
ni e interrogazioni con- 
trarie alla chiusura agli 
animali di tutti i parchi 
di Pordenone, avevo deci- 
so di fare un’azione di di- 
subbedienza civile, en- 
trando nell’area verde di 
San Valentino con un ca- 
ne. Per molte persone, so- 
prattutto anziani soli, il 
cane è parte fondamenta- 
le della vita e privarle 
della possibilità di entra- 
re con la propria bestiola 
in un parco è una violen- 
za inaccettabile». 

Ma il giudice la pensa 
diversamente: «Infatti - 
continua Puiatti -: duran- 
te il processo ha deciso di 
escludere parte dei testi- 
moni e di non vedere una 
videocassetta che pure è 
stata acquisita agli atti. 
Il pm ha chiesto la con- 
danna al massimo, della 

lena prevista (400 mila 
lire), ma la condanna è 
stata triplicata, utilizzan- 
do una norma che consen- 
te di aumentare la pena 
fino a tre volte quando la 
Stessa non è confacente 
allo stato dell'imputato», 
.Puiatti ha già annun- 
ciato ricorso in Cassazio- 
ne, 


.. 


Missione in Bosnia del 14.0 regsimento: i militari friulani dovranno vegliare sulla pace fino al prossimo marzo ‘ 


Mille alpini della Julia da Venzone a Sarajevo 


RONCHI DEI LEGIONARI S'inaspri- 
sce ancora di più il rappor- 
to già teso tra Alitalia e am- 
ministrazione regionale. Al- 
le dichiarazioni della com- 
pagnia di bandiera, che nel 
proprio piano operativo dei 
voli invernali rimarca la vo- 
lontà di tagliare tutte le rot- 
te ritenute non reddizie 
(comprese alcune su Ron- 
chi), si accompagna la dura 
presa di posizione dell'as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti, Valter Santarossa, il 
quale torna a parlare di pro- 
messe non mantenute e di 
un progressivo abbandono 
dell'aeroporto del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. E Santarossa 
rilancia l'idea di una compa- 
gnia «fai da te», capace di 
colmare le tante attuali la- 


cune. 
«Stiamo lavorando attor- 


ga l'assessore - e a tal ri- 

ardo stiamo analizzando 
i piani che ci sono stati pre- 
sentati da sette vettori ae- 
rei, due dei GEL di respiro 


petrolio o il quadro normati- 
vo nazionale, ma anche ta- 
gliando i cosiddetti «rami 
secchi». E così sotto la scure 
di Alitalia sono finiti il volo 


internazionale. Non si trat- Ronchi-Napoli, quelli da Ba- 
ta certo di co- ri verso Bolo- 
struire una ia, Catania, 
ioni realtà, ‘irenze, Paler- 
‘ma di essere in ti mo, Venezia e 
prima persona «Ia stiamo lavorando Verona, ma an- 
artefici di un alla soluzione: sette che pelli Bolo- 
nuovo sviluppo n a a-Napoli, Pa- 
per lo scalo ron- vettori ci hanno chiesto ermo-Genova 
chese». Alitalia di mettere in piedi una e Torino-Lame- 
è chiara rispet- 7 7 zia. Lievita, in- 
to ai suoi inten- Compagnia regionale» vece, la politica 


ti. La nuova re- 
te dei collega- 
menti, infatti, 
è stata definita attraverso 
una razionalizzazione dell' 
intero network della compa- 
gnia, tenendo presente alcu- 
ni specifici fattori che la 
condizionano, come il caro 


di «feederag- 
io» verso gli 
ub di Roma e 

Milano e da qui l'introduzio- 

ne di un quarto volo tra 

Ronchi e Milano. 

Una politica, questa, che 
non piace proprio ai vertici 
regionali. «Ci hanno sem- 


pre manifestato l'interesse 
nei confronti della nostra re- 
gione - tuona Santarossa - 
ma solo a parole. E intanto 
noi abbiamo continuato a in- 
vestire sull'aeroporto. Pochi 
mesi fa ebbi dei colloqui con 
il presidente Cereti e con 
l'amministratore delegato 
Cempella e mi sembravano 
di ben altra idea. Non com- 
prendo tutto ciò, come non 
comprendo le giustificazio- 
ni fornite in merito alla so- 
spensione del volo su Doo 
Ji che, negli ultimi anni, ha 
sempre avuto un fattore di 
riempimento degli aeromo- 
bili superiore al 50%. Ogni 
esperto di trasporto aereo - 
conclude - sa che un dato co- 
me questo giustifica il man- 
tenimento di una tratta. 
Ma così, purtroppo per noi, 


. non è stato». 


Luca Perrino 


La nonna spacciava eroina assieme alle giovani nipoti 


PALMANOVA Nonna e nipoti finisco- 
no assieme nella rete degli inqui- 
renti che indagano su un vasto 
traffico di stupefacenti in regio- 
ne. Al tribunale di Palmanova so- 
no state così processate le sorelle 
Tatiana e Katia Furios, rispetti 
vamente di 25 e 27 anni, e la loro 
nonna Oliva Pelos di 66 anni, tut- 
te residenti a Cervignano. Le tre 


sun sa 


donne hanno dovuto rispondere 
davanti al giudice dell'accusa di 
spaccio di sostanze stupefacenti, 
in particolare eroina, e sono state 
condannate, dopo il patteggia- 
mento, a otto mesi di reclusione e 
cinquecentomila di multa ciascu- 
na, pena sospesa. 

Le tre cervignanesi sono finite 
sotto accusa nel quadro di un’ope- 


- 


razione antidroga condotta dalla 
questura di Gorizia in collabora- 
zione con la polizia di Monfalcone 
ei carabinieri di Palmanova, che 
da tempo seguivano varie piste 
nel tentativo di arginare il prolifi- 
co traffico di droga sia nella Bas- 
sa friulana che nell’Isontino. Così 
sono state predisposte le intercet- 
tazioni telefoniche, appostamenti 


e avviate indagini a lungo raggio. 
È stato verificato che in quattro 
circostanze le due giovani sorelle 
e la nonna avevano parte attiva 
nel commercio di stupefacenti. 
Dai rilevamenti al processo la 
strada è stata quando mai breve: 
le tre cervignanesi hanno dovuto 
rispondere dei fatti al giudice pal- 
marino Francesco Florit e al pub- 


blico ministero maresciallo Nerio 
Loise, che hanno accettato il pat- 
teggiamento proposto dalla dife- 
sa delle imputate ed emesso la 
sentenza di condanna. 

In ogni caso l’operazione della 
forze dell’ordine in merito al traf- 
fico non è ancora conclusa e porte- 
rà a ulteriori sviluppi. 

am. 


Mentre in Senato la discussione avanza tra mill 


e difficoltà, interviene il rappresentante degli sloveni di destra 


Gomhac: «La legge di tutela globale? Inutile» 


Accuse alla momenklatura ulivista», che vorrebbe solo mantenere i privilegi 


TRIESTE La legge di tutela 
lobale degli sloveni? Inuti- 
le, fuorviante, tesa soltanto 

a mantenere 1 privilegi del- 

la nomenklatura che dal do- 

poguerra domina la comuni- 
tà nel Friuli-Venezia Giu- 
lia, 

È questa in estrema sin- 
tesi la posizione di Boris 
Gombac, presidente della 
Comunità economico-cultu- 
rale slovena, la formazione 
che riunisce gli sloveni di 
destra. 9 

Per bocciare la legge di 
tutela globale degli sloveni 
che Gombac parte dalla leg- 
ge di tutela delle minoran- 
ze ade approvata 
il 20 dicembre ‘99, che ri- 
guarda tutti i gruppi etnici 

resenti sul territorio della 
epubblica. Secondo Gom- 
bac si tratta di una buona 
legge «rispettosa della Co- 

stituzione, che'all’articolo 6 

impegna solennemente a 

tutelare con apposite nor- 

me le minoranze linguisti- 
che». 


UDINE Rapina in solitario 
nell'area di servizio «Ledra 
est» dell'autostrada Udine- 
Tarvisio: una persona a 
volto coperto svuota la cas- 
sa del distributore, si co- 
pre la fuga sequestrando il 
giovane benzinaio di servi 
zio e lo abbandona, spaven- 
tato ma illeso, sul ciglio 
della carreggiata a sette 


TRIESTE Avanza in Senato la discussio- 
ne sulla legge di tutela globale degli 
sloveni, varata dalla Camera nel Îu- 
glio scorso. Le commissioni compe- 
anno concluso la discussione 
generale e ora comincia la scherma- 
so procedurale. Ci sono infatti ben 
Di emendamenti, presentati dai se- 
natori Collino (An) e Camber (Fi). 


tenti h: 


Un vero marci; 
re rimosso se i 


«Dopo 52 anni ci siamo — 
spiega Gombac -, ma lo 
dobbiamo più agli impegni 
assunti a livello europeo 
con la Convenzione quadro 
per la protezione delle mi- 
noranze, che alla matura- 
zione politica nella realizza- 
zione federalista della Co- 
stituzione repubblicana». 

Però alla legge non sono 


chilometri dall'autogrill. 

E accaduto nella notte 
tra giovedì e ieri. Secondo 
la testimonianza diretta 
del personale dell'area di 
servizio, verso le 8.80 da 
un'automobile, che si era 


CC {_{__. n 


bo, 


Perali alpini della «Julia» una missione a Sarajevo. 


VENZONE Mille alpini del 14° 
reggimento di stanza a Ven- 
zone sono in procinto di par- 
tire per la Bosnia, dove ri- 
marranno fino a marzo 
2001 con compiti di dissua- 
sione, di sorveglianza del 
territorio e di sostegno alla 
VOELIRO locale. Teri, nel- 
‘a caserma «Feruglio», i re- 
parti in partenza hanno ri- 
cevuto il saluto ufficiale del 
comandante della Brigata 
alpina Julia, generale Gio- 
vanni Marizza. Alla missio- 
ne nei Balcani, denominata 
«Joint Forge», prenderanno 
parte il battaglione «Tol- 
mezzo», un. plotone genio 
proveniente. da Palermo 


igno che potrebbe esse- 
roponenti accettasse- 
ro un provvedimento, come a esem- 
pio un ordine del giorno che conten- 
ga i rilievi, da allegare alla legge. Ri- 
cordiamo che se il testo licenziato 
dai deputati viene modificato in Se- 
nato, esso deve ritornare a Monteci- 


ù 


ancora seguiti gli effetti 
pratici, denuncia Gombac, 
data l'inerzia degli enti lo- 
cali interessati alla questio- 
ne. Eccezion fatta per la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
che ha dato vita all’Istituto 
degli sloveni del Friuli-Ve- 
nezia Giulia «che sarà com- 
posto da tutti coloro che li- 
beramente vi aderiranno e 


fermata in una zona buia 
del piazzale, è sceso un uo- 
mo con addosso un passa- 
montagna. Armato di ta- 
glierino e molto deciso, ha 
minacciato l'unico addetto 
in servizio in quel momen- 


L- 


per le opere di bonifica mi- 
ne, uno squadrone di caval- 
leria dei «Lanceri di Nova: 
ra» di stanza a Codroipo do- 
tato di mezzi blindati «Cen- 
tauro», si 
Rinominato in zona di 
operazione «Italian Battle 
roup», il reggimento alpi 
ni si sistemerà nel cuore 
Sarajevo, prendendo posses- 
so delle caserme «Tito» e 
avrà competenza di control 
lo in un'area di oltre cinque- 
mila chilometri quadrati. _. 
Tra i compiti affidati agli 
alpini friulani ci sarà an- 
che quello della distribuzio- 
ne mirata degli aiuti occi- 
dentali alle fasce più de- 
presse della popolazione. 


torio conil risultato, visto che la legi- 
slatura è agli sgoccioli, di non essere 
approvato în via definitiva. 

fa difficilmente i proponenti ac- 
cetteranno e allora è necessario pas- 
sare subito all’esame in aula, come 
peraltro ha già chiesto il centrosini- 
stra. E qui ci sarà battaglia perchè le 
opposizioni potranno avv: 
poeolamerno (cHe non prevede come 
alla Camera i tempi contingentati), a 
esempio facendo mancare il numero 
legale, per boicottare i lavori. Va det- 
to però che in Senato la maggioran- 
za è più solida rispetto alla Camera e 
ha qnd più strumenti per rintuzza- 
re gli attacchi delle opposizioni. 


ersi del 


si dichiareranno apparte- 
nenti al gruppo linguistico 
sloveno». 

Perché la legge nazionale 
è snobbata e perchè l’Istitu- 
to è stato aspramente criti- 
cato dalla «nomenklatura 
ulivista» slovena? Si chiede 
Gombac. Perché la prima 
«stravolge tutto il meccani- 
smo di determinazione ed 


to, un friulano di 25 anni, 
costringendolo a consegnar- 
gli tutto il contante custodi- 
to nella cassa, oltre cinque 
milioni di lire. 

Poi ha bendato il ragaz- 
zo, lo ha fatto salire sulla 


Le partenze del contin- 
gente italiano diretto in Bo- 
snia saranno cadenzate e 
sfrutteranno un sistema di 
trasporto «su vettori multi. 
modali» con l’impiego di ae- 
rei civili, militari per le 
truppe e mezzi navali per i 
materiali». 

Tutti gli alpini che parte- 
ciperanno a «Joint Forge» 
sono stati scelti su base vo- 
lontaria e tra di essi non ci 
sono giovani di leva. Al Co- 
mando di brigata è stato at- 
tivato inoltre un nulero ver- 
de telefonico attraverso il 
quale le famiglie potranno 
mantenere i contatti. 


erogazione dei contributi 
destinati alle associazioni e 
istituzioni slovene», e per- 
chè il secondo libera i citta- 
dini di lingua slovena:«dal- 
le catene dell’omertà e del- 
la soggezione collettiva, per 
cui non avranno più motivo 
di esistere mestatori che si 
arrogavano il diritto di san- 
cire chi era sloveno e chi 
no». In sostanza secondo 
Gombac la nomenklatura 
ulivista, prima soggetta a 
Belgrado e oggi a Lubiana, 
ha paura di perdere potere 
politico e privilegi economi- 
ci, che potrebbe mantenere 
solo con la legge di tutela 
globale. 

E, dopo aver sparato ac- 
cuse al di qua e al di là del 
confine, Gombac si lascia 
andare a una considerazio- 
ne piuttosto curiosa: «Que- 
ste cose le hanno capite an- 
che in Carinzia ed è per 
questo motivo che molti slo- 
veni lassù votano anch 
Haider...». Ù 

ì pl.s. 


vettura e lo ha fatto scen- 
dere a sette chilometri a 
Nord dell'autogrill sotto la 
pioggia battente. Il ragaz- 
zo è tornato a piedi sul po- 
sto di lavoro, dove ha trova- 
to ad aspettarlo una pattu- 


Lunedì un vertice 
tra artigiani 
e parlamentari 


Si terrà lunedì, alle 
11.30, nella sede dell'As- 
soartigiani di Udine (por- 
ta del Pozzo), l’incontro 
dei vertici della Confarti- 
gianato regionale e delle 
varie Assoartigiani pro- 
vinciali con i parlamenta- 
ri eletti in Friuli-Vene- 
zia Giulia per sottoporre 
alla loro attenzione le ri- 
chieste di modifica della 
manovra finanziaria or- 
mai prossima al dibatti- 
to parlamentare. 

i deputati e ai senato- 
ri verrà consegnato un 
documento specifico ela- 
borato dagli artigiani re- 
gionali. 


In fiera a Gorizia 


Mondomotori, 
ultimi giorni 
dedicati al mito 
delle Ferrari 


GORIZIA Saranno dedicati 
tutti alla Ferrari gli ulti- 
mi due giorni di «Mon- 
domotori», il salone au- 
to-motoristico in questo 
periodo in corso di svol- 
gimento al quartiere fie- 
ristico di Gorizia. 3 

Oggi e domani (con 
orario di apertura dalle 
10 alle 20) saranno pro- 
tagoniste le mitiche 
F355 e F360 Modena, 
che partecipano al Cam- 
pionato europeo «Chal- 
lenge Ferrari». 

Il programma di 
«Mondomotori» è com- 
pletato dalle esibizioni 
di trial acrobatico, dei 
go-kart, delle Apecar 
elaborate, oltre all’espo- 
sizione delle ultime no- 
vità sfornate dalle più 
prestigiose Case auto- 
mobilistiche e motocicli- 
stiche. 


glia della polizia stradale 
di Amaro. Nel frattempo, 
infatti, un cliente si era fer- 
mato al distributore e, inso- 
spettito dall'assenza del 
benzinaio, aveva dato l'al- 
larme alle forze dell'ordi- 
ne. 

Sono in corso indagini a 
tutto campo da parte della 
questura di Udine. 


IL PICCOLO qT 
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Dopo lunga e dolorosa malattia 
ci ha lasciati la nostra amata 


Lucia Ponzin 
in Giuressi 

moglie e mamma affettuosa. 
Ne danno il triste annuncio il 
marito ISIDORO, i figli GIU- 
LIANO, DARIO con LORE- 
NA, il fratello, le sorelle e pa- 
renti tutti. È 
Un grazie particolare a LORE- 
NA, FRANCESCA ed ELIDE. 

Un ringraziamento alla dotto- 
ressa BATTILANA e alla II 
Medica Ospedale Maggiore. 

I funerali avranno luogo lunedì 
6 novembre alle ore 11.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 novembre 2000 


Partecipano al dolore’ zio 
GUERRINO e famiglia. 


Trieste, 4 novembre 2000 


Ti ricorderemo per sempre 


Lucia 


- La tua mamma, cognati, co- 
gnate, nipoti e pronipoti 
Trieste, 4 novembre 2000 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Rovtar 
ved. Pertot 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
PAOLO e BRUNO con CIN- 
ZIA e BORIS, i fratelli EM- 
MA e FRANCO e i parenti tut- 
ti. 


Trieste, 4 novembre 2000 


ORIETTA FATUCCI e tutti le 
EDIZIONI EL sono affettuosa- 
mente vicine al caro BRUNO. 


Trieste, 4 novembre 2000 


si 


Serenamente ci ha lasciati 


Clara Colautti 


Lo annunciano il fratello 
GIORGIO con la moglie 
ESTER e i nipoti RICCARDO 
e MARINA. 

Il rito di commiato sarà cele- 
brato oggi, sabato 4 novembre, 
alle ore 10,30 nella Chiesa Par- 
rocchiale di San Lorenzo in 
Ronchi dei Legionari. 


Ronchi dei Legionari, 
4 novembre 2000 


+ 


Si è spenta serenamente 


Olga Samoilova 
ved. Rom 


Ne dà l'annuncio la famiglia 
PAOLO TOMINICH. 

Un grazie al personale della 
Casa di Riposo BARILLA. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
novembre alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 4 novembre 2000 


4.11.1997 4.11.2000 


Alfredo Della Grotta 


Sei sempre nei nostri cuori. 
SILVANA e famiglia 
Trieste, 4 novembre 2000 


XIX ANNIVERSARIO 


Giampaolo Radanich 


Ti ricordano MAYA e CHRI- 
STIAN. 


Trieste, 4 novembre 2000 


L21471K 


ONORANZE FUNEBRI 


ALABARDA aa 


Sî ricorda alla cittadinanza che l'Impresa 
Funebre Alabarda è a disposizione per: 


» Funerali di ogni tipo e classe per il Comune 
di Trieste e per tutti i Comuni limitrofi. 


- Trasporti funebri fuorì comune ed esteri. 
» Cremazioni, esumazioni ed estumulazioni. 
» Fornitura fiori ed accettazione necrologi. 
- Acquisti loculi, adeguamenti e lavori cimiteriali. 
» Preventivi a domicilio e pagamenti agevolati. 


Ulteriori informazioni al Numero Verde: 
CHIAMATA GRATUITA 


Da lunedì a venerdì dalle 08,00 alle 16,00 - sabato'dalle 08,00 alle 14,00. 
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ECONOMIA 


Francoforte interviene per due volte sul mercato: un'azione coordinata con sette banche centrali europee, compresa Bankitalia 


Lo scudo della Bce in difesa dell'euro 


Ma dopo una fiammata sul dollaro î dati sull’inflazione Usa rovinano l'effetto sperato 


MILANO La Bce mostra i mu- 
scoli. L'euro debole ha atti- 
rato una valanga di criti- 
che sulla Banca centrale eu- 
Topea e sul suo timoniere, 
il presidente Wim Duisen- 
berg. Ieri il quasi riscatto. 
Un doppio intervento dell' 
istituto di Francoforte, so- 
stenuto da sette banche 
centrali (dalla Bundesbank 
a Bankitalia) ha consentito 
alla valuta degli 11 di irro- 
bustirsi nei confronti del 
dollaro tanto da sfiorare gli 
88 cent. Il «quasi» è dovuto 
alla forza dell'economia 
americana: il rallentamen- 
to della locomotiva Usa, in- 
vocato dagli esperti, è stato 
nuovamente smentito nel 
pomeriggio di ieri dai dati 
sulla disoccupazione ameri- 
cana, in linea con le attese, 
e dalla crescita superiore al- 


le stime degli ordini all'in- 
dustria statunitensi. I dati 
americani hanno avuto co- 
me effetto immediato un in- 
debolimento dell'euro che è 
sceso sotto la soglia degli 
86 cent per poi recuperare 
e chiudere la sessione euro- 
pea a 86,46 cent. 

Un venerdì. particolare 
per i mercati valutari. La 
moneta unica stava per 
chiudere la settimana sen- 
za particolare sussulti con 
alle spalle però una costan- 
te crescita alimentata dal 
soft landing (atterraggio 
morbido) dell'economia 
Usa e dalla scelta dell'Iraq 
di utilizzare l'euro al posto 
del dollaro nelle transazio- 
ni petrolifere. Ottantasei 
cent era una soglia accetta- 
bile per chiudere una setti- 
mana senza dubbio positi- 


_ 


va. Alle 11 arriva-la sorpre- 
sa; l'euro schizza da 0,8630 
a 0,8787. Il mistero dura 
pochi minuti. Dal grattacie- 
lo di Francoforte, sede del- 
la Bce, arriva il comunicato 
che annuncia la manovra 
giustificata dai «timori sul- 
Te ripercussioni globali e in- 


terne del tasso di cambio 
dell'euro, incluso l'impatto 
sulla stabilità dei prezzi». 
Secondo alcuni cambisti, 
l'importo della prima mano- 
vra di intervento è stato di 
circa 2 miliardi di euro. A 
differenza dell'inattesa ope- 
razione dello scorso 22 set- 
tembre, l'operazione in que- 
stione è stata messa in atto 
senza l'aiuto di americani e 
giapponesi. «Con gli inter- 
venti ina seguire il ven- 
to», ha dichiarato un soddi- 
sfatto Welteke, presidente 
della Bundesbank, la ban- 
ca centrale tedesca. L’inter- 
vento di sostegno è servito 
anche a «dare un segnale al 
mercato. L’euro vale più di 
quanto il mercato lo valuta 
in questo momento» — ha 
detto Tommaso Padoa 


SORIOEDA: membro del bo- 
la Bce. Il segretario 


ard de 


La domanda, proveniente soprattutto dalle banche, è stata di sei volte superiore all'offerta 


Il fascino irresistibile dei micro-Bot 


Il collocamento d’esordio si è chiuso con un rendi 
mento «semplice» del 4,970. I titoli di Stato conti- 
nuano ad attrarre gli investitori 


ROMA Una volta erano l'uni- 
ca forma di investimento 
degli italiani. I mitici Bot, 
i titoli di Stato più cono- 
sciuti, offrivano rendimen- 
ti a due cifre che facevano 
dormire sonni sicuri ai pic- 
coli risparmiatori. Ma il 
guadagno negli anni è sce- 
so paurosamente e i Bot- 
people hanno preferito le 
azioni sbarcando in massa 
a Piazza Affari grazie an- 
che al boom del trading 
online. 


Ieri la sorpresa. L'asta 
dei mini-Bot a un mese ha 
sbancato. A fronte di un'of- 
ferta del Tesoro per 2.500 
milioni di euro, le doman- 
de di sottoscrizione sono 
ammontate a 15.258 milio- 
ni di euro, oltre sei volte il 
quantitativo dell'asta. Per 
questo tipo particolare di 
Bot era un vero e proprio 
esordio. C'era il rischio del 
flop. E invece è stato un suc- 
cesso. Il collocamento di 
esordio si è chiuso con un 


rendimento «composto» del 
4, 970% e «semplice» del 
4,860%. 

Non c'è stato però un as- 
salto in massa dei piccoli ri- 
sparmiatori. Il grosso della 
richiesta è arrivato dalle te- 
sorerie delle banche, vere 
protagoniste della prima 
asta dei mini-Bot. Gli isti- 
tuti di credito, a detta degli 
operatori, trovano in questi 
strumenti una valida op- 
portunità per operazioni di 
finanziamento a breve. 

«Nell'asta di oggi (ieri, 
ndr) - commenta Renato 
Prelli di Sanpaolo Imi - il 
Bot ha abbandonato la sua 
natura di strumento di fi- 


nanziamento del debito 
pubblico ed è tornato a esse- 
re uno strumento in mano 
al Tesoro per fare fronte a 
temporanee esigenze di cas- 
sa. La domanda - rileva 
l'operatore - è venuta, infat- 
ti, dalle tesorerie delle ban- 
che e dai fondi e non dalla 
clientela retail che, invece 
ha disertato l'asta». ; 

Eppure non è detto che j 
piccoli risparmiatori siano 
del tutto disinteressati. Nel- 
le prossime ‘aste, se ci sarà 
una maggiore pubblicità 
dell'offerta, DOLSELO sE 
correre anche altri tipi di 
investitori oltre alle ban- 
che. D'altronde le azioni 


al Tesoro americano, Larry 
Summers condivide «le pre- 
occupazioni sull'impatto 
lobale dell'eccessiva debo- 
is dell'euro espresse dal- 
la Bce». Allo stesso tempo 
Summers ha sottolineato 
«la tradizionale Lente de- 
gli Usa a favore 
ro forte». E la conferma che 
fino al termine delle elezio- 
ni presidenziali i tassi ame- 
ricani non si toccano. Nel 
ardo pomeriggio arriva 
l'annuncio di un altro inter- 
vento della Bce sul mercato 
valutario. 
Stavolta però l'impatto 
non è molto forte complice 
a diffusione dei dati sull' 
economia americana. L'eu- 


i un dolla-' 


ro alle 19 boccheggiava a 
86,34 cent. 

In tutto sono state sette 
le banche centrali di Euro- 
landia a intervenire sui 
mercati. Anche Bankitalia 
ha partecipato all'operazio- 
ne di sostegno al cambio. 
Agli interventi non hanno 
preso parte le banche cen- 
trali dei paesi più piccoli 
dell'Unione monetaria. Se- 
condo altre fonti di merca- 
to, ieri mattina prima sa- 
rebbe scattato l'intervento 
della Bundesbank seguita 
subito dopo dalla Banca di 
Francia. Il pomeriggio è toc- 
cato prima a Bankitalia e 
poi ancora alla Bunde- 
sbank. 
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0,810 


Settembre 


Ottobre i 


una volta erano un territo- 
rio inesplorato per la gran 
massa di persone che oggi, 
grazie a Internet, compra e 
vende titoli sulla Rete. E 
una conferma di questo 
irend è venuta mercoledì 
scorso quando la quantità 
di volumi scambiati a Piaz- 


za Affari, nonostante la fe- 
stività e le banche chiuse, è 
venuta proprio dal trading 
on line che sempre più si 
sta estendendo ai piccoli ri- 
sparmiatori. Complici an- 
che i sempre più sofisticati 
prodotti offerti dagli istitu- 
ti di credito. 


IL PICCOLO 9 


La ripresa economica 


L'industria mette il turbo: 
un agosto da record 
per fatturato e ordinativi 


ROMA Risultati positivi per 
fatturato ed ordinativi 
nel mese di agosto: il pri- 
mo ha segnato un incre- 
‘mento congiunturale de- 
stagionalizzato del 3,6%, 
mentre i secondi sono arri- 
vati ad un destagionaliz- 
zato pari a +7%. Lo ha re- 
so noto l'Istat che segnala 
come invece si è registra- 
to un +18,2% rispetto al 
corrispondente mese dell' 
anno precedente per il fat- 
turato, frutto di un 
+17,2% sul 
‘mercato inter- 
no e di un 
+20,4% su 
uello estero. 
er gli ordina- 
tivi l'aumento 
tendenziale è 
del 18,9%, ef- 
fetto dell'au- 
mento del 
14,8% sul mer- 
cato interno e 
del 23,8% per | 
uello estero. 
el mese di lu- 
lio, -ricorda 
Istat- si era 
segnato un 
+2,5% desta- 
ionalizzato 

i fatturato, 
con un +1,5% sul mercato 
interno ed un +4,5% per 
quello estero, mentre per 
gli ordinativi si era otte- 
nuto un -5,9% destagiona- 
lizzato (pari ad un risulta- 
to nullo per il mercato in- 
terno ed un -13,5%). Il ri- 
sultato di agosto è il più 
alto sia per il fatturato 
che per gli ordinativi nel 
2000: la punta più alta si 
era segnata con il +4,4% 
di febbraio e sempre nello 
stesso mese con gli ordina- 
tivi balzati ad un +12,5%. 
Confrontando i dati re- 
lativi ai primi otto mesi 


del 2000 con quelli dello 
stesso periodo dell'anno 
recedente, il fatturato 
ell'industria —-secondo 
l'Istat- risulta aumentato 
del 13,2%, in conseguenza 
di un aumento del 12,6% 
delle vendite sul mercato 
interno e del 14,2% di 
uelle sul mercato estero. 
ello stesso periodo si re- 
gistra un aumento tenden- 
ziale degli ordinativi del 
12,7%, dovuti ad aumenti 
del 10,8% di quelli prove- 
nienti da quel- 
li dal mercato 
interno e del 
15,3% di quel- 
| li provenienti 
da quello este- 


ro. 

Ad agosto si 
sono registra- 
ti, forse anche 
perchè le 
aziende han- 
no modificato 
i loro turni la- 
vorativi, _au- 
Mg menti dell'in- 

| dice del fattu- 
rato per i beni 

i consumo 
del 9,2%, 
dell'8,3% per i 
beni di investi- 
menti e del 32,1% per i be- 
ni intermedi. Sempre nel 
mese considerato l'indice 
del fatturato segna incre- 
menti in tutti i settori di 
attività economica: 
+88,6% per la produzione 
di teche e e prodotti in 
metallo, +88,5% per le raf- 
finerie di etrolio, +25,3% 
i r la produzione di mobi- 
i. L'indice degli ordinati- 
vi ha invece segnato au- 
menti consistenti nella 
produzione delle fibre sin- 
tetiche e artificiali 
(+38,6%), nella produzio- 
ne di metallo e prodotti in 
metallo (+34,1%). 


Approvata la graduatoria dell’asta italiana 
Umts, giochi chiusi in Austria 
Ma la tempesta non si placa: 
società perquisite in Olanda 


ROMA Il Comitato dei ministri ha approvato ieri la gradua- 
toria dell'asta per le licenze Umts. La conferma è venuta 


Che 


dal presidente dell'Autorità per le Comunicazioni, Enzo 
È TI Comitato non ha però affrontato la questione del- 


la escussione della fideiussione di 4.000 miliardi di Blu. 
Intanto in Austria l'asta Umts si è chiusa con sei licen- 


ze per sei concorrenti al quattordicesimo round di offerte 
e dopo meno di due giorni. Il governo di Vienna ha incas- 
sato 9,691 miliardi di scellini (706 milioni di euro) circa 
cento milioni di euro in più di quanto ci si aspettasse con- 
giderando la base minima dell'asta. Le sei cordate in cor- 
sa per le licenze austriache dei telefoni di terza generazio- 
ne, si sono aggiudicata due blocchi di frequenze ciascuna. 
Gli assegnatari sono Mobilkom (controllata da Telekom 
Austria e Telecom Italia), Max,mobil (Deutsche Telekom), 


Tele.ring (Vodafone), Connect Austria (Tele Danmark, Te- 
lenor, Viag Interkom e Orange). A questi operatori, tutti 
già presenti sul mercato austriaco, sl agglunsono Telefoni 
ca e Hutchison Whampoa. La gara per l'Umts austriaco 


ha suscitato polemiche già al 


nate d'asta, la competizione 


Vi ancora non chiari, ma pro 
che alcune società avessero ti 


suo avvio: dopo solo due tor- 
era stata interrotta per moti- 
babilmente legati al sospetto 
enuto dei comportamenti co- 


ordinati violando quindi le norme sulla concorrenza. 


Ma la bufera s 
Ne, L'Authority olandese per 


PUmts in Europa non sembra avere fi- 
: le tlc è passata alle vie di fat- 


to: ieri mattina sono stati perquisiti gli uffici di Telfort e 


Versatel, le due società sospettate di avere tenuto compor- 


amenti contrari alle norme sulla concorrenza durante 


‘asta per l'assegnazione delle licenze Umts in Olanda. 


L'Autorità olandese nutre «ragionevoli sospetti sulla viola- 
Zione delle regole della concorrenza» da parte delle due so- 
cietà. «Non abbiamo nessun problema e siamo fiduciosi 
sulla prosecuzione delle indagini», ha detto un portavoce 


di Versatel. 


cda n 


Vita sulla disfida dei decoder: 


uNon si può aggirare la leggen 


GUBBIO «La legge va rispetta- 
A, Non ci possono essere ag- 
Slramenti», Così si è espres- 


I Sottosegretario alle Co- 


ia lnicazioni, Vincenzo Vi- 
» a margine di un conve- 
ti della Fnsi a Gubbio, 
stra «a questione del decoder 
Mico. «Se Stream e Tele+ 
SENO tergiversato - ha pro- 
È o Vita - l'autorità, cui 
de a hi decisione, dia 
ste, 2lle sanzioni previ- 
Tele. «Un accordo tra noi e 
na €+ potrebbe impedire 
9 esso di un terzo even- 
uale competitor», ha detto 
0 Camiglieri, responsa- 


ile per la comunicazione 


di Stream. Tullio Camillie- 
TI, responsabile delle rela- 


zioni esterne di Stream ha 
poi precisato che la soluzio- 
he prospettata per il deco- 
der unico rischia di ingessa- 
re il mercato, impedendo 
l'ingresso di un altro compe- 
titor. «Cosa accadrà ad un 
nuovo operatore che voglia 
entrare nella pay tv quan- 
do sarà entrato in vigore il 
decoder unico? Si troverà 
di fronte un ostacolo insupe- 
rabile: dovrà rendere com- 
patibile la sua piattaforma 
e - ha osservato Camillieri 
- sarà costretto a chiedere 
autorizzazioni per entrare 
nella piattaforma del deco- 
der unico qualunque nuovo 
soggetto sarà dunque pena- 
lizzato». 


Le novità finiranno in un emendamento del governo alla Finanziaria 


Sgravi Irpef per chi emerge dal nero 


Un fondo speciale per agevolare la riduzione dell'Irpeg 


Niente di nuovo invece per quanto riguarda i tagli 
fiscali al Sud, La differenza di Te su base na 
ritoriale finirebbe nel mirino di Bruxelles 


ROMA Sgravi Irpef in arrivo 
per i lavoratori che decido- 
no di uscire dal «nero» e isti- 
tuzione di un Fondo specia- 
le per finanziare la riduzio- 
ne dell Trpeg: per avere lo 
sconto, le aziende dovranno 
uscire dal «Sommerso». Lo 
sgravio per i lavoratori (Ir- 
pef) è la novità che lunedì 
DIOSInI finirà in un emen- 

amento del governo alla fi- 
nanziaria. La decisione di 
incentivare i lavoratori che 
decidono di «emergere» è il 
frutto di una mediazione al- 
l'interno della maggioranza 
sulla questione dell’Irpeg. 
Il problema ieri è stato di- 
scusso in consiglio dei mini- 
stri ed è stato al centro di 
una conferenza stampa del 
ministro delle Finanze, Ot- 
taviano Del Turco. Nessuna 
novità, invece, per il Mezzo- 
giorno. «Ad oggi non sono 

reviste riduzioni Irpeg per 
il Sud» ha precisato il sotto- 
segretario al Tesoro, Piero 
Giarda. Evidente il timore 
di un richiamo di Bruxelles. 


L'emendamento del go- 
verno tradurrà comunque 
in norma l’accordo raggiun- 
to il 4 ottobre con l'Unione 
Europea: gli sgravi saranno 
quinquennali, decrescenti e 
finalizzati alle aziende che 
sottoscriveranno contratti 
di «riallineamento». Le im- 
prese avranno un anno di 


ROMA Stamane i ministri 
del Tesoro, Vincenzo Vi- 
sco e dell'Industria, Enri- 
co Letta, illustreranno le 
decisioni adottate dal go- 
verno in merito alle condi 
zioni di vendita delle cen- 
trali elettriche da parte 
dell’ Enel. Secondo le pri- 
me indiscrezioni dovreb- 
bero essere previsti tetti 
er la partecipazione del- 
e società pubbliche all'ac- 


tempo per riallinearsi e i 
nuovi sgravi contributivi 
per i lavoratori in «nero» sa- 
ranno decrescenti: 100% il 
primo anno, 80% il secondo, 
60% il terzo, 40% il quarto 
e 20% il quinto e ultimo an- 
no di riallineamento. Per i 
lavoratori solo parzialemne- 
te in nero la riduzione sarà 
pari al 50% di quella previ- 
Sta per gli altri. Il costo tota- 
le dell'operazione, ha preci- 
sato Giarda, si aggira intor- 
no ai 744 miliardi. 


quisto di Elettrogen, la 
prima delle tre Genco del- 
l’Enel messe in vendita. 
Questa l'unica indica- 
zione emersa ieri sera da 
fonti di settore dopo l'ac- 
cordo raggiunto tra il mi- 
nistero del Tesoro e quel- 
lo dell'Industria. I tecnici 
dei due ministeri hanno 
lavorato ancora nella not- 
te per definire i particola- 
ri del provvedimento che 


Sulla riduzione dell’Ir- 
peg, il ministro delle Finan- 
ze, Del Turco, ha spiegato 
che l'ipotesi di una ulterio- 
re riduzione dovrà essere 
«in ogni caso» alimentata 
con le risorse provenienti 
dall’emersione delle attivi- 
tà sommerse. Il ministro ha 
comunque escluso in modo 
categorico che l’abbattimen- 
to dell'imposta possa disto- 
gliere fondi dal bonus fisca- 
Te: «L'unica cosa che non fa- 
remo è trasformare il bonus 


Oggi Letta presenta il piano per la vendita delle centrali Enel 


sarà presentato oggi. I tet- 
ti dovrebbero essere due: 
uno per singolo parteci- 
pante e uno per l'intero 
consorzio. 

Ci sarebbero però delle 
norme che «mitigherebbe- 
ro» l'impatto sulle società 
pubbliche e sulle ex muni- 
cipalizzate che partecipe- 
ranno alla vendita di elet- 
trogen. Ancora da decide- 
re se la scadenza del 10 


Sergio Cofferati 


fiscale per le famiglie in 
una operazione che va solo 
a vantaggio delle imprese». 
Del Turco ha anche escluso 


novembre fissata  dall' 
Enel per la presentazione 
delle manifestazioni di in- 
teresse, sarà mantenuta 
o rinviata di una settima- 
na, come chiedono molti 
dei consorzi interessati. 
Teri l'amministratore dele- 
gato dell’Acea, Paolo Cuc- 
cia, aveva sottolinato co- 
me l’incertezza sui tetti 
avrebbe condizionato l’in- 
tervento di nuovi soci. 


Cofferati: il provvedimento 
va nella giusta direzione, 
Per Pininfarina «dla manovra 
sarà a costo sero. Circa 

il 20 per cento delle imprese 
potrà usufruime» 


la possibilità di una sanato- 
ria. Superata la polemica 
con Rutelli, ieri il segreta- 
rio generale della Cgil, Ser- 
gio Cofferati, ha promosso 
il governo ed ha ammesso 
che l’emendamento allo stu- 
dio della maggioranza va 
nella giusta direzione: «In 
questo modo, ci troveremo 
di fronte ad un rafforzamen- 
to della politica dell’emer- 
sione che abbiamo sempre 
stimolato e sollecitato». 

Per il segretario vicario 
della Cisl, Savino Pezzotta, 
che ha inviato una lettera a 
Giuliano Amato, la sede più 
adatta per affrontare la que- 
stione Irpeg è invece un ta- 
volo di concertazione. A 
chiedere che la questione 
venga definita attraverso 
un «accordo» con la Confin- 
dustria è il segretario gene- 
rale della Uil, Luigi Ange- 
letti. Per Andrea Pininfari- 
na, la riduzione dell’Irpeg 
sarà una manovra a costo 
zero per lo Stato: «Ci sono 
stime autorevoli che indica- 
no in un 20% le imprese 
che potrebbero utilizzare il 
piano di emersione». 


gr. 


Il ministro delle Finanze minimizza l'impatto degli avvisi di pagamento in arrivo ma avverte: «Spesso le banche sbagliano» 


Del Turco: «Autunno senza cartelle pazze» 


Gli istituti di credito imputati di non trasmettere 
con solerzia all'amministrazione i versamenti ese- 


guiti dai contribuenti 
ROMA Ottaviano Del Turco 
minimizza. Non sarà l'au- 
tunno delle cartelle pazze. 
E anche sui controlli e sul- 
le accuse del Secit, il servi- 
zio dei super-ispettori fisca- 
li, che parlano di un depo- 
tenziamento delle ispezio- 
ni assicura che non ci sa- 
ranno distrazioni. 

Ma quel che Del Turco 
tiene a sottolineare è che 
nei prossimi mesi non si 
corre il rischio di venir as- 


sediati da decine di avvisi 
di pagamento sbagliati.Il 
ministro ha infatti spiega- 
to che non è corretta la sti- 
ma di un 5% di errori, nel- 
le cartelle che saranno spe- 
dite, avanzata nei giorni 
scorsi. 

«Fino al prossimo 81 di- 
cembre - ha spiegato Del 
Turco - le cartelle e gli avvi- 
si erariali in spedizione am- 
monteranno a 2 milioni € 
mezzo, su cui si ipotizzano 


100 mila correzioni. Altri 6 
milioni e 700 mila ruoli sa- 
ranno spediti nello stesso 
periodo da altri enti per 
contravvenzioni, tassa sui 
rifiuti o altro. È su queste 
cartelle, il margine di erro- 
re è lo stesso di quello ipo- 
tizzabile per le bollette di 
qualsiasi utenza domesti- 
ca». Per il ministro quindi 
siamo ampiamente entro li- 
miti fisiologici. 

Se comunque c'è qualcu- 
no che sbaglia molto spes- 
so sono le banche che nei 
prossimi giorni saranno 
chiamate a rapporto da 
Del Turco. L'accusa è di 


non aver trasmesso con so- 
lerzia all'amministrazione 
i versamenti eseguiti dai 
contribuenti. «Le banche 
non possono pensare di con- 
tinuare a commettere erro- 
ri di questo genere. Certo 
inviare un singolo versa- 
mento in ritardo non crea 
problemi all'erario, ma una 
somma di ritardi può pro- 
durre qualche effetto. Se 
dovessimo scoprire che c'è 
qualche banca che ripete 
questo tipo di errori troppo 
spesso, romperemo il no- 
stro rapporto di collabora- 
zione». 

Poi c'è il capitolo Secit. 


Ottaviano Del Turco 


Non ha senso per Del Tur- 
co l'accusa avanzata dal 
servizio di voler limitarne i 
poteri.«Non si dica che lo 
voglio uccidere, più sempli- 


«Non sarà depotenziato 
il servizio degli ispettori 
fiscali del Secibo 


cemente il Secit viene adat- 
tato alle nuove esigenze». 
Più in particolare la bozza 
di riforma prevede che i su- 
perispettori tributari, cin- 
quanta in tutto, verrano di- 
visitra l'Agenzia delle En- 
trate e l'ufficio del mini- 
stro. Trenta saranno desti- 
nati alle Entrate, «e conti- 
nueranno a fare il loro lavo- 
ro - promette Del Turco - 
cioè scovare i furbi anche 
all'interno dell'amministra- 
zione finanziaria». Gli altri 
venti. saranno alle dirette 
dipendenze del ministro, e 
svolgeranno attività di veri- 
fica e studio. 

p.tav. 
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MEDIO ORIENTE Le vittime sono giovani palestinesi uccisi in Cisgiordania e a Ramallah. Oltre 260 i feriti 


Due morti sulla tregua in Terra Santa 


Arafat accetta un nuovo vertice da Clinton. Tiene l'accordo con Peres 


GERUSALEMME Non è bastato 
agli israeliani prolungare di 
24 ore il termine per la ces- 
sazione delle violenze. La 
tregua in Terra Santa conti- 
nua a essere una speranza 
dei politici, rifiutata però da 
‘una popolazione palestinese 
sempre più radicale e con- 
vinta di poter iniziare una 
«guerra santa». Ieri questa 
convinzione è costata la vita 
a due giovani palestinesi, 
mentre il conto dei feriti ha 
superato il numero di 260. 
L'esercito israeliano, che 
aveva iniziato giovedì a riti- 
rarsi da diversi punti della 
Cisgiordania, è stato impe- 
gnato in scontri a fuoco in al- 
meno quattro località. In 
una di queste, Tulkaram, 
un palestinese di 21 anni è 
stato ucciso da un proiettile. 


I soldati israeliani negano 
però di averlo ucciso, soste- 
nendo che il giovane è stato 
colpito alla schiena. Un al- 
tro palestinese, di 18 anni, è 
morto a Ramallah sempre 
in Cisgiordania, colpito da 
un proiettile israeliano. Due 
soldati dello stato ebraico s0- 
no stati invece feriti, ma 
non sono in pericolo di vita. 
Nonostante tutto, però, le 
autorità israeliane conside- 
rano la situazione in miglio- 
ramento. «E vero, ci sono 
stati scontri e sparatorie», 
ha spiegato Danny Yatom, 
Consigliere per la Sicurezza 
del premier Ehud Barak: 
«Ma insieme a questo posso 
sostenere, sulla base delle 
informazioni in mio posses- 
so, che sono in corso dei ten- 
tativi da parte palestinese, e 
c'è l'intenzione di riportare 


la calma». A testimonianza 
di questi sforzi, c'è il fatto 
che la preghiera del venerdì 
alla moschea Al-Agsa di Ge- 


rusalemme si è conclusa sen- - 


za incidenti, e che nessuna 
delle due parti ha rinnegato 
gli accordi di Gaza tra Yas- 
ser Arafat e Shimon Peres. 
Teri la polizia palestinese ha 
anche bloccato 200 manife- 
stanti che si dirigevano al 
parapetto che dà sul Muro 
del Pianto, cantando slogan 
anti-israeliani. E hanno an- 
che arrestato cinque giovani 
che tiravano pietre ai solda- 
ti di guardia al Muro. 

E ieri sera Yasser Arafat 
ha annunciato di essere di- 
sposto a recarsi da Bill Clin- 
ton a Washington, per nego- 
ziare ancora. La data non è 
stata fissata, però. Prima si 
dovrà normalizzare la situa- 


MEDIO ORIENTE La ricerca sul Dna dimostra la «parentela» con gli arabi 


La genetica sconfessa Israele 


WASHINGTON Sul campo si 
combattono fino alla morte. 
Ma secondo gli scienziati, 
ebrei e palestinesi sono fra- 
telli. Condividono lo stesso 
patrimonio genetico, in una 
parola discendono dallo 
stesso progenitore, localiz- 
zato circa 4 mila anni or so- 
no. La scoperta, apparsa 
sull'edizione on line della ri- 
vista «Science», è frutto dell' 
ultimo di una serie di studi 
condotti nei laboratori israe- 
liani e statunitensi. Preciso 
scopo della ricerca era trac- 
ciare l'identikit genetico del- 
le popolazioni ebraica e ara- 
ba. Qual è la stirpe più anti- 
ca della Palestina? Che rap- 


IL CASO © 


porto c'è fra gli ebrei d'Euro- 
pa, d'America e del medio 
oriente? Discendono tutti 
dallo stesso progenitore? 
Qual è il legame genetico 
fra ebrei e palestinesi? Per 
rispondere a queste doman- 
de - di taglio medico, ma 
con precise implicazioni po- 
litiche vista la tensione di 
queste settimane - gli scien- 
ziati hanno analizzato le 
mutazioni del cromosoma Y 
in oltre mille individui. Se 
due persone vivono nella 
stessa comunità, il loro Dna 
si evolve in maniera simile. 
Se i loro nipoti si separano, 
i loro Dna cominceranno a 
presentare delle mutazioni 


diverse l'una dall'altra. A di- 
stanza di secoli la memoria 
di questa separazione ri- 
marrà impressa nei cromo- 
somi, pronta a essere letta 
dagli scienziati del futuro. 
Questo tipo di studio per- 
mette di ricostruire l'albero 
genealogico di una popola- 
zione e di ripercorrere la 
sua storia fino alla notte 
dei tempi. Dopo l'analisi dei 
Dna di un gruppo di palesti- 
nesi, di ebrei di Israele e di 
ebrei della diaspora, ‘gli 
scienziati sono giunti alla 
conclusione che ebrei di ori- 
gine mediorientale (la cui 
famiglia è cioè sempre vis- 
suta in Terra Santa) e ara- 


«Tv Kosova» lo strumento di ricchezza per la famiglia Milosevie 


La «Tangentopoli» jugoslava 
passava per le vie dell'etere 


BELGRADO La televisione non 
solo come potente strumen- 
to di persuasione e di pro- 
paganda, ma anche come 
IO «macchinario» 
per riciclare il denaro spor- 
co del regime. «Tv Kosova», 
emittente privata di pro- 
prietà di Marija Markovic, 
figlia dell'ex presidente ju- 
goslavo Slobodan Milose- 
vic, era diventata una sor- 
ta di «business» di fami- 
glia attraverso il quale pas- 
savano tutti è più impor- 
tanti e remunerativi affari 
in Jugoslavia. Tanto che 
l'emittente televisiva. era, 
negli ultimi anni, forse la 
società finanziariamente 
più florida di un Paese so- 
stanzialmente în rovina. 

Il meccanismo delle tan- 
genti, che finivano irrime- 
diabilmente nelle casse del- 
la famiglia Milosevic, era 
disarmante per la sua sem- 
plicità. Nessuna struttura 
finanziaria piramidale o 
sofisticato gioco di «scatole 
cinesi» azionarie o societa- 
rie. La legge non scritta 
che vigeva a Belgrado era 
la seguente: chiunque voles- 
se fare affari in Jugoslavia 
doveva intraprendere un 
«rapporto di lavoro» con 
«Tu Kosova». Bisognava 
quindi sponsorizzare, ad 
esempio, le previsioni del 
tempo. Lo hanno fatto mol- 
tissime aziende, reclamiz- 
zando però prodotti che sul 
mercato non c'erano, Pub- 
blicità che venivano paga- 
te anche da istituti banca- 
ri, i quali versavano nelle 
casse dell'emittente qualco- 
sa come diecimila marchi 
al mese per l'acquisto fitti- 
zio di una quantità abnor- 
me di videocassette con pro- 
grammi mai realizzati. 

Chiunque agiva in que- 
sto modo aveva la certezza 
che Marija Markovic avreb- 
be speso più di una buona 
parola alla corte della ma- 
dre, la potentissima Mirja- 
na, moglie di «Slobo», in fa- 
vore dei suoi «soci d'affa 
ri». Quest'ultima si sareb- 
be attivata presso gli orga- 
nismi finanziari e ammini- 
strativi nazionali per assi- 
curare un buon ordinativo 
statale alle aziende amiche 


o per concedere loro tutti i 
nulla osta necessari per 
svolgere i propri più o me- 
no leciti traffici. In questo 
modo nelle casse di «Tv Ko- 
sova» si sono accumulate 
enormi quantità di denaro 
che poi prendevano la stra- 
da dei conti personali dei 
membri della famiglia Mi- 
losevic. Negli ultimi gior- 
ni, prima del crollo del re- 
gime, l'emittente si era pre- 
potentemente ampliata © 
per trasmettere il suo se- 
gnale non lesinava ad uti- 
lizzare anche installazioni 
militari. 

Conoscere poi gli oscuri 
sentieri attraverso cui le 


I coniugi Milosevic. 


somme di denaro intestate 
alla «Milosevic & Co.» veni- 
vano incanalate in segreti 
conti bancari all’estero di- 
venta impresa da James 
Bond. Quello che si è riusci- 
ti a sapere negli ultimi 
giorni qui a Belgrado è che 
due sono le figure chiave 
nella gestione del patrimo- 
nio aa dell'ex «Zar 
dei Balcani». Si tratta del 
banchiere, signora Borka 
Vucie (già collega di Milo- 
sevic quando questi lavora- 
va Ta uffici statunitensi 
della Banca di Belgrado) e 
del finanziere Bogoljub Ka- 
ric. La Vucic ha lavorato 


anche a Cipro, dove Milose- 
vic avrebbe accumulato un 
enorme SAU finan- 
ziario ed immobiliare (sua 
sarebbe una delle ville più 
lussuose dell’isola). Secon- 
do fonti di Banja Luka, ri- 
portate dal quotidiano «Re- 
porter», il regime jugoslavo 
avrebbe fatto uscire dalla 
Jugoslavia enormi somme 
di denaro per corriere di- 
plomatico VECI afflui- 
re nella Banca Veksim di 
Mosca. E non è casuale che 
l'ambasciatore jugoslavo 
in Russia altri non sia se 
non il fratello di Milosevic. 
La Banca Veksim è guida- 
ta dallo sconosciuto, al- 
Lane papiro, Milos 
trkovie. Il quale però sa- 
rebbe il titolare a Londra 
della «Finco Limited», men- 
tre i suoi figli sarebbero i 
proprietari di alcune azien- 
de negli Stati Uniti. Tutti 
canali, dicono gli esperti, 
attraverso i quali i Milose- 
vic avrebbe fatto confluire 
il denaro in conti esteri. 
Karic ora, dopo che «Tv 
Kosova» ha cessato i suoi 
rogrammi lo scorso 5 otto- 
re, è intenzionato a rileva- 
re. l'emittente televisiva. 
Un'operazione che gli per- 
metterebbe, a lui buon e fi- 
dato amico di Milosevic, di 
entrare in possesso anche 
di tutta la documentazione 
della «Tangentopoli» jugo- 
slava, diventando così il 
custode dei più scottanti se- 
greti del Paese. Anche se, 
come sostengono numerose 
fonti serbe, la connection te- 
levisiva non era certo l’uni- 
co strumento delle opera- 
zioni sporche della fami- 
glia Milosevic. La chiusu- 
ra di «Tv Kosova» ha spin- 
to Marija Markovie in una 
pesante crisi depressiva 
che l’ha costretta al ricove- 
ro nell'ospedale militare di 
Belgrado. La figlia di co- 
tanto padre non ha perso 
però solo «la gallina televi- 
siva dalle uova d’oro». An- 
che il suo compagno Hadzi 
Dragan Antic l’ha abban- 
donata. Al crollo del regi- 
me egli si è ritirato în un 
convento ortodosso nella 
Serbia orientale. Ora vuole 
ricevere i voti. 
Mauro Manzin 


zione sul campo. «Io ho ri- 
spettato la mia parte dell'ac- 
cordo», ha sostenuto Arafat 
leri ai microfoni della Cnn: 
«Ho chiesto in una dichiara- 
zione ai palestinesi di usare 
solo mezzi di protesta pacifi- 
ci nella loro lotta per uno 
stato indipendente». In real- 
tà, l'accordo prevedeva un 
appello televisivo di Arafat 
perchè cessassero le violen- 
Ze. 

«Quel che Arafat deve di- 
re alla sua gente è che è ora 


di riprendere i negoziati di 
pace, e non invitarli a conti- 
nuare a mettere in scena 
queste manifestazioni», ha 
risposto irritato il ministro 
degli etseri israeliano Shlo- 
mo Ben-Ami. Il primo mini- 
stro, comunque, si mostra fi- 
ducioso: «Siamo abbastanza 
forti da sostenere sia la bat- 
taglia per la pace sia la lotta 
contro a violenza e il terrori- 
smo», ha detto ieri in una ce- 
rimonia in ricordo di Ytzhak 
Rabin: «E vinceremo su en- 
trambi i fronti». 


Palestinesi impegnati nella rivolta contro Israele. 


bi appartengono alla stessa 
famiglia. Mentre tra un 
ebreo del medio oriente e 


.uno degli Stati Uniti esisto- 


no enormi differenze. 

Crolla così, almeno dal 
punto di vista genetico, la 
teoria dell'unità del popolo 
ebraico, della sua specifici- 


Il candidato repubblicano alla Casa Bianca costretto ad ammettere un 


tà come popolo eletto. La 
diaspora, iniziata ‘nel 586 
a.C. con l'esilio babilonese e 
presente ancora oggi, ha 
uindi minato. l'integrità 
el gene ebraico. L'assimila- 
zione dei cromosomi, alla fi- 
ne, sta avendo la meglio. 
Tra le 29 comunità ebrai- 


È cominciata intanto la di- 
stribuzione di cibo da parte 
del Programma alimentare 
mondiale a 200 mila fami- 
glie palestinesi, affamate da 
oltre un mese di intifada. La 
chiusura di Gaza e Cisgior- 
dania impedisce ai lavorato- 
ri di entrare in Israele per 
recarsi al lavoro e il Pam ha 
così deciso di far fronte all' 
improvvisa crisi distribuen- 
do 12 mila tonnellate di ali- 
menti che serviranno per le 
esigenze di base delle fami- 
glie nei prossimi tre mesi. 
Secondo la portavoce del 
Pam, Christiane Berthiau- 
me, il problema si pone so- 
prattutto per quanti non 
rientrano nella categoria dei 
rifugiati e non possono quin- 
di essere inclusi nel pro- 
gramma di aiuti specifico, 


La rivista «Science» sfata 
il teorema della nascita 
dello Stato ebraico 


che sparse in tutto il mondo 
- si legge ancora in una ri- 
cerca pubblicata dalla Na- 
tional Academy of Sciences 
americana - tutte presenta- 
vano caratteri genetici co- 
muni alla popolazione loca- 
le. La loro «ebraicità», in 
sintesi, si è andata diluen- 
do, Le radici dell'albero ge- 
netico degli askenaziti 
(ebrei originari dell'Europa 
nord-orientale) rimangono 
un mistero. Mentre per 
quanto riguarda siriani, pa- 
lestinesi e libanesi si può af- 
fermare con sicurezza che 
sono parenti stretti degli 
ebrei mediorientali, figli del- 
la «culla della civiltà» di 
quattro mila anni fa. 


.. 2: 


Il naufragio della «Ievoli Sun» 


Un robot della marina 
per ispezionare il relitto 
Arriva una task-force Ve 


L'unità francese che opererà sul relitto del cargo. 


PARIGI.La marina francese tenterà di ispezionare il relit- 
to dello «Ievoli Sun» con un robot sottomarino. Il cargo 
italiano affondato lunedì davanti alle coste settentrio- 
nali francesi non ha perso il carico di stirene, mentre si 
teme ora la fuoriuscita del carburante. La prefettura 
marittima di Cherbourg ha chiesto l'attivazione degli 
accordi di Bonn, che prevedono la cooperazione interna- 
zionale per far fronte a questo tipo di emergenze. La 
guardia costiera aspetta così l'arrivo in zona della nave 
tedesca «Neuwerk», che può lavorare in aree contami- 
nate ed è DIEmaESia con attrezzature per il recupero 
1 


dei carburant: 


a nave militare francese «Cephee» è 


salpata dal porto di Cherbourg per raggiungere il luo- 


lel naufragio, a 35 chilometri dalla costa. Le prime 


o) 

Si dell'aria mostrano una bassa concentrazione di 
vapori di stirene sia sul luogo del naufragio che a vari 
Rioni La sostanza non ha comunque raggiunto la 
costa. Per il ministro dell'ambiente, la verde Domini- 
que Voyent, tuttavia, «il pericolo non è scongiurato». 


E oggi 100 


tratta di una tas! 


[ 0 esperti europei dovranno essere pronti a 
partire per il ua dove è affondata la «Ievoli Sun» 
force per l'inquinamento marittimo, 


un». Si 


la cui mobilitazione è stata chiesta dal Segretariato 
francese per il mare, che ricade sotto la TR 


dell'ufficio del primo Ministro. «I servizi del 


a Commis- 


sione europea e le autorità francesi sono state in stret- 
to contatto fin dall'inizio - ha dichiarato Margot Wal 
Istrom, commissaria europea responsabile dell'ambien- 
te - la Commissione è pronta a fornire tutta la sua assi- 
stenza attraverso la rete di esperti dell'inquinamento 


marino». 


_ 


arresto per guida in stato di ubriachezza 


Elezioni Usa: grana «alcolica» per Bush Jr. 


I sondaggi lo danno però ancora in vant 


WASHINGTON È questo il mo- 
mento dei colpi bassi. E uno 
è puntualmente arrivato. 
George W. Bush è stato co- 
stretto ad ammettere pub- 
blicamente il suo arresto 
per guida in stato di ebbrez- 
za il 4 settembre 1976, 
quando aveva 30 anni, a 
Kennebunkport, nel Maine. 
La notizia è stata lanciata 
giovedì notte da una piccola 
televisione di Portland, die- 
tro una «soffiata» dell'avvo- 
cato democratico Tom Con- 
nolly, poi rilanciata dalla 
grande Fox News. E la 
squadra del candidato re- 
pubblicano è stata costretta 
a confermarla. Potrebbe 
sembrare una sciocchezza, 
un peccato veniale. Ma ne- 
gli Stati Uniti su cose del 
genere sì possono perdere 
le elezioni, e George Bush 
ha preso la faccenda molto 
seriamente. Anche perchè 
la vera colpa agli occhi dell! 
opinione pubblica consiste 
nell'aver cercato di nascon- 
dere l'episodio. 

La portavoce di Bush, Ka- 
ren Hughes, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa ap- 
positamente dedicata alla 


Svizzera, 


BERNA In una delle rare occa- 
sioni di contraddizione ri- 
spetto a sette secoli di sto- 
ria comune e di pacifica con- 
vivenza, i 26 cantoni elveti- 
ci sembrano arrivati sull'or- 
lo dello scontro per un te- 
ma di grande attualità e im- 
portanza pratica, ma alme- 
no in apparenza privo di po- 
tenziale dirompente: l'inse- 
gnamento dell'inglese nelle 
scuole. Il cantone di Zurigo, 
il più ricco e potente della 
Confederazione, intende in- 
trodurlo come seconda lin- 
gua per le nuove leve locali 
a partire dal 2003; lascian- 
do ovviamente come prima 


questione: «L'unica volta in 
cui gli è stato chiesto se era 
mai stato arrestato per gui- 
da in stato di ebbrezza, lui 
ha risposto solo: ”Come gio- 
vane, non ho un curriculum 
perfetto”. Ha fatto degli er- 
rori, ma è sempre stato mol- 


, to sincero al riguardo». Lo 


stesso candidato repubblica- 
no ha rivendicato più tardi 
questa sincerità: «Sono sta- 
to diretto con la gente, ho 
detto che in passato ho avu- 
to l'abitudine di bere trop- 
po. Ma ho smesso da 14 an- 
ni, da quando il 6 luglio 

1986 ho compiuto 40 anni. 
Sono stato molto onesto 
riguardo al passato. Ho det- 
to di aver fatto degli errori. 
La gente lo sa. Ci hanno già 
ensato. E ora stanno facen- 
o la loro scelta». Bush non 
ha rinunciato a contrattac- 
care, chiedendo sarcastica- 
mente a chi giova tirar fuo- 
ti ora una vecchia storia 
che lui aveva deciso far re- 
stare «una questione priva- 
ta»: «Credo ci sia una do- 
manda interessante da far- 
si: perchè adesso? A pochi 
giorni dalle elezioni? Ho i 
‘miei sospetti», ha concluso. 
I portavoce di Al Gore 


aggio sul demo 


Problemi di alcol per BushJr. nella corsa alla Casa Bianca. 


hanno preferito non lanciar- 
si alla gola dell'avversario, 
per non mettere a sua volta 
in cattiva luce il vicepresi- 
dente. Si sono limitati ad af- 
fermare che «Al Gore non è 
mai stato arrestato per 
aver guidato ubriaco». 
Quanto alla «soffiata» di 


Connolly, «noi non c'entria- 
mo assolutamente niente», 
ha assicurato il portavoce 
Chris Lehane. Ma l'indiscre- 
zine sull'abitudine di bere 
potrebbe portare ad altre 
novità: Bush Jr., pur conti- 
nuando a ripetere di «aver 
commesso errori in gioven- 


Zurigo vuole introdurlo quale seconda lingua nelle scuole, ma gli altri, Ticino in testa, osteggiano la proposta in nome della convivenza elvetica 


cratico Gore 


tù», non ha mai voluto ri- 
spondere alle domande sul- 
le sue esperienze con la dro- 
ga negli anni '60 e '70. E 
molti si aspettano che le - 
prove di queste imprudenze 
vengano gettate in pasto ai 
giornali a poche ore dal vo- 
i” 


0. x 
I sondaggi, comunque, 
non hanno mostrato ieri 
nessun cambiamento: i due 
candidati sono attaccati 
l'uno all'altro, con un. co- 
stante lieve vantaggio per il 
VIDI Gore è passa- 
to letteralmente in corsa at- 
traverso il Missouri, l'Iowa 
e il suo stato natale del Ten: 
nessee, dove pure Bush 
sembra in lieve vantaggio. 
Il repubblicano ha fatto an- 
che lui campagna nel Mis- 
souri, ma poi ha toccato il 
Mc e la Virginia Occi- 
dentale. 46 
uanto ai sostegni ufficia- 
li, quant ha incassato l'ap- 
oggio del miliardario Ross 
erot, fondatore del Reform 
Party. Ma Gore ha ottenuto 
il sostegno del Financial Ti. 
mes, che considera assai 
più seria e affidabile la sua 
gestione dell'economia ri- 
spetto alle tentazioni popu- 
liste del rivale. 


|’ i; 


i cantoni spaccati dall'uso dell'inglese 


lingua il natio tedesco con 
il quale, per di più, esisto- 
no maggiori affinità che 
non con il francese o l'italia- 
no. La maggior parte degli 
altri cantoni germanofoni 
sarebbero d'accordo, men- 
tre i francofoni e l'italofono 
Ticino fanno fronte comune 
con il governo federale di 
Berna nell'osteggiare l'inno- 
vazione: ne vanno, sosten- 
gono, le fondamenta stesse 
dell'armonia tra i vari grup- 
pi. Una riunione a livello 
dei 26 responsabili cantona- 
li della Pubblica Istruzio- 
ne, i ministri insomma, si è 
conclusa ieri senza il mini- 


mo accordo; anzi, con una 
spaccatura trasversale tra 
«alemanni» e «latini»: e le 
divergenze sono risultate 
tanto profonde che un se- 
condo tavolo negoziale non 
sarà appareechiato prima 
del giugno 2001. 
Tradizionalmente in Sviz- 
zera, Paese sempre più 
multietnico ma multilingue 
da sempre, in ogni cantone 
si privilegia in primo luogo 
l'idioma locale. Non impor- 
ta si tratti del tedesco (par- 
lato dal 64 per cento della 
popolazione complessiva), 
del francese (19 per cento), 
dell'italiano (5 per cento) e 
persino del romancio: va- 


riante del ladino propria 
dei soli Grigioni, culla di 
una minoranza in costante 
contrazione. Poi, in campo 
scolastico, la preferenza è 
accordata al francese se si 
tratta di germanofoni o dei 
romanci, al tedesco stesso 
in tutti gli altri casi, Ticino 
compreso. Questa sorta di 
equilibrio linguistico  ri- 
schia di crollare se l'iniziati- 
va zurighese dovesse impor- 
si e fare proseliti. I fautori 
ribattono che di fronte alla 
globalizzazione, alle esigen- 
ze dell'economia, della 
scienza e della tecnica nel 
Terzo Millennio, a Internet 
stesso, c'è poco da voler im- 


ai 


balsamare le vecchie usan- 
ze scolastiche. Però si sento: 
no a loro volta obiettare co- 
me in tal modo si mettereb- 
bero a rischio le basi che 
hanno garantito nel tempo 
l'integrazione reciproca, 
funzionando da antidoto 
preventivo al separatismo 
di tipo jugoslavo e alla con- 
trapposizione razziale. 
per esempio la posizione 
esternata dal ministro dell' 
Interno federale, Ruth Drei- 
fuss: la quale, a scanso di 
equivoci, è sì germanofona 
ma si destreggia senza diffi- 
coltà anche con le altre lin- 
gue ufficiali svizzere; e, na- 
turalmente, con l'inglese. 
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La conferma giunge dall’ente del Parco naturale, che intende sfruttare l'avvenimento come una promozione 


Brioni, all'asta I beni di Tito 


Presto in vendita la Mercedes e un panfilo donato da Honecker 


Ridimensionati i timori per il prossimo vertice dei capi di Stato e governo. Ma la polizia resta vigile 


Fiume, rientra l'allarme terrorismo islamico 
«Nessun pericolo per il summit di Zagabria» 


Anche in Slovenia dilaga la febbre del lotto: 
ma il montepremi è di «solo» un miliardo di lire 


LUBIANA Uno sloveno su due tenterà domani di diventare mi- 
liardario. Il mezzo è molto SERIO giocare al lotto. La 


combinazione vincente, che in Slovenia è di sette numeri 
sui 39 inseriti nell'urna, non è stata indovinata da sei setti- 
mane. Il NEI è salito così a un miliardo e 370 milio- 
ni di lire circa. Pagate le imposte previste dalla legge, il vin- 
citore si ritroverebbe in mano un miliardo. Un vero record 
er la lotteria slovena, che negli ultimi anni ha ampliato 
'offerta dei giochi disponibili. La febbre per il gioco d'azzar- 
do è salita già nelle settimane precedenti, quando ai botte- 
ghini del lotto le code si andavano allungando, man mano 
che saliva l'ipotetica vincita. I sondaggi fatti nel paese di- 
mostravano che in simili, ghiotte, occasioni oltre la metà 
della POP O tenta la sorte, anche se soltanto con pun- 
tate modeste. La giocata minima è di circa 2 mila lire, che 
consente di puntare su otto numeri. Scontati i gruppi orga- 
nizzati di giocatori per i maxi- sistemi, che però non posso- 
no superare i 19 numeri. Gli appassionati st sono muniti di 
dati statistici. Starebbero ad indicare che dall'urna escono 
iù di frequente i numeri collocati nella prima colonna 
BLA. e quelli della seconda decina, specialmente i dispa- 
ri. Altri puntano sui "ritardatari", senza farsi scoraggiare 
dal calcolo delle possibilità, che smonta qualsiasi sistema. 
La speranza di tutti i giocatori, è di ripetere l'esperienza 
vissuta nel giugno scorso da un sistemista di Ptuj (località 
non lontana da Maribor). Incassò oltre 920 milioni di lire. 


Ennesima protesta di Josko Joras a Mulini (in territorio croato) 


Bandiere slovene sulla villetta (/-— 
Nuovi screzi al confine conteso | 


POLA «Qui siamo in Slovenia», recitava lo 


ne Josko Joras a Mulini. E come se non ba- 
stasse, due bandiere della «Dezela» e una 
della città di Pirano fasciavano la casa, a 
‘ulteriore convinzione di Joras che Mulini 


A « Slovenia ganieri croati la documentazione sull’im- . 
striscione appeso sull’abitazione del 50.en- Roio di una lavatrice. «Il confine tra  - 

lovenia e Croazia non è stato fissato — è _ . 
quanto dichiarato ai giornalisti da Joras — 
anzi ci troviamo di ì 
Far West. Sono dell'opinione di vivere in 


FIUME Al contrario del ministero degli Interni, al ministero 
ci Esteri croato non sarebbe pervenuto ancora nulla di 
ufficiale circa le minacce lanciate alla Croazia dall’organiz- 
zazione terroristica egiziana Gamae Al-Islamyye. «Al no- 
stro dicastero — ha dichiarato il portavoce Goran Rotim — 
non sono state pertanto intraprese ulteriori misure di sicu- 
rezza in vista del vertice di Zagabria del 24 novembre, 
quando si daranno appuntamento i capi di stato o di gover- 
no dei Paesi dell'Europa comunitaria, nonché dei Paesi in- 
clusi nel Patto di stabilità. I preparativi per il summit za- 
gabrese proseguono normalmente». Sono dunque su diffe- 
renti lunghezze d'onda i due ministeri croati all'indomani 
dell’intervista rilasciata a un quotidiano libanese da 
Muhammad Shawki Al Islambuli, appartenente a Gamae 
Al-Islamyye. L'uomo aveva messo in guardia il governo del 
premier Racan ad adoperarsi affinché si sappia la sorte ri- 
servata al capo spirituale dell'organizzazione, Abu Talaat, 
visto per l’ultima volta a Zagabria nel 1995. «Se le bocche 
a Zagabria continueranno a rimanere cucite — così il terro- 
rista — la Croazia sarà in fiamme per l’esplosione di molte 
autobombe». Una minaccia presa sul serio dal dicastero de- 
gli Interni poiché sono ancora freschi i ricordi dell’automo- 
ile scoppiata il 20 ottobre 1995 di fronte alla questura di 
Fiume e in cui perse la vita l’attentatore, un kuwaitiano, e 
ne Too ferite. 
iagabria tiene in modo particolare al vertice in program- 
ma l’ultima domenica del mese, che dovrebbe riservare al 
la Croazia notevoli aiuti economici, ed è per questo che ora 
cerca di minimizzare i messaggi bellicosi che le arrivano 
dal Medio Oriente. Ma intanto la polizia croata sta guar- 
dando a vista tutti coloro che ebbero a che fare con Abu Ta- 
laat nel 1995 e inoltre un maggior numero di agenti pianto- 
nano nel Paese gli edifici di istituzioni statali e pubbliche, 


fronte a un regime da 


Sea 


appartiene inequivocabilmente alla Slove- 
nia. La performance di Joras, non nuovo a 
episodi del genere, si è avuta lo scorso 31 
ottobre, in occasione della Giornata della 


Slovenia perché la mia località, Mulini, è . 
inclusa nei registri catastali di Sicciole. E 
RIEoo sino a prova contraria, è in Slove- 
nia». Il controverso personaggio ha agciun- 
to subito che fino a CRESREE GALE 


Riforma protestante che è festa nazionale 
nella repubblica subalpina. Senonché a re- 
agire è stata la Questura di Pola, convintis- 
sima (assieme alle altre istituzioni statali 
di Zagabria) che Mulini è parte integrante 
del territorio croato. Da qui l’avvertimento 
er aver violato l’articolo 2 della 
legge sull’ordine e la quiete pubblica, che 
vieta l’esposizione di vessilli stranieri. Se- 
condo la polizia istriana, il 50.enne avreb- 
be anche violato la legge sul controllo delle 
frontiere statali, non avendo esibito ai do- 


a Joras 


Avrà strascichi giudiziari la colluttazione a Pirano durante le riprese di uno sceneggiato 


Rissa sul set, dieci denunce 


PIRANO Sarebbero ancora se- 
tie all'ospedale di Klagen- 

rt le condizioni di salute 
di Manfred Lukas Luderer, 
Noto attore austriaco, coin- 
Volto una decina di giorni 
fa nelle vicinanze dell’ac- 
Quario di Pirano, in una in- 
Solita rissa nella quale ha 
rischiato persino di perdere 

a vita, Al termine della pri- 
Ma fase di una complessa 
Indagine, ieri pomeriggio 
gli inquirenti hanno annun- 
Ciato che l’incresciosa vicen- 

la avrà uno strascico giudi- 
Ziario. 

Durante la lavorazione 
di uno sceneggiato ispirato 
alle attività criminali di 
Una banda di rapinatori, 
Prodotto da una équipe tele- 
Visiva viennese, improvVi- 
Samente l’attore, insieme 
ad alcuni membri del cast e 
Un pescatore piranese che 
Interpretava una piccola 
ago Nella fiction, sono sta- 
dal Vaggiamente attaccati 
E decina di teppisti lo- 
Rai Stando alle drammati- 

€ testimonianze oculari, 
anfred Lukas Luderer sa- 


Tebbe st mbe i. 
colo di dra persino in peri. 


o violentissima col- 


AaZione alcuni energume- 
DI a Pugni e calci lo avreb- 
no getto a terra. Poi, uno 
biz asi. a bordo di una Golf 

lanca ha premuto al mas- 
Stmo sull’acceleratore ten- 
tando di investirlo. Sono se- 
Quiti attimi di panico. Stan- 


azia». 


do al drammatico racconto 
di alcuni membri del cast e 
di testimoni oculari, pro- 
prio all’ultimo momento un 
pescatore con un acumina- 
to coltello sarebbe riuscito 
a tagliare i pneumatici del 
la Golf e quindi evitare l'in- 
vestimento del principale 


Clandestina tenta 
la «traversata» 
su una mini-harca 


ANCARANO Avventura a lie- 
to fine per una giovane 
clandestina vietnamita, 
ormai allo stremo delle 
forze a poche centinaia 
di metri di distanza dal 
confine marittimo italo- 
sloveno. L’altroieri poco 
dopo mezzogiorno alcuni 
abitanti della zona han- 
no avvistato una fragile 
imbarcazione di dimen- 
sioni ridottissime, sbal- 
lottata dalle onde sulle 
scogliere attigue al faro 
di Punta Grossa. Nella 
barchetta lunga poco 
più di due metri si trova- 
va una donna, intirizzi- 
ta dal freddo e affamata. 
Immediatamente è sta- 
ta allertata la Polizia 
marittima. Dopo essere 
stata rifocillata la profu- 
ga è stata rimpatriata. 


autorità di Lubiana e dog 

ranno a mettersi d’accordo, per lui Mulini 
si trova in territorio sloveno. Indicativo poi 
il suo modo di vederla sul recente acquisto 
di una lavatrice. «Non sono mica matto a 
pagare le tasse alla Slovenia e la dogana 
alla Croazia. Ho acquistato la lavatrice nel 
mio Paese, l’ho portata a casa mia che è in 
Slovenia e dunque solo un folle potrebbe 
regalare denaro alle casse statali della Cro- 


le competenti 
‘abria non riusci- 


protagonista dello sceneg- 
giato, che avrebbe potuto 
avere esiti letali. Successi- 
vamente, sedata la rissa i 
sanitari dell’ambulatorio di 
Lucia hanno prestato le pri- 
me cure all'attore grave- 
mente contuso. 

Poi Manfred Lukas Lude- 
rer è stato trasferito in un 
nosocomio ‘specializzato di 
Klagenfurt. Nelle ultime di- 
chiarazioni rilasciata da un 
team di specialisti del noso- 
comio austriaco ad alcuni 
dei maggiori quotidiani au- 
striaci, si rileva tra l’altro 
che l’attore avrebbe riporta- 
to la frattura multipla di 
tre costole. 

Inoltre nella colluttazio- 
ne sarebbe stato seriamen- 
te leso un rene. Conclusa la 
prima fase dell’inchiesta, fi- 
nora una decina di persone 
sono state denunciate alla 
magistratura. Infine pro- 
prio all'ultima ora alcuni 
amici dell’attore hanno di- 
chiarato ai giornalisti che 
in seguito NS gravi contu- 
sioni riportate Manfred 
Lukas Luderer ha dovuto 
sospendere a tempo indeter- 
minato il ruolo di protagoni- 
sta nello sceneggiato, che 
doveva essere realizzato in 
alcune regioni slovene, ita- 
liane e austriache. Nel con- 
tempo i legali dell’attore so- 
no già entrati in azione an- 
nunciando che alla fine del 
processo ha intenzione di ri- 
chiedere un indennizzo mi- 
liardario ai colpevoli dell’in- 
cresciosa vicenda. 


POLA Un’asta che deve rap- 
presentare una promozione 
turistica di prim'ordine per 
l'arcipelago delle isole Brio- 
ni. Così viene interpretata 
dall'ente che ne gestisce il 
parco, l’annunciata vendita 
della Mercedes 600 e di un 
panfilo in legno che furono 
proprietà del Maresciallo 
Josip Broz Tito, il padre 
della ex Federativa. Come 
riportato ieri anche dal Ve- 
cernji list, il principale quo- 
tidiano croato, è intenzione 
dei membri del consiglio di 
amministrazione dell’ente 
di avviare quella che do- 
vrebbe rappresentare una 
formidabile promozione tu- 
ristica. L’asta, conferma il 
presidente del cda Branko 
Curic (che è anche assesso- 
re regionale al Turismo) 
verrà definita la prossima 
settimana. E si sapranno 
anche le modalità di vendi- 
ta della Mercedes 600 che 
veniva utilizzata dalla scor- 
ta dell'ex presidente jugo- 
slavo, nonché di uno dei 
panfili del Maresciallo. Se- 
condo Curic, inoltre, l’asta 
avrà il pregio di attirare 
sull’isola facoltosi collezio- 
nisti stranieri. 

Da quanto si è potuto sa- 
pere, il panfilo che verrà 
venduto al miglior offeren- 
te è stato costruito nel 
1960 interamente con legni 
pregiati (mogano e teak). 
Si tratta di un dono che Ti- 
to ricevette dall’allora dal 
leader comunista della Ger- 
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La Cadillac di Tito (perora non è in vendita) a Brioni. 


mania orientale Erich Ho- 
necker. Anche la Mercedes 
600 del 1975 è in buono sta- 
to. Tuttavia, così come 


gran parte delle automobili . 


di prestigio dell’epoca, con- 
suma ben 20 litro di benzi- 
na ogni 100 chilometri. 

Le proprietà di Tito sono 
Iitimamente al centro del- 
‘attenzione. Fra i doni che 


for] 


9, 


= 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 9,24 Lire* 
Tallero 1,00 = 0,0048 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna ,00 


256,94 Lire 
0,1327 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/I 176,00 = 1709,28 Lire/ 
CROAZIA 


Kune/l 6,68 1716,34 Lire/l 


SL 
Talleri/l 162,60 = 1579,09 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l 6,48 = 1664,95 Lire/I 


(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


vengono utilizzati a scopi 
turistici c'è la Cadillac che 
il Maresciallo ricevette dal 
leader sovietico Krusciov. 
Da quest’estate l’auto è a 
disposizione dei turisti di 
Brioni, alla modica cifra di 
80 mila lire, per tour di 
zoo (autista ‘compre- 
sO). 

Gli elefanti dello zoo di 
Brioni, invece, donati dal 
leader indiano Ghandi, que- 
st'estate sono stati protago- 
nisti di una polemica ani- 
malista. I verdi di Osijek 
hanno infatti bloccato la 
vendita di due esemplari, 
già concordata con un com- 
merciante tedesco. 

Non vi sono invece reazio- 
ni (almeno per il momento) 
al prospettato utilizzo per 
scopi turistici delle ville del- 
l'ex presidente jugoslavo. 
Ad esempio, illa Ja- 
dranka (una delle più pre- 
stigiose, in riva al mare) po- 
trebbe venir data in affitto. 
Ovviamente, ai Vip interna- 
zionali. . 


ll 


IL PICCOLO 


Casa editrice 
Edit, intesa 
sul futuro 
tra Unione 
e giornalisti 


FIUME Incontro Unione- 
Edit in vista dell’avvio 
del processo di compro- 
prietà con il governo croa- 
to. Su iniziativa del presi- 
dente della giunta esecu- 
tiva dell’Unione italiana 
Maurizio Tremul, si è te- 
nuto nei giorni scorsi a 
Fiume un incontro con la 
residente dell’ordine 
lei giornalisti dell’Edit 
Diana Pirjavec. Ramesa, 
con il Fiduciario sindaca- 
le del sindacato dei gior- 
nalisti dell’Edit Erik Fa- 
bijanic e con il Presiden- 
te del consiglio dei dipen- 
denti dell’Edit Silvano 
Silvani. L'incontro è sta- 
to organizzato in vista 
della riunione che si ter- 
rà a Zagabria lunedì 
rossimo, in relazione al- 
‘a definizione dei diritti 
di fondazione della Casa 
editrice Edit di Fiume. 
Durante la riunione sono 
state prese in esame sia 
le posizioni dei rappre- 
sentanti di categoria, dei 
sindacati e dei dipenden- 
ti dell’Edit, sia la piatta- 
forma negoziale - del- |. 
l’Unione italiana, in me- 
rito all’intera problemati- 
ca della Casa editrice, 
raggiungendo un’ampia 
sintonia di vedute. Alla 
fine dell'incontro, oltre- 
modo proficuo, è stato 
convenuto sull’opportuni- 
tà di proseguire in simili 
contatti per tutta la dura- 
ta delle trattative tra il 
Governo croato e l’Unio- 
ne italiana. 
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WASHINGTON 521 


BANGKOK HONG KONG 16 24 PECHINO 

BOGOTA JOHANNESBURG 10 23 RIODEJANEIRO 22 28 

BRUXELLES KIEV 9 13 SANFRANCISCO 10 19 

BUDAPEST L'AVANA 13 27 SANTIAGO 121 E 
BUENOS AIRES LIMA 14 (20 SEOUL Sna: 2.000m 0°C 
CARACAS LOS ANGELES il 24 SINGAPORE 24 31 1.000m7% 
©. DEL MESSICO MANILA 24 26 SYDNEY 1724 

DUBAI MONTEVIDEO 11 22 TAIPEI 19 21 

DUBLINO NAIROBI 17 27 TELAVIV 1424 

FRANCOFORTE NEW.YORK 9 17. TOKYO 1417 

GIAKARTA NIZZA 11 13 TORONTO SMR6 

HANOI NUOVA DELHI 18. 31 


d 


IERI 


OGGI 


scia occidentale. 
DOMANI 


nuvolosità specie sui monti e zone orientali. 


TENDENZA PER LUNEDÌ 
Cielo da nuvoloso a coperto con piogge. 


mi 


TRIESTE 14,1 


GORIZIA 11, 
MONFALCONE 11,8 


UDINE 


th) 


PORDENONE 10,3 14,6 


17/20 


LUBIANA Tmax. to 


odi i. — È sull 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 

PISA 

ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


1 
V IABILITA Collegamento autostradale: A4 Sul ratto Trieste-Venezia, in entrambe le dire, è chiusa la corsa di sop. pe circa 300 metri tra Vilesse e Palma: 
nova in drez. Trieste, per orca un km, è chiusa la corsa di sor. ra Redipuglia e la barriera di Tieste-Lisert - SS 13 «Pontebbana» - Tronco: Udine-Confie di Sto - Sensi unici ale. e 
restrigi dell cam. dal km 136,197 al im 228,811 e dal em 120 al km 125,2. Senso unico ale. e resting. dell car. dal km 83 Bis al km 856 e dallim 88,5 al im 006 dalle ore 7 alle ore 
17, escluso i giomi festivi Senso unico altem. dal km 90,8 al km 99,5 dalle ore 7 alle oe 18, escl. i giomi fest. Tronco: Ponte Meschio-Casarsa - Senso unico atem. cal km 85.6 al im 885. 
Senso unico ae, e resting, della cameggiata dal km 1074 al im 108,8 e dal im 114.7 al im 116, escluso i gi fest, delle ore 9 ale ore 18. - SS 14 «della Venezia Giulia» - Senso unico 
alkm 1294 e dal km 1398. - SS 58 «della Camiola» - Tronco: Opicina-Valico 
località Î 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Al Nord: da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni anche intense su Liguria, Lombardia, 
Trentino Alto Adige, Veneto e Friuli Venezia Giulia, precipitazioni nevose sopra ai 1800 metri. Al 


dal -20/10°0 -10/0°C OMO°C 10/200 20/0090 sup. 
2006 a0°0 


FRONTE Centro e sulla Sardegna: nuvoloso con graduale aumento della nuvolosità e precipitazi Me 
RESSIONE che intense sull’Alta Toscana. AI sud e sulla Sicilia: irregolarmente nuvoloso con possibilità di 
È qualche schiarita, dal pomeriggio graduale aumento della nuvolosità a iniziare dalla Campania e MIN. MAX. 
caldo freddo occluso  “Asbria S.MARIA DIL. 18 
RR. CALABRIA 7 
TEMPERATURA in diminuzione al Nord, stazionaria al Centro-Sud. PALERMO 14 
MESSINA 19 
i n PAGA CATANIA 14 
moderati localmente forti sulle regioni di ponente. CAGLIARI tri 
ALGHERO 10 


molto mossi i mari occidentali, mossi gli altri mai 
_ 
FUNGHI su il 


AI mattino cielo da nuvoloso a coperto con piogge, localmente anche intense (ol- 
tre 30 mm) specie sulle zone orientali. Su tutta la regione probabili rovesci e tem- 
porali. Nevicate oltre i 1600 metri. In giornata miglioramento a partire dalla fa- 


AI mattino, su tutta la regione cielo variabile. In giornata graduale aumento della 


attendibilità 80% 


attendibilità 70% 


2.000 m-1 °C 
1.000 m 5°C 


Tmax. 16/19 
Tmin. 13/16 


| donò 8 466 2:4 2ameno 
| aîldisole: oredisole  predisole. oredisole  oredisole  NUBIBASSE 


Q.5mm E-10mm 10-30m 


debole moderata abbondante 


Il im sog, Sim 
intensa 


MEDIA DEI VENTI 


MODERATI 
Seba 


FORTE 
più dios 


si 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


Ariete 21/319) Toro 20/4 20/5 


Alcune specie non fiorivano in Carso da moltissimi anni 


Il bosco è ricco, e offre anche 


Non imbarcatevi 
in attività troppo ambizio- 


Dovrete saper co. 
gliere in fretta i segnali 
positivi che vi vengono se e soprattutto difficili 
dal vostro settore di attivi- da sviluppare in breve 
tà. tempo. 


Gemelli 21/5 20/ Cancro 21/6 22/7 — 


La fortuna è dalla 
vostra e raggiungerete si- 
curamente gli obiettivi di 
lavoro che inseguite. da 
moltissimo tempo. 


Ottimi risultati in 
un'attività in cui è fonda- 
mentale la tempestività e 
la prontezza, doti che a 
voi certo non mancano. 


il delicatissimo «Coprinusn 


Il Carso triestino è ancora 
‘prodigo di specie fungine: 
1 funghi raccolti sono tan- 


ne la maturazione) il fun- 
go deve essere posato sul 
palmo della mano sini- 


possono essere utilizzati 
interi, vanno tagliati in 
due o quattro pezzi se trop- 

q p 


tissimi e anche eccezional- 
mente sviluppati. Molte 
delle specie apparse non 
fiorivano da moltissimi an- 
ni mentre le specie pregia- 
te, quali Porcino, Ovoli e 
altri tipi, non fanno quasi 
più notizia. Brillano inve- 
ce le specie più comuni 
che, per bellezza, e anche, 
si può dire, per commesti- 
bilità, se ben trattate, pos- 
sono tenere testa a «re e 
regine» dei boschi, 

Il Coprinus comatus ad 
esempio, detto «fungo del- 
l’inchiostro» (per la sua ca- 
ratteristica di annerire a 
maturità e contemporane- 
amente liquefarsi) è una 
specie deliziosamente gu- 


stra; con la destra si pren- 
de la base del gambo e gli 
si fa fare una leggera rota- 
zione su se stesso, senza 
sfilarlo. La manovra (di- 


po grossi. Per l’uso: farli 
saltare nel burro (su 500 g 
di funghi, 40 g di burro) 
con uno spicchio d’aglio 
(che si toglie a fine cottu- 
ra) per 5-10 minuti a fuo- 
co vivace. Saranno pronti 
appena evaporata l’acqua 
di vegetazione. Se il fungo 
è piccolo e sodo, è squisitis- 
simo crudo in insalata, 
condito con olio, fettine di 
formaggio grana 0 formag- 
gio più delicato. Piccolissi- 
mo, il fungo può essere 
conservato sott'olio. La ri- 
cetta sarà data in seguito. 

Va ricordato che il C. co- 
matus va raccolto e consu- 
mato solo quando le sue la- 
melle si presentano bian- 
stosa e delicata purché co-candide (passano dal 
raccolta giovanissima e È bianco al rosa al nero), al- 
consumata entro poche stacco del gambo dal cap-. trimenti diventa tossico. 
ore. pello) aiuta a ritardare hi Si può trovare tutto l’anno 

Ecco alcuni accorgimen- maturazione delle lamel- in ogni piccolo pezzo di ter- 
ti per prolungare la fre- le. reno, purché ben concima- 
schezza della specie e per In cucina: i funghi van- 
la sua ottima riuscita in no velocemente lavati sen- 
cucina. Nel momento del- za fare entrare acqua al- 
la raccolta (per rallentar- l'interno; i funghi piccoli 


Leone 23/7 22/8 


Vergine 23/8 22/9 


Dopo una vostra 
momentanea  defaillance 
nella professione avete ri- 
preso il controllo della si- 
tuazione in pieno. 


Mettete a punto — 
una strategia operativa 
adeguata all'attuale situa- 
zione professionale. Batta- 
glia in amore. 


Bilancia ___23/9.22/1 


orpione _23/10 21/11 


Siete ormai ad un 
passo dal traguardo pre- 
fissato nel lavoro e un pas- 
so falso potrebbe pregiudi- 
care il tutto. 


Evitate delle im: 
prudenze, dei sbagli av- 
ventati in un momento 
molto delicato della vo- 
stra professione. 


apricorno 22/12 19/1 


Riuscirete ad av- 
viare in tempi molto rapi- 
di un progetto di lavoro 
che vi sta molto a cuore 
da tempo. 


Sagittario 22/11 21/1 


Migliorano note- 
volmente i rapporti e la 
sintonia con i vostri colla- 
boratori, grazie al vostro 
buon umore. 


Aquario 20/1 18/2 esci 19/2 20/3 


La situazione nel 
lavoro non è poi così dram- 
matica e molto presto 
qualcosa cambierà sicura- 
mente in meglio. 


Non potete conti- 
nuare a rinviare ogni più 
piccola decisione riguardo 
al vostro futuro professio 
nale. 


‘Anna Giustolisi Dolzani 
Cmnt - Unione 
micologica italiana 


M02154| 


G R A DO L.G0 GRISOGONO 6 - Tel. 0431/876452 
APERTO TUTTE LE DOMENICHE E FESTIVI 


Giocare il 22 su Napoli e Palermo 
Ma interessante è anche il 30 


Nel lotto si può e si deve parlare di schema-tipo, da at- 
tuare di volta in volta, e mai di schema fisso, trattando- 
si di fenomeni aleatori nei quali ogni risultato non è al- 
tro che una determinazione a cui è associata una certa 
probabilità «p». S 

Stabile la situazione numerica creatasi nelle prece- 
denti estrazioni e di interesse restano quindi in più 
comparti il 30 e il 22. Il gioco va seguito in particolare 
su Napoli e Palermo col 22 per estratto, mentre per am- 
bo sono proponibili: Palermo 30, 22, 75, 51; 30, 22, 19, 
59; Napoli 22, 30, 50, 90. ] 

Sulla ruota di Milano sono di attualità i numeretti e 
il segno «5» con 9-25-52-33-88, su Cagliari 56, 65, 66 e 
su Venezia 46, 57, 34, 68, 13. 

Capilista: Bari 72 (82), Cagliari 56 (93), Firenze 13 
(96), Genova 35 (60), Milano 5 (77), Napoli 42 (78), Pa- 
lermo 22 (97), Roma 35 (84), Torino 59 (94), Venezia 
(16 (76). 


LIAN SPORT DESIGN 


IMONFALCONE via BATTISTI 10 - TEL. 0481/410733 


g.0. 


ORIZZONTALI: 1 | religiosi di san Paolo della Croce - 11 Scrisse il poemetto Eee - 12 Gara in cui conta la 
velocità - 14 Profumati alberi per viali - 16 Il disordine massimo - 17 Stessi, simili - 18 Striduli come certi 
uccelli - 20 È stata soppiantata dall’'Iva (sigla) - 21 Si indossa per dormire - 22 Nord-Ovest - 23 Pregiata 


varietà di tela - 25 Saporite - 26 Parolina pronunciata dagli sposi - 27 Vino liquoroso della Sicilia - 28 Davanti 
a molti nomi del calendario - 29 Non riusciti negli intenti - 30 Vanno insieme ai bulli - 31 Grosso vaso di 
terracotta - 82 Cotone per imbottire - 38 Si presta a chi soffre - 35 A volte è potere - 36 Raccolta di lettere. 
VERTICALI: 1 Ci finiscono tutti i nodi - 2 L'altopiano dei Sette Comuni - 3 Sono formate da lettere puntate - 4 
Privi di compagnia - 5 Giorni del mese romano - 6 Ai lati di oblò - 7 Pericolo in centro - 8 Morì bevendo la 
cicuta - 9 Può provocarlo una forte emozione - 10 È circondata dalle acque - 13 Gli dei governati da Odino - 
15 Sono ottimi con le cotiche - 18 La distanza che può raggiungere un proiettile - 19 Lite tra più persone - 21 
Si cerca di farli in avanti - 23 Derisi, scherniti - 24 Lo stesso che «arem» - 25 Un padre della statistica - 26 
Sono avvertiti dal palato - 27 Incantesimi che avvincono - 28 Un tipo di benzina - 29 Arnoldo, noto attore - 30 
È simile al badile - 32 Preposizione articolata - 34 La bocca... latina - 35 Ultime in arrivo. 


SOLUZIONI DI IERI: Lucchetto: pane, nessi = passi - Indovinello: /e scarpe. 


CAMBIO DI SILLABA FINALE (6/5) 
Lino Banfi 

Qualcosa ha in sé di molto spiritoso 

ma è pur sboccato... e che bella pancetta! 

Grosso e con arie inver da... vaporoso 

la sua presenza la speranza allettal 


Fulvo Tosco 
. INDOVINELLO 
La moglie si giustifica 
Sentimento non ha, né comprensione: 
un corno gli sta bene, anzi benone! 


Marin Faliero 


i 


PIRELLI 


DOVETE SOSTITUIRE I PNEUMATICI INVERNALI 
Venite a bloccare il prezzo!!! 


MICHELIN' -50% 


È) UNIROYAL -60% 


-55% 


* Offerta valida fino al 15/11/2000 


È un'esclusiva dei negozi PneusExpert di Trieste 
.. quelli della «GARANZIA TOTALE» 


GORETTI GOMME Via F. Severo 30 - Tel. 040-351117 
VALENTI GOMME Via Valerio 148 - Tel. 040-567215 
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IlSole: . sorge alle 


6.49 


tramonta alle 16.47 


San Carlo Borromeo 


LaLuna: si leva alle 


13.42 


cala alle 


23.23 


44.a settimana dell’anno, 309 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 57. 


Non è la verità che fa l'uo- 
mo grande, ma l'uomo che 
fa grande la verità. 


14,1 minima 


Temperatura: 

116,8 massima 
Umidità: 87 per cento Bassa: ore 22.07 
Pressione: 1006,6 stazionaria 
Cielo: coperto DOMANI 
Vento: 111,5 km/h da S-E Alta: ore 6.17 
Mare: 118,2 gradi Bassa: ore 13.06 


IL PICCOLO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


Accorato appello del vescovo di Trieste, Eugenio Ravignani, nell’omelia in cattedrale per la festa del patrono san Giusto 


«Simpatia verso le culture diverse» 


«La nostra Chiesa deve diventare quella dell 


IL PONTIFICALE 
Il presule ha usato un linguaggio che se 


«impegnarsi è un doveren 


I cattolici triestini devono 
«uscire dal tempio». Lo ha 
chiesto senza mezzi termi- 
ni il vescovo Eugenio Ravi- 
gnani nell'omelia di San 
Giusto. «La Chiesa deve ca- 
larsi nella realtà di questa 
società, assumerne le con- 
traddizioni e condividerne 
il travaglio, le delusioni e 
le speranze. Non può esse- 
re assente, non può sentir- 
si estranea, non può chiu- 
dersi per paura, non può 
invocare umane prudenze 
e giustificare atteggiamen- 
dici SC e È difesa». 
Parole chiare, pronunciate 
dalla sua cattedra vescovi- 
le nella solennità del santo 
patrono. Un linguaggio 
che ha sorpreso un po’ tut- 
ti e che, forse, segna una 
svolta nel magistero del 
presule alla guida» della 
diocesi tergestina da meno 
di quattro anni. Al suo ar- 
rivo a Trieste da Vittorio 
Veneto aveva detto che 
avrebbe «visto e ascoltato». 
Per il presule, evidente 
mente, è giunta l'ora di agi- 
re. 


In continuità con il suo 
predecessore mons. Bello- 
mi, Ravignani vuole prose- 


guire e rilanciare l'impe- 
gno di SEA ri 
este, una realtà che, nono- 
stante gli sforzi pastorali 
rofusi dalla Chiesa loca- 
e, sembra allontanarsi 
dal messaggio evangelico e 
affermarsi sempre più co- 
me città «laica». «In que- 
sta nostra città, oggi, sia- 
mo noi in grado di annun- 
ciare Cristo®, si è chiesto 
Ravignani all’inizio del- 
l’omelia riprendendo l’in- 
terrogativo emerso alle re- 
centi «giornate pastorali». 
Religiosi e laici, associa- 
zioni e gruppi cattolici, tut- 
te le componenti ecclesiali 
sono coinvolte in questa 
esortazione-denuncia del 
vescovo che vuole i cristia- 
ni presenti o, almeno, più 
presenti in campo sociale e 
anche politico. Proprio sul 
terreno politico il presule 
ha ricordato ai laici cri- 
stiani che «questo è il cam- 
po in cui sono chiamati a 
operare in piena fedeltà al- 
l'ispirazione cristiana» e 
che «disimpegnarsi sareb- 
be mancare a un preciso 
dovere». Pur sottolineando 
la «legittima diversità di 
riferimenti ideali» in cam- 


gna una svolta nel suo magistero 


po politico, il vescovo ha 

erò esortato a «percorrere 
di vie di ogni possibile inte- 
sa che favorisca l'impegno 
comune». Insomma, come 
Dio si è incarnato nella vi- 
ta dell’uomo, così la Chie- 
sa «deve calarsi nella real- 
tà di questa società». Sul- 
l'esempio di quanti già ope- 
rano nelle istituzioni o nel 
volontariato, tutti i cristia- 
ni sono chiamati ad aprire 
gli spazi di «un’attiva col- 
aborazione» con la realtà 
locale. «Lo so bene — ag- 
giunge il presule — che con- 
frontarsi con la mentalità 
e con i costumi di oggi è 
difficile; lo è ancor di più 
immergersi in questa real- 
tà mantenendo una forte 
identità di fede», ma il me- 
todo è quello del martire 
San giusto: «Il chicco di 
grano deve cadere nel sol- 
co» per dare frutto. Al so- 
lenne e affollato rito in cat- 
tedrale hanno assistito, ol- 
tre a varie autorità civili, 
il vescovo di Uvira nel Con- 
go, Jerome, il metropolita 
serbo-ortodosso Jovan e 
l’archimandrita greco- 
orientale Timotheos. 


Sergio Paroni 


«Percorrere le vie dell’incon- 
tro nel reciproco rispetto e in- 
dividuare le forme di ogni 
possibile intesa che favori- 
sca l'impegno comune. Per- 
ché solo così si potrà assicu- 
rare alla nostra società una 
Vita ordinata e serena e libe- 
rare le tante potenzialità 
che la nostra città possiede, 
ponendo così nell’oggi le pre- 
messe di un domani miglio-; 
re. Disimpegnarsi sarebbe 
‘mancare un preciso dovere». 

. Il vescovo di Trieste, mon- 
signor Eugenio Ravignani, 
attento alla fase di svolta 
che sta attraversando Trie- 
Ste, città attanagliata da 
molte problematiche, ma an- 
che proiettata verso un am- 
pio orizzonte di sviluppo, ha 


| rivolto questo esplicito invi: 


to ai politici locali, e fra essi 


ta 


specificamente a quelli ani- 
mati da fede cristiana, ieri 
(e.ce n’erano tantissimi fra i 
banchi, in rappresentanza di 
tutte le forze politiche), nel 
corso dell’omelia che ha' ca- 
ratterizzato il solenne ponti- 
ficale, celebrato nella catte- 
drale in occasione della festa 
del patrono san Giusto. Un 
appuntamento ideale per en- 
trare nel vivo delle questioni 
sul tappeto e Ravignani, che 
non è nuovo a considerazioni 
di questa natura, cioè molto 
concrete e quotidiane, ben di- 
verse dalla pura analisi spiri- 
tuale, l’ha colto al volo, assu- 


Dopo la «gaffe» del Pontefice all'udienza generale del 13 settembre scorso Marica; Vascon rilancia l'ancasi 


li esuli: «Una lobby croata in Vaticano» 


Il gruppo di pellegrini istriani è stato ignorato e «cancellato» dalla lista ufficiale 


«In Vaticano c’è una potente 
lobby di prelati di nazionali 
tà croata che fa di tutto per 
tenere noi esuli lontani dal 
Papa e per cancellare la no- 
Stra storia». Piovono accuse 
Pesanti dai rappresentanti 
degli esuli istriani, dopo la 
«Caffe» di Giovanni Paolo II 
all'udienza generale del 13 
Settembre scorso. Quel gior- 
no un gruppo di 33 esuli, tra 
cui una decina di triestini, 
ebbe la possibilità di presen- 
ziare all'udienza nei posti ri- 
servati ai gruppi. Un invito 
ufficiale, confermato il 2 set- 
tembre con una lettera della 
Prefettura della Casa ponti- 
ficia, a firma James M. Har- 


Grandi opportunità È» 


vey, che conteneva tutte le 
indicazioni sulla procedura 
da seguire. Sulla base di 
quella lettera un comitato 
organizzato dal Movimento 
nazionale Istria, Fiume e 
Dalmazia e coordinato da Ri- 
naldo Jurkovich inviò un 
elenco dei partecipanti. Ac- 
canto al nome di ognuno 
c'era, inequivocabile, la defi- 
nizione di «esule». _ 

Il 18 settembre il gruppo 
di esuli prese posto puntua- 
le nel settore loro riservato, 
attendendo con ansia il mo- 
mento. del saluto che, come 
prassi, il Papa usa rivolgere 
‘uno per uno ai gruppi invita- 
ti. Invece il pontefice salutò 


tutti, compreso un gruppo di 
«pellegrini sloveni e croati», 
tranne loro, gli esuli istria- 
ni. «Quando ci siamo accorti 
che il Pontefice aveva saluta- 
to un gruppo di sloveni e 
croati ignorando del tutto 
noi ci siamo rimasti malissi- 
mo; ha salutato tutti, tran- 
ne noi», racconta Alma Ga- 
brielli, presente con altri die- 
ci triestini nel gruppo dei 38 
ospiti. 

Una gaffe? Una banale 
svista? «No - risponde da Mi- 
lano Romano Cramer, del 
Movimento Istria Fiume 
Dalmazia -, è che siamo sta- 
ti proprio cancellati, non era- 
vamo nella lista, siamo stati 


cancellati anche dall’elenco 
ufficiale dei presenti pubbli- 
cato dall'Ufficio stampa del 
Vaticano; e il Pontefice non 
ci ha confusi con un gruppo 
di sloveni e croati che pure 
era presente, come riportato 
sul Corriere della sera”, 
semplicemente non ci ha ci- 
tati; e ciò nonostante fossi 
mo ben presenti e la nostra 
presenza sia certificata dai 
CURA 

ualcosa di più di una 
DR dunque, tanto che il 
21 settembre Jurkovich ha 
scritto una lettera al Vatica- 
no in cui «costernati», gli 
esuli chiedono nero su bian 
co «il perché di questa esclu- 
sione». Il 5 ottobre monsi- 


gnor Pedro Lòpez Quintana 
della Segreteria di Stato del 
Vaticano ha risposto alla let- 
tera ringraziando per i rega- 
li inviati al Pontefice senza 
però alcun accenno all’esclu- 
sione, né tantomeno un cen- 
no di scusa. 

«Non è certo una novità», 
commenta Marucci Vascon, 
che già quando era deputato 
al Parlamento si era dovuta 
occupare dei rapporti tra gli 
esuli e la Santa sede. «Nel 
1995 - racconta Vascon - ho 
avuto diversi incontri ad al- 
to livello in Vaticano; e ho 
scoperto, per ammissione di 
alcuni cardinali molto vicini 
al Papa, che esiste una po- 
tente lobby del clero croato, 


UN’ECCEZIONALE OFFERTA 


a condivisione, non dell'estraneità» 


Alcuni 
momenti 
del rito di 
ieri nella 
cattedrale 
di san 
Giusto per 
la 
celebrazio- 
ne del 
patrono 
della città. 
Un'omelia 
coraggiosa 
e 


«moderna» 
del vescovo 
Eugenio 
Ravignani. 


mendo una posizione molto 
precisa per ciò che concerne 
la realtà di Trieste: l'aveva 
fatto qualche settimana fa, 
aprendo le giornate pastora- 
li, lappuntamento di maggio- 
re rilievo per la Chiesa loca- 
le. In tale sede aveva parlato 
di «necessità della Chiesa, 
cioè di tutti noi che la formia- 
mo, di uscire dal tempio, 
cioè dalle nostre sicurezze, 
dall'immobilità rassegnata, 
per prendere coscienza della 
vita che sta rapidamente mu- 
tando sotto i nostri occhi». E 
Ravignani aveva. garantito 
l’impegno della Chiesa citta- 
dina a fianco dei pubblici am- 
ministratori, nella ricerca di 
«soluzioni adeguate ai biso- 
gni che la vita di oggi propo- 
ne». Ne aveva elencati alcu- 
ni, mettendo in prima linea 


MPOMARZIO 


CONCESSIONARIA (FINZI 


l’urgenza del problema degli 
immigrati, della violenza di- 
lagante, del progressivo im- 
poverimento di alcune fasce 
sociali. 

Ieri Ravignani ha voluto 
tornare su questi concetti, 
rafforzandoli e lanciando un 
chiaro richiamo a chi gover- 
na o si candida a governare 
la città: «La politica è un’al- 
ta forma di carità - ha sottoli- 
neato = utile a costruire la 
città degli uomini, giusta e 
degna». E ha indicato quale 
dovrebbe essere il ruolo del- 
la Chiesa nella realizzazione 
di questa «città»: «La nostra 
Chiesa deve diventare quel- 
la del coraggio e non della 
paura, della conversione a 
novità di vita, della. presen- 
za e non dell’assenza, della 
condivisione e non dell’estra- 
neità». 5 


Ancor più approfondito 
poi il richiamo alle «culture 
(il plurale è stato sottolinea- 
to da un tono particolarmen- 
te significativo, ndr) che se- 
gnano la vita di questo no- 
stro tempo e di questa città. 
A esse - ha sottolineato - non 
bisogna guardare con pregiu- 
dizio o sospetto ma con cor- 
diale simpatia: solo così - ha 
concluso - potremo entrare 
in un dialogo necessario e 
spesso fecondo. La Chiesa 
non mortifica una cultura 
che intenda aprire all’uomo 
nuovi orizzonti di conoscen- 
za, né condanna una scienza 
che gli offra impreviste e for- 
se imprevedibili risorse e 
nuove tecnologie al servizio 
della vita e di un avanzato 
progresso». 

Ugo Salvini 


un potentato che a Roma fa 
capo alla Chiesa di San Ge- 
rolamo; perché mai, tanto 
per fare un esempio, la cau- 
sa di beatificazione di don 
Bonifacio, il sacerdote ucci- 
so dai titini e gettato in foi- 
ba a Grisignana, non fa un 
passo avanti?». 

«A dire il vero - replica Sil- 


BASE 3p - L'OFFERTA SII 


vio Delbello, presidente del- 
Unione degli Istriani - mi 
risulta che il processo stia 
andando avanti; e certo il 
fatto che non sia mai stato 
trovato il corpo rende tutto 

iù difficile». A differenza di 

arucci Vascon, Delbello si 
mostra tiepido sull’ipotesi di 
una lobby croata in Vatica- 
no: «Diciamo piuttosto che 


ENDE PER MODELLI A KM 0 ESCLI 


su vetture a km 0 


Vi aspettiamo per tutto il mese di novembre con la 
| CAMPAGNA DI ROTTAMAZIONE USA | 


T « 


Iligruppo di 
esuli istriani 
in Vaticano 
dopo 
l'udienza 
| generale del 
13 settembre. 
Il Papa nonli 
| hacitatinei 
| salutiela 
loro presenza 
è stata 
ignorata 
anche nella 
pubblicazio- 
ne della lista 
ufficiale. 


la visita in Vaticano è stata 
un'iniziativa estemporanea, 
e che poteva essere organiz: 
zata meglio. Per esempio si 
poteva andare tutti assie- 
me, cioè i rappresentanti del- 
le varie comunità; come è 
stato. per la cerimonia del 
Giubileo al Aquileia». 
Pietro Spirito 
Alessio Radossi 


MO2108 


Via Campo Marzio, 18 
34100 TRIESTE 
@ 040-3181111 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Un'ottantina di militanti dei Centri sociali, di Cantieri aperti e di Rifondazione comunista hanno vigilato per evitare raid anti-immigrati 


San Giacomo «occupata» contro il razzismo 
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Lo sparuto gruppo di Forza Nuova è rimasto in Barriera, ma oggi si ripresenta i 


Il consigliere dei Ds, Andolina, se la prende con il 
sindaco Illy: «Dobbiamo fargli capire che i metodi 
forcaioli non risolvono alcun problema» 


Ottanta persone sotto la 
pioggia in campo San Giaco- 
mo contro le strumentaliz- 
zazioni razziste, per la qua- 
lità della vita e per una cit- 
tà senza emergenze. I gio- 
vani dei Centri sociali del 
NordEst, i componenti del 
neonato movimento Cantie- 
ri aperti, i militanti di Ri- 
fondazione comunista han- 
no occupato ieri pomeriggio 
la piazza per evitare che 
Forza nuova vi tenesse un 
presidio con la temuta orga- 
nizzazione di ronde anti-im- 
migrazione di cittadini. 

Îl corteo poi anziché pun- 
tare verso il centro e ri 
schiare il contatto con i mi- 
litanti di Forza nuova che, 
in numero ridottissimo, sta- 
zionavano in largo Barrie- 
ra, si è diretto alla Casa del 
popolo di Ponziana per te- 
nere un'assemblea. Il ri- 
schio dello scontro è soltan- 
to rimandato a oggi perchè 
è stato deciso di rioccupare 
con lo stesso scopo la piaz- 
za questo pomeriggio a par- 
tire alle 16.30, mentre For- 
za nuova, alla quale il que- 
store ha vietato la manife- 
stazione di ieri, salirà oggi 
a San Giacomo, presumibil- 
mente alle 17.80 (mentre 
domani alle 10.30in piazza 
Sant'Antonio onorerà i ca- 
duti per Trieste italiana). 
Teri l’unica provocazione è 


arrivata da un’automobili- 
sta che, passando, ha urla- 
to «Viva il duce». Il clima co- 
munque pare destinato a 
restare ancora caldo dopo 
la rissa di una settimana fa 
all’esterno della pizzeria di 
via Caprin, poi chiusa d’au- 
torità dal questore, con lo 
scontro fra due gruppi di ex- 
tracomunitari e l’accoltella- 
mento di tre serbi. 

Alla manifestazione di ie- 
ri tre bandiere, tutte di Ri- 
fondazione comunista, e 
due piccoli striscioni, uno 
di Rifondazione: «Solidarie- 
tà agli immigrati. Sicurez- 
za per tutti», e uno di Can- 
tieri aperti: «Stop al pani- 
co». Cantieri aperti, di cui 
pubblichiamo a parte uno 
stralcio del manifesto, è un 
gruppo nato poco più di un 
mese fa soprattutto per con- 
trastare il raduno eurofasci- 
sta annunciato per le pros- 
sime settimane e che secon- 
do quanto riferiscono i suoi 
promotori riunisce persone 
di diverse estrazioni politi- 
che e culturali. 

In campo San Giacomo il 
megafono è passato di ma- 
no in mano tra alcuni dei 
personaggi più in vista. 
«Oggi questa è una piazza 
SESUpaa da soggetti diver- 
si - ha detto Alfredo Cava 
dei Centri sociali - perché 
vogliamo aprire un ragiona- 


mento sul rione, i cui pro- 
blemi vengono cavalcati 
strumentalmente anche da 
questa consulta circoscrizio- 
nale». Il presidente della 
consulta, Lorenzo Spagna 
di Forza Italia si aggirava 
ieri nella piazza. Dopo la 
rissa, aveva convocato una 


Il corteo di protesta dei centri sociali ieri nelle strade di San Giacomo. (Foto Sterle) 


Rimarranno in carcere i 
due algerini e lo slavo arre- 
stati lunedì scorso dalla po- 
lizia di Chioggia e sospetta- 
ti di essere coinvolti nell’ag- 
gressione a scopo di rapina 
del muratore serbo Zdra- 
vko Stalojevic nella pizze- 
ria di via Caprin avvenuta 
una settimana fa.. 

Ttre extracomunitari era- 
no stati sorpresi da polizia 
e carabinieri mentre tenta- 
vano di rubare una Fiat Ti- 
po a Chioggia. Erano stati 
notati da alcuni vicini, inso- 
spettiti dai loro movimenti. 
Una volta sorpresi i tre ave- 
vano cercato di darsi alla 


La disavventura di una telespettatrice che, in possesso dei numeri vincenti, non ha potu 


Carràmba, la fortuna iù 


Dopo anni passati a tentare 
la fortuna con ogni genere 
di fo sembrava giunta fi- 
nalmente la volta buona, 
l’atteso coronamento di sfor- 
zi a suon di schedina o bi- 
glietti per le lotterie. 

Ma per Romana Voce l’ac- 
cenno di felicità provato da- 
vanti al televisore ha lascia- 
to ben presto il posto a una 
sensazione amarognola di 
beffa. La vicenda che vede 
BR la settanta- 

luenne triestina si lega al 


_gioco abbinato allo spettaco- 


fo «Carràmba che sorpresa», 
lo show condotto da Raffael- 
la Carrà e in onda ogni saba- 
to sera su RaiUno. 

' Romana Voce assicura di 
aver azzeccato i 5 numeri 
estratti nell'ultima puntata 
della trasmissione con uno 
dei biglietti comperati, se- 
condo abitudine, in una ri- 
vendita in Largo Barriera e 
non perde tempo ad ufficia- 
lizzare la vincita telefonan- 
do al numero della trasmis- 
sione. 


fuga, ma gli agenti erano 
riusciti a fermarli. Solo 
uno, un quarto uomo, era 
riuscito a far perdere le pro- 
prie tracce. 

Si era anche scoperto 
che, prima di tentare il fur- 
to dell’auto, i tre avevano 
fatto irruzione in un bar 
della cittadina veneta e ave- 
vano portato via un milio- 
ne di lire in contanti, due 
cellulari, una macchina fo- 
tografica e diverse bottiglie 
di liquori. 

La polizia di Chioggia 
aveva avuto subito il so- 
spetto che gli arrestati e i 
loro complici avessero avu- 


to qualcosa a che fare con 
la rapina messa a segno in 
via Caprin. Non solo gli in- 
vestigatori ritengono che 
gli algerini e lo slavo siano 
solo una parte del gruppo 
di malavitosi che risiede 
nella cittadina veneta e in- 
cluderebbe almeno sei per- 
sone: soggetti pericolosi 
che mettono a segno furti e 
rapine e girano armati. 

La banda degli aggresso- 
ri che sabato scorso aveva 
aggredito a scopo di rapina 
l’operaio serbo e due suoi 
connazionali, in via Caprin 
gli aveva vibrato fendenti 
alla testa e all'addome. 


seduta pubblica dei capi- 
gruppo alla quale erano in- 
tervenuti alcuni abitanti 
del rione arrabbiati, l’asses- 
sore comunale Vindigni e il 
commissario di polizia, Pa- 
risi. Marino Andolina, con: 
. sigliere comunale dei Ds, 
se l’è presa con il sindaco Il- 
ly: «Dobbiamo spiegare al 
nostro sindaco che certi at- 
tegglanionii forcaioli non ri- 
solveranno i problemi». 
Igor Canciani di Rifondazio- 
ne comunista ha aggiunto: 
«Si parla solo di misure re- 
pressive e in questo modo 
sta montando un clima in- 
sopportabile». Era presente 
anche un terzo consigliere 


Ancora in carcere i due algerini e lo slavo arrestati nella cittadina veneta e sospettati di essere coinvolti nell’aggressione 


Il presidio di 
Forza Nuova 
in Largo 
Barriera 
o (Foto 
Lasorte). 
Sotto lo 
spiegamento 
elle forze 
dell'ordine 
(Foto Sterle). 


comunale, Antonio Decarli 
della Lista Tie 

«Saremmo lieti di parteci- 
pare a un dibattito pubbli- 
co sulla situazione degli im- 
migrati, perchè conosciamo 
il rione essenzialmente per 
i problemi degli anziani», 
ha detto Grazia Cogliati in- 
tervenuta per l'Azienda sa- 
nitaria assieme a Beppe 
Dell'Acqua. Hanno parlato 
anche Sergio Zucchi dei 
Verdi e Edi Pernici di Bio- 
Est. Il breve corteo si è poi 
snodato sotto la pioggia lun- 
go la via dell'Istria tra gli 
ardi incuriositi dei nego- 
zianti e dei pochi passanti. 
Silvio Maranzana 


volmente as- 
sunto dal sin- 
daco Illy». 

Il vicesinda- 
co Roberto Da- 
miani non usa 
mezzi termini, 
replicando al- 
lo sfogo di An- 
drea Brecevi- 
ch, il titolare 
della. pizzeria 
«da Mario e 
Luciana»; chiu- 
sa. d’autorità 
l’altroieri: «Il 


‘e vendette per la sua pre- 
sa di posizio: 


aeirontro il Co- 
mune. Come è impensabi- 
le che il questore assuma 
provvedimenti privi di fon- 


damento e motivazioni va- 


- lide». 


Il titolare della pizzeria 
sosteneva che la chiusura 
dell'esercizio non potesse 
essere una soluzione defi- 


signor Brecevich non può 
permettersi di mettere in 
relazione la chiusura del 
suo esercizio con il fatto 
che non vi si serve il caffè 
che porta il nome del sin- 
daco e della sua famiglia. 
In piazza dell'Unità d’'Ita- 
lia non si ”prepara la cicu- 
ta” per nessuno. Nemme- 
no per chi, come il signor 
Brecevich — spero non mi- 
surando gli altri secondo 
le sue inclinazioni —, di- 
chiara di temere ritorsioni 


ii 


nitiva al problema del di- 
sagio nel quartiere. «Non 


er 


si risolvono i problemi di 
ordine pubblico facendo 


chiudere una pizzeria da 


38 posti? E vero — conti- 


nua Damiani —, ma lo è an- 


che che non si può pensa- 
re di risolverli se non assu- 
mendo misure idonee caso 
per caso, situazione per si- 


tuazione. Ed è altrettanto 


vero che gli abitanti del- 


l’area hanno richiamato 
più volte l’attenzione degli 


organi competenti sui rea- 


1 pericolo di scontri 


La replica del vicesindaco Damiani alle accuse del titolare della pizzeria 


«Politica estranea alla chiusura» 


«Pur comprendenti 
il profilo umano, lo 
to del titolare della pizze- 
ria di via Caprin, chiusa 
con. provvedimento del 
questore dopo i fatti vio- 
lenti di due notti or: sono, 
è tutta da respingere al 
mittente la chiave di lettu- 
ra”politica” da lui data al 
fermo atteggiamento lode- 


li disagi creati dalla clien- 
tela della pizzeria, conside- 
rando oltretutto l’orario 
della sua apertura nottur- 
na. O anche gli abitanti di 
via Caprin e della zona li- 
mitrofa ce l'hanno con il si- 
gnor Breceyich per motivi 
politici? È disarmante 
che, conniventi i soliti me- 
statori, si voglia trasfor- 
mare in rissa 
politica un fat- 
to che riguar- 
da piuttosto 
l’applicazione 
di un articolo 
del Testo uni- 
co di pubblica 
“ sicurezza. 0p- 
portunamente 
richiesta. dal 
sindaco quale 
tutore degli in- 
teressi genera- 
li dei cittadini 
e oltretutto op- 
portunamente decisa dal 
questore». * 
«Il titolare della pizze- 
ria può far valere le sue ra- 
gioni, se ne ha, nelle sedi 
opportune. Per la città — 
conclude Damiani — il pro- 
blema è quello di una cri- 
minalità che non ha né co- 
lore politico né colore di 
pelle, che dalle sciocche po- 
lemiche tra politici, inclu- 
si quelli che possiedono 
pizzerie, non può che trar- 
re vantaggio per le sue at- 
tività illecite». 


Rissa, la base della banda a Chioggia 


Le indagini portano a sei stranieri specializzati in furti e rapine 
«Cantieri aperti»: non vincerà 


In leggero miglioramento 
le condizioni del murato- 
re serbo accoltellato. 


Ieri si è intanto saputo 
che le condizioni di Zdra- 
vko Stalojevie , 33 anni, s0- 
no migliorate dopo che mer- 
coledì si era temuto il peg- 
gio. i 

Nei giorni scorsi intanto 
sono usciti dall'ospedale i 
due amici del muratore che 
avevano riportato ferite for- 
tunatamente lievi. 

Non è escluso che il sosti- 
tuto procuratore Maddale- 
na Chergia che coordina le 
indagini disponga un con- 
fronto tra il ferito e i suo 
amici con gli arrestati di 
Chioggia; un confronto che 
potrebbe essere decisivo. 


Ma dall’altra 
parte del filo c'è 
soltanto una re- 
gistrazione ad 
accogliere la 
chiamata della 
presunta vinci- 
trice che invita 
a ritentare nuo- 
vamente la for- 
tuna dal mo- 
mento che i nu- 
meri non corri- 
spondono. alla 
serie estratta. | 
Nel frattempo 
sullo schermo 
scorrono le im- 
magini di un'ai 
tentica pioggia 
di milioni che 
si abbatte sui 
«fortunati». I 
boys della Raf- 
fa estraggono 
bussolotti con 
cifre a sei zeri, 

Romana Voce non si dà 
per vinta e dopo un accurato 
controllo al biglietto ripete il 
collegamento telefonico per 


ufficializzare ciò che la tena- 
cia e la fortuna le avevano 
concesso: «Mi sento imbro- 
gliata — replica amara la si- 
gnora Voce — i numeri del 


Romana Voce 
mostra il 
biglietto coni 
numeri 
«buoni» che 
avrebbe 
potuto 
spianarle la 
strada verso 
un mucchio di 
milioni., 


mio biglietto sono gli stessi 
estratti in diretta. Ho rispet- 
tato il regolamento ma qual- 
cosa qui non funziona... for- 
se tutto è già deciso e voglio- 


«Stop al panico». Sono le pa- 
role d’ordine lanciate da 
Cantieri aperti il movimen- 
to che raccoglie persone di 
varie ispirazioni politica e 
culturale, nato poco più di 
un mese fa in opposizione 
all’annunciato raduno euro- 
fascista e sceso in piazza ie- 
ri a San Giacomo. Nel vo- 
lantino distribuito si legge: 
«Come associazioni, centri 
sociali, studenti, partiti, 
semplici cittadini antifasci- 
sti l'istinto a essere presen- 
ti con una contromanifesta- 
zione è stato immediato an- 
che perchè molti di noi si 
stavano già incontrando sul- 
l’organizzazione di un’altra 
decisa risposta all’annun- 
ciato meeting di neonazisti 
europei previsto per metà 


to partecipare alla pioggia di milioni 


a la linea occupata 


no guadagnare sulle telefo- 
nate. Mi sono rivolta anche 
all'ufficio reclami della Rai 
— ha aggiunto la sfortunata 
iocatrice — una prima ad- 
letta mi ha invitato, pensa- 
te, a ritentare il gioco spe- 
rando in maggior fortuna... 
un'altra si è rivelata più sen- 
sibile ma non è cambiato 
niente. Il mio è un biglietto 
vincente e reclarno una vinci- 
ta giusta dopo una vita di 
tentativi». 
Romana Voce ora è decisa 
a continuare a dare batta- 
gua Intende martellare l’uf- 
cio reclami della Rai ma 
non disdegna nel contempo 
nemmeno un'ipotesi tra Se 
iù grottesche quanto accre- 
MR in casi del genere. 
Quella di rivolgersi ai «giu- 
stizieri» di «Striscia la noti- 
zia», segnalando un caso, 
l'ennesimo, fondato su un 
eventuale disservizio nel 
grande mare delle illusioni 
a buon mercato che vogliono 
cambiare la vita. 
Francesco Cardella 


il delirio della paura 


novembre. Tentiamo di im- 
pedire una vergognosa stru- 
mentalizzazione, Forza nuo- 
va non deve manifestare, 
nè tantomeno deve esser le- 
gittimato in alcun modo l’in- 
tento di organizzare ronde 


contro chicchessìa». 


Continua 


il volantino: 
«Oggi ci è stato detto che il 
rione ha paura, che il nemi- 
co viene da fuori, che la cau- 
sa di tutti i mali che ci af- 
fliggono si chiama immigra- 
zione e ha specchio la faccia 
scura, parla un’altra lin- 


_ 


gua, in molti casi prega un 
altro Dio! Improvvisamente 
Ja circoscrizione di San Gia- 
como ha dichiarato che gli 
immigrati sono il vero e uni- 
co problema di questo rione 
e l'ha fatto in un momento 
in cui molte forze politiche, 
non solo di destra, stanno 
giocando la loro campagna 
elettorale nazionale e loca- 
le, guarda caso sulla paura, 
giurando a tutti che solo 
questo o quel partito sarà 


in grado di di 


dini 


dalle 


ifendere i citta- 
‘innumerevoli’ 


bande di delinquenti e as- 
sassini che ormai scorrazza- 
no indisturbate». 

«Se nòn ci impegneremo 
in prima persona - conclude 
il volantino - a San Giaco- 
mo e in tutti i nostri rioni 
vincerà il delirio della pau- 
ra, ci rintaneremo (chi avrà 
i soldi per farlo) nelle no- 
stre case, dietro telecame- 
re, cancellate, polizie priva- 
te, ronde NOE e ranco- 
rose alimentate ad arte da 
panico ed emergenze elargi- 
te a piene mani; dall'altro 
lato crescerà la città degli 
esclusi, dei senza documen- 
ti o dei senza lavoro, dei 
senza spazi o dei senza di- 
ritti. E° un futuro che non 
vogliamo: E’ il nuovo! fasci- 
smo contro cui ci battere- 
mo», 


icatezatonnati 


*i ta 
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> SHOW RETION GROUP - TRIAL 
ACROBATICO con S. Canobbio, 
W. Favarin, M. Re delle Gandine, 
dalle ore 14.30 alle ore 18.00. 


> SHOW ACTION GROUP - TRIAL 
fCROBATICO con S. Canobbio, 

W. Favarin, M. Re delle Gandine, 
dalle ore 14.30/alle ore 18.00. 

» ESIBIZIONE DELLE TRASGRESSIVE 

È UNBIZZARRITE APECAR, da 50cc a 
1000cc, dalle ore 10.00 alle ore 17.00. 
> ESIBIZIONE DI RART da 50cc, 

125cc dalle ore 10.30 alle ore 16.30. 
Per onorare FERRARI CAMPIONE 

DEL MONDO 2000, esibizione di Ferrari 
F355 di 3500cc e da 380 CU del 
Campionato europeo challenge 

Ferrari 2000, ore 11.30 e ore 14.30. 


> ESIBIZIONE SPORT PROTOTIPI 
con vetture Breda, Osella, BMW, Lucchini 
da 3000cc. Prove libere dalle ore 11.30 
alle ore 12.30; 1° batteria dalle ore 14.30 
alle ore 15.00; 2° batteria dalle ore 15.30 vegdì 7 ve n 
alle ore 16.00; 3° batteria dalle ore 16.30. ‘suo perion GROUP - TRIAL 
alle ore 17.00. ACROBATICO con S. Canobbio, 
Tie ca W. Favarin, M. Re delle Gandine, 
edi 3U OL * dalle ore 16.00 alle ore 18.00. 
> CENTRO DIAGNOSI MOBILE 
PER CHECK-UP GRATUITO 
DELL'AUTOUETTURA 


> SHOU ACTION GROUP — TRIAL 

3 3 RCROBATICO con S. Canobbio, 
verro Pra W. Favarin, M. Re delle Gandine, 

> ESIBIZIONE DEI SUPER MOTARD le a 

con moto Enduro KTM, Husquarna, Honda delle ore 16.00 alle ore 18.00. 

da 500cc. dalle ore 16.00 alle ore 17.00. ‘ 

sabato 4 novembre Quartiere fieristico di Gorizia 

> SHOW ACTION GROUP - TRIAL 

ACROBATICO con S. Canobbio, feriali: ore 16,00 - ore 20.00 

W. Favarin, M. Re delle Gandine, sabato e festi ore 10.00 — ore 20.00 

dalle ore 14.30 alle ore 18.00. E Mi fizienda Fiere Gorizia 

> ESIBIZIONE DELLE TRASGRESSIVE \ | È | tel. 0481.522070 

E IMBIZZARRITE APECAR, da 50cc | î 0481.520430 

a 1000cc dalle ore 10.00.alle ore 17.00. fax 0481.520279 

> ESIBIZIONE DI KART da 50cc, www.goriziafiere.it 

125cc, dalle ore 10.30 alle ore 16.30. info@goriziafiere.it 


> ESIBIZIONE DEI SUPER MOTARD 

con moto Enduro KTM, Husquarna, Honda 
da 500cc. Prove libere dalle ore 10.30 
alle ‘ore 12.30; esibizioni dalle ore 

14.30 alle ore 17.00. 

> ESIBIZIONE DI MINI MOTO da 39cc, 

da campionato italiano. Prove libere ed 
esibizioni dalle ore 11.00 alle ore 16.00. 


ta. Occupato senza contrat- CASA Programma via Crispi 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500. 


| IMMOBILI 


to, senza titolo, non visitabi- 
le. Planimetrie e set fotogra- 
fico disponibili esclusivamen- 
te ns agenzia: Occasionissi- 


appartamento soleggiato in 
piano alto composto da sog- 
giorno cucina abitabile ma- 
trimoniale singola bagno ri- 


i ma. B.G. 040.3728802. postiglio soffitta 
MINIMO 12 PAROLE 0432/246630; GORIZIA: cazione. annunci redatti in forma verrà effettuata nella rubri- hi (A00) 169.000.000. —_040.366544. 
Gli avvisi si ricevono corso Italia 54, tel. Incasodimancatadistribu- collettiva, nell'interesse di ca ad esso pertinente. ADIACENZE Stadio, appar- .CARESANA terreno agrico- (A00) 

presso le sedi della 0481/537291, fax zione del giornale per moti- più persone o enti, compo- Le rubriche previste sono:  {AMENto lussuosamente ri- lo a terrazzi. 3640 mq circa CASA Programma via Tiepo- 
A.MANZONI&C. S.p.A. 0481/531354; MONFAL- vi di forza maggiore gli av- sti con parole artificiosa- ‘1 immobili vendita; 2 im: strutturato e arredato, com- con pozzo acqua. Fronte stra- lo piano alto con splendida 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


visi accettati per giorno fe- 
Stivo verranno anticipati o 


mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 


mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 


posto. da ingresso, soggior- 
no con angolo cottura, am- 
pia matrimoniale, bagno, 


da, accesso auto. Eventual- 
mente adatto vivaio. L. 


vista sulla cattedrale di S. 
Giusto e vista mare ottimo 


B; PC posticipati a seconda delle danaro o valori e di o- lavoro richiesta; 6 automez- a Lat: 58.000.000. B.G. 040/272500. appartamentò composto da 
DANGISOSEO a NE: via Molinari, 14, tel. . disponibilità tecniche. ° . bolli per la ARI zi; 7 attività professionali; terrazzino, ripostiglio, po- (A00) | 0‘. soggiorno cucina abitabile 
peri 0, 15-18 30, tut- 0434/20432, fax La pubblicazione dell'avvi- l'testi da pubblicare DE 8 vacanze e tempo libero; sto macchina ._L. | CARESANA: casa carsica di con poggiolo due stanze ser- 
dii giorni feriali. Sabato: 0434/20750. so è subordinata all'insin- NO accettati se redatti con SAD AATIenE to TOT 040:362508. CR le Vi ita 040 ses ars 
hi DA ile giudizi a fi A Dato icazioni personali; 11 ma- G . L A . S 
8.30-12.30. UDINE: via La A.MANZONI&C. S.p.A. Socablie gi dizio ala dire-  celligrafia leggibile, me- trimoniali. 12 attività ces: (A00) ‘cortile, orto, accesso auto. (A00) 
. Non ver- 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, n fax 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 


ranno comunque ammessi 


glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 


sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 


BATTISTI piano nobile splen- 
didi 180 mq con porta blinda- 


B.G. 040.3728802. 
(A00) 


Continua in 22.a pagina 
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IL PICCOLO 
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La comunità locale rivendica l'indipendenza e non riconosce i provvedimenti assunti dal potere ecclesiastico 


TRIESTE CITTÀ 


I serbo-ortodossi «licenziano» Jovan 


Riammesso con pieni poteri l’ex presidente Sain, scomunicato dal metropolita 


I poliziotti della squa- 
dra volante lo hanno 
sorpréso. davanti alla 
chies& $i San Gerola- 
mo invia Capodistria, 
mentre come un for- 
sennato‘urlava a squar- 
ciagola “e ;prendeva a 
calci il portone. _ 

E successo l’altra 
notte. E nei guai è fini- 
to Daniele Buscetta, 26 
anni, Gli agenti lo han- 
no . denunciato. per 
ubrachezza e danneg- 
giamenti: 

Ad ‘avvisare il «113» 
era stato, Verso le tre 
del mattino, un abitan- 
te della zona che era 
stato.svegliato brusca- 
‘mente dal frastuono. 
Ma altre telefonate si 
sono succedute al cen- 


A tre degli indagati per l’attentato contro lo stabile dell’Tce di via Genova sono state notificate pesanti sanzioni amministrative 


Prende a calci il portone 
di una chiesa: denunciato 


tralino da parte di resi- 
denti nel quartiere, in- 
fastiditi. È 

Dopo. pochi.mi 
arrivata una volante 
della polizia e gli agen- 
ti si sono trovati davan- 
ti il giovane che-conti- 
nùava a urlare «frasi 
senza senso. À tn certo 
punto, secondo il rap- 
porto degli agenti, il 
giovane si è scatenato 
contro il portone della 
chiesa piazzando.alcù- 
ni violenti calci. 

A questo puntoii.poli- 
ziotti lo hanno immobi- 
lizzato, constatando, 
come poi hanno ripor- 
tàto nel rapporto, un 
serio stato di alterazio- 
ne attribuibile all’inge- 
stione di alcol, Inevita- 
bile la denuncia. 


«Siamo indipendenti. I no- 
stri beni li gestiamo noi. Me- 
tropolita Jovan, non immi- 
schiarti direttamente nella 
gestione economica della no- 
stra comunità triestina». 
Questo in sintesi il signifi- 
cato delle ultime dirompen- 
ti decisioni assunte dal Con- 
siglio direttivo della Comu- 
nità serbo-ortodossa di Trie- 
ste. Nella riunione del 30 ot- 
tobre il consiglio ha respin- 
to le dimissioni di uno dei 
suoi sei consiglieri e allo 
stesso tempo ha riammesso 
nelle proprie file con tutti î 
oteri che ne conseguono 
’ex presidente Dusan Sain, 
scomunicato dal metropoli- 
ta Jovan il 3 ottobre scorso. 
La, Comunità serbo-orto- 
dossa di Trieste con questa 


iniziativa ha ribadito con, 


forza la propria indipenden- 
za e autonomia dal potere 
ecclesiastico. E’ stato un ge- 
sto d’orgoglio dei consiglieri 
e del presidente Nicola Kme- 
zic e allo stesso tempo una 
delibera che rafforza i conte- 
nuti dello Statuto della Co- 
munità che mette paletti 
chiarissimi tra il potere del- 
la gerarchia ecclesiastica e 
l’amministrazione economi- 


ca dei beni lasciati ai serbi 
triestini da decine di bene- 
fattori attraverso i loro te- 
stamenti. 

«Vi sono case, negozi, ap- 
partamenti, opere d’arte» 
aveva spiegato Dusan Sain 
pochi giorni dopo essere sta- 
to scomunicato dal metropo- 
lita Jovan. «Fanno gola a 
molti. Io ho difeso la nostra 
Storia e il nostro Statuto, 
peraltro approvato dal Go- 
verno italiano e pubblicato 


sulla Gazzetta ufficiale del- 
la Repubblica. Non mi sento 
per nulla colpevole». 
Secondo Sain e secondo al- 
tri esponenti della comuni- 
tà, il metropolita Jovan, fin 
dal suo arrivo a Trieste a 
metà degli anni Novanta, 
ha manifestato l’intenzione 
di cambiare lo Statuto. Un 
documento che è stato con- 
cesso alla Comunità serbo- 
ortodossa dall’imperatrice 
Maria Teresa d'Austria e 


Multe milionarie agli anarchici di Germinal 


Una seconda «tegola» su- 
gli anarchici triestini, sei 
dei quali sono coinvolti nel- 
le indagini sull’attentato 
compiuto a metà settem- 
bre contro lo stabile di via 
Genova che ospita il segre- 
tariato dell’Iniziativa cen- 
tro europea. 

A tre degli «indagati» 
per associazione sovversi- 
va con finalità di terrori- 
smio, ieri sono state notifi- 
cate pesantissime sanzio- 
ni amministrative, diretta- 
mente collegate alla mani- 
festazione antifascista or- 
ganizzata il 16 settembre 
scorso in piazza Oberdan. 


Lu 


Secondo il rapporto del- 
la Digos i giovani anarchi- 
ci assieme a un centinaio 
di altri manifestanti, han- 
no invaso la sede stradale, 
bloccando il traffico. Un 
tempo sarebbero stati de- 
nunciati e la Procura della 
Repubblica avrebbe aper- 
to un fascicolo, il primo at- 
to per l'inevitabile proces- 
so. 

Da circa un anno il rea- 
to di blocco stradale non 
esiste più dal momento 
che è stato depenalizzato. 
Si paga una sanzione am- 
ministrativa e finisce lì. 


Senza conseguenze per la 


o. - 


fedina penale, e di conse- 
guenza con un «alleggeri- 


mento» del lavoro per le. 


Procure e i tribunali. 

Solo che le sanzioni sono 
terrificanti: milioni su mi- 
lioni. Gli anarchici, secon- 
do il documento loro notifi- 
cato, dovrebbero pagarne 
trai cinque e i venti a per- 
sona. Inoltre in sede ammi- 
nistrativa la difesa non ha 
i poteri che le vengono rico- 
nosciuti in sede penale. Ec- 
co perchè si può parlare di 
«tegola» sugli anarchici. 

Teri il gruppo Anarchico 
Germinal ha diffuso un co- 
municato in cui denuncia 


«l'evidente progetto delle 
autorità di instaurare uno 
stretto regime paradittato- 
riale in città con denunce, 
schedature, e controlli va- 
ri dei potenziali oppositori 
alle celebrazioni dei padro- 
ni del mondo che verranno 
a Trieste nel marzo 2001». 
Il riferimento è al «G8» del- 
l’ambiente, il cui comitato 
organizzativo sì è già inse- 
diato due giorni fa in un 
vertice in Prefettura. 
Nello stesso comunicato 
diffuso ieri il Gruppo Ger- 
minal prende posizione an- 
che sulle indagini sull’at- 
tentato di via Genova. «De- 


Quattro studenti universitari sull’Airbus «Zero G» francese per sfruttare a scopi scientifici l'assenza di gravità 


nunciamo con forza la pa- 
lese montatura in corso 
contro i sei giovani: è un 
maldestro tentativo di as- 
sociare il movimento anar- 
chico triestino a pratiche 
di violenza terroristica nel- 
le quali non si è mai rico- 
nosciuto. L'episodio del 15 
settembre - si legge anco- 
ra nel comunicato inviato 


dal gruppo anarchico - è 


stato artificiosamente gon- 
fiato dai centri del potere 
politico e mediatico per 
creare un clima spettacola- 
re di emergenza e giusti- 
fcare pubblicamente nuo- 
ve misure repressive». 


Moscerini triestini in volo «nello spazio» 


L'esperimento condotto a Bordeaux dove c'erano altri trenta gruppi europei 


Il Tg Leonardo vi ha dedi- 
cato due ampi servizi tra- 
smessi quasi a ruota un 
giorno dopo l'altro. La 
«campagna di volo paraboli- 
co» che ha coinvolto trenta 
gruppi per complessivi 120 
studenti universitari di tut- 
ta l'Ue, organizzata dall' 
Agenzia spaziale europea 
(Esa), non poteva essere 
riassunta in una puntata 
sola. Nella seconda, Danie- 
le Cerrato, conduttore di 
Leonardo; -ha intervistato 
anche un universitario trie- 
stino, Adalberto. Costessi, 
terzo anno del corso di lau- 
rea in Biotecnologie medi» 
che dell'ateneo giuliano. As- 
sieme a lui, Andrea D'Am- 
brogio, Mario Tommaseò e 
Francésco Pegan, anch'essi 
universitari triestini, sono 
stati scelti dall'Esà per con- 
durre.un esperimento sin- 


«tà. È 

L'idea era venuta loro a 
marzo. quando hanno deci- 
so di partecipare alla sele- 
zione europea. del. bando 
per progetti studenteschi 
da svolgersi’ a bordo dell' 
Airbus A 300 «Zero G» del- 
la Novespace,«agerizia del 
Centro: nazionale francese 
delle ricerche spaziali con 
il supporto di un pool di 
istituti di credito. L'interro- 
gativo che li ha animati: co- 
me si sarebbero comportati 
i comuni moscerini della 
frutta (Drosophila melano- 
gaster) dovendo volare in 
assenza di gravità: sarebbe- 
ro rimasti disorientati o si 
sarebbero adattati al nuo- 
vo habitat? 
ma Casa nello spazio, una 
risposta di non poco conto 
anche per tanti altri risvol- 
ti. 9. 
Tradotto in ùna proposta 
scientifica, il progetto è sta- 


golare in assenza di gravi- 


, nella prossi=. 


L'Airbus A 300 «Zero G» della Novespace. 


to inoltrato dal.gruppo trie- 


stino all'Esa, che lo ha pre- 
scelto nel ristretto novero 
dei trenta fra i 154 gruppi 
partecipanti, A breve, dopo 


gli esperimenti in volo e le 
relazioni che saranno invia- 
te al centro di Noordwijk 
in Olanda, due soltanto del- 
le «idee» verranno compre- 


Ha destato molta curiosi 
tà la «campagna di volo 
parabolico». 


sein una campagna profes- 
sionale di volo parabolico 
per essere messe a disposi- 
zione della ricerca di pun- 
ta. 

Il gruppo triestino è sta- 
to uno dei sei italiani coin- 
volti nell'iniziativa, assie- 
me alle università di Bolo- 
gna, di Parma, la Federico 
II di Napoli, il Politecnico 
di Milano e la Scuola Sant! 
Anna di Pisa (in cui era in- 
serito un altro triestino 
che vi studia, Ugo Faragu- 
na). Questi altri hanno. spe- 
rimentato, sempre in as- 
senza di peso, saldature su 
metalli destinati. allo spa- 
zio, polimerizzazioni, com- 


I quattro universitari triestini scelti dall’Esa per il singolare esperimento. 


portamento dei fluidi, reat- 
tività di unità elettroniche, 
e risposte nervose dell'orga- 
nismo umano. L'Italia è 
stato il Paese, al pari della 
Francia, con il maggior nu- 
mero di partecipanti, segui- 
to dal Belgio e dalla Germa- 
nia con tre gruppi ciascu- 


0. 
L'Università di Trieste . 


ha cofinanziato la presen- 
za dei propri studenti par- 
tecipando alle spese di tra- 
sferta della squadra locale 
e dei materiali impiegati. 
L'intera operazione, del co- 
sto di quasi tre miliardi di 
lire, ha visto in prima fila 
l'Esa. Nel corso di due setti- 
mane a Bordeaux.i trenta 
gruppi europei hanno mes- 
so a punto le attrezzature 
e hanno compiuto quattro 
voli sull'Airbus «Zero G», 
un aereo appositamente 
adattato a laboratorio e de- 
dicato a questa tipologia di 
volo. : 
L'aereo compie ogni vol- 
ta in tre ore trenta parabo- 
le a 9 mila metri di quota, 
impennandosi e poi scen- 
dendo in picchiata, duran- 
te le quali per 22 secondi al 
suo interno si creano condi- 
zioni di assenza gravitazio- 
nale. Per gli universitari 
triestini è stata una espe- 
rienza eccezionale e irrea- 
lizzabile in altre condizio- 
ni. I loro moscerini hanno 
reagito bene dopo un pri- 
mo momento di stordimen- 
to. E alcuni di essi hanno 
fluttuato inaspettatamen- 
te ad ali ferme. Ma tutti i 
dati scientifici saranno ora 
tradotti in una dettagliata 
relazione. Adalberto Co- 
stessi ha portato nello «spa- 
zio» anche una prima pagi- 
na del Piccolo messa:a vol- 


Intanto il vescovo è stato 
richiamato a Belgrado 
dal Sacro Sinodo. 


che negli anni ha subito i ne- 
cessari aggiustamenti. Jo- 
van nel 1995 nel corso di 
un'assemblea aveva dichia- 
rato di non riconoscersi nel 
documento. «Ne faremo un 
altro». aveva affermato. 
Prova di questa linea poli- 
tica viene da un atto ufficia- 
le in cui il metropolita «esi- 
ge che la Comunità convo- 
. chi un'assemblea straordi- 
naria per affidare l’ammini- 
strazione della stessa Comu- 
nità a una commissione tem- 
poranea formata da persone 
esperte, canonisti della 
Chiesa serbo-ortodossa». La 
scelta dei nuovi dirigenti, se- 
condo il metropolita, doveva 
esser fatta dal parroco del 
tempio di san Spiridione 
Rasko Radovic. Poi sarebbe 
stata ratificata dal Consi- 
lio di amministrazione del- 
a Diocesi di Zagabria, Lu- 
biana e tutta Italia, presie- 
duto dallo stesso metropoli- 
ta. Infine il nuovo documen- 
to sarebbe stato inviato per 
la ratifica alle autorità ita- 
liane. 


Mostra fotografica 
di An sul degrado 
delle opere pubbliche 


Si apre oggi in Piazza della 
Borsa una mostra fotografi- 
ca dai contenuti polemici: 
«Trieste fra degrado ed ab- 
bandono» si terrà oggi dal- 
le 16 alle 17.30 e domani 
dalle 9.30 alle 12.30. Scopo 
della mostra, spiegano gli 
organizzatori di Alleanza 
Nazionale, è «dimostrare 
come la politica delle opere 
pubbliche attuata dalla 


Giunta Illy abbia mera na- 
tura propagandistica essen- 
do. volta alla definizione 
frettolosa di quelle opere 
con maggior riscontro elet- 
torale abbandonando la pe- 


riferia» 


Il voto del Consiglio diret- 
tivo espresso il 80 ottobre 
scorso, ha detto esplicita- 
mente «no» a questo dise- 
gno. Allo stesso tempo però 
ha aperto una nuova fase 
nei rapporti della Comunità 
col proprio vescovo. Dusan 
Sain, 76 anni, era stato sco- 
municato a «causa della sua 
contrapposizione alle delibe- 
re delle più alte autorità ec- 
clesiastiche e del suo tenta- 
tivo di ostacolare il metropo- 
lita competente». Qualcosa 
di simile potrebbe accadere 
a tutto il a Il condi- 
zionale è d’obbligo. In que- 
sti giorni il vescovo Jovan è 
stato convocato a Belgrado 
dal Sacro Sinodo e dal pa- 
triarca Pavel. Con l’avvento 
al potere del presidente Ko- 
stunica, è in atto in Serbia 
un riassetto istituzionale 
che non risparmia la Chie- 
sa. Con Kostunica si è fatto 
fotografare il vescovo Lau- 
rentji che in passato molto 
aveva contato a Trieste. AI 


«contrario il metropolita Jo- 


van è stato a lungo conside- 
rato politicamente non mol- 
to distante dall’ex presiden- 
te Milosevie. 


Claudio Ernè 


Borghezio sull'iter 
degli indennizzi 
agli «schiavi di Hitler» 


Giornata triestina oggi per 
Mario Borghezio, deputato 
della Lega Nord. 

Il rappresentante leghi- 
sta alle 11 terrà un incon- 
tro pubblico nella Sala Illi- 
ria della Stazione Maritti- 
ma. 

Borghezio illustrerà lo 
stato del procedimento di 
indennizzo ai deportati del 
campo di sterminio nazisti 
eallavoro coatto. 

L’esponente leghista spe- 
cifica che il suo Comitato è 
stato riconosciuto dall’orga- 
nismo Onu demandato a ge- 
stire in Italia la problemati- 
ca. 


«Nello spazio» anche una copia de «Il Piccolo». 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


In un'intervista 
Sandro Moncini: 
«Sono pentito 
di aver inviato 


foto pedofile» 


«Non ero andato negli Sta- 
ti Uniti per fare sesso, e 
non sono pentito perché 
delle fantasie non ci si può 
pentire; sono invece penti- 
to per aver spedito quelle 
foto, senza rendermi conto 
del dramma degli attori di 
quei film». Parole di Ales- 
sandro. Moncini, a dodici 
anni di distanza dai fatti 
che lo portarono alla ribal- 
ta delle cronache come pro- 
tagonista di una brutta sto- 
ria di pedofilia. Moncini, 
che per aver spedito via po- 
sta fotografie «acquistate 
in edicola» di atti sessuali 
con minori ha scontato un 
anno di carcere negli Stati 
Uniti, ieri sera ha rilascia- 
to un'intervista al giornali- 
sta Paolo Pichierri andata 
in onda su Teled. 
Rispondendo alle doman- 
de di Pichierri, Moncini ha 
detto che la «pedofilia è 
una malattia e i pedofili 
vanno tenuti sotto control- 
lo», negando di essere «gua- 
rito» perché, ha detto, «non 
c'era nulla da cui guarire». 
L'imprenditore ha poi spie- 
gato che le telefonate-trap- 
pola «non furono tre, come 
scritto dai giornali, ma 70 
in cinque anni», e di non 
aver cambiato città, una 
volta tornato a Trieste per- 
ché «non dovevo fuggire da 
niente, e avevo la coscien- 
za a posto, tranne per il fat- 
to di aver spedito quelle fo- 
to». A proposito delle lette- 
re di «affidavit», come furo- 
no definite, spedite in que- 
gli anni da importanti per- 
sonaggi cittadini in difesa 
di Moncini, questi ha spie- 
gato come quelle lettere fos- 
sero state inviate al giudi- 


ce americano perché questi 
potesse farsi un'idea sulla 


personalità dell'imputato. 
«Sono stato' massone - ha 
poi detto Moncini - ma non 
iscritto nelle liste della P2, 
e comunque quelle lettere 
con la massoneria non c'en- 
travano per nulla». 


SABATO 4 NOVEMBRE e 


DOMENICA 5 NOVEMBRE 
L'AZIENDA VITIVINICOLA 


RUBINI 


02258 


INVITA 
all'assaggio 
del 


SPESSA DI CIVIDALE (UD) 
Direzione Bosco RoMaGNO 
Orario: 10.00 18.00 
Tel. 0432.716141 - Fax 0432.716161 


A ‘ A 


teggiare come fosse in una 


cabina spaziale. 


DIA 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


TRIESTE CITTÀ 
Cerimonia stamani nella caserma Vittorio Emanuele III di via Rossetti 


Giuramento per 250 reclute 


Ù 


FARSI 


Si sono ritrovati in tanti ie- 
Ti pomeriggio, bersaglieri in 
servizio e in congedo, per la 
cerimonia che si è svolta al- 
le 16.30 sul Molo Bersaglie- 
ri, Alla presenza delle mag- 
giori autorità sono stati re- 
si gli onori ai caduti e depo- 
ste le corone d'alloro a fian- 
co della lapide che ricorda 
lo sbarco dei bersaglieri a 
Trieste avvenuto il 3 novem- 
bre del 1918, Solo per l’indi- 
sponibilità di piazza Unità 
non è stata eseguita la ceri- 
monia dell’Ammainabandie- 
ra. Alla fine si è comunque 
svolto un concerto della fan- 
fara della «Toti» di Trieste. 


Licio Bossi della Publisport. 


Ci mancava proprio. Nella 
città che si vanta di ospita- 
re il maggior numero di as- 
sociazioni sportive €, s0- 
prattutto, di persone dedi- 
te alle discipline più varie- 
gate, al. pattinaggio su 
ghiaccio non aveva pensa- 
to mai nessuno. 

La lacuna verrà coperta 
nel periodo natalizio da Li- 
cio Bossi, manager della 
Publisport e ideatore del 
seguitissimo TriesteSpor- 
tShow, che grazie a un in- 
tervento tutto privato, che 
si avvarrà della sponsoriz- 
zazione dell’Acegas, allesti- 
rà una pista dai connotati 


Bersaglieri sul Molo per ricordare lo sbarco di 82 anni fa 


. 


La struttura sportiva ri- 
marrà aperta nei mesi di 
dicembre e gennaio. 


decisamente montani nel 
pieno centro cittadino, in 
piazza Sant'Antonio. 

«Sarà aperta nei mesi di 
dicembre e gennaio — rac- 
conta — e andrà dunque ad 
aggiungersi alle varie at- 
trazioni che dovrebbero ca- 
ratterizzare quell’area nel 
periodo delle festività nata- 
lizie». 

L'impianto, che sarà do- 
tato di un sistema refrige- 
rante che dovrebbe garan- 


î 


e 


tire condizioni di ghiaccio 
ottimali anche in presenza 
dell'ormai mite ‘clima trie- 
stino di quei due mesi, sa- 
rà aperto ogni giorno dalla 
mattina alla sera e, come 
sottolinea il suo realizzato- 
re, ospiterà anche corsi de- 
Stinati a giovanissimi e 
principanti delle «lamine». 

Considerato, infine, che 
Trieste non ‘è certamenté 
Ortisei e che i pattini da 
ghiaccio non fanno propria 
mente parte delle dotazio- 
ni della tipica famiglia lo- 
cale, sarà possibile noleg- 
giarli a prezzi che vengono 
RUS come più che mo- 

11C1, 


Festa del Corpo al Reggimento Fanteria «San Giusto» 


Quasi contemporaneamen-, 
te alla cerimonia di Redipu- 
glia, alla quale sarà presen- 
fe il Capo dello Stato, sta- 
mane a Trieste il 4 novem- 
bre verrà festeggiato nella 
caserma Vittorio Emanuele 
III con il giuramento solen- 
ne delle reclute del decimo 
scaglione 2000. Nell’occasio- 
ne sarà celebrata anche la 
festa del 1° Reggimento 
«San Giusto», di stanza nel- 
la caserma, per ricordare la 
battaglia della Conca di 
Alano. D0E 

Alla cerimonia, il cui ini- 
zio è fissato alle 10, oltre al- 
le autorità civili e militari 
sarà presente il vicecoman- 
dante del 1° Comando delle 
Forze di difesa, DIAEzioe 
generale Francesco Li Pira. 

Il giuramento delle 250 
reclute . (provenienti . da 
Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia e Campa: 
nia) sarà preceduto dall’al- 
locuzione del comandante 
di reggimento e dalla pre- 
sentazione della Medaglia 
d’oro al valor militare Gene- 
rale di corpo d’armata Al- 
berto Li Gobbi. 

Tl reggimento «San Giu-' 
sto» ha ereditato la bandie- 
ra del 1° reggimento fante- 
ria «Re», le cui origini risal- 
gono al 1624. Nel 1664 as- 
sunse la denomianzione di 
«Reggimento di Savoia di 
Sua Altezza Reale», e da al- 
lora partecipò alle campa- 
gne napoleoniche, alle guer- 
re di indipendenza, alla 
campagna di Crimea, non- 
chè ai due conflitti mondia- 
li. 


sua 


Weekend d'eccezione - al 
Centro internazionale di fi- 
sica teorica, Quattordici fi- 
sici tra i più noti al mondo 
saranno i protagonisti di 
un convegno organizzato 
per celebrare i 15 anni del- 
la Medaglia Dirac, il pre- 
riconoscimento 
che il Centro triestino as- 
segna ogni anno a partire 
dal 1985. I quattordici 
scienziati insigniti del pre- 
mio che. saranno presenti 
a Trieste coprono tutti i 
settori di punta della ricer- 
ca in fisica e in matemati- 
ca — dalla teoria delle su- 
perstringhe agli spinori, 
dai quark all’antimateria 
— sullo sfondo dell’unifica- 
zione delle forze della na- 
tura. 


stigioso 


Nel periodo natalizio verrà allestita una vera e propria pista. Sarà aperta agli sportivi dalla mattina alla sera e ospiterà anche corsi per principianti 


Tutti a pattinare sul ghiaccio in piazza Sant'Antonio 


“no 


Un convegno organizzato in occasione del premio Dirac 


I «cervelloni» della Fisica 
in un meeting a Miramare 


- 


Il vertice delle Medaglie 
Dirac si aprirà stamane, 
nell'aula magna del Cen- 
tro di fisica «Abdus Sa- 
lam», con un breve inter- 
vento del direttore Miguel 
Virasoro. Primo relatore 
sarà John H. Schwarz, del- 
l’Istituto di tecnologia del- 
la California, che parlerà 
sui «Recenti progressi nel- 
le superstringhe». 

Interverrà al meeting 
anche l'americana Helen 
Quinn dell’Università di 
Stanford, in. California, 
vincitrice della Medaglia 
Dirac 2000, prima e finora 
unica donna ad aver otte- 
nuto l'ambito premio per 
le sue ricerche sulle forze 
unificate. Con lei sarà pre- 
sente un altro dei vincitori 
della Dirac 2000, l’indiano 


Jogesh Pati, che attual- 
. mente lavora all’Universi- 


IL PICCOLO I 


tà del Maryland. 

Accanto a studiosi ame- 
Ticani, russi e inglesi, par- 
teciperanno al convegno 
anche tre dei quattro ita- 
liani che hanno ricevuto 
la Medaglia Dirac: Tullio 
Regge del Politecnico di 
Torino, Giorgio Parisi del- 
PUniversità di Roma «La 
Sapienza» e Sergio Ferra- 
ra del Cern di Ginevra. 

La Medaglia Dirac è in- 
titolata alla memoria del 
grande fisico teorico ingle- 
se Paul A.M. Dirac, pre- 
mio Nobel 1933, scompar- 
so nel 1984, che fin dal- 
l’inizio fu un fervente so- 
stenitore della nascita e 
dell'attività del Centro di 
Miramare. 


In Fiera apre la Borsa turistica 


con la prima volta della Libia 


Organizzata dalla Fiera di 
Trieste, con il patrocinio del- 
VEnit, l’ente nazionale per 
il turismo, verrà inaugura- 
ta questa mattina alle 10 la 
Borsa del Turismo dell'Est, 
che rimarrà aperta nel quar- 
tiere espositivo di Montebel- 
lo fino a domani, Oltre a vo- 
ler offrire possibilità di in- 
contro fra operatori naziona- 
li e non, con le oltre 1200 
agenzie di viaggi dettaglian- 
ti del Nord Est italiano fra 
gi obiettivi a cui tende la 

orsa del Turismo dell’Est 
rientra anche un program- 
ma a sostegno della parteci- 
pazione di operatori stranie- 
ri. Va sottolineata, in que- 
sto ambito, la presenza per 


PER CESSAZIONE d'ATTIVITÀ 


con SCONTI FINO AL 


O% 


la prima volta di numerosi 
paesi dell’area ex Urss, ol- 
tre alladella Libia. La parte 
espositiva sarà affiancata 
da quella negoziale. del 
«Workshop Est Europa», de- 
dicata particolarmente alle 
poesie turistiche naziona- 
i. L'iniziativa interessa 
tour. operators, agenti di 
viaggio, compagnie aeree, 
marittime e ferroviarie, va- 
tene alberghiere e hotel, en- 
ti per il turismo, enti esteri 
di promozione turistica e 
stampa specializzata del set- 
tore. La rassegna, riservata 
agli operatori del settore 
con orario 9.30-18.30, dome- 
nica sarà aperta anche al 
pubblico dalle 9.30 alle 15. 


COM. EFF. dd. 26/9/2000 


su pregiatissimi tappeti orientali riuniti in una eccezionale collezione 
nel nostro negozio di via San Nicolò 21 in Trieste, telefono 040.662600 
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Uhuru Adv 


www.kataweb.it 


Finanza, sport, musica, video, news, cucina, ma anche 


Su Kataweb c'è un mondo i x nn 
° ° ° cinema, teatro, radio, arte... su Kataweb c'è proprio tutto. 

da SCOPrICE, Il meglio di Internet Ogni giorno un milione di italiani navigano n 

è on line ogni giorno, tutto per te. dell'informazione più autorevole, delle notizie più aggiornate, 
dei video esclusivi, alla scoperta di mille curiosità. 
Oltre 70 siti in un unico portale per interagire con la Rete, 
soddisfare piccoli e grandi desideri, stuzzicare qualsiasi 
interesse, accendere infinite passioni. Collegati subito. 

‘ Chi scopre Kataweb non lo lascia più. 


? Kata\eb 


Kataweb è anche Freelnternet. i 3 
Il sapore di Internet 


Richiedi gratis il CD al Numero Verde 800.930.940 
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SGONICO Al via la nuova zona su circa 16 mila metri quadrati di terreno acquistato dal Comune di Trieste 


Artigiani, giù la prima pietra 


In un anno compravendite e progettazione, a giugno prime attività 


Il sindaco replica alle accuse di «cementificazione» 


Solenne cerimonia lunedì al municipio 


Con una trasferta a Praga 


il Collegio di Duino 


inaugura l'anno accademico 


Lunedì il Collegio del Mon- 
do unito di Duino inaugu- 
ra il nuovo anno accademi- 
co con una solenne cerimo- 
nia a Praga, nel palazzo 
municipale. Nella splendi- 
da capitale ceca è stato fis- 
sato infatti l'annuale ap- 
puntamento che dà il via, 
în pompa magna, alle atti- 
vità scolastiche, e.che que- 
st'anno coincide con con 
‘una «tre gior- 
ni» molto. si- 
gnificativa 

er! l’istituto 

i Duino. Do- — 
mani infatti 
si concludono 
la Conferenza . 
regionale del- 
la Commissio- 
ne. europea 
dei Collegi e 
l'incontro del 
Comitato ese- 
cutivo dell’Or- 
ganizzazione 
del baccalau- 
reato interna- . > 
zionale, il pre- 
stigioso diplo- 
ma riconosciu- 
to agli studen- 
ti. Ù 


settanta ban- 
diere delle lo- 
ro nazioni di 
provenienza, 
i 200 studenti 
di Duino par- 
teciperanno 
alla cerimo- 
nia assieme a 
numerose au- 
torità inte: 


zionali, fra 
cui un ospite 
d'onore. ecce- 
zionale per il 
ruolo che ulti- 
mamente ha 
ricoperto nel- 
lo scenario po- 3 ) 
litico europeo: Martti Ahti- 
saari, ex presidente della 
Finlandia, dal maggio al 
giugno 1999 rappresentan- 
te per l'Unione europea 
nei colloqui trilaterali con 
la Russia e gli Stati Uniti 
per la fine della crisi belli- 


Ospite d'onore sarà ranno i ragaz- 
Martti Ahtisaari, zi di Duino 
negoziatore europeo 
nella crisi del Kosovo 


ca in Kosovo. Fu Ahtisaa- 
ri (oggi impegnato nel pro- 
cesso di pace in Irlanda) a 

resentare al. presidente 

ilosevic assieme al dele- 
gato russo Viktor Cer- 
nomyrdin le condizioni dei 
paesi del G8, contribendo 
alla cessazione delle ostili- 


tà, 

Relatori della serata sa- 
ranno poi Michele Zanet- 
ti, presidente 
del. Collegio 
del . Mondo 
unito ‘del- 
l'Adriatico, 
Paolo Faiola, 
ambasciatore 
d'Italia a Pra- 
ga, David Su- 
tclift. rettore 
dell'istituto 
di Duino. 

Nelle sale 
del municipio 
di Praga tro- 
veranno po- 
sto anche tan- 
manga + ti studenti 

praghesi che 
‘ accompagne- 


nella loro visi- 
ta a una deci- 
na di scuole 


ceca. Il sog- 
giorno prose- 
guirà per un 
paio di giorni, 
Il rientro è 
previsto per 
mercoledì. Al- 
la. trasferta 
attecipa an. 


Ì cittadi- 

niduinesi. , 

Questa ini- 

ziativa è orga- 

nizzata con la 

collaborazio- 

ne fra gli al- 

tri, dell'Orga- 

nizzazione del Baccalaure- 

ato internazionale, del- 

l'ambasciata d’Italia e del- 

l'Ince, istituto col quale il 

Collegio ha già organizza- 

to una scuola estiva per 

professionisti delle relazio- 
ni internazionali. 


della capitale, 


degli ambientalisti: «La zona era già usata come un 
deposito, non stiamo rubando spazio al Carso» 


‘Martedì mattina sarà posa- 


ta la prima pietra della co- 
struenda zona artigianale 
di Sgonico. Il progetto na- 
sce dall’esigenza di dare 
maggior spazio alle azien- 
de artigiane dei piccoli cen- 
tri (Sgonico in primis) e per- 
mettere loro uno sviluppo. 
La zona, posta alle spalle 
del Centro Lanza, nei pres- 
si di Prosecco, nascerà su 
un terreno finora di proprie- 
tà del Comune di Trieste 
per i cosiddetti «usi civici» 
(all’epoca della costruzione 


della statale 202 venne usa- 


to come deposito di materia- 
li), che è stato recentemen- 
te acquistato dal Comune 


‘ 


di Sgonico, grazie ai finan- 
ziamenti del Fondo Trieste, 
per una somma di quasi 
550 milioni. 

Di questo terreno, una 
parte (quasi 16 mila metri 
quadrati) è stata già suddi- 
visa in lotti, ed è stata ven- 
duta (a 45 mila lire al me- 
tro quadrato) alle aziende 
artigiane riunite nel «Con- 
sorzio zona artigianale Sgo- 
nico», un gruppo di artigia- 
ni costituitosi apposta per 
la Zona artigianale, che rac- 
coglie operatori di tutta la 
Giovinala (tra questi, come 


‘da accordi, almeno il 20:per 


cento deve essere operante 
a Sgonico) e che ora costrui- 
ranno i propri capannoni. 


«Abbiamo così recepito le 
richieste degli artigiani lo- 
cali, costretti a operare in 
piccoli laboratori, con po- 
che possibilità di sviluppo. 
Qui invece, in una zona at- 
trezzata, potranno espande- 
re la loro attività, il che è 
importante anche per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro», afferma il sindaco 
di Sgonico, Mirko Sardo. 

AI Comune quindi resta 
solo il carico dell’urbanizza- 
zione della zona - i lavori so- 
no già iniziati - e in futuro 
penserà anche a come uti- 
lizzare i 2500 metri quadra- 
ti che gli rimarranno a di- 
sposizione (possibile un uso 
a magazzino o. rimessa dei 
mezzi comunali), 

«Siamo soddisfatti. dei 
tempi rapidi in cui si è svi- 
luppata la Zona artigiana- 


Una spianata, ma lavori già in corso per la Zona artigianale di Sgonico. (Foto di Lasorte) 


le. Nonostante gli impedi- 
menti iniziali, non dovuti 
tuttavia al Comune, nell’ul- 
timo anno si è riusciti a pro- 
gettare, acquistare e vende- 
re il terreno, e martedì ci 
sarà la posa della prima 
pietra, anche. se. sarebbe 
bello che invece ci fosse già 
il taglio del nastro, visto il 
tempo perso in preceden- 
za», così Sardo. ci 


.dell'Obiettivo. 2. destinati, 


ambientaliste? Il sindaco 
replica: «La progettazione 
ha tenuto conto appieno 
delle normative forestali, e 
il tutto si è svolto in un’otti- 
ca di sviluppo compatibile 
.con l’ambiente. Del resto, 
l’area era già stata usata co- 
me deposito, per cui non 
stiamo rubando spazio al 
Carso”. 


Secondo i progetti, l’urba- 
nizzazione dovrebbe essere 
terminata entro aprile 
2001, mentre almeno i pri- 
mi tre capannoni saranno 
finiti entro giugno, anche 
per poter attingere ai fondi 


agli artigiani. 
E le accuse di eccessiva 
cementificazione del Carso, 


espresse dalle associazioni Sergio Rebelli 


Sta per essere allestita la Stazione di rilevamento nell’antro che sprofonda fino.al mare e inerocia le impetuose acque del Timavo 


Una «spia» scientifica nell'Abisso di Trebiciano 


Il progetto più ambizioso prevede anche le telecamere: turisti al caldo e grotta in video 


2 IL RACCONTO 


L'emozione di entrare nel 
ventre della terra, in partico- 
lare di quel Carso che rap- 
‘presenta una sorta di para- 
diso per gli speleologi di tut- 
to il mondo. Tante sono in- 
fatti le cavità in questa zona 
che i millenni hanno trasfor- 
mato in una sorta di pale- 
stra per gli appassionati, în 
questi giorni a Duino Aurisi- 
na per «Bora 2000», il radu- 
no internazionale della cate- 
goria, siano essi abili profes- 
sionisti oppure timidi dilet- 
tanti. Tutti animati. dallo 


sulla quale siamo dal suo in- 
terno, per sentirla pulsare, 
per coglierne il respiro, per 
scoprirne ì misteri. 
Abbiamo voluto provare. 
Ecco dunque il racconto di 
discesa. nell’Abisso di 
Trebiciano. Si comincia con 
la preparazione, quasi un ri- 
to, che impone di indossare 
l'imbragatura, una sorta di 
canotta molto resistente che 
aggancia anche le gambe e 
che ti salva la vita in caso di 
scivolamento. Poi il caschet- 
to munito di lampadina con 


_ 


Nel cuore umido della terra 


batteria. E° fatta, si scende. 
Subito in verticale, lungo le 


scale (02 alle strette pare 


ti dell'Abisso già dagli sco: 
pritori, più di 150 anni fa. 
na piazzola, per una bre: 
ve sosta, e si scende ancora. 
La carota sembra debba fini 
re aa un momento all’altro. 
Invece continua, inesorabile, 
a sprofondare. Il silenzio è 
rotto ‘solo dall'ansimare di 


fatica 


coloro che ‘si ‘avventurano 
nell’Abisso, e dalle gocce 
d’acqua che, partendo dal- 
l'alto, infrangono sulle pie- 
tre del fondo, con, un tonfo 
sordo. Qua e là' si aprono © 
cosiddetti «pozzi», cavità so- 
litarie, prive di scale Ipo 
cieche. Non portano da nes- 
suna. parte, 

Qualcuno prova a lancia- 
re un sasso: prima di sentir- 


ne l’arrivo sul fondo passa- 
no diversi secondi. Un brivi- 
do corre lungo la schiena. Si 
scende ancora, senza interru- 
zione. Si succedono piazzole 
metalliche e piccole caverne 
fiocamente illuminate. L'at- 
mosfera è pervasa d’acqua, 
l'umidità è elevatissima e ac- 
centua il fiatone dei poco al- 
lenati. 

Un pozzo, un altro pozzo, 
sembra di non arrivare mai. 
Poi, all'improvviso, si apre 
la gigantesca ‘caverna che 
ospita il letto sotterraneo del 

L i "arrivo 


po, 
co, Z ‘percentuale 
d’acqua è preponderante. Lo 
Sendo arriva solo a qual: 
che metro di dista: si no- | 
ta e del fiume e se ne 
sente il rumore. Le guide af- 
fermano che, quando c'è la 
‘piena, bisogna scappare per- 
ché l’aria viene spinta verso 
l’alto, ‘cioè’ all'imboccatura 
dell’Abisso, 300. metri più 
su, a una velocità di 180 chi- 
lometri l’ora. n 
E° finita. La risalita sarà 
faticosa, mà l'emozione vis- 
suta ripaga qualsiasi sforzo. 
: Ugo Salvini 


‘7 potremo e 
‘tranno essere molto utili sotto il profilo idrogeologico e at- 


Sarà inaugurata entro dicembre e sarà dotata della più mo- 
derna strumentazione per il controllo di quanto avviene 
nel sottosuolo, in particolare nelle grotte del Carso. E’ la 
Stazione sperimentale ipogea, che sta sorgendo in queste 
settimane a poche centinaia di metri dall’imboccatura del- 
l'Abisso di Trebiciano, in una zona assolutamente isolata. 
La piccola costruzione, di proprietà del Comune, è stata af- 
fidata qualche mese fa alla gestione della Società adriatica 
piro ica di Trieste, il cui intraprendente presidente, 
ergio Dambrosi, non ha perso tempo. L'ha subito trasfor- 
mata in un cantiere edile e a breve sarà ultimata: «L'imau- 
razione avverrà con buon anticipo rispetto alla fine del- 
anno - ha detto Dambrosi - e a nei punto avremo una sta- 
zione unica in questa zona per capacità di rilevamento». 
Sono già stati posizionati infatti i collegamenti con l’in- 
terno della grotta di Trebiciano, un abisso che arriva quasi 
al livello del mare e, nell'ultima parte, viene attraversato 
dalle impetuose acque del Timavo, in modo da poter offrire 
a chi starà all’esterno, nella Stazione, la possibilità di moni- 
torare costantemente quanto avviene nella cavità carsica. 


.. <In questa maniera - aggiunge Dambrosi, che, per la realiz- 
' zazione ‘della Stazione si è avvalso degli aiuti finanziari 


messi a di sppaizione dalla Camera di commercio di Trieste 
fettuare costantemente dei rilevamenti che po- 


‘mosferico, senza dimenticare la componente squisitamente 


‘scientifica». 


Ma Dambrosi coltiva‘un sogno che, se realizzato (le diffi- 
coltà, fondamentalmente economiche, non sono insormonta- 
bili) proietterebbe l’Abisso di Trebiciano in un contesto turi- 


‘. stico di assoluto valore; «Abbiamo un progetto che consiste 


nel posizionamento, all’interno della grotta, di speciali tele- 
camere - conclude - che potrebbero offrire ai visitatori lo 
spettacolo dell’Abisso, soprattutto quando è invaso dalle 


| piene del Timavo, rimanendo comodamente seduti nelle sa- 


le della Stazione sperimentale». 
qui u. sa. 


In mezzo a fante radio, ce n'è una che fa notizia perché non fa rumore. La sua musica: classici dagli anni ‘70: agli anni ‘90. Le sue notizie: 
un giornale radio ogni mezz ora con cronaca, sport, interviste esclusive, economia. E' Radio Capital: solo classici e notizie. 


SPEGNI TUTTO QUELLO CHE NON SERVE. ACCENDI RADIO CAPITAL. 


Ts 


9, 


A 


vr 


CLASSICI E NOTIZIE 


Cerca le frequenze sul sito internet www.capital.it o chiama il numero verde 800-OSIGIG 


LOWE LINTAS PIRELLA GOTI 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
ORE DELLA CITTA 
A teatro Mostra 
con l'Armonia ornitologica 
Il gruppo teatrale «Il Gab- | Oggi e domani nella pale- 
biano» nell’ambito della sta- | stra comunale di Mossa 


gione del teatro in dialetto 
triestino organizzata da 
«L'Armonia» propone oggi 
alle 20.30 e domani alle 
16.30 al teatro Silvio Pelli- 
co di via Ananian le repli- 
che in abbonamento di «Ma 
chi te son?», commedia in 
due atti. 


Amici 
del cuore 


L'unità mobile dell'associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi con orario 9-13. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Anziani 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 oggi si svolgerà 
«Poetando in musica» con 
Rosanna Pupi e Ketty Schi- 
rippa con la partecipazione 
di Eloisa Stuparich Stanno 
celtica ed Erica Bersenda 
all’arpa classica. Presenta 
Sergio Colini. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 19. 


‘Ottici 
a convegno 


L'associazione nazionale 
culturale e professionale 
Pentaprisma, che riunisce 
ottici di tutta Italia, ha in- 
detto da oggi a lunedì un in- 
contro dei suoi soci a Trie- 
ste, allo Starhotel Savoia 
Excelsior. In particolare do- 
mani pomeriggio è previsto 
un «workshop» sui proble- 
mi del commercio nel setto- 
re dell’ottica, con la parteci- 
pazione di studiosi ed esper- 
a 


Artiglieri 

d'Italia 

Oggi alle 12 al quinto pia- 
no della Casa del combat- 
tente (via XXIV Mago 4) 
si terrà la cerimonia di con- 
segna del nuovo labaro alla 
compagnia volontari, in so- 
stituzione di quello donato 
alla Sala irredenti dalla Ca- 
sa del combattente. La Fe- 
derazione grigioverde invi- 
ta tutte le associazioni pa- 
triottiche a intervenire. 


(Go), via XXIV Maggio, si 
svolgerà la 38.a mostra or- 
nitologica organizzata dal- 
le associazioni isontina e 
triestina. La manifestazio- 
ne avrà carattere interna- 
zionale con espositori prove- 
nienti dal Triveneto, da Au- 
stria, Slovenia e Croazia. 
Inaugurazione oggi alle 11. 
Apertura al pubblico dalle 
12 alle 19, e domani alle 9 
alle 17.30 


Mostra - 
a villa Prinz 


La Circoscrizione III (Roia- 
no Gretta Barcola Cologna 
Scorcola) inaugura oggi al- 
le 18 la «Mostra fotografica 
sulla marina austro-ungari- 
ca» abbinata al 15.0 concor- 
so di modellismo militare, 
12.0 trofeo gen. c.d.a. «E. 
Cellentani», 1.0 trofeo Unu- 
(GL conna «Alpe Adria» nella 
sala del centro sociocultura- 
le Villa Prinz, in salita di 
Gretta 38. La mostra sarà 
aperta fino a sabato 11 no- 
vembre con orario 9.30-12 
e 15.30-19, domenica 12 no- 
vembre dalle 9 alle 12.30. 


«Trieste 
Mitteleuropea» 


L'associazione culturale 
«Trieste Mitteleuropea» co- 
munica che oggi nella chie- 
sa dei padri cappuccini di 
Montuzza si terrà la tradi- 
zionale messa in ricordo 
dei triestini caduti combat- 
tendo per l’impero  au- 
stroungarico. Dopo la mes- 
sa una breve sfilata lungo 
la via Capitolina si conclu- 
derà con la deposizione di 
corone di alloro sotto la la- 
pide posta su un bastione 
del Castello di San Giusto, 
dove la banda Triestinissi- 
ma eseguirà alcuni brani 
musicali. 


Cisl-Ust 
ufficio concorsi 


La Cisl-Ust ufficio concorsi 
informa che è in preparazio- 
ne un corso di lingua ingle- 
se in vista dell’accesso ai 
concorsi pubblici. Per infor- 
mazioni e per iscrizioni Ci- 
sl-Ust piazza Dalmazia 1 
(orario 10-12 dal lunedì al 
venerdì, 17-19 il lunedì e il 
mercoledì) entro il 10 no- 
vembre. 


° MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr VENIZELOS 
It ANADOLU 


Tu UND TRANSFER 
Bu VLADIMIR ZAIMOV 
Tu UND DENIZCILIK 


Tu ULUSOY 3 
It LT GLAMOUR 


Igoumenitsa 29 
Tekirdag 39 
Istanbul SIA 
Rouen Rada/45 . 
Istanbul 31 

Cesme 47 
Valencia VII 


TRIESTE - PARTENZE 


It CAPO NOLI 
Cy JUNIPER 
Ho MIRNA M. 


Gr. SO. VENIZELOS 


Gr ANASTASIA 
Ma GRECIA 
It ECO AFRICA 


Tu UND TRANSFER 


It ANADOLU 
Tu ULUSOY 3 


Tu UND DENIZCILIK 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Carla 
Adam per l’anniversario 
dalla figlia Uccia e nipoti 
Marina e Mirella 20.000 
pro Astad, 20.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

— In memoria di Carlo Ber- 
nich per l’onomastico (4/11) 
da Letizia e Anna Maria 50 
000 pro Chiesa San Girola- 
mo. 

— In memoria di Armando 
Bressani nel anniv, 
(4/11) dalla moglie e figlio 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria dei nostri ca- 
ri Carlo, Galliano Angela e 
Carletto da Gianna e Ste- 
phen Poletti 30.000 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i 
poveri), 20.000 pro Gattile 
Cociani. 

— In memoria di Bruno 
Ciani per il compleanno 
(4/11) dalla moglie 50.000 
pro Frati di Montuzza. 


Monfalcone 52 
Koper 22 
Beirut 4 
Igoumenitsa 29 
Pireo Molo VII 
Durazzo 22 
Ordini Siot 
Istanbul 

Tekirdag 

Cesme 

Istanbul 


Famiglia Montonese 
e di Grisignana 


La Famiglia Montonese in- 
forma che la messa per i de- 
funti montonesi si terrà do- 
mani alle 16 nella chiesa 
di S. Antonio invece che 
nel cimitero di S. Anna. An- 
che la Famiglia di Grisigna- 
na partecipa alla celebra- 
zione in onore dei suoi con- 
cittadini scomparsi. 


Uil scuola 


in assemblea 


La Uil scuola di Trieste ha 
indetto per lunedì un’as- 
semblea sindacale territo- 
riale, in orario di servizio, 
indirizzata a tutto il perso- 
nale della scuola, iscritto e 
non iscritto, dalle 11.30 al- 
le 13.30 per il turno anti- 
meridiano nell'aula magna 
dell'Istituto. Carli e dalle 
15 alle 17 per il turno po- 
meridiano nella sede regio- 
nale Uil in via Polonio 5. 
In oggetto tematiche e pro- 
blemi di attualità. Sarà 
presente il segretario nazio- 
nale della Uil Scuola Massi- 
mo Di Menna. 


FARMACIE 


Sabato 4 novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma. |. 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; viale Miramare 
117  (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della 
Rosandra, tel. 228124 
(solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgen- 
te)ioca 

Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Cavana 1; 
viale Miramare 117 
(Barcola); via Oriani 2; 
Bagnoli della Rosandra, 
tel. 228124. (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Oriani 2, 
tel. 764441. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


_ 


Sissi in mostra 
visite guidate 


Prosegue alle scuderie del 
castello di Miramare la mo- 
stra «Sissi, Elisabetta d’Au- 
stria, l'impossibile altrove». 
Oggi e domani visite guida- 
te con inizio alle 10, 11.15 e 
12.30, 15, 16.15 e 17.30. La 
mostra è aperta tutti i gior- 
ni dalle 9 alle 19 (chiusura 
cassa alle 18) fino al 7 gen- 
naio. Per informazioni e 
prenotazioni visite guidate 
tel. 040/2247019. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di Tri- 
este Campo Marzio (Sat - 
DIf), è previsto per sabato 2 
dicembre il tour ferroviario 
con treno elettrico d’epoca 
sulle ferrovie di Trieste e 
del Carso normalmente 
non percorse dai viaggiato- 
ri. Itinerario: Trieste Cam- 
po Marzio, Servola, circon- 
vallazione, Miramare, Auri- 
sina, Villa Opicina, Guar- 
diella, Rozzol, Trieste Cam- 
po Marzio. Peri viaggiatori 
più piccoli sarà presente 
sul treno San Nicolò. Ade- 
sioni sin da ‘ora e sino a 
esaurimento dei posti (limi- 
tati) al Museo Ferroviario 
di Campo Marzio, via Giu- 
lio Cesare 1, da martedì a 
domenica orario 9-13 (tel. 
040/3794185, fax 
040/312756). 


Zigaina 
al Revoltella 


Domani alle 11 e alle 17 Ni- 
coletta Bressan illustrerà 
al pubblico i percorsi della 
mostra «Zigaina. Opere 
1947-2000» allestita al mu- 
seo Revoltella. 


«(Ri)stampe 
d'epoca» 
La mostra «(Ri)stampe 


d’epoca. Le stampe donate 
da Achille Bertarelli alla 
Biblioteca Civica di Trie- 
ste» è allestita nella sala 
esposizioni della Biblioteca 
Quarantotti Gambini (via 
Teatro Romano 7) fino a do- 
mani. Oggi dalle 10 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19.30, do- 
mani dalle 10 alle 13. Visi- 
te guidate oggi e domani al- 
le ore 11. 


Linea trasporto passeggeri 


TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE > MUGGIA 
M. Pescheria Porto 
06.45* 
08.00 
09:30 
11.00 
12:15 
13.30 
15.00 
16.30 
18.00 18.30 
19.40 20.00 
* corsa supplementare 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.00 
15.30 
17.00 


MUGGIA + TRIESTE 
Porto M. Pescheria 
07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 2-15 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17225 17.45 
18.45 19.15 
20.00* 

* corsa supplementare 


Orario valido Eco , 
30 NOVEMBRE 2000 


(salvo variazioni stabilite dall'Ente concedente) 


CORSA SINGOLA 
ABBONAMENTI 10 corse. 
NOMINATIVI 50 corse 
Trasporti ciclomotori 
BICICLETTE 


.L. 3.000-Euro 1,55 
.L. 15.000 - Euro 7,75 
.L. 38.500 - Euro 19,88 
.. Come per.i passeggeri 
1 


.L. 1.000-Euro. 0,52 


A lezione 
di funghi 


Per le persone di tutte le 
età che desiderano avere 
una preparazione micologi- 
ca c'è ancora la possibilità 
di partecipare, gratuita- 
mente, alla sessione autun- 
nale del corso di micologia 
a ‘carattere formativo per 
PEN Rani: organizzato 

all’Unione micologica ita- 
liana con il patrocinio della 
Provincia. Per infor. tel. 
040/212819, dalle 8 alle 12. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volontariato 
organizza un corso di prepa- 
razione psico-sociologica per 
quanti vogliono dedicarsi alle 
attività di volontariato. Per 
inf. e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria di via Vadirivo 11 
(tel. 040/3870199) a disposizio- 
i da lun. a ven. dalle 10 alle 


Ludoteca 
dei Popoli 


L’Arciragazzi informa che è 
iniziato il «laboratorio musi- 
cale», dedicato ai bambini da- 
gli 8 ai 10 anni nella Ludote- 
ca dei Popoli di via Colautti 
3, che avrà cadenza settima- 
nale ogni giovedì dalle 16 al- 
le 17. Per inf. e iscr. 
040/300177 tutti i pomeriggi 
dal lun, al sabato. 


Mutuo soccorso 
«Cesare Pozzo» 

È a disposizione di tutti i cit- 
tadini la Società di mutuo 
soccorso «Cesare Pozzo» nel 
campo della sanità Gant 
va e della tutela legale. Infor- 
mazioni nella sede regionale 
di via Giustiniano 8 da lune- 
dì a venerdì dalle 9 alle 12. 
Tel. 040/3867811, www.mu- 
tuacesarepozzofvg.cjb.net. 


2% PICCOLO ALBO © 


L’Enpa informa i soci che nella 
sede di via Marchesetti 10/4 so- 
no disponibili: un gattino ma- 
schio bianco tigrato di circa 2 
mesi; un gattino femmina bian- 
co tigrato di circa 2 mesi; un 
Pennisi ondulato femmina 
ianco-azzurro. Rivolgersi alla 
sede dal lunedì al venerdì dal- 
le 17 alle 20, e il sabato dalle 
17 alle 19.30. 


Regina, collie «Lassie» di 8 an- 
ni fulvo bianco femmina senza 
collare, si è smarrita dalle par- 
ti di via Costalunga il primo 
novembre. Tel. 0347/8518841. 
Ricompensa. 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


In rada la portaerei nucleare Usa «Washington» 


è 


Arriverà oggi a Trieste la portaerei nucleare «Washington» della Marina militare 
Usa, che resterà in rada fino a martedì, La Capitaneria di porto ricorda che nel 
periodo in cui l'imbarcazione sosterà a Trieste sono vietati la navigazione, la sosta, 
la pesca e qualsiasi altra attività entro un raggio di 1.300 metri dalla nave stessa. 
(Nella foto d’archivio, la «Washington» in navigazione nel Golfo persico nel 1998) 


Le tavole di Beltrame 
su Trieste e il Carso 
Si inaugura la mostra 


Sarà inaugurata oggi alle 
17.30 nel salone centrale 


del palazzo delle Poste 
(piazza Vittorio: Veneto) la 
mostra «Trieste e il Carso 
nelle tavole di Achille Bel- 
trame», che vedrà esposte 
le copertine della «Domeni- 
ca del Corriere» dedicate a 
Trieste e al Carso realizza- 
te dal celebre disegnatore 
durante la Grande guerra. 
Le tavole — si legge in una 
nota — non hanno l’esattez- 
za fotografica dell’avveni- 
mento già accaduto: il fatto 
viene rappresentato ‘men- 
tre si svolge e l'occhio di 
Beltrame, meno imparziale 
di una macchina fotografi- 
ca, vede gli avvenimenti in 
modo vivo e attraente col- 
pendo la fantasia di chi 

arda. Organizzata dal- 
"associazione culturale 
Amici del Caffè Gambrinus 
con il contributo dell’Azien- 
da regionale di promozione 
turistica, la rassegna reste- 
Lo aperta fino al 18 novem- 
re. 


 RIMPATRIATE a 
Di nuovo insieme gli ex alunni 
dell'Educatorio di via Pascoli 


Si sono ritrovati di recente 
all’Ostello della gioventù di 
Miramare gli ex allievi del- 
l'allora Educatorio triesti- 
no, meglio conosciuto come 
Istituto dei poveri di via Pa- 
scoli (Eca). Organizzata dal 
comitato formato da Lucia- 
no Gorella, Benito Bordon, 
Lucio Bole e Marino Moro, 
la serata ha visto la parteci- 
pazione di un folto numero 
di ex allievi e allieve, alcu- 
ni dei quali ultranovanten- 
ni. A tutti il Comune, rap- 
presentato dal vicesindaco 
Damiani, ha offerto una 
medaglia ricordo della sera- 
ta. Per oggi alle 16, intan- 
to, nella cappella della Pia 
casa di via Pascoli è in pro- 
gramma la celebrazione di 
una messa. 

Ma ecco l’elenco degli ex 
allievi che hanno partecipa- 
to alla rimpatriata: Benito 
Bordon, Giorgio Braulin, 
Umberto Bordon, Giorgio 
Borghese, Gianni Benes, 
Luciano Bole, Aldo Bunz, 


Luciano Buda, Mauro Bor- 
gatti, Arduino Bortoli, Leo- 
ne Behar, Roberto Caldoli, 
Roberto Cutrufo, Aldo Co- 
lombini, Sergio Ciriani, 
Mauro Catapano, Aldo Co- 
lenz, Franco Chinnici, Ar- 
duino Cutrufo, Guerrino 
D'Angeli, Ireneo Dudine, 
Bruno Deledda, Bruno Di 
Donato, Pasquale Di Muro, 
Giorgio De Marchi, Umber- 
to De Pretis, Luciano De 
Pretis, Dario Diomei, Gio- 
vanni Diomei, Nino Foti, 
Gianni Fernetti, Walter 
Frausin, Raul Figoli, Bru- 
no Carlicca, Luciano Gorel- 
la, Benito Gallone, Luciano 
Glavina, Adriano Gerolini, 
Mario Illich, Mario 
Klinkon, Saverio Kaucic, 
Franco Komauli, Ferruccio 
Linarolo, Araldo Lippolis, 
Antonio Lionetti, Renato 
Lucani, Donato Lionetti, 
Stelio Libanti, Mario Loren- 
zoni, Marcello Lenaz, Bru- 
no Montenesi, Marino Mo- 
ro, Vittorio Maican, Aldo 


Il Liberty a Trieste. 
Passeggiata nel segno 
dell'antiquariato 


Resta aperta fino a domani 
la 18.a Mostra mercato del- 
l’antiquariato allestita alla 
Stazione marittima. Nel- 
l'ambito della rassegna, 
Promotrieste organizza do- 
mani una passeggiata con 
guida alla scoperta della 
Trieste Liberty, secondo 
l'itinerario che dal Molo 
Bersaglieri si snoda verso 
via Battisti. La partenza è 
fissata per le 14.30 dalla 
Marittima; l’arrivo è previ- 
sto dopo circa due ore in un 
caffè storico. Per informa- 
zioni Promotrieste, tel. 
040304888 o 040303111. 
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Michelis, Vittorio Minieri, 
Mario Moratto, Egidio Mi- 
chelazzi, Luciano Nardini, 
Bruno Nusdorfer, Gennaro 
Pernici, Pietro Polselli, Do- 
riano Peran, Umberto Pe- 
trarulo, Gabriele Pregarz, 
Gianfranco Poniz, Dusan 
Pertosi, Vincenzo Perper, 
Roberto Rovere, Saverio Ra- 
mirez, Silvio Rodella, Livio 
Rossone, Benito Simonetti, 
Cesare Semez, Luciano Sbi- 
sà, Umberto Semoli, Bruno 
Skerl, Pietro Schirò, Roma- 
no Soriani, Franco Scherli, 
Mario Salvini, Edoardo So- 
domaco, Valter Sallusti, 
Bruno Toso, Claudio Tirre- 
ni, Claudio Toso. 


Cinema di montagna 
A febbraio la rassegna 
promossa dalla Uisp 


Tradizionalmente proposto 
nei mesi.di novembre e di- 
cembre, si terrà invece nel 
prossimo mese di febbraio 
la nuova edizione della ras- 
segna di film di montagna 
organizzata dalla Uisp 
(Unione italiana sport per 
tutti). Sono previste quat- 
tro serate dedicate all’alpi- 
nismo (con due film prove- 
nienti dalla Gran Bretagna 
e dal Sud Africa), alla natu- 
ra (presente in due pellico- 
le targate Francia e Germa- 
nia) e alla scienza e fiction 
(con un film austriaco). Nel- 
l'ambito della rassegna è 
inoltre in programma la set- 
tima edizione del Premio 
Alpi Giulie Cinema, con le 
migliori produzioni realiz- 
zate da registi delle regioni 
alpine. di Friuli-Venezia 
Giulia, Carinzia e Slove- 
nia. Per maggiori informa- 
zioni si può contattare la 
Uisp in piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (tel. 040639382). 


Luciano Veronese, Olino 
Vitolo, Benito Vascotto, 


Giorgio Vascotto, Vinicio 
da Lo Sergio Zorzon, Beni- 
to Zaccaria, Bruno Zacchi- 
gna, Marino Zacchigna, Li- 
vio Donato, Michele Lem- 
ma, Sergio Barberi, Lucia- 
no Zamuner, Luciano Au- 
ber, Fulvio Celic, Giuseppe 
Scaggiante, Rosa Aversa, 
Margherita Bertoli, Giovan- 
na Bonato, Mariuccia 
D’Amore, Renata Freducci- 
Pusic, Dolores Galante, Mi- 
rella Novel-Frausin, Silvia 
Nucera-Schinaia, Gianna 
Rattini, Anna Castellano. 
(Nella foto un momento del 
raduno) 


— In memoria di Gabriella 
Corelli nell'XI anniv. (4/11) 
dalla mamma Lidia 50.000 
pro Uildm. 

— In memoria di Nino De- 
grassi nel VII anniv. (4/11) 
dalla moglie e figli 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Walter 
Milocco nel XXXIV anniv. 
(4/11) da papà e mamma 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

—In memoria di Delia Raf- 
faelli nel trigesimo (4/11) 
dalla figlia Elda e sorella 
Lidia 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Gemma 
Sica (4/11), Tina Zorzin 
(23/12), Tommaso Sica 
(25/12) da Maddalena Sica 
Maietta 50.000 pro Resi- 
denza Campanelle. 

— In memoria della cara 
mamma Carla Sternisa per 
l’onom. (4/11) e tutti i pro- 


pri cari defunti da Armida 
50.000 pro chiesa S. Teresa 
del Bambino Gesù, 50.000 
pro Medicina d’urgenza. 

— In memoria di Carlo 
Stazzedoni per l’onomasti- 
co (4/11) da Bruna Brill 
30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Carlo e Ir- 
ma Tomè (4/11) da Franca 
150.000 pro chiesa S. Anto- 
nio Nuovo (Cappella cora- 
le), 150.000 pro circolo Car- 
lo Tomè. 

— In memoria dei genitori 
Bianca ed Egidio Umer ne- 
gli anniv. (4/11) e (28/8) dal- 
la figlia Lori 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro gattile 
Cociani. 

— In memoria di Bruno Vic- 
co per il compleanno (4/11) 
dalla moglie Annamaria e 
figli 100.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

— In memoria del prof. Car- 


lo Stazzedoni (4/11) dalla 
sorella 30.000 pro Uildm. 
—In memoria dei propri cari 
defunti da Maria Grazia e 
Claudio Samueli 100.000 pro 
missione triestina in Kenya 
(Iriamurai). 

— In memoria dei familiari 
defunti da Armida e Lucilla 
100.000. pro Comunità di Lus- 
sinpiccolo (restauro chieset- 
te). 

— In memoria dei propri cari 
da Antonia Lesicha 100.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Angela Canciani 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da N.N. 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria dei propri cari 
defunti dalla famiglia Cata- 
lan-Pardubini 50.000 pro 
Com. San Martino al Campo, 
50.000 pro Astad. 

—In memoria di Vanda Baz- 


zeo Arseni dalla famiglia 
Mayer 50.000 pro Ass. amici 
del cuore. 

— In memoria di Giovanni 
Castro dalle fam. Castro, Ca- 
mozzi, Vogiatzakis 200.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Maria Chic- 
co ved. Corononica dalla so- 
rella Etta, dalle nipoti Loria- 
na e Antonella e famiglie 
200.000, dalla sorella Libera, 
dai nipoti Annamaria, Ranie- 
ri e famiglie e Roberto 
250.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Luigi Cora- 
dini da Marino e Corinna 
50.000 pro Centro ricerca tu- 
mori (Milano) 

— In memoria di Riccardo 
Del Ben dalle fam. Del Ben e 
Franceschini 50.000 pro Mis- 
sione triestina in Kenya, 
50.000 pro Ass. amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Ermenegil- 
do Gandusio dalla fam. Vitra- 
ni 50.000 pro Amare il rene. 


— In memoria dei genitori e 
della sorella da Enza 50.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
—In memoria di Mario Giac- 
ca dagli insegnanti Ist. com- 
prensivo di Muggia e perso- 
nale Ata 170.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari Adami, Giacomelli e 
Cattaruzza da Laura Adami 
300.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria dei cari defun- 


ti Giovanna, Andrea e Miro. 


da N.N. 50.000 pro frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria di Luigia Gob- 
bo (Ud) e Franco II (Mo) da 
Ariella Purelli 60.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Ko- 
pun da Bruno Angeli e fami- 
glia 100.000 pro Itis (chiesa 
San Carlo Borromeo). 


—In memoria di Grazia Mal- 
li da Giunia Amstici 50.000 
pro Fondazione Luchetta- 
Ota-D’Angelo-Hrovatin, 

— In memoria di Marino Ni- 
cola da moglie, figlio e nipoti 
50.000 pro Ass. cuore amico 
(Muggia). 


.— In memoria dei cari genito- 


ri Giuseppe e Olivia Mazza- 
rolli da Bianca e Bruna 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Silvia Mi- 
col Tomasetti dalla mamma 
100.000 pro chiesa Madonna 
della Provvidenza. 

— In memoria di Amelia Ne- 
maz dalla nuora 100.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Albino No- 
vak dalla fam. Luciano No- 
vak 100.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Anna (Nuc- 
ci) Petelli ved. Pepeu dalla 
fam. Mattel 50.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Giuliana Ri- 


boli dalle amiche della 
stra Dea, Xenia, Lidia M., Li- 
dia N., Laura C., Anny, Ni- 
netta, Giuliana 80.000 pro 
Aism. i 


ale- 


— In memoria di Leo Russi 
gnan dalle zie Eta, Bruna, cu- 
gini Marina, Bruno 100.000 
pro Ass. cuore amico (Mug- 
gia). : 
—.In memoria di Luciana 
Selva da Nerina Venturini 
50.000 pro frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

— In memoria di Pino Sna- 
ier dalle fam. Pesaro e Cri- 
sma 100.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Marina Sta- 
si dalle zie e i cugini Kranjec 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giorgia To- 
masetti da Annamaria Micol 
50.000 pro chiesa Madonna 
della Provvidenza. 

— In memoria di Ugo Vesco- 
vi da Nadia Benko e Fabiana 
LEO 50.000 pro Cro (Avia- 
no). < 
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TRIESTE AGENDA 


LIBRI IN CITTA' - 10 La biblioteca dell’Osservatorio astronomico affonda le proprie radici nella Scuola nautica voluta nel Settecento da Maria Teresa 


| Milioni di pagine dedicate a chi scruta le stelle 


Oltre 40 mila testi che fanno dell'istituto uno dei più prestigiosi d'Italia nel settore 


Visita alla mostra 
1 |Porteaperte 
al Ferdinandeo 
per la vetrina 
di Mibart 


«Mibart», la rassegna di 
36 artisti croati, sloveni 
e italiani che si è inaugu- 

... | rata lo scorso sabato al 

i Ferdinandeo (nella foto), 
à H apre oggi al pubblico le 
Î porte di uno dei più ama- 
ti palazzi storici cittadi- 
ni. Appassionati d’arte e 
curiosi potranno trovar- 


0 \ si alle 11 o alle 16 in via 
- È de Marchesetti, nell’edi- 
ji î ficio oggi sede del Mib 
0) School of Management, 
pi e seguire la visita guida- 
ta di Giuliana Carbi nel- 
di i le aule, nei corridoi e ne- 
P li spazi di ricreazione 
ui Sella scuola allestiti in 


i maniera inedita con ope- 
re e installazioni d’arte 


Opera in via Tiepolo all’in- 
terno dell’Osservatorio 
astronomico triestino, una 
struttura di tutto rispetto 
per la. ricerca scientifica 
nel campo dell’astronomia 
e dell’astrofisica che affon- 
da le proprie radici in quel- 
la Scuola nautica voluta 
nel 700 da Maria Teresa 
d’Austria, illuminata stra- 
tega per una città in vertigi- 


nosa crescita. Da quell’isti-' 


tuto ‘assolutamente al 
‘avanguardia per quei tem- 
pi pure la biblioteca dell’Os- 
servatorio astronomico 
prenderà le mosse, proiet- 
tandosi sulla porta del ter- 
zo millennio continuando 
a propria importante fun- 
zione di supporto a tecnici, 
ricercatori e studenti impe- 
gnati a «scru- 


tare» le stel- 


e. 7 
Tornando Nome: 

alla storia, 

anche l’archi- 

vio diploma- Sede: 


ico della Ci- 
vica conser- 
va oggi alcu- 
ni testi eredi- 
tati dalla 
scuola nauti- 
ca triestina. 
Una parte di 
quegli stessi 
testi risulta 
però oggi pa- 

imonio del- 

istituto. di 
via Tiepolo e 
va ad arric- 
chire quella 
della sede di- 
staccata di 


Telefono: 040/3199111 


astronomico di Tries 


via Tiepolo, 11 


Biblioteca dell’Osservat 


Basovizza, 


i ci sul nostro Carso, che ospita. è presente il 95% della con- t ionali 
È î CRE Mib «Urania carsica», specola sistenza delle documenta- i 
a 3 S SE Tee ste Contempo- nell’Osservatorio astrono- zioni che possono servire a aggiungere 
L- I fimo. di avvale diunica! mico. «I libri conservati a chi fa e studia astronomia un patrimo- 
i talogo con i testi dei cu- Basovizza. — puntualizza e discipline affini. Il mate- nio formato 

ratori, che sarà messo a Conrad Bohm — rappresen-._ riale librario dell’Osservato- da un’ampia collezione di 
n i disposizione ‘del pubbli- | tano il nucleo storico della rio comprende circa 9.000 memorie e contributi iS 
|- ì co; biblioteca. Nella sede di ca- volumi e quasi un centina-  nienti da osservatori italia 
; | stello Basevi di via Tiepolo io di rivisté scientifiche in- ni e stranieri». Sono serie 
0) É di j 
e DI > ni 
5 , n at n ATL fe n x 3 Ù 
- Uscita l'edizione 2001 del volumetto edito dall'Istituto giuliano di storia, cultura e documentazione 
; { 


Puntuale come 
ogni anno — an- 
zi in. anticipo 
sulla consueta 
| tempistica — si 
trova nelle edi- 
| cole e nelle li- 
i brerie il Luna- 
| rietto Giuliano 
| 2001, edito a 
| cura dell’Istitu. 
i to giuliano di 
storia, cultura 
î e documenta- 
: zione di Trie- 
ste — Gorizia. 
Come sempre 
la pubblicazio- 
ne è curata da 
È Mariuccia Co- i 
- retti e porta una prefazione 
- di Manlio Cecovini. 
hi Si tratta di un vero e pro- 
È prio lunario con il suo calen- 
n dario per ogni mese, con- 


e trassegnato dalle varie fasi 
di lunari. E a ogni mese si af- 
- } fiancano le consuete sette 
a : rubriche - ricorrenze, tem- 


È Ù pi andati, poeti giuliani, 
; granellini di sabbia, itinera- 


È i ri, notizie storiche e docu- 
È menti — che riprendono so- 
] i prattutto notizie, curiosità, 


amenità di tempi passati 


Le lezioni della prossima settimana al- 


vissuti nelle province della 
Giulia. Anche se ogni anno 
ormai, dicono i curatori, ri- 
sulta sempre più arduo ri- 
pescare fatti lontani inte- 
ressanti o strani o insoliti... 

Naturalmente la città di 
Trieste è stata privilegiata 
nella ara con noti- 
zie di ogni portata, sia per 
la sue Son che per la 
sua importanza. Si potrà co- 
sì riandare a vari fatti del 
passato, dal bombardamen- 
to alleato del 10 giugno 


1944 alle tipiche figure del- 
le «sessolote», dalla torre 
dei pallini alle usanze delle 
servolane e agli Arlecchini 
triestini di un tempo lonta- 
no... Anche Gorizia è co- 
munque presente in molte 
rubriche, così come non 
mancano notizie sulla «Bisi- 
acaria», su Grado, su Mug- 
gia e in genere su tutto il 
territorio giuliano. 

In questa edizione del Lu- 
narietto sono presenti sol- 
tanto poeti che scrivono in 


| «Lunarietto»: un anno da sfogliare 


Dodici mesi di notizie e curiosità sui tempi andati 


7 


dialetto, in mo- 
do che tutte le 
parlate dialet- 
| tali della zona 
trovano spazio 
nelle pagine. 

Quanto alla 
poesia triesti- 
na sono stati 
scelti testi di 
| Carlo Mioni, 
Argene Friso- 
nio, Leonia 
Bordon, Mario 
Todeschini, 
Guido Caval- 
cante e Giulio 
Piazza. 

Tl lunarietto 
.. è stato illustra- 
to dal pittore Aldo Bressa- 
nutti che, oltre al quadro di 
copertina (che qui riportia- 
mo), ha fatto precedere 
ogni mese dalla riproduzio- 
ne di un diverso municipio 
della Giulia disegnando co- 
sì quelli di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone, Grado, Mug- 
gia, Gradisca, Turriaco, 
Ronchi, Cormons, Doberdò, 
Romans e infine Duino-Au- 
risina. 


Tutti gli orari dei corsi in calendario la prossima settimana all’«Università» dell’Auser 


di fascicoli che raccolgono 


studi e osservazioni di 
scienziati di tutto il mondo 
dal 1940 in avanti, pratica- 


A pari merito 
Archeologia: 

a due studiose 

il premio istituito 
dal Soroptimist 


L’anno sociale del Sorop- 
timist international club 
di Trieste si è aperto con 
la consegna del premio 
di tre milioni di lire isti- 
tuito in onore di Laura 
Ruaro e delle socie scom- 
parse, riservato a studio- 
se triestine e mirato alla 
valorizzazione di ricer- 
che in ambito archeologi- 
co. Il riconoscimento è 
andato a pari merito a 
Luciana Mandruzzato e 
Paola Visentini, autrici 
di saggi incentrati ri- 
spettivamente sull’arte 
vetraria di produzione e 
di importazione della X 
Regio romana delle no- 
stre terre, e sui reperti 
PIcinione e protostorici 
ella zona pedemontana 
di Pordenone. I lavori so- 
no stati apprezzati «per 
la loro originalità e per 
il contribute dato alla co- 
noscenza del patrimonio 
archeologico» del Friuli- 
Venezia Giulia. Durante 
la serata la presidente 
uscente del club Maria 
Laura Iona ha-passato il 
testimone alla nuova 
presidente Edda Serra. 


fi) 16-17; Fitoterapia, erboristeria (E. Lu- 


mente le «cronache» di qua- 
sì tutti gli osservatori astro- 
nomici professionali esi- 
stenti sul pianeta. Con i 
suoi oltre 40 mila testi la bi- 
blioteca dell’Osservatorio 
astronomico triestino rap- 
presenta dunque uno degli 
istituti più prestigiosi del 
settore dell’intero paese. 

«La nostra biblioteca — 
sottolinea Laura Abrami — 
è connessa in rete con il ser- 
vizio bibliotecario dell'Uni- 
versità degli studi. Il catalo- 
go informatizzato è consul- 
tabile via Internet e costitu- 
isce parte della base dati 
nazionali di biblioteche 
astronomiche con le quali 
si collabora dando corpo a 
un progetto di connessione 
più ampio. L’utenza, oltre 
che da ricercatori e astrofi- 
li, è formata da molti stu- 
denti universitari, e tra i 
servizi più significativi ap- 
pare quel prestito interbi- 
bliotecario che permette di 
garantire a richiedenti 
esterni e interni i materiali 
desiderati». 

Una biblioteca, alla resa 
dei conti, più viva che mai, 
dove la ricerca incrementa 
ad alta velocità la consi- 
stenza delle documentazio- 
ni. «Forse oggi il nostro pro- 
blema maggiore risiede nel- 
la carenza di spazi più ido- 
nei per la conservazione e 
per la consultazione — osser- 
va la bibliotecaria —. Una 
questione che probabilmen- 
te riusciremo a risolvere 
nel prossimo futuro, quan- 
do il nostro Osservatorio si 
insedierà anche nella vici- 
na e storica sede di villa 
Bazzoni, che ci concederà 
muovi spazi per crescere e 
garantire migliori servizi». 
(Nelle foto: in alto la sede 
dell’Osservatorio; a lato la 
sede distaccata di Basoviz- 
za) 

Maurizio Lozei 
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IL PICCOLO 


La mostra inaugurata al padiglione Arac 


Le arcane suggestioni 
dei mondi di Toffanetti 


Romeo Toffanetti alla sua mostra inaugurata all’Arac. 


Paesaggi lirici alla ricerca 
della dina del tem- 
0, proiezioni fantascienti- 
fiche di scorci di provincia, 
ma anche ritratti, o; getti 
a cui un tocco di realismo 
magico dà i valori dell’affet- 
to e poi, più in là, tavole e 
tavole dell’eroe che lo ha 
reso celebre: Nathan Ne- 
ver. Si è inaugurata ieri po- 
meriggio, presso il Padi- 
glione Arac, la mostra 
«Dall’ombra... l’opera grafi- 
ca e pittorica di Romeo Tof- 
fanetti», organizzata dal 
Comune di Trieste in colla- 
borazione con l’Associazio- 
ne Cultura Viva. 

Si presenta nella sua du- 
plice veste di pittore e dise- 
gnatore di casa Bonelli, Ro- 
meo Toffanetti, che espone 
anche le primissime tavole 
con cui esordì nell’«Orient 
Express» e nel «Messagge- 
ro-dei Ragazzi». Dal perso- 
naggio di Alex il britanni- 
co all’originalissima crea- 
zione di Lacombe, la mo- 
stra conduce il visitatore 
attraverso le diverse tappe 
del percorso culturale Tel 
giovane artista. Nei suoi 
quadri compaiono campa- 
gne incantate, visioni di 
una Buenos Aires (la sua 
città natale) rubate ai ri- 
cordi, immagini futuribili 


di una Pordenone (sua at-" 


tuale residenza) dove la 
tecnologia si veste di deca- 
denza, dove anche i piccoli 


- dettagli mettono a nudo 


emozioni e sentimenti: «Si 
tratta di un’esposizione af- 
fascinante — ha sottolinea- 
to Anna Maria Marinello, 
presidente dell’Associazio- 
ne Cultura Viva — dove la 
moltitudine dei linguaggi 
espressivi rivela allo stes- 
so tempo il talento dell’arti- 
sta e la sua tensione di ri- 
cerca verso suggestioni ar- 
cane e indefinite che, dal- 
l'ombra, lasciano intrave- 
dere un possibile cammino 
verso la luce». 

E si rivela infatti, al di 
là del solido disegnatore 
dallo stile realistico, un ar- 
tista curioso e desideroso 
di sperimentare nuove in- 
venzioni grafico-espressi- 
ve: «Dove rimane l’impres- 
sione — dall’introduzione 
di Bepi Vigna — che riman- 
ga sospeso un elemento im- 
percettibile, che dell’imma- 
gine vela i significati più 
profondi». È dove tornano 
alla mente le immagini del 
regista Andrei Tarkowsky 
o le fotografie di Joseph Su- 
dek. La mostra rimarrà 
aperta fino al 18 novembre 
tutti i giorni con orario 
10-13 e 16-19. 

Mary B. Tolusso 


Rassegna promossa dal Centro culturale italo-tedesco e dal Goethe-Institut 


Appuntamenti con il cinema 


nel nome di Thomas Mann 


Prenderà il via martedì 
‘una rassegna a tema pro- 
mossa dal Centro cultu- 
rale italo-tedesco e dal 
Goethe-Institut nella bi- 
blioteca della sede di via 
del Coroneo 15. Nel 
125.0 anniversario della 
nascita di Thomas 
Mann, verranno presen. 


‘| tati alcuni filmati tratti 


da opere del celebre 
scrittore. Ogni proiezio- 
ne (l’inizio è sempre fis- 
sato alle 19.30) sarà pre- 
ceduta da una breve in- 
troduzione. L’ingresso è 
libero e aperto a tutti. 

Si parte dunque marte- 
dì con la prima parte di 
«Buddenbrooks», realiz- 
zato nel 1978 per la regia 
di Peter Wirth; la secon- 
da e la terza parte sono 
programmati rispettiva- 
mente per il 14 e il 21 no- 
vembre. Il 28 novembre 
verrà proiettato il film 
«Lotte a Weimar». Infi- 
ne, il 5 dicembre si potrà 
assistere al celebre «Tod 
in Venedig», Morte a Ve- 
nezia. Firmato da Luchi- 
no Visconti nel 1970, il 
film ottenne il premio 
speciale della giuria a 

‘annes nel 1971. 


Lo scrittore Tnyomas Mann 


Il regista Luchino Visconti 


Alliance 
Francaise 


L’A.F., organo ufficiale del- 
l'Ambasciata di Francia, co- 
munica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di france- 
se di vari livelli per adulti e 
bambini, corsi su. misura, 
corsi di specialità. Prepara- 
zione agli esami di certifica- 
zioni internazionali Delf/ 
Dalf. Formazione insegnan- 
ti. Partecipazione al proget- 
to It 2000' del M.P.I. 
Per informazioni: piazza S. 
Antonio 2 tel./fax 
o e-mail: allifra@ 
in.it. 


Per essere 
presenti in 
questa rubrica 
telefonate 


allo 
040.6728311 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


N 
i 


Università delle Liberetà Auser. 5 
| Lunedì: Cultura letteraria in regione 
ed in Italia (M. Oblati) 17-18; Spagnolo I 
(P. Palacios) 17.30-19; Inglese I (S. Gerin) 
15-16; Inglese II (S. ‘erin) 16-17; Inglese 
II (1.C. ‘frovato) 16-17; Inglese IM (J.C. 
Trovato) 17-18; Slovena: «Storia degli Slo- 
Veni» (Ivasic Marta) 16-18; Passeggiando 
con la storia di Trieste (L.Jr.Veronese) 
15-16, 16-17, 17-18; Dialetto triestino (N. 
Zeper) 18-19; Pianoforte (N. de Simon) 
15-17; Disegno base (F._ Girolomini) 
15.80:17.30; Fotografia (C. Chinnici) 
18-19; Gestione risorse personali (P. Ta- 
gliolato); 18-19; Scacchi principianti, al 
Circolo Fincantieri (M. Varini - Società 
scacchistica) 18.30-19.30; Ginnastica alla 
scuola Campi Elisi, (A. Furlan) 20-21. 
Martedì: Inglese Ill (J.C. Trovato) 
16-17; Francese I (J.C. Trovato) 17-18; In- 
glese I (M. Tramontina) 18-19; Tedesco II 
(M. Dagnino) 15-16; Tedesco II (M. Dagni- 
no) 16-17; Tedesco III (M. Dagnino) 16-17; 
Islam introduttivo (S. Ujcich) 18-19; Reli- 
gione buddista (Monaca M. Savio) 17-18; 
Carso triestino (G. Sfregola) 15-16; Diale- 


«Liberetà», ecco le lezioni 


to e diapositive de Trieste 1895/1930 (F. 
Meriggi/E. Gerolini) 15-16; Canto (G. Bot- 
ta) 15-17; Coro (C. Macchi) 17-19; Ascolto 
della musica (F. Meriggi) 16-17; Costitu- 
zione italiana (B. Mannino) 17-18; Perso- 
naggi d'Europa (L. Hodnik) 17-18; Viaggi 
e immagini nelle civiltà dell'uomo (G.F. 
Cortelli) 15.30-19; Benessere con le erbe 
(L. Gioseffi) 16-17; Aquagym alla piscina 
Altura (A. Furlan) 14-15. 

Mercoledì: La poesia cinese contempo. 
ranea (F. Olivo Fusco) 16-17; Francese II 
(J.C. Trovato) 16-18; Tedesco I (M. Dagni- 
no) 17-19; Sloveno I (J. Rauber) 16-17; Ara- 
bo I (F. Bionaz) 15-16; Pianoforte (W. Dile- 
na) 14.30-19; Canto gregoriano (P, Loss) 
17-19; Disegno e pittura avanzati (F. Giro- 
lomini) 15.30-18.30; Taglio e cucito base 
(M. Prezzi) 17-19; Cultura enogastronomi- 
ca e alimentare (T. Cuccaro/P. Ganino, 


Get) 17-19; Tombolo (D. Dececco) 15-17; 
Storia (L. Jr. Veronese) 15-16, 16-17, 
17-18; Ordini miliari del medioevo, storia 
delle civiltà (M. Chiozza) 16-17; Ayurveda 
(G. Visotto) 18-19; Grafologia (O. Venturi- 
ni) 17-18 ogni 15 giorni; Spada giapponese 
nella scuola Campi Elisi (A. Crizman - Po- 
lizia municipale) 21-22; Difesa personale 
nella scuola Campi Elisi (A. Crisman - po- 
lizia municipale) 20-21. È 

Giovedì: Inglese I (S. Gerin) 15-16; In- 
glese II (S, Gerin) 16-17; Inglese II (J.C. 
Trovato) 16-17; Inglese III (J.C. Trovato) 
17-18; Sloveno III (J. Rauber) 15.50-16.50; 
Sloveno IV (J. Rauber) 17-18.20; Natura 
ed ornitologia (L. Dilena) 18-19; Canto (G. 
Botta) 15.80-17; Approccio alla musica (R. 
Bonazza) 17-19; Laboratorio teatrale (E. 
Gustini) 17-19; Astronomia (Circolo Astro- 
fili) 18-19; Benessere con le erbe (L. Giosef- 


xic) 17-18; Fitoalimurgia (S. Ciani) 15-16; 
Cucito (L. Poretti) 15-17 o 17-19; Ginnasti- 
ca nella scuola Campi Elisi (A. Furlan) 
20-21; Rebirthing, ricreatorio Padovan (L. 
Depolo) 20. 

‘enerdì: Inglese III (J.C. Trovato) 
16-17; Francese I (J.C. Trovato) 17-18; 
Arabo II (C. Rovere) 18-19; Tedesco II (M. 
Dagnino) 18-19; Tedesco III (M. Dagnino) 
17-18; Tedesco avanzato (E. Ugolini) 
16-18; Russo II (F. Riccardi) 17-18; Conver- 
sazione in inglese (E, Vaccari) 15-16; Pia- 
noforte (M. Sergo) 15-17; Chitarra classica 
(Devitor Cristiano) 16-19; Coro (C. Mac- 
chi) 17-19; Giardinaggio (P. Pavan) 17-19; 
Bridge (M. Mallard) 15-17; Psicologia 
VO oo arneniol (L. Jr. Veronese) 15-16 o 
16-17; Scacchi avanzato al circolo Fincan- 
tieri (I°. Mocchi - società scacchistica tristi- 
na) 18-19.30; Ballo nella scuola Dei Campi 
Elisi (W. Memoli) 20-21.30; Yoga 0a 
scuola Lovisato, (C. Biagi) 18.30-20; Ac- 
quagym ad Altura (A. Furlan) 14-15. 

Sono aperte le iscrizioni a vari corsi. Se- 
na (largo Barriera vecchia 15, tel. 
140.3726416 o 040.3478208) dal lunedì al 
giovedì 10-12 e 17-19. 


RISTORANTI E RITROVI 
Anni 60 al Paradiso 


I motivi da ballo scelti per voi e vostre gentili richieste 
per ballare assieme a tanta bella gente dalle 21. 


Tempo libero Fernetti 040/216976 


Questa sera Gianfry, Flavio Furian e el Mago de Uma- 
go. Prenotate. 


talia.it 


NON C'È NOTIZIA. 
SE NON C'È INFORMAZIONE. 


{ 
i 
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IL PICCOLO 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 
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LA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare 

o vendere casa, avete già trovato 

il modo di risolverlo. 

Pubblicate un annuncio economico 
sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà 

ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato 
che fa affidamento 

sugli annunci economici 

come su un mezzo indispensabile 

per acquistare, per vendere, 


ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA. 


DOMENICA 6 NOVEMBRE 


x 


Accendi 
"LA LUGE 
DELLA RICERCA" 


La IUC 


con un 
contributo di 
L.20.000 


SA Enel 
A 
AIRG RINGRAZIA ENEL PER AVER CONTRIBUITO 
AD ACCENDERE “LA LUCE DELLA RICERCA”, 


Fondazione Italiana 


Per contribuire con carta di credito . 
per la Ricerca sul Cancro-Onlus 


€ ner informazioni sugli 
Incontri con la Ricerca 


| ((600.350350 


wunw.aîrc.it - CC. POSTALE N° 307272 


formaggio 
MONTASIO 


sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repunblica 


na PER LA RICERCA SUL CANCRO 


Sconfiggere il cancro. Obiettivo possibile. 


tonno in olio 
d'oliva STAR 
292.x gr. 160 


Vai 


= 
2 


Videoregistratore 


FUNAI 


mod. 19:A200, 2 testine, 
lo, presa scart 


telecomani 


e 


UP&GO 
mutandina/pannolino 
tipi 


TV color 20” 
SAMSUNG 
mod: CB 
501/5073, 
telecomando, 
televideo, 
presa scart, 
menù 
multilingue 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


CASA Programma’ Viale 
D'Annunzio luminoso ap- 
partamento con vista aper- 
ta composta da atrio cucini- 
no con tinello ampia matri- 
moniale servizi balcone 
74.000.000. 040.366544. 
(A00) i 

CASA Programma Vicolo 
Ospedale Militare si accetta- 
no prenotazioni per apparta- 
menti in costruzione di varia 
metratura con posti macchi- 
na. 040.366544. (A00) 

CASA Programma zona Fie- 
ra instabile ristrutturato bel- 
lissimo appartamento com- 
posto da soggiorno cucina 
abitabile due matrimoniali 
stanza singola servizi separa- 
ti ripostiglio due balconi can- 
tina ascensore 040.366544. 
(A00) 

CENTRALE, appartamento 
ottime. condizioni con: in- 
gresso, salone, cucina, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
L. 120.000.000 Casacittà 
040.362508. (A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 200 mt 
spiaggia. Bilocale: soggior- 
no, cucina, camera. 
155.000.000. 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 30 mt 
spiaggia. Bilocale arredato 
5° piano. 165.000.000. 


Associazione Italiana 
per la Ricerca sul Cancro 


Comitato Friuli Venezia Giulia - Via Mercato Vecchio, 3 - Trieste © Via Pola, 14 - Udine 


È. 


e evita 
IU. 
115 novembre l'Italia intera si mobilita a favore della ricerca sul cancro. Partecipa anche tu, dai luce a un grande evento. 


Per ricordare la Giornata durante tutto l’anno, è stata creata “La Luce della Ricerca”. Una lampadina ad alta efficienza 
energetica, una grande ‘idea realizzata per aiutare concretamente la ricerca sul cancro e per di 
Associati all’AIRC, dai anche tu il tuo contributo. 


"La Luce della Ricerca" ti aspetta in tutte le Ricevitorie SISAL, 
gli sportelli delle Banche del Gruppo UniGredito Italiano e le Agenzie RAS. 


fendere l’ambiente. 


LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento 50 mt 
dalla spiaggia. Bilocale ben 
arredato. 175.000.000.(A00) 
LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento ampio 
trilocale arredato 2° piano. 
Posto auto. 220.000.000. 
(A00) 

LIGNANO 0431/71296 Mer- 
cato appartamento zona 
centrale bilocale piano ter- 
ra, bagno finestrato. 
138.000.000. 

(A00) - 


BORSA IMMOBILIARE 

VENDITE SENZA RISCHI 
La Camera di Commercio 
tutela i cittadini offren- 
do servizi di consulenza, 


stima, vendita. 
Informazioni: 040.6701281 


MONFALCONE zona centro 
residenziale recente soggior- 
no cucina camera bagno ri- 
postiglio balconi privato ven- 
de. 0481/710828. (C00/1) 
PROGETTOCASA Rigolato 
in zona servita, vendesi gra- 
zioso monolocale con ba- 
gno, completamente ristrut- 
turato. Posto macchina ester- 
no. Disponibile subito. Cod. 
400. 83.000.000. 
040/368283. (A00) 


PROGETTOCASA S. Giaco- 
mo appartamento ottime 
condizioni, salone, caminet- 
to, angolo cottura, tre ca- 
mere, bagno, termoautono- 
mo, 235.000.000 possibilità 
acquisto appartamento 
adiacente. Cod. 403 
040.368283. (A00) 

PROGETTOCASA San Vito 
appartamento  ristruttura- 
to, ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, tre camere, 


bagno e wc, cantina, 
155.000.000... Cod. 399 
040.368283. 

(A00) 


PROGETTOCASA via Com- 
merciale attico, come pri- 
mingresso, salone, cucina, 
tre camere, tripli servizi, 
terrazze, possibilità box e 
cantina. Cod. 355 
040.368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA via Roma 
ideale studio, due livelli, 
ampio salone, due vani, 
doppi servizi, mansarda 
con travi a vista. Cod. 200 
040.368283. (A00) 

SAN Giovanni, in palazzina 
recente, nel verde, apparta- 
mento primingresso con sa- 
lone, bicamere, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzino, 


cantina, ascensore, posto 
macchina. Casacittà 
040.362508. 

(A00) 


LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a 
offerte di impiego-lavoro devono intendersi 
riferite a personale sia maschile che femmi- 
nile (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inser- 
zionisti sono impegnati ad osservare la leg- 
ge. 


AZIENDA della Bassa friula- 
na zona Cervignano cerca 
progettista con esperienza 
arredo locali pubblici e cono- 
scenza prospettiva. Tel. 
0431/32925. (Fil47/4) 
AZIENDA dinamica in cam- 
po grafico tipolito selezione- 
rebbe rappresentanti. con 
esperienza per potenziamen- 
to organico. 0432/996332: 
(A00) 

CERCASI segretaria/o alber- 
go in Cormons con buona co- 
noscenza della lingua tede- 
sca e uso pc. Telefonare allo 
0481/60807. 

(B00/4) 

CERCASI 4 apprendisti mili- 
teassolti per inserimento: n. 
1 impiegato officina n. 2 im- 
piegati ragionieri informati- 
ci n. 1 magazziniere. Inviare 
curriculum a Concessionaria 
Fiat Aguzzoni Spa via Terza 
Armata 119 34170. Gorizia. 
(BOO) 
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Vedetta in degrado: mai rinnovata 
la concessione del Comune al Cal 


Sono grato a Dario Marini per la segnalazione del 17 ot- 
tbre sulla Vedetta Liburnia che mi offre l'occasione per 
fre ulteriore informazione agli appassionati del nostro 

ATSO. 

La vecchia torre dell’acqua del primo acquedotto da 
Aurisina per Trieste è opera del famoso architetto Carl 
Junker, lo stesso che progettò il castello di Miramare, 
ed è esempio importante di stile gotico quadrato. 

Dopo lungo abbandono fu ristrutturata dal Cai di 
Fiume per il suo centenario e dotata di una struttura 
metallica costituita da una scala e una piattaforma 
sommitale a 19 m di altezza dal suolo che consente una 
eccezionale visione su tutto il golfo di Trieste, su tutto 
l'altopiano carsico e sulle vicine Alpi Giulie, e fu deno- 
minata Vedetta Liburnia per ricordare la terra di origi- 
ne dei fiumani. 

Fu inaugurata il 27 ottobre 1985 alla presenza del 
presidente generale del Cai Giacomo Priotto, di molti al- 

inisti ed escursionisti, e del coro della Sat di Trento. 
Lo Vedetta Liburnia fu donata alla città di Trieste, le 
chiavi consegnate all'allora vicesindaco Trauner. 

Conseguentemente firmai come presidente pro tempo- 
re della sezione di Fiume del Cai, un contratto con il Co- 
mune di Trieste avente Rea oggetto la concessione della 
vedetta con l'obbligo della sorveglianza, della manuten- 
zione ordinaria, e della progettazione e segnalazione 
della manutenzione straordinaria, La vedetta fu ogget- 
to di atti vandalici che ne manomisero addirittura il pa- 
rapetto sommitale in pietra, tanto che fu decisa la chiu- 
sura completa. In seguito il Comune di Trieste grazie al- 
l'impegno dell’arch. Nicotra ne curò il ripristino e la tor- 
re fu riaperta al pubblico. La Soprintendenza ai Bb.Aa. 
con declaratoria del 4.1.1988 vincolò il pregevole manu- 
fatto, quale bene artistico di primaria importanza, ai 
sensi dell'art. 4 della legge n. 1089 del 1939. 

Si intese valorizzare ulteriormente la Vedetta con 
una suggestiva variante del sentiero 7, di pregio natura- 
listico i ambientale, per iniziativa di alcuni appassio- 
nati, tra cui Dario Marini. Ed infine anche inventando 
il «Percorso delle Vedette» che percorre il ciglione del 
Carso prospiciente il golfo di Trieste, dalla Vedetta Ti- 
ziana Ho presso Aurisina, alla Vedetta di Crogole 
sopra S. Dorligo della Valle, inanellando tutte le otto ve- 
dette. Il percorso fu denominato Sentiero Kugy e inau- 
gurato nel 1995. 3 

Oggi la «Liburnia» e le altre vedette e tutto il percorso 
del Sentiero Kugy sono frequentati da innumerevoli co- 
mitive di triestini e da alpinisti italiani, sloveni ed au- 
striaci (la guida del Sentiero Kugy è stampata in quat- 
tro lingue). Tali ospiti hanno a rammaricarsi per lo sta- 
to di degrado di di parti del percorso e dell’incuria 
riservata ai manufatti. i 

Il Comune di Trieste, per quanto riguarda la Vedetta 
Liburnia, non ha voluto rinnovare con la Sezione di 
Fiume del Cai la concessione scaduta. Ce ne rammari- 
chiamo e per lo stato di abbandono lamentato da Dario 
Marini, e per lo svilimento dei valori e degli alti conte- 
nuti morali che la sezione del Cai ha voluto legare alla 
Vedetta e per le eventuali situazioni di pericolo che po- 
trebbero manifestarsi per i frequentatori della vecc. Lia 
torre. La quale ha ottenuto nel 1985 il prescritto certifi- 
cato di agibilità ma non essendo né accudita né sorve- 
gliata potrebbe diventare inagibile senza che nessuno 
se ne accorga, 


Aldo Innocente 


I giovani 
e la poesia 


Vorrei introdurre un proble- 
ma che, visti i miei diciotto 
anni, mi tocca da vicino: il 
rapporto tra i giovani e la 
‘poesia (poesia che forse trop- 
po spesso scivola. nel dimen- 
ticatoio delle sezioni dedica- 
te alla cultura). Ragazzi tra 
î sedici e i ventanni. Qualcu- 
no sbraita. Ribelli... «De- 
strieri impazziti a galoppo 
della vita...». Privi di inven- 
tiva. Insensibili. Schiavi del- 
le mode. Trasgressivi. 

Oggetto: i giovani. Titolo: 
«I giovani secondo la mas- 
sa». Ma allora chi sono quel- 
li che spedisconò migliaia 
di elaborati poetici ai concor- 
si, quelli che su un banco di 
scuola o su uno scontrino 
del bar scrivono di sé? Sono 
forse «gli altri?». Sono quelli 
da evitare, quelli patetici 
sulla via del suicidio peren- 
ne, quelli «secchioni», quelli 
frustrati? 

Luoghi comuni che vanno 
superati, Siamo noi. «Bru- 
ciamo senza che la fiamma 
ci sfiori». Ragazzi e basta. 
Senza esclusione di colpi. E 
scriviamo poesia. Si dica, 
«cortese uom di mondo», al- 
la schiera di persone con pre- 
giudizi e— mi si perdoni l’ar- 
ditezza— con ignoranza abis- 
sale, che «facciamo poesia». 
Se con trasporto o timidezza 
poco importa. Se con rabbia 
o dolcezza, se con gioia o 
amarezza — rima — poco im- 
porta. 

Sono pochi, forse, quelli 
che non si vergognano dei 
‘propri componimenti poetici 
(«stille in un mare bagnato 
di niente», come direbbe il 
mio compagno di banco, 
scherzandoci un po’). Perché 
la poesia fa paura. Si do- 
vrebbe sapere che la poesia 
fa paura. È quello che ti gri- 
da dentro. Incessante. Conti- 
nuo. Prorompente. È quello 
che ti sussurra all’orecchio. 
Lento. Suadente. Oscuro. 

La poesia è danzare senza 
il corpo. A volte il timore di 
cadere sul palcoscenico, da- 
vanti alle risate del pubbli- 


co in platea, è più forte della 
voglia di seguire la musica. 
Può essere timore, ma non 
vigliaccheria. È diverso, mi 
creda, E allora alcuni ragaz- 
zi scrivono senza fare rumo- 
re. In punta di piedi. Altri 
incalzano la vita. Incuranti. 
Forse un po’ incoscienti. Ri- 
belli. Ma con stile. 
Anna De Vecchi 
Liceo classico 
«Dante Alighieri» 
di Gorizia 


n n 
Sì, da 65 anni 
Noemi Tomadin e Natale 
Piccoli si dissero sì il 4 
novembre 1985 in San 
Giusto: agli zii, per i loro 
65 anni di unione, auguri 
da Derik e dai parenti, 


Dottrina cattolica: 
identità e certezza 


Ho letto di recente «Dominus 
Jesus», cioè la «Dichiarazio- 
ne circa l'unicità e l’universa- 
lità salvifica di Gesù Cristo 
e della Chiesa», che già nel 
titolo dice tutto. La dichiara- 
zione porta la firma del car- 
dinale Joseph Ratzinger, 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, e 
del segretario Tarcisio Berto. 
ne, arcivescovo emerito di 
Vercelli. È datata 6 agosto 
2000 e riporta nel testo la se- 
guente finale precisazione: 


TRIESTE SEGNALAZIONI 


«Il sommo Pontefice Giovan- 
ni Paolo II, nell'udienza con- 
cessa il 16 giugno 2000 al 
sottoscritto cardinale, con 
certa scienza e con la sua au- 
torità apostolica ha ratifica- 
to e confermato questa di- 
chiarazione, decisa nella ses- 
sione plenaria, e ne ha ordi- 
nato la pubblicazione». 

Non c'era quindi bisogno 
di nessuna ulteriore confer- 
ma da porte del Papa (come 
poi è avvenuto) è non si spie- 
gano le prese di posizione 


È _ S i » i 

LJ 
Nozze d'oro 
Di ritorno dall'Australia, 
Silvano e Pina festeggiano 
i loro 50 anni di unione: 
agli amici e santoli auguri 


da Bruno, Marta, Frenchy 
Fabia e dalle famiglie. 


contraria di certi vescovi che 
tendevano a distinguere tra 
L'opinione del Papa e del car- 
dinale, ben sapendo che quel- 
la del Papa non era discuti- 


bile. 

Il Piccolo del 6 settembre 
giustamente ha parlato di 
paletti. posti dalla Chiesa 
«contro il relativismo dila- 
gante tra i teologi (e io ag- 
giungo anche tra i vescovi) 
secondo i quali tutte le reli- 
gioni sono vie ugualmente 
valide per salvarsi». «Tali te- 
orie si fondano su alcuni pre- 
supposti contrari alla fede». 

Come cattolico debbo rin- 
graziare il Vaticano per que- 


sto documento che giunge op- 
portuno. Educato al princi- 

io che «extra Ecclesiam nul- 
a salus», trovo finalmente 
conferma dell’educazione ri- 
cevuta e posso riprendere in 
considerazione i conseguenti 
precetti di missione e conver- 
sione, che erano in realtà sta- 
ti messi în ombra. Ciò anche 
per la condotta del Papa at- 
tuale e del dialogo ecumeni- 
co da lui diretto. 

Tutto è cominciato, a mio 
avviso, dalla riunione ad As- 
sisi nell'ottobre 1986 (mai 
sufficientemente deprecata) 
quando anche fisicamente — 
allineando sullo stesso pia- 
no i capi delle più diverse re- 
ligioni — sembrò che il cri- 
stianesimo e le altre confes- 
sioni si equivalessero, con il 
trionfo di quello che «si può 
definire, senza timore di esse- 
re smentiti, con la parola re- 
lativismo». 

Ora il ROROO cattolico si 
aspetta, dopo questa Dichia- 
razione, che i vescovi — pasto- 
ri deputati della Chiesa — 
che o sbagliato e tra- 
smesso un insegnamento 
non corretto, vengano nomi- 
nativamente richiamati e 
sanzionati, con il loro segui- 
to di teologi che hanno tolto 
identità e certezza alla dot- 
trina cattolica. 

Gian Giacomo 
Zucchi 


P. 

D n 
Auguri, Ottavio 
Questo giovanotto di 
tanto tempo fa, poi 
emigrato in Australia, è 
Ottavio, che oggi compie 
80 anni: allo zio mille 
cari auguri dal nipote 
Giordano con la famiglia. 


VIA DANTE, VIA S.NICOLÒ, PIAZZA DELLA BORSA 
Ore 11.00 — 13.00 e 15,00 - 18.00 
Musici e teatranti itineranti a cura del Progetto Aggregazione Giovanile e 
dell’Associazione Burattini e Cantastorie. 
n caso di pioggia Musici e teatranti saranno presenti in Galleria Protti, 

sotto al pronao della Borsa Vecchia, Galleria Rossoni e Galleria Tergesteo. 


L-: 
‘VIA CORONEO 15 
Goethe Institut 
Ore 15.30 Spettacolo di burattini, 


Gatte Mammone, compagnia 


‘ma ai portici di 


L'entusiasmo 
della solidarietà 


In occasione della Barcola- 
na è stato allestito in mari- 
na un gazebo per l’associa- 
zione umanitaria Azzurra 
al fine di raccogliere fondi 
da destinarsi alla ricerca 
medica sulle malattie rare. 
Umberto Giona: l'avevo co- 
nosciuto qualche tempo pri- 
'hiozza 
quando distribuiva assieme 
a una signora opuscoli e 
palloncini colorati per la 
raccolta di fondi sempre a 
favore della suddetta asso- 
ciazione. In quell’occasione 
mi chiese se fossi disponibi- 
le per un'eventuale collabo- 
razione. Acconsentii con en- 
tusiasmo. 

Ed eccomi al gazebo, as- 
sieme ad altri volontari. 
Tutti indaffarati nel cerca- 
re di offrire opuscoli illu- 
strativi, sacchettini di fave, 
berretti e palloncini gonfia- 
ti per ottenere delle offerte. 
L'inesperienza e la timidez- 
za dei volontari faceva sì 
che diverse persone, ringra- 
ziando per il ricevuto, si al- 
lontanassero con l’avuto in 
mano ma con i soldi in ta- 
sca. 

All'arrivo di Giona (non- 
no Berto) le cose cambiaro- 
no subito. Irruento e deciso 


PM“) 

n n 
Bruna e Giorgio 
In questi giorni Bruna 
e Giorgio Battois 
festeggiano 40 anni di 
matrimonio: auguri da 
Vilma e Renato, Roberta 


e Efrem, e da Monica e 
Alessandro con Simone. 


23 


a vincere la sua personale 
battaglia, subito ‘ci mostrò 
come dovevamo fare per ot- 
tenere î risultati sperati. 
«Gonfia de più..., eco cusì..., 
el fil più curto perché i fioi i 
vol el balonzin vizin..., no 
far el gropo cusì..., xe tropa 
bora..., meti el sacheto de fa- 
ve ligado in zima del spa- 
gheto che cusì el balonzin 
non el ghe suola via...» e al- 
tro ancora. Per richiamare 
l’attenzione dei passanti 
più intenti a ripararsi dai 
refoli che incuriositi, con vo- 
ce robusta e suadente: «Ma 
che bele mule che se vedi 
ogi, beati i oci»; e alle don- 
ne in età: «Anche per lei el 
balonzin cara siora... el ghe 
cava trenta ani...». Molte si 
fermavano, ridevano diver- 
tite e, accettando l’offerta, 
«sganciavano» l’obolo e spes- 
so con generosità. AI nonno 
con i nipotini: «Vien qua no- 
neto, fermite, eco... per la pi- 
cia... no farla pianzer». 

L'effetto era palpabile e 
in tantissimi si avvicinava- 
no al banco sia per ricevere 
che per dare e molti garba- 
tamente e generosamente 
per dare senza ricevere. 

Domenica pomeriggio fi- 
niti i tremila palloncini in- 
cominciò a offrire i rima- 
nenti sacchettini di fave. 

Verso sera, finite anche 
quelle, s'è inventato anche 
«Schumacher». Utilizzando 
il piccolo compressore che 
era servito per gonfiare i 
palloncini e con l'aiuto di 
un grosso pezzo di elastico 
riusciva a emettere dei forti 
rumori del tutti simili ad 
autentici motori di macchi- 
ne în corsa da gran premio: 
cambi di marcia, accelera- 
zioni assordanti, frenate e 
curve fischianti. 

Venne così a formarsi da- 
vanti al gazebo, tra le risa- 
te dei volontari divertiti e 
sorpresi, un esteso affolla- 
mento. Tutti volevano vede- 
re, ma da vedere c’era rima- 
sto soltanto il grande conte- 
nitore delle offerte... così 
Nonno Berto concludeva la 
sua esibizione dicendo: 
«Eco xe qua che se ga ferma- 
do ”Schumi” al Burlo», mo- 
strando il cubo trasparente 
che si stava oramai riem- 
piendo. 

Undici milioni sono il ri- 
sultato degli scherzi e delle 
esibizioni allegre di Giona. 
Grazie, nonno Berto! 


IL PICCOLO 


n.m. 


della biblioteca 


VIA DEL ROSARIO 2 

Biblioteca comunale del popolo 
Pierantonio Quarantotti Gambini 

Ore 10.00 - 13.00 apertura straordinaria | 


Ore 10.00 - 13.00 Mostra Timavo 
Arcano - Ricerche speleologiche 


sulle acque sotteranee. 
Nell'arco della mattina esperti 


Teatrino Dognifiaba di Vicenza. 


saranno a disposizione del 


Kevlar communication 


EMBRE, 3 DICEMBRE 2000 


Comune di Trieste 


WWE 1 a 
MBIENTE Trieste 
LEGA minaTrieste 


copeD- Cam 
Gon il patrocini 


ato agli Studi di Trieste 


jo del provveditor: 


PIAZZA S. ANTONIO 

Ore 15.00 - 18.00 Concerto della 
Witz Orchestra dedicato ai più 
piccoli. 


PIAZZA DELLA BORSA, AREA DI 
GALLERIA PROTTI 

Presenza delle Associazioni Linea 
Azzurra, Amnesty International, 
Movimento Arte Intuitiva, Club ZYP. 

In caso di maltempo le ‘associazioni 
saranno presenti in Galleria Protti. 


pubblico. 


| PIAZZA CAVANA 

Ore 15.00 Crocevia del sonno 
Trincea del Non Tempo, 

Ore 16.00 Evento teatrale 

Guerrapace 0 - Sogni 1, 

a cura di Teatro Edo. 


DA CANALE PONTEROSSO A PIAZZA CAVANA 
Ore 15.30 partenza da Piazza Ponterosso della 


dell'Angelo a cura di Teatro E.D.O. 


Cavana 


processione iN musica e danza Danza del Risveglio | 


P.ZZA DELLA BORSA 

Ore 11 - 13 e 15 - 18: Intrattenimenti 
con il Club dei giocolieri, la Ludoteca 
di Arciragazzi e ministages di danza. 


MOLO PESCHERIA 2 
CIVICO AQUARIO MARINO 
Ore 8.30 - 13.30 

Mostra Grotte e Arte 


In caso di pioggia le manifestazioni 
si svolgeranno all’interno della 
Galleria Tergesteo. 


Itinerario: Piazza Ponterosso, via S. Spiridione, via S. || 
Nicolò, via Cassa di Risparmio, Piazza dell'Unità, piazza | 


È ACT i 
Sarà sperimentalmente in funzione il nuovo autobus a trazione elettrica Stream. i 
Dalle 12 alle 18 il veicolo Stream potrà trasportare i cittadini, gratuitamente, sull’anello Corso Italia — via 
Mazzini con fermate in Pzza Tommaseo e in P.zza della Repubblica. 
Mezzi pubblici dell’A.C.T. ed ‘autovetture pubbliche di piazza (taxi) sono autorizzati a transitare lungo le 
seguenti vie: via Mazzini, piazza della Repubblica, via Roma (tratto Milano-Mazzini), via S.Spiridione (tratto 
Corso Italia-Filzi), via Filzi, piazza Tommaseo, via del Canal Piccolo, corso Italia, via Gallina, via Reti, via 
S. Giusto, via Grossi, viale Ragazzi del 99, via Capitolina e piazza della Cattedrale; 
Viene istituita una serie di capolinea dei mezzi pubblici dell'A.C.T. sul seguente asse viario - linee 11, 17, 
18 e 28 in via Mazzini, tratto compreso tra via Cassa di Risparmio e Rive 


URP - UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO tel. 040 / 6754850 
Ki occasione delle “Domeniche Ecologiche”, l'Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Trieste, piazza dell'Unità d'Italia, rimarrà aperto dalle ore 9.00 alle 13.00 ) 


Via Pellico, piazza Goldoni, ponte della Fabra, via Carducci. 


(È DELIMITAZIONE DELL'AREA CON DIVIETO DI CIRCOLAZIONE DALLE ORE 10.00 ALLE ORE 18,00 


Il divieto di circolazione interessa tutte le strade interne all'area delimitata dalle seguenti vie, che ne costituisconi 


o Sa È O il perimetro e che sono transitabili nei i di i 
normalmente consentiti: via Milano, corso Cavour, Rive, via F. Venezian, via S. Michele, via S. Giusto, via Bramai Lalla 


Nte, piazza Vico, piazza Sansovino, gall. Sandrinelli, 


IL PICCOLO 


Aut. Min. n. MP/148340 del 6/7/00 scade il 31.12.00 - Aut. Min. n. MP/152336 del 17/7/00 - scade il 31.12.00 


Un regalo immediato 
a chi apre il conto. 
Tanti premi a chi 

il conto lo utilizza. 


Un pensiero d'amicizia e di simpatia anima questa 
iniziativa che Cassamarca dedica esclusivamente a 
chi, privato o impresa, opera con le sue filiali del 
Friuli Venezia Giulia. Premia - fino al 31 dicembre 
2000 - chi apre un nuovo conto e chi, avendolo già 
aperto, più lo movimenta. 


Il Personal Organizer 
con l'Euro Converter. 


A tutti coloro che aprono un 
nuovo conto*, un regalo di benve- 
uto: l'organizer come utile stru- 
‘mento per organizzare il tempo e la 
memoria, per fare i conti, per con- 
vertire lira ed euro. Vi sarà conse- 
gnato subito. 


* I conti correnti che danno diritto al regalo sono quelli denominati 
DOMUS 2000 PLUS o EXTRA nonché IMPRENDO SILVER o GOLD 


In coppia a Montecarlo 
in beauty farm. 


Sette giorni di lusso in un 
grand hotel, nella perla della 
Costa Azzurra, per godervi 


il mare e per rigenerare corpo e mente con tutte le 


attenzioni e le cure che meritate. È il premio che 


va, ogni mese, al primo estratto fra coloro; che 


utilizzano il conto. 


Cena o pranzo per due 
nei ristoranti top. 


Sarete ospiti ambiti di Cassa- 
marca. Potrete scegliere a vostro 
piacere: Antica Trattoria Bo- 
schetti a Tricesimo, la Taverna a 


Colloredo. di 


Toni a Gradiscutta, Osteria di 


Montalbano, da 


Villafredda a Loneriacco/Tarcento, al Giardinetto ‘a 


Cormons, 


Harry's Grill - Antica Trattoria Suban 


- Trattoria -Scabar o Alle Bandierette a Trieste, 


Trattoria Risorta 


o Ristorante Lido a Muggia, 


CASSAMARCA 


© Gruppo UniCredito Italiano 


alla Fortuna (Da Nico) a Grado, al Campiello a S. Gio- 
Vanni al Natisone. Vinceranno il premio 20 estratti, ogni 
mese, tra i correntisti che hanno movimentato il conto. 


Un'isola in regalo 
nell'Oceano Indiano. 


Come nel più romantico dei 


sogni: voi due, indisturbati, 
in un'isola di sole, lontani 
dal mondo e dal suo stress. 
Sarete per 11 giorni a Chauve 


Souris, massimo gioiello delle 
Mauritius, nel lussuoso relais, unico posto abitato 
dell'isola, piccolo e raffinato, che ha solo 5 stanze 
solo per ospiti esclusivi, l'una più bella dell'altra. È il 
gran premio finale che va all'estratto di fine anno, fra 
tutti gli utilizzatori del conto. 


CHI PIÙ MUOVE IL CONTO, PIÙ HA PROBABILITÀ DI 
VINCERE. CHIEDETE OGNI INFORMAZIONE AI CONSU- 
LENTI DI CASSAMARCA. FATE PURE CONTO SU DI LORO. 


800-852019] 


http://www.cassamarca.it 


Cassamarca nel Friuli Venezia Giulia è a Udine, Gorizia, Trieste, Grado, Lignano, S. Giovanni al Natisone 


Contemporanea 


Adottiamo un nuovo ideale di bellezza. 


È la bellezza più vera, quella che nasce dal cuore. Nelle giornate di lunedì 6 e martedì 7 
novembre fai un vero gesto di umanità: è sufficiente recarsi da uno dei parrucchieri che 
aderiscono all'iniziativa per un servizio di taglio e piega, e contribuire così al progetto di 
Azione Aiuto per l'adozione a distanza dei bambini della comunità di Salima in Malawi. 
| saloni aderenti all'iniziativa “Regala una giornata alla vita” devolveranno tutto il ricavato 
per finanziare tale progetto, al quale potrai aggiungere anche la tua personale donazione. 
Adesso hai un motivo in più per recarti dal parrucchiere. 
Per informazioni 02.48010503, cerulli@rap.it oppure www.wella.it 


6 e 7 novembre 2000 Wella promuove l'Operazione “Regala una giornata alla vita" 


Saloni che aderiscono all'iniziativa lunedì 6 novembre 


GORIZIA 
® Salone Lida, via V. Pisani 30, Monfalcone (GO) 
® Acconciature Cinzia, via G. Galilei 25, Monfalcone (GO) 


{ S& 
nana 


La bellezza dei capelli nasce dall'esperienza. 


Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


AZIONE AIUTO é 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


TESTAFINA2K1 


= ENTI PUBBLICI 
3_ED ISTITUZIONI 


Es 7 v 
i COMUNE DI DUINO AURISINA - OBCINA DEVIN NABREZINA 
Bando d'asta 
Si informa che per il giorno 28 novembre 2000 è stata bandita un'asta pubbli- 
ca per l'affidamento del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria de- 
gli impianti di illuminazione pubblica comunale. La scadenza per la presenta- 
1 | zione delle offerte è fissata alle ore 12 del giorno 27 novembre 2000. 
Per informazioni e ritiro documenti contattare l'Uff. Tecnico Servizi tel. 
040.2017313/4. 
Aurisina, 31.10.2000 


Il Responsabile Servizi sul Territorio 
dott. ing. Lorenzo Pipan 


PREFETTURA DI TRIESTE 
(Telefono 040/8731111) (Telefax 040/3476699) 
AVVISO DI GARA 


Si rende noto che con bando di gara spedito alla CEE il 31/10/200, in corso di 
pubblicazione sulla G.U. della Repubblica Italiana, viene indetta una licitazio- 
ne privata per la provvista di presunti hl 4500 di gasolio occorrenti per assicu- 
rare il servizio di riscaldamento ed il funzionamento delle docce negli organi- 
smi della Polizia di Stato di questa Provincia nel periodo: 1.4.2001-31.3.2002. 


Filiale di Pordenone 


Trieste, 31 ottobre 2000 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


CERCASI banconiera/e con 
esperienza per locale a Mon- 


falcone. Telefonare allo 
0380/5098101. 
(C00/4) * 


LAVORARE da casa diverten- 
dosi. Attività commerciale. 
Da casa. L. 2.187.000 a 
11.478.000 mensili possibili. 
Informazioni 24 ore. Tel. 
02/30331300. 

(Fil1) 

PRIMARIA Azienda Servizi 
partecipata Agip, consede in 
Cervignano, ricerca, per lavo- 
ro zona Bassa Friulana, Udi- 
ne e Goriziano, bruciatoristi 
ed elettricisti-elettromeccani- 
ci da inserire in organico ter- 
motecnico. Assunzione im- 
mediata. Telefonare 
0335/6522397. 

(A00) 


6 AUTOMEZZI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


VENDESI escavatore Poclain 
75 gommato, ottime condi- 
zioni, causa cessata attività. 
Tel. 0432/768356. (Ft16036) 
(Fil 47) 


0 FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


FINANZIAMENTI mutui li- 
nee credito aziendali. Dipen- 
denti 50.000.000-520.000 an- 
che con disguidi, esito imme- 
diato. Tel. 045/8601034. 
(Fil7026) 

SVIZZERA velocemente: ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 


suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. 
(Fil1) 


Condizioni 
d'innevamento 
perfette e piste 
fantastiche 


Data ultima per presentare la domanda di partecipazione: 11/12/20 


00. 
IL PREFETTO (Grimaldi) 


COMUNICAZIONI 
I 0 PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


AFFASCINANTE diciottenne 
ti fa sognare tel. 
03492168110. 

BAGNI caldi, massaggi orien- 
tali, momenti indimenticabi- 
li, ti aspetto. Tel. 
0340/2375374. (Fil37) 
BOCCONCINO latino ameri- 
cano tutto da assaporare. 
Tel. 0368/3309300. (Fil52/10) 
CARLA bella ragazza giova- 
ne e carina simpatica cerca 
amici. 0338/9539486. 
(A14354) 

CORINA sensuale ardente in- 
saziabile prosperosa ti aspet- 
ta__tutti i giorni. Tel. 
0338/1659511. (A14357) 
LOREN nuovissima 21 anni 
focosa come un uragano per 
darti il massimo. Tutti i gior- 
ni 0338/1281839. (A14358) 
NUOVA ragazza sexy e mol- 
to bella ti aspetta tel. 
0339-1139560. 

RAGAZZA ben .fatta cerca 
un nuovo amore per tornare 
felice. Tel. 0347/1324543. 
ROSSANA nuova ragazza 
cerca amici dalle 70-23. 
0347-9935911. 


TRIESTE Nicol bella giovane 


ti aspetta 10-23.. 
0339/6286183. (A14368) 
TRIESTE ragazza prosperosa 
ti aspetta, annuncio sempre 
valido. 0347/1019384. 
TRIESTE Samantha nuova 
bella ti aspetta tutti i giorni 
dalle 10-23. 0339/7057875. 
(A14355) 

TRIESTE Silvana dolce, giova- 
ne. Tutti i giorni 


0339/4809603 sempre vali- 
do. (A1433) 


Da subito 
impianti 
in funzione 

tutti i giorni! 


FUNIVIE SOLDA ALL’ORTLES 


Tel. 0473/613047 - 


su Il Piccolo 


é ad 


Filiale di Trieste 


Fax 0473/613112 


Quest'anno per fare pubblicità 


ricordatevi di chiamare 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 
Tel. 0432.246611. 


LETTERATURA Il 14 dicembre all'asta da Christie's gli originali del quindicesimo capitolo dell’«Ulisse» 


Jovce ispirato dalle Circi triestine 


Pagine scaturite dalle sue frequentazioni dei bordelli di Cittavecchia 


TRIESTE Ventisette pagine 
scritte a mano con grafia 
densa e minuta, quasi tut- 
te con note a piè di pagina 
e molte con appunti buttati 
giù in fretta sul retro. La 
grafia è quella di James 
Joyce, il grande scrittore ir- 
landese che visse a Trieste 
tra il 1904 e il '15 e tra il 
1919 e il ‘20. Il manoscritto 
è una preziosa serie di fogli 
con la stesura (la prima?) 
del quindicesimo capitolo 
dell'«Ulisse». 

Il 14 dicembre le ventiset- 
te pagine, proprietà di un 
misterioso privato, verran- 
no battute all'asta da Chri- 
stie’s, nell'elegante sede di 
New York. Si parte da una 
cifra che si aggira attorno 
ai due miliardi di lire. Ma è 
probabile che il prezzo au- 
menti di parecchio in sala 
visto il grande interesse de- 
gli americani per lo scritto- 
re irlandese. 

«In America Joyce è 
un'autentica industria - sot- 


‘tolinea il professor Renzo 


Crivelli, direttore del Dipar- 
timento di anglo-germani- 
ca dell’Università di Trie- 
ste - E poi, queste pagine, 


spuntate all'improvviso do-. 


po oltre venticinque anni 
in cui non si è trovato nien- 
te di nuovo scritto da 


Joyce, faran- 
no gola a mol- 
ti». L'impor- 
tante è che 
gli studiosi - 
a prescindere 
da chi riusci- 
rà a portarsi 
a casa le pagi- 
ne «salate» - 
possano poi 
studiare le no- 
te, le correzio- 
ni e ogni se- 
gno (e qui ce 
ne sono dav- 
vero. tanti) a 
corredo del te- 
sto. 

Oltre al ma- 
noscritto il 
ricco acqui 
rente che: 
stenderà i da- 
narosi concor- 
renti nel cor- 
so dell’asta fa- 
rà propria an- 
che la busta 
originale, con 
tanto di tim- 
bro postale 
parigino, nella quale Joyce 
in persona mise gli appunti 
e li spedì al collezionista e 
avvocato americano John 
Quinn. Lo stesso avvocato 
che nel ’21 difese con suc- 
cesso gli editori del «Little 


Una 
delle 
prostitu- 


accanto 
la casa di 
via della 
Sanità 2 
(oggi via 
Diaz) 
dove tra 
il1919e 
il‘20 
abitò 
Joyce. Le 
finestre 
si 
affaccia- 


Vano 
sulle 
case di 
tolleran- 
zadi 
Cittavec- 
chia. 


Rewiew», il settimanale 
che pubblicò a puntate l'« 
Ulisse», accusati di aver di- 
vulgato al grande pubblico 
un'opera con molte pagine 
oscene. Qui le tracce del 
manoscritto si perdono. 


Dopo la morte dello scrittore, Trieste ebbe l'opportunità di acquistare i suoi manoscritti 


Il capitolo in questione, 
intitolato «Circe, Il bordel- 
lo» è un capitolo strategico 
dell’«Ulisse» perchè riassu- 
me in sè gran parte dei te- 
mi sviluppati nel resto del- 
l’opera. «In effetti Joyce fa 


«Le carte di James? No grazie» 


17 parlare i suoi 
personaggi in 
quindici  lin- 
gue diverse - 
spiega John 
McCourt, let- 
tore e ricerca- 
tore dell’Uni- 
versità di Trie- 
ste - e ciò av- 
valora il fatto 
che Trieste ab- 
bia influenza- 
to parecchio lo 
scrittore nella 
composizione 
dell’’Ulisse”». 

Solo a Trie- 
ste Joyce pote- 
va trovare un 
mondo così va- 
rio, diverso, 
poliglotta. 
Non solo. Pro- 
prio nella sua 
città «placen- 
tare» (così la 
definisce Cri- 
velli), Joyce 
scoprì le tra- 
sgressioni del- 
la vita nottur- 
na che si svolgeva in Citta- 
vecchia. Sotto le finestre 
dell’ultima casa dove abitò, 
al terzo piano di via della 
Sanità 2 (oggi via Armando 
Diaz 2), si trovava «Il me- 
tro cubo», uno dei tanti bor- 


delli di Trieste dove faceva- 


no tappa in particolare. i 
marittimi di passaggio nel 
porto giuliano. Nonostante 
«Il metro cubo» fosse una 
casa di tolleranza piccola 
piccola (lo dice il nome stes- 
so), una stanzetta ad hoc 
era riservata agli ospiti di 
riguardo. 

Questi «luoghi di pubbli- 
ca insicurezza» erano ben 
noti a Joyce, il quale per al- 
tro, se li frequentò, lo fece a 
Trieste e non a Dublino. Ol- 
tre a «Il metro cubo» un’al- 
tra casa di tolleranza nota 
allo scrittore era «La chia- 
ve d’oro», che si trovava po- 
co distante dall'ospedale 
Maggiore. «Eros è quasi si- 
nonimo di Trieste - conti- 
nua McCourt. Nel ”Finne- 
gan’s wake”, ad esempio, 
tutte le parole che hanno 
attinenza con il sesso ven- 
gono espresse in dialetto 
triestino». Un elemento in 
più, questo, per ipotizzare 
che le pagine in procinto di 
venir messe all'asta da 
Christie's potrebbero forni- 
re ulteriori elementi per an- 
corare sempre più la compo- 
sizione dell’«Ulisse» non a 
Dublino, ma a Trieste. 

Ma chi è Circe e che cosa 
accade nella notte a luci 
rosse di Mr Bloom? Circe è 


* 


Lo scrittore James Joyce, celebrato autore dell’«Ulisse» 


la donna che nell’«Odissea» 
trasforma gli uomini in por- 
ci. Nell’«Ulisse», invece, è 
Bella Cohen, la «responsa- 
bile» del quartiere a luci 
rosse in Mabbot Street, nel- 
la zona nord-orientale di 
Dublino. Bloom, con Ste- 
phen e Lynch, si aggirano 


mezzi ubriachi tra un bor- 
dello e l’altro e tra una pro- 
stituta e l’altra, scivolando 
tra realtà e incubo. Che ci 
sia'anche lo zampino della 
psicanalisi? Forse sì, anche 
se probabilmente Joyce 
avrebbe negato. 

Elena Marco 


In una lettera da Parigi, Joyce chiese all'amico di spedirgli la cartella con le note 


Ettore Schmitz «corriere» degli appunti 


Così, il museo che si progetta sarà quasi del tutto virtuale 


TRIESTE Le carte di James 
Joyce? A Trieste, dopo la 
morte dello scrittore avve- 
nuta a Zurigo nel 1941, il 
fratello Stanislaus offerse 
l'opportunità, a Comune e 


‘ Istituzioni culturali giulia- 


ne, di acquistarle e di con- 
servarle in ‘questo lembo 
d’Italia tanto caro all’auto- 
re dell’«Ulisse». E Trieste? 
«Purtroppo disse ’no gra- 
zie”», sottolinea John Me- 
Court, lettore e ricercatore 
all’Università di Trieste e 
programme director della 
«Trieste Joyce School». 
Una (preziosa) occasione 
mancata viste le quotazioni 


che oggi vantano i mano- 


scritti di Joyce. «Il museo 
James Joyce che stiamo or- 
ganizzando a Trieste - con- 
tinua McCourt, autore tra 
Yaltro del volume intitolato 
«The Years of Bloom. 


Joyce in Trieste 
1904-1920» (The Lilliput 
Press, Dublino. 2000, 


pagg. 306, £29), volume 
che a Trieste è in vendita 


solo alla libreria Umberto . 


Saba - non potrà che essere 
quasi del tutto virtuale. An- 


È 


Piazza Cavana, la «nighttown» joyciana (dal volume 
«James Joyce. Itinerari Triestini», edito dalla MGS Press). 


che se a qui, alla Biblioteca 
civica, si conserva, ad esem- 
pio, la ricca corrispondenza 
tra Joyce e il suo grande 
amico triestino, Italo Sve- 
Vo». 
Sein SRELAE "aa de- 
li ‘otto appartamenti nei 
Cogli lo scrittore abitò a Tri- 
este nelle sue due parente- 
si giuliane, o se vi capitas- 
se di ritrovare, per caso, 
qualche foglio «annerito» 
con quella calligrafia densa 
e minuta dell’irlandese, te- 


Nora Joyce fotografata da Berenice Abbott a Parigi. 


netevelo ben stretto: quei 
fogli, negli Stati Uniti, li pa- 
gherebbero a peso d’oro. 
L'occasione mancata: di 
cui parla McCourt risale ad 
almeno ‘mezzo secolo fa. 
Erano .gli anni del dopo- 
guerra, anni in cui Trieste 
venne retta, dal 1945 al 
54, dal GMA, il Governo 
militare alleato. Può darsi 
che, oltre ai tanti problemi 
da risolvere, alle casse se- 
mivuote di Istituti ed Enti 
locali, non fosse il momento 


più opportuno per condurre 
un crociata al fine di conser- 
vare fogli, bozze e appunti 
«stranieri», anche se da 
uno scrittore d'Irlanda, vi- 
sto che l'inglese era la lin- 
gua, in quel momento, dell’« 
occupatore», 

La dona da parte di chi 
aveva il titolo per acquista- 
re il «dietro le quinte» delle 
qionde opere di Joyce, fu, 

‘Ungue, perentoria. Manor 
scritti, dattiloscritti e pri 
me edizioni del «professor 
Zois» (così lo chiamavano a 

este), così presero il vo- 
lo. Non fecero rotta, però, 
su Dublino (città natale del- 
lo scrittore) o su una delle 
grandi capitali europee, pri- 
ma tra tutte Parigi. 

Quasi tutto il bottino at- 
traversò l'Oceano e raggiun- 
se gli Stati Uniti. Il mano- 
scritto completo’ dell’«Ulis- 
se» sì trova ai Rosenbach li- 
brary e museum di Phila- 
delpi ia (in questi giorni, 
tra l’altro, in mostra a Du- 
blino), altri manoscritti so- 
no custoditi nella Lockwo- 
od library (Università di 
New York a Buffalo) e alla 
Cornell University library. 

EI.M. 


Erano rimasti in via Samità, nella casa dove viveva il fratello 


Ecco la lettera che Ja- 
mes Joyce inviò da Pari- 
gi all'amico Ettore Sch- 
mitz, Italo Svevo, poco 
dopo aver lasciato defini- 
tivamente Trieste. Nella 
lettera Joyce chiede che 
gli vengano spediti gli ap- 
punti, scritti a mano, re- 
ativi proprio all’episo- 
dio di Circo E molto pro- 
babile che siano gli stes- 
si che il 14 dicembre ver- 
ranno messi all'asta da 
Christie's a New York. 


Parigi, 5 gennaio, 1921 

Caro signor Schmitz, 

l’episodio di Circe fu fini- 
to tempo fa ma quattro dat- 
tilografe rifiutarono di co- 
piarlo. Finalmente si pres- 
sentò (le due «s» sono un er- 
rore di Joyce, ndr) una 
quinta la quale, però, lavo- 
ra molto lentamente, sicchè 
il lavoro non sarà pronto 
prima della fine di questo 
mese. Mi si dice conterrà 
170 pagine forma commer- 
ciale. L'episodio di Eumeo, 
il quale è quasi finito, sarà 
pronto anche verso la fine 
del mese. [...] 

Ora l'importante: non 
posso muovermi da qui (co- 


me credevo 
di poter fa- 
re) prima di 
maggio. In- 
fatti da me- 
si e mesi 
non vado a 
letto prima 
delle 2 0 3 
di mattina, 
lavorando 
senza tre- 
gua. Avrò 
presto esau- 
rito gli ap- 
punti che 
portai qui 
con me per 
scriver que- 
sti due episo- 


È. 

C'è a Trie- 
ste, nel quar- 
tiere di mio 
cognato, 
l'immobile 
segnato col 
numero politico e tavolare 
di via Sanità, 2, e precisa- 
mente situato al terzo piano 
del suddetto immobile nella 
camera da letto attualmen- 
te occupata da mio fratello, 
a ridosso dell'immobile in 
parola e prospettante i po- 
striboli di pubblica insicu- 


L'autore irlandese durante gli anni trascorsi nella città-porto dell'Impero, cambiò otto appartamenti 


In dodici anni una collezione di sfratti 


TRIESTE Nei dodici anni in cui Jo; 
rono debiti e sfratti. Lo scritto; 


tanti che alla fine cambiò in 


yce visse a Trieste lo insegui- 
re irlandese ne collezionò così 


È tutto otto apparta: Ù 7 
si legge nel libro intitolato «James Joyce. TE menti (comi 


timerari triestini», 


di Renzo Crivelli, MGS Press, che verrà ristampato a febbra- 
io). La girandola di traslochi avvenne nella prima lunga per- 


manenza nella città giuliana - sottolinea il 


professor Claudio 


Bianchi, primario di Anatomopatologia all' ospedale di Mon- 


falcone, appassionato studioso dell 


opera e della vita di 


Joyce - gli anni della scoperta di una città che sentiva come 
una seconda pelle, ovvero tra il 1904 e il ’15. Poi tra il 1919 e 
il ’20, quando già aveva capito che era SRI il momento di 


lasciare Trieste, «declassata» da cuore 
| cia dell’Italia, abitò al terzo piano di via della Sanità 2. 


lell’Impero a provin- 


Più che un appartamento l'abitazione del fratello Stani- 
slaus, dove Joyce, la moglie e i figli erano ospiti, sembrava 
più un dormitorio che un'abitazione visto che pernottavano 
in undici, Una squadra di calcio. A lungo andare Joyce quasi 
impazzì in quel piccolo inferno. Impossibile o quasi scrivere. 
Eppure proprio tra il 1919 e il ’20 Joyce abbozzò il fatidico 
quindicesimo capitolo della sua Odissea moderna. 


Ecco, infine, in rapida successione gli appartamenti dove 


lo scrittore abitò. 


1) Dall’1 maggio 1905 al 24 febbraio 1906 lo si poteva tro- 
vare al secondo piano dello stabile di via San Nicolò 30; dal 
marzo al novembre 1907 chiese ospitalità al fratello, nell’ap- 
partamento al terzo piano di via San Nicolò 32. 

2) Nel marzo 1905 abitò al terzo piano del palazzo di piaz- 


za Ponterosso 3. 


3) Dal 24 febbraio al 30 luglio 1906 abitò al secondo piano 
dello stabile in via Boccaccio 1. 

4) Dall’'1 dicembre 1907 ai primi giorni di marzo 1909 la 
sua residenza cambiò ancora una volta: traslocò al primo pia- 


no di via Santa Caterina 1. 


5) Dal 6 marzo 1909 al 24 agosto 1910 visse al primo pia- 


no di via Scussa 8. 


6) Da fine agosto del 1910 ai primi di settembre 1912 risie- 
dette al terzo piano di via Barriera Vecchia 82. 
7) Dal settembre 1912 al 28 giugno 1915 pernottò al secon- 


do piano di via Bramante 4. 


E.M. 


Italo Svevo in giovane età. 


mappa di te- 
la cerata le- 
gata con un 
nastro elasti- 
co; di colore 
addome di 
suora di ca- 
rità, avente 
le dimensio- 
ni approssi- 
abi di 
em 95 a cm 
70. In code- 


| rezza una 


guidi lampi 
che talvolta 
balenarono 
nell'alma 
mia. Il peso 
lordo, senza 
tara, è sti- 
mato a chilo- 
grammi 


4.78. 

Avendo bisogno urgente 
di questi So Runa er l'ulti- 
mazione del mio lavoro let- 


terario intitolato Ulisse os- 
sia Sua Mare Grega rivolgo 
cortese istanza-a Lei, colen- 
dissimo collega, pregando- 
La di farmi sapere se qual- 


Rete. D: 


Wwww.ireland.com 


www.LiveReads.com 


Il papà di Ulisse grande star 
anche nelle maglie della Rete 


TRIESTE Sarà perchè stravedono per lui, soprattutto negli 
Stati Uniti, sarà perchè lui stesso avrebbe, forse, amato 
Internet, sta di fatto che Joyce la fa da padrone anche in 
Dal futurismo di Marinetti, che sicuramente in- 
fluenzò lo scrittore irlandese, al Web il passo è breve. Il: 
monologo interiore, il flusso di coscienza, il magma di pa- 
role e lingue che sta alla base della tecnica espressiva 
bresente nell’«Ulisse» e ne «La veglia di Finnegan», ricor- 
da l'immenso reticolo virtuale di informazioni, lingue e 
link che sono Internet. Ecco alcuni indirizzi per naviga- 
re tra i siti joyciani, ovviamente nei panni di Ulisse. 


(da qui si accede a tutto quanto fa Irlanda) è 
www.univ.trieste.it/nirdange/netjoyce 

(sito per frequentare il J oyce triestino, e oltre) 
www.themodernword.com/joyce/pr_the wake.,html 
(divertissement cultural-artistico per insonni) i 


(Sito per scaricare un'edizione elettronica dell’«Ulisse») 


cuno della Sua famiglia si 
propone di recarsi prossi- 
mamente a Parigi, nel qua- 
le caso sarei gratissimo se 
la RETE di cui sopra vor- 
rebbe avere la squisitezza 
di portarmi la mappa indi- 
cata a tergo. 

Dunque, caro signor Sch- 
mitz, se ghe ze qualchedun 
di Sua famiglia che viaggia 
per ste parti la mi faria un 
regalo portando quel fagot- 
to che non ze pesante gnan- 
ca per songo parchè, la mi 
capisse, ze pien de carte che 
mi go scritto pulido cola pe- 
na e qualche volta anca col 
bleistiff quando no iera pe- 
na. 

Ma ocio a no sbregar el la- 
stico parchè allora nasserà 
confusion fra le carte. El 
meio saria de cior na vali- 
gia che si pol serrar cola 
ciave che nissun pol verzer. 
Ne ghe ze tante di ste trap- 
Doe da vender da Greiniz 

effen rente al Piccolo che 
paga mio fradel el professo- 
re della Berlitz Cul. [...] 

Saluti cordiali e scusi se 
il mio cervelletto esaurito si 
diverte un pochino ogni tan- 
to. Mi scriva presto, prego. 

James Joyce 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


CINEMA Morto a 77 anni, era una vera pietra miliare della commedia italiana, con oltre 100 film all’attivo 


Benvenuti, maestro degli sceneggiatori 


Lavorò con maestri come Zurlini, De Sica, Leone, Lattuada, Germi... 


Record di recite 


Trappola per topi 
a quota 20 mila 


LONDRA Nuovo primato 
per «Trappola per topi»: 
il celebre giallo di Aga- 
tha Christie, in scena a 
Londra dal 1952, si av- 
via a tagliare il traguar- 
do delle 20 mila rappre- 
sentazioni. L'opera ven- 
ne mostrata per la pri- 
ma volta il 25 novembre 
1948. «Trappola per to- 
pi» stabilirà il record il 
16 dicembre. Il traguar- 
do verrà festeggiato con 
in anticipo, il 7 dicem- 
bre, con una colazione 
con molti vip. 


ROMA E morto ieri a Roma lo sce- 
neggiatore Leonardo Benvenu- 
ti. Era nato a Firenze 77 anni fa. 
Negli ultimi mesi aveva subito 
diversi interventi al cuore. 

Era un omone garbato, spiritoso e 
riservato Leo Benvenuti. Con la sua 
bella faccia forte da attore america- 
no poteva piacere molto anche sul 
prende schermo, invece, dal suo de- 

utto, a 31 anni, con la sceneggiatu- 
ra, scritta nel '54 insieme a Piero De 
Bernardi, di «Le ragazze di San Fre- 
diano» di Vasco Pratolini, diventata 
poi il film diretto da Valerio Zurlini, 
non ha mai smesso di scrivere, for- 
mando con il suo amico, toscano co- 
me lui, una prolifica e affiatata cop- 
pia che, non solo ha firmato buona 
parte dei più importanti titoli del ci- 
nema italiano, collaborando con regi- 
sti come Vittorio De Sica, Alberto 
Lattuada, Pietro Germi, Sergio Leo- 
ne, Mario Comencini, ma ha anche 
contribuito, specie negli ultimi anni, 
i tanti nuovi autori. 


alla crescita 


commosso Leo: 
uno dei 


potuto fare 


‘atto nascere 


PERSONAGGIO «Questo è il mio paese», da lunedì in 15 puntate su Raitre 


Gregoretti: 50 anni di tivi 


ROMA Grazie a Rai Educatio- 
nal Ugo Gregoretti fa i con- 
ti con i suoi quasi 50 anni 
di tv. C'è anche questo ri- 
svolto personale nelle 15 
puntate di «Questo e il mio 
paese», in onda su Raitre 
‘da lunedì, alle 8.30, costrui- 
te con i documentari realiz- 
zati dallo stesso Gregoretti, 
dal 1954 a oggi, osservando 
come è cambiato il costume 
degli italiani. \ 
«Fui assunto in Rai alla 
fine del 1953, avevo 23 an- 
ni e le trasmissioni della te- 
levisione sarebbero comin- 
ciate qualche mese dopo - 
racconta Gregoretti, con il 


tono leggero che ne ha fatto 
un personaggio amato dai 
telespettatori. - Il mio pri- 
mo capo fu Vittorio Veltro- 
ni, il papà del Walter segre- 
tario Ds. Mi incaricò di fare 
dei servizi per una rubrica 
intitolata ‘Semaforo’. Girai 
brevi documentari sulla do- 
menica del calcio, sulle 
spiagge -e su altre cose così. 
Mi tenevano lontano dalla 
politica, forse non si fidava- 
no, Quando Enzo Biagi di- 
venne direttore del Tele- 
giornale mi diede da fare 
un pezzo sulle raccomanda- 
zioni, un pezzo divertente, 
ma che creò qualche proble- 
ma: forse ebbi pure io un 


po’ di responsabilità nella 
cacciata di Biagi...». 

Quei servizi a metà fra 
giornalismo e racconto for- 
mano le prime puntate di 
«Questo è il mio paese» (un 
titolo tratto da una pagina 
del «Viaggio in Italia» di Go- 
ethe). 

Ma ci sono poi anche do- 
cumentari più noti, come 
«Il Gattopardo», con il qua- 
le Gregoretti vinse il Pre- 
mio Italia nel 1960 ed ebbe 
la sua prima notorietà. 
«Era un bel reportage, che 
partendo dal romanzo di 
Tomasi di Lampedusa, face- 
va vedere tante cose inte- 
ressanti della Sicilia: per la 


Uno per tutti Carlo | 
Verdone che ricorda | 
«Era 
adri della com- 
media all'italiana, sen- 
za di lui mi sento orfa- 
no, Se non l'avessi avu- 
to a fianco, insieme a 
Piero, non avrei certo 
l'esordio 
che ho fatto con ”Un 
sacco bello” e ”Bianco 
Rosso e Verdone”. Un 
TaDportO cresciuto che 
ha oi Io 
e mia sorella”, ”Compa- 
gni di scuola” o ”Viaggi 
di nozze”. Per questo voglio dedicar- 
gli il film che ora sto scrivendo, spe- 
rando solo di riuscire a provocare ri- 
sate come riusciva a lui». 

Già, ma non solo risate (compresi 
i film di Fantozzi) o commedie ma- 
lincomiche sono uscite in questi an- 
ni dalle loro creative penne. Coside- 
rando che appartengono alla loro 


MOSTRE 


Leo Benvenuti, 77 anni. 


no». 


«RW | storia film come «Matri- 
o monio all'italiana», «C' 
era una volta in Ameri- 
ca», «La terrazza», «La 
ragazza con la valigia», 
«Alfredo Alfredo», «Se- 
rafino», «Incompreso» 0 
«Amici mie», uno dei 10 
film che Benvenuti e 
De 
scritto in tandem con 
Monicelli, tra cui «Spe- 
riamo che sia femmi- 
na», «Il marchese del 
Grillo», «I Picari», «Pa- 
dri e figli» o «Bertoldo 
Bertoldino e. Cacasen- 


Fino all'ultimo, quel «Come quan- 
do fuori piove», che è stato il loro più 
recente successo, appena visto in tv. 
Mentre al cinema è appena uscito 
«Teste di cocco» con la coppia di ere- 
di Tognazzi & Gassman. F 
l'estate scorsa Leo Benvenuti era an- 
dato insieme all'amico Vittorio dal 


Bernardi hanno 


nuovo 


cardiologo. Leo era preoccupato: ave- 
va già subito alcuni interventi al 
cuore, ma il medico aveva trovato 
che Vittorio stava peggio di lui. Gas- 
sman è morto il 29 grugno, Leo Ben- 
venuti l'ha seguito 

«Sono tremendamente addolora- 
ta. Era un amico e un compagno di 
lavoro. Stavamo già preparando un 
film con 
affranta la sua collega e cara amica 
Suso Cecchi D'Amico. «E che se ne 
sta andando un 
aggiunge Monicelli - con cui si vive- 
va in amicizia, litigando su tutto, 
dalla politica alle stupidaggini, ma 
trovando comunque il modo di scher- 


mesi dopo. 


onicelli», ha detto 


ppo di autori - 


zare. Io non riesco a pensare al lavo- 


proprio 


Ugo Gregoretti attore, qualche anno fa in «Re Ubu». 


Rai fu un piccolo fiore all'oc- 
chiello ed io ebbi un quarto 
d'ora di notorietà», aggiun- 
ge Gregoretti che in queste 
settimane è impegnato co- 
me attore al teatro Franco 
Parenti di Milano, dove re- 
cita «L'hotel dei due mon- 
di» di Carl Schmidt, accan- 


to a Marco Messeri e alla 
danzatrice. Luciana Savi- 
gnano, con la regia di An- 
drè Ruth Shammah. 
«Questo è il mio paese», 
spiega ancora Gregoretti, è 
una sorta di navigazione in 
una realtà scrutata a volte 
con passione, altre con di- 


ro con Leo senza associarlo al diver- 
timento: con De Bernardi, Scarpelli 
e Suso formavamo un gruppo unito. 
Rimpiangerò la sua autoironia, 
l'umorismo sempre gentile, la capa- 
cità di raccontare aneddoti su se 
stesso». 


Marina Pertile 


a 


Com'è cambiata l'Italia 
attraverso i documentari 
realizzati dal 1954 « oggi 


stacco e quasi sempre con 
umorismo. Senza pretesa 
di proporre allo spettatore 
tutta la verità (e a volta 
neppure una verità), la se- 
rie offre tanti quadri e qua- 
dretti di un paese che cam- 
bia e della sua gente: Lo 
stesso Gregoretti si incari- 
ca di legare i vari filmati 
con brevi commenti, sem- 
pre improntati al suo tradi- 
zionale, ironico understat- 
ment. 

Rai Educational renderà 
disponibile anche una ver- 
sione in cassetta di «Que- 
sto è il mio paese», assem- 
blando i materiali delle 
quindici trasmissioni. 


IN BREVE 
Tagli di bilancio «peggio di Hitler e Honecker» 


Daniel Barenboim trova 
mecenati per salvare 
la Staatsoper di Berlino 


BERLINO Daniel Barenboim (nella foto) vuole salvare la 
Staatsoper e ha già trovato mecenati disposti ad aiutar- 
lo. Un imprenditore .berlinese, Peter Dussmann, ha 
messo a disposizione del direttore argentino-israeliano 
tre milioni di marchi (circa tre miliardi di lire), per bloc- 
care i progetti del governo locale di 
Berlino e salvare la Staatskapelle, l'or- 
chestra diretta dal 1992 da Ba- 
renboim. Secondo i piani del responsa- 
bile della cultura della capitale tede- 
sca, Christoph Stoeltz, l'istituzione 
musicale più antica e prestigiosa di 
Berlino, in quello che era il settore 
Est, verrà fusa insieme con l'omologa 
occidentale, la Deutsche Oper. Per ta- 
gliare i costi di gestione, dovrebbero 
essere unificati orchestre, cori e corpi 
di ballo, con sostanziosi risparmi, ma anche con tagli 
al personale e soprattutto at reportorio. Non solo. Alla 
Deutsche Oper resterebbero gli allestimenti più presti- 

osi, mentre la Staatsoper dovrebbe accontentarsi del- 
e briciole. «Né i nazisti né i comunisti hanno toccato 
mai il repertorio della Staatsoper», ha dichiarato pole- 
micamente il musicista, ma ciò che è sopravvissuto a 
Hitler e Honecker rischia di soccombere per le restrizio- 
ni di bilancio della «nuova Berlino». 


Costa Gavras il prossimo anno girerà un film 
sulla storia d'amore fra Maria Callas e Onassis 


PARIGI Il regista francese di origine greca, Constantin 
Costa-Gavras («Z, L'orgia del potere», «Missing/Scom- 
parso»), girerà l'anno prossimo un film sulla storia 
d'amore fra Maria Callas (nella foto) e Aristotele Onas- 
sis. Lo ha rivelato lo stesso regista in un articolo da lui 
scritto sul settimanale «Paris-Match». 

«Tutti i greci - scrive Costa-Gavras - 
| hanno ovviamente una grande tene- 
rezza per questa coppia impossibile. 
To per primo. Ho deciso di girare l'an- 
no prossimo un film tratto da questa 
meravigliosa storia d'amore. La mia 
sfida: trovare attori americani che rie- 
scano a calarsi nei panni di questi 
eroi greci». 

Nel suo intervento sul settimanale, 
Costa-Gavras ripercorre i momenti salienti dell'amore 
fra il soprano e l'armatore, alla luce delle recenti rivela- 
zioni dell'americano Nicholas Gage nel libro «Onassis e 
la Callas, una tragedia greca dei tempi moderni». Fra 
queste, il fatto che la mitica coppia ebbe un figlio, che 
morì due ore dopo il parto. Anche questo fondamentale. 
particolare della storia Onassis-Callas troverà spazio 
nel film di Costa-Gavras. 


Ss 


Da martedì, all'Art Gallery, opere di Renata Fanin Favrini 


Inediti di Marcello Dudovich 
E al Miela c'è «Password» 


GORIZIA «Franco Dugo 1980-2000», è il tito- 

lo della mostra dedicata all'artista gorizia- 

no, aperta fino al 14 gennaio in tre sedi: la 

Biblioteca Statale Isontina, il Kulturni Dom 

ei Musei Provinciali. 

TRIESTE Ancora fino ad oggi, all’Art Gallery 

di via San Servolo 6, opere di Rosa Maria 

Peternelli, Giuseppe Rasile e Franco Sala. 

Da lunedì (inaugurazione alle 18) mostra 

della pittrice Renata Fanin Favrini, dal ti- 

tolo «La memoria che ci aspet- ù 

ta». Orario: feriali 10.30-12.30 

e 17-19.30 (festivi chiuso). 

- Inaugura oggi, alle 18, alla 
Galleria «Il Coriandolo» di via 
Udine 55/a, una mostra di ope- 
re di soci e simpatizzanti del- 
l'Associazione «Informazione e 
cultura in città». Espongono, fi 
no al 10 novembre, Mario 
beri, Dario Ciani, Fabio Co- 
lussi, Giorgio Colussi, Fran- 
co Nordio, Valdea Ravalico. 

Si inaugura oggi, alle 18, al- 
lo Show Room della Galleria 

I Contrada Scura di 

via Felice Venezian 15, una mo- 

stra dedicata a Marcello Dud- 
ovich che resterà aperta fino al 24 novem- 

bre. In esposizione più di 30 opere inedite di 

disegni e tecniche miste. Orari: 10.30-12.30 

e 16.30-19.30. (lunedì e festivi chiuso). 
Continua fino al 20 novembre, al Teatro 

Miela, la duplice personale degli artisti Ro- 

dolfo La Porta e Valerio Vivian, dal tito- 

lo «Password», organizzata dal Gruppo 78 

in collaborazione con la cooperativa Bo- 

nawentura e curata da Maria Campitelli. 

Si inaugura martedì 7 , alle 17.30, nella 
sala esposizioni del Circolo Generali, una 
personale di Bruno Ponte (catalogo curato 
da Tino Sangiglio). La rasse- 
gna resterà aperta (to al 17 no- | 
vembre, da lunedì a venerdì, 
10-12.30 e 17-19.30. 

Fino al 16 novembre all'Ami- 
bar cafè di via Madonizza 4, 
«Una realtà separata», elabora- 
zioni al computer di Alfredo 
Davoli. 

Da martedì 7 (inaugurazione 
alle 18) al 19 novembre, al Caf- 

‘è Tommaseo, «Sensazioni co- 
orate», collettiva di pittura di 

Giuseppe Acone, Vera Burlini, 

Renato Manuelli, Flora Setti- 

mo, Silvia Pavlidis e Giovanni 

Ulivello 
Fino al 30 settembre del 2001 nel Palazzo 

del Ferdinandeo in via de Marchesetti 6 è 

aperta «Mibart. Per un’economia dello 

sguardo», mostra internazionale d'arte con- 
temporanea alla quale partecipano 36 arti- 
sti di Croazia, Slovenia e Italia. 

Alla Cartesius di via Marconi 16 è aperta 
fino al 16 novembre la mostra di dipinti e 
opere su carta di Federico Righi (scompar- 
so nel 1987). Orario: feriali 10.30-12.30, 


Opera di Mojca Osojnik 


Renata Fanin Favretti 


16.30-19.30; lunedì chiuso. 
‘Alla Rettori Tribbio 2, in piazza Vecchia 6 
è visibile fino al 10 novembre la mostra del 

ittore Gerald Szyszkowitz. Orario: feria- 
i 10-12.30, 17-19.30; festivi 11-13 (lunedì 
chiuso). 

Fino al 10 novembre, nella sala esposizio- 
ni dell’Apt di Trieste, in via S. Nicolò 20, è 
aperta la personale di Natasha Bonda- 
renko «Profondità di memoria». Orario: lu- 

nedì-venerdì 9-19, sabato 9-13; 
mi domenica e festivi chiuso. 
| Fino al 24 novembre, allo 
Studio d'arte Bassanese, espon- 
pure Michael Goldenberg, 

Umlauf e Franco Vec- 
chiet (prima sala), Augusto 
Cernigoj (seconda sala). Ora- 
ri: da martedì a venerdì, dalle 
17 alle 20. 

Alla Galleria Piccardi è aper- 
ta fino all’11 novembre la mo- 
stra «Atmosfere d'autunno» del- 
la pittrice Claudia Raza. Ora- 
rio 9-12.30, 16-19.30. 

Fino al 18 novembre al Padi- 
lione Arac del Giardino Pub- 
lico di via Giulia 2 è visibile 

la mostra «Dall’ombra... dall’ombra..», sul- 
l’opera grafica e pittorica di Romeo Toffa- 
netti. Orario feriale e festivo: 10-13, 16-19. 

Nell'ambito della manifestazione «Trieste 
Contemporanea. Dialoghi con l'arte dell'Eu- 
ropa centro orientale» fino al.9 dicembre, al- 
lo Studio Tommaseo, la mostra «Immagina- 
tion is all I want from you», installazione «si- 
te-specific» per Trieste dell'artista slovena 
Mojca Osojnik. Orari: da lunedì a sabato: 
11-13 e 17-20. 

Fino al 13 novembre nella Sala dell’Albo 
Pretorio in piazza Piccola 83 personale dell’ar- 
tista Natalia Zilli Posto; 

E GORE fino al 18 no- 
vembre la mostra internaziona- 
le d’arte contemporanea «Un 
mondo senza confini» propo- 
sto dall'Art Gallery 2 al Bal - 
zo della Ras in piazza dela Re- 
pubblica 1. 

Fino a domani, nella sala au- 
ditorium del Museo Revoltella 
in via Diaz 27 si può visitare la 
mostra di Giuseppe Zigaina 
comprendente opere dal 1947 al 
i 2000. Orario: tutti i giorni dal- 

le 9 alle 19 (martedì chiuso). 

Fino al 24 novembre alla Li- 
breria Goliardica 2 in via Ss. 
Martiri 18 sono esposti disegni di Silvia Co- 
dignola. Orario: 9-13, 15-19. 
UDINE A Villa Manin fino al 17 dicembre, le 
mostre, «Il piacere dell’architettura» e 
«Copyright Friuli-Venezia Giulia», che 
portano a Passariano le opere e î progetti de- 
gli architetti triestini Luciano Semerani e Gi- 
getta Tamaro e le produzioni dei grandi no- 
mi internazionali di «art designer» che lavo- 
rano nella regione. 


Prende il via oggi, a Tolmezzo, una manifestazione plurima dedicata alle espressioni contemporanee 


On the rocks. Saggi sull'immortalità dell'arte 


Giovani artisti, assieme a grandi 


TOLMEZZO L'arte contempora- 
nea assieme a una più va- 
sta espressività dell’oggi sa- 
rà di casa per un mese a Tol- 
mezzo. Una manifestazione 
plurima dal titolo parados- 
salmente impegnativo «On 
the rocks: saggi sull’immor- 
talità nell’arte», prende il 
via oggi con la mostra «Io so- 
no nessuno» che riunisce 28 
giovani artisti chiamati dal 
territorio nazionale. Il tutto 
sostenuto dalla Regione, dal 
Comune di Tolmezzo, dalla 
Fondazione Crup di Udine, 
con il coordinamento di Pao- 
lo Toffolutti per la «neoasso- 
ciazioneculturale». Il proget- 
to, puntando sull’anomalia 
contestuale che riunisce re- 
altà geografiche con percor- 
si intellettuali, intende met- 
tere a confronto montagna, 
arte e immortalità, radu- 
nando uno stuolo di scritto- 
ri, artisti, musicisti, critici e 
attori, in un calendario fitto 
di appuntamenti. 

I punti nodali sono tutta- 
via le tre mostre ospitate a 
Palazzo Frisacco, la prima, 
già citata (aperta fino al 15 
novembre), vuole indagare 


sulla trasversalità linguisti 


opere e a una rassegna della 


Un'opera di Dennis Oppenheim «Senza titolo» (1972), dalla mostra «Terre Altre». 


ca, aperta e in fieri, che con- 
traddistingue la modalità 
espressiva giovanile. E 
l'aspetto di «indagine» viene 
provocatoriamente sottoline- 
ato anche dalla frase intro- 
duttiva riportata in locandi- 
na: «il reato che viene loro 
(agli artisti, n.d.s.) contesta- 
to reca le aggravanti delle 
circostanze in cui si sono 
svolti i fatti, la presenza nel- 
le prove raccolte, di dubbi 
domande ricerche meditazio- 


ni da cui si evince uno smar- 
rimento profondo...». Dal 18 
novembre prende il via inve- 
ce «Terre altre», Geologia e 
Pensiero, Arte Concettuale 
e Land Art, Frammenti del- 
la Collezione di Egidio Mar- 
zona, a cura di Elena Carli- 
ni e Piero Valle. Cioè una se- 
lezione della grande raccol- 


ta di opere d’arte contempo. - 


ranea del collezionista tede- 
sco originario della Carnia 
(alcune delle quali sono 


CINEMA Robert Redford torna alla regia con «La leggenda di Bagger Vance» 


Il golf come metafora di vita 


L0s ANGELES Robert Redford 
(nella foto) torna alla re- 
gia con un film su un cam- 
pione di golf, una scelta so- 
lo a prima vista curiosa. 
«Il golf come sport non mi 
interessa: particolarmente 
- spiega l'attore -. Quello 
che mi interessa è il golf 
come metafora sulla vita». 
E «La leggenda di Bagger 
Vance» è la storia di un uo- 
mo piegato dagli orrori del- 
la prima guerra mondiale, 
che ritrova la voglia di vi- 
vere grazie ai suoi succes- 
si sportivi e alla singolare 
amicizia con un caddy di 
colore, interpretato dal 
rapper-attore Will Smith. 


Il protagonista è Matt 
Damon, apparso ultima- 
mente nei panni di uno 
psicopatico omicida in «Il 
talento di Mr Ripley», nel 
film vive una trasformazio- 
ne spirituale in cui lo 


sport ha una funzione tera- 
peutica. . 

Il film è basato sull' omo- 
nimo libro di Steven Pres- 
sfield, un autore che ha 
preso a prestito dalle disci- 
pline orientali di medita- 
zione e concentrazione per 
descrivere la rinascita del 
protagonista tramite il 
golf, «uno sport - dice Re- 
dford - basato a sua volta 
sulla concentrazione, sul- 
la riscoperta di sè stessi». 

Bagger Vance non solo 
ritrova sè stesso ma riesce 
a riconquistare anche la fi- 
danzata, interpretata dal- 
la modella Charlize The- 
ron. 


piazzate in permanenza nel- 
lo spazio antistante la sua 
villa a Verzegnis, oggetto 
tempo fa di un pubblico di- 
battito per farlo diventare 
parco pubblico) con nomi di 
risonanza internazionale 
quali Giovanni Anselmo, 
Tan Dibbets, Dan Graham, 
Michael Haizer, Richard 
Long, Dennis Oppenheim, 


Robert Smithson... per ricor- . 


dare solo quelli da manuale. 
Questa mostra vuole eviden- 


mente riuscita. 


particolarmente dolorosi. 


Rita Pavone operata alla spalla 
torna in dicembre da Costanzo 


LUGANO La cantante Rita Pavone è stata dimessa ieri se- 
ra dalla clinica «Ars Medica» di Lugano, dove era stata 
ricoverata venerdì 27 ottobre per essere sottoposta a 
un delicato intervento chirurgico alla spalla. 
zione, eseguita dallo specialista prof. Bloch, è perfetta- 


Si è trattato della ricostruzione della cuffia rotatoria 
della spalla destra che, dopo circa quaranta giorni di 
tecniche riabilitative, le consentirà nuovamente l’uso 
normale del braccio destro, che era stato compromesso 
da un vecchio trauma trascurato. 

La cantante è ora rientrata in famiglia nella sua ca- 
sa di Lattecaldo ed è in buona condizioni di salute, 
avendo superato con energia i postumi post-operatori 


Salvo improbabili complicazioni, Rita Pavone - come 
si apprende da un comunicato dell’associazione «Villa 
Ricordi» - riprenderà la sua normale attività artistica 
rientrando «n pubblico» in dicembre , quale ospite per 
diverse puntate della trasmissione festiva «Buona do- 
menica», condotta da Maurizio Costanzo su canale 5. 


«LipanjePuntin 


ziare come alcuni filoni del- 
l'arte contemporanea (L’Ar- 
te Concettuale, l’arte Pove- 
ra, la Land art) abbiano af- 
frontato il rapporto tra am- 
biente (paesaggio, città, so- 
cietà) e processo creativo, ri- 
solvendolo nel linguaggio 
che si serve spesso della 
stessa realtà fenomenica 
per formare l’«opera». 

In contemporanea apre 
anche la mostra «Still (in) 
Motion» (fino al 2 dicembre) 
con opere della Galleria Li- 
panjePuntin, a cura di Mar- 
co Puntin. Questa punta in- 
vece il dito sulla mutevolez- 
za dell’opera d’arte attuale 
che, nel suo processo, inglo- 


‘ba necessariamente anche 


il fattore-tempo, ossia la 
quarta dimensione. Cioè ci 
sì interroga se l’opera ri- 
manga inalterata nello svol- 
gimento temporale, conside- 
rando che il «presente in mo- 
vimento diviene passato nel 
momento in cui lo si nomi- 
na», mentre <il futuro, oscu- 
ro e imprevedibile, è statico 
ed immobile finché non di- 
verrà presente, ma a quel 
punto sarà già passato...». 
Maria Campitelli 


’opera- 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


SPETTACOLI 


TEATRO Lo spettacolo dedicato alla fotografa e rivoluzionaria friulana da domani al 30 novembre in scena ai Pabbri 


Ritratto scenico di Tina Modotti 


Luisa Vermiglio autrice e interprete della pièce con la collaborazione di Allegri 


APPUNTAMENTI 
Maffia Sound System stasera all’Hip Hop 


Cavalli Marci alla Tripcovich 
Cororgano riparte da Gemona 
Lindsay Kemp a Pordenone 


TRIESTE Solo deri, alle 20.30, alla Sala Tripcovich per la 
stagione dello Stabile regionale va in scena lo spettaco- 
lo «Nettuno, nessuno e centomila» dei Cavalli Marci, 
con cui si apre la rassegna dedicata ai «Grandi comici». 


Intanto sono in corso la prenotazione e la prevendita 
er gli spettacoli «Il berretto a sonagli», «La responsabi- 

fia civile dei bidelli nel periodo estivo», recital di Gene 

Gnocchi (23 novembre), e per «Occhio alla penna» con 

Paolo Hendel (7 O L 

tazione per gli abbonati per «Cirano 

«The blue room». 


a lunedì si PRICE la preno- 
Bergerac» e 


Fino al 12 novembre al «Cristallo» 
si replica «Il padre della sposa», con 
Gianfranco D'Angelo e Simona D’An- 
gelo. Regia di Sergio Japino. 

Oggi, alle 22, all’Hip Hop, serata 
con Samia Sound System. 

Oggi, alle 20.30, e domani, alle 
16.30, al Teatro Silvio Pellico, per la 
stagione dell’Armonia, si replica la 
commedia «Ma chi te son...?» adatta- 
ta e diretta da Osvaldo Mariutto da 
Aldo De Benedetti. i 

Oggi, alle 21, alla Public House, serata musicale con 
RE 20.30, e domani, alle 17.30, al Teatro dei 
Salesiani, la Barcaccia replica «Risi e fasoi», i 

Domani, dalle 17, all’Amirbar Cafè di via Madonizza 
4 piano bar con Enzo Zoccano. |. j 

DINE Oggi, da Gemona del Friuli riprende la rasse- 

a «Cororgano 2000». Protagonisti il Coro Polifonico di 

uda, diretto da Daniele Zanettovich (nella foto in al- 
to), e i solisti Emanuele Lachin tenore, Clorindo Manza- 
to baritono, Enrico Rinaldo basso, Daniela Brussolo 
flauto e Beppino delle Vedove organo. 3 

Oggi la pièce «Deus ex machina» da Woody Allen, in- 
terpretata da Pino Quartullo, aprirà 
la stagione di prosa del Nuovo Tea- 
tro di Artegna. ; i 

Oggi, alle 20.30, nella chiesa di 
Mortegliano concerto dell’Ensemble 
vocale e strumentale «Orologio». 

Questa sera al Teatro Sala Auro- 
ra di Cervignano del Friuli la compa- 
gnia «Lis Falischis» di Udine propo- 
ne la commedia «Tancj di lor a spie- 
tinil dotor» di Mauro Fontanini. 

Oggi, alle 21, a Rivignano concer- 
to dei 24 Grana. In apertura due formazioni regionali. 
Twist e Orchidea. 

Oggi, alle 20.30, al Teatro Bon di Colugna, serata de- 
dicata all’operetta dal titolo «Si fa ma non si dice». 

Domani, alle 21, al palasport Carnera, nell’ambito di 
«Orientagiovani», concerto di Piero Pelù (offerto dall’As- 
sindustria agli studenti delle scuole medie). : 

PORDENONE dosi alle 20.45, all’Auditorium Concordia, 
Lindsay Kemp (nella foto in basso) replica lo spettacolo 
«Dreamdances». s 

SLOVENIA Oggi, alle 22.30, al Rok Bar di Portorose sera- 
ta musicale con i triestini Ironia. Ù i 
CROAZIA Domani, alle 20, al Teatro di Pola, la Contra- 
da presenta «Un nido di memorie» (lunedì replica al Te- 
atro Zaje di Fiume). 


| MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


1942 
GUERRA DI 
SOMMERGIBILI 
NELL'ATLANTICO 


Dopo 
«IL PRINCIPE 


MATTHEW BILL: HARVEY JONBON 
MoCONAUGHEY PAXTON. KEITEL JOVI 


PARCHEGGIA AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 FESTIVI 15 


È. TEATRI E CINEMA 


STEVEN SPIELBERG 


D'EGITTO» È 


TRIESTE «Fragile, quasi invisibile. Un 
ovale pallido circondato da due ali ne- 
re di capelli raccolti, grandi occhi di 
velluto che continuano a guardare at- 
traverso gli anni». Sono Te parole in- 
tense che Pablo Neruda ha dedicato a 
Tina Modotti. Parole che la ritraggo- 
no nell'aspetto, ma anche in quegli ac- 
centi dell'anima, ‘in quell’atteggia- 
mento verso il mondo e la vita, che 
l'hanno resa una delle personalità 


‘più originali, coraggiose e versatili 


del ’900. Riecheggia il pathos di que- 
st’'immagine poetica, anche nel delica- 
to «ritratto scenico» della celebre foto- 
grafa friulana, creato dall’attrice e au- 
trice Luisa Vermiglio — con la collabo- 
razione artistica di Eugenio Allegri — 
in «Accanto a Tina — Cerca de Ti- 
na», ultima produzione dello Stabile 
regionale proposta a epilogo del Trie- 
ste Festival - Quinto Festival della 
drammaturgia contemporanea, in sce- 
na a partire da domani, alle 21, al Te- 
atro dei Fabbri di Trieste. 


Emigrata giovanissima dal Friuli, 
Tina Modotti ha iniziato in America 
un percorso esistenziale aperto alle 
esperienze più diverse: calcò i palco- 
scenici di Little Italy, per trovarsi pre- 
sto attrice del cinema muto hollywoo- 
diano, fu modella del celebre fotogra- 
fo Edward Weston per diventarne poi 
l’allieva prediletta. 

A tanto successo sul piano profes- 
sionale, fa riscontro sempre una par- 
tecipazione generosa e sensibile alla 
vita che la circonda. Intreccia arte, ri- 
voluzione e l’amore. Espulsa dal Mes- 
sico nel 1929, va a Berlino dove pas 
pisce il primo drammatico manifestar- 
si della follia nazista, in cerca di cer- 
tezze si rifugia a Mosca, per diventa- 
re membro del: Comintern e quindi 
del Soccorso Rosso internazionale. Co- 
me infermiera partecipa quindi alla 
FUSE civile spagnola e dopo la scon- 

itta, fa ritorno nell’amato Messico, 
dove muore, in solitudine, nel 1942. 

La vita straordinaria di questa don- 

na, così libera e cosciente, la sua com- 


lessa personalità, la sua umanità, 
‘affascinante creatività, hanno lascia- 
to una traccia profonda nell’immagi- 
nario di Luisa Vermiglio, che sulla fi- 
gura di Tina Modotti conduce da di- 
versi anni un’approfondita ricerca, 
espressa già in alcune fasi spettacola- 
ri. Una sorta di work in progress, di 
cui un momento (con il titolo «Con la 
voce negli occhi») è già approdato al 
Teatro dei Fabbri nell’ambito della 
scorsa edizione del TsFestival e che 
sfocia ora in questo nuovo spettacolo. 

Lo spettacolo si avvale delle musi- 
che originali di Alessandro Montello, 
delle immagini elaborate da Marino 
Ierman e dei movimenti coreografici 
sono curati da Valentina Morpurgo. 
Le voci fuori campo sono di Luca Qua- 
ia, Jorge Gaxiola, Gualtiero Giorgini, 
Marcela Serli, Mauro Tonet. Imomen- 
ti di canto sono interpretati da Ales- 
sandro Montello e Alessandra Fran- 
co. 

Lo spettacolo si replica fino al 80 
novembre al Teatro dei Fabbri. 


2II 


IL PICCOLO 


Luisa Vermiglio autrice e interprete di «Accanto a Tina». 


«Deus ex machina» e «Taxi a due piazze» | CINEMA Retrospettiva di film del geniale artista francese dall’8 novembre a Udine e a Pordenone 


Commedie da ridere Jacques Tati, 
in tournée regionale -pistisuore de 


UDINE Una delle più attese produzioni Stagionali, «Deus 


ex machina», esilarante rilettura del 


Woody Allen, è di scena in questi giorni sui alcoscenici 
dell’Ente Regionale Teatrale? e dopo il delatio di Coli 
po, oggi inaugura la stagione del Nuovo Teatro di Arte. 
gna, per poi fare tappa a Latisana il 6, a Cividale il oa 
Gorizia 18, a Tolmezzo il 9 e a Grado il 10 novembre. 
Prodotto dal Teatro Stabile delle Marche, «Deus ex ma- 
china» è interpretato e diretto da Pino Quartullo, affianca. 


to in scena da Sandra Collodel e da una 
gnia di 15 attori-cantanti-ballerini, fra 


Amadori, Andrea Bartola, Giorgio Contigiani, Paola Gi 

gi, Tiziana Scrocca, Giorgio Carducci, soci Dis gior 
ria Brambilla, Luisa Noli e Giancarla Malusardi, tutti im- 
begnati su musiche originali di Stefano Reali. Le sceno- 


grafie sono a cura di Aldo De Lorenzo, 


Luciano Capozzi, e le coreografie portano la firma di Tony 


Ventura. 


Sui palcoscenici dell’Ert ha debuttato anche i 
due piazze», la commedia di Ray Cooney che oa Janna 
n n Ò 3! Lo S di 
de protagonisti Gianluca Guidi e Marialsura Baccini 
ovvero uno dei sodalizi teatrali più applauditi delle nuove 
generazioni nazionali di interpreti. Accanto'a loro a com- 

ì segnato da Ray Cooney, ci sarà Co- 

‘onuglia, un altro volto familiare al Tubbiico Sei 
Lone Sano è intorno a tre 

ta 11 «plot» della commedia. Dobbiamo 
ringraziare Sarinei&Giovannini se il teatro di CO 


questa sera al Teatro Italia di Pontebba. 


pletare.il «triangolo» di; 
rinne B 
Friuli-Venezia Giulia. 


FESTIVAL DI 
CANNES 2000 


PALMA D'ORO MIGLIOR FILM 
BJORK - PREMIO MIGLIOR ATTRICE 


UN FILM DI 


LARS VON TRIER 


presenta 
Un altro 
stupendo 
cartoon 


i dancer 
in the dark 


lo sguardo del comico 


testo originale di 


scatenata compa. 
1 quali Christian 


i costumi sono di 


NOI SIAMO I PADRONI, 
NOI SIAMO GLI SCHIAVI 
SIAMO DOVUNQUE E IN 
NESSUN LUOGO, SIAMO 

GLI ARCHITETTI DE 


1 fer ‘ww. 3Smm.IVamericanechool 


s'intitola «Jacques Tati: il gesto sono- 
70», coincide con la terza edizione de 
«Lo sguardo dei maestri», iniziativa 
di studio e approfondimento sui gran- 
di del cinema che negli ultimi due an- 
ni è stata dedicata rispettivamente a 
Robert Bresson e a Luis Bufiuel. 

Per il Duemila la scelta è caduta su 
questo artista francese che con la sua 
irresistibile e raffinata comicità ha sa- 
puto «fustigare» la società contempo- 
ranea dominata dal tecnicismo e 
dal’automazione, mettendone a nudo 
i paradossi, le aporie e gli squilibri. 

Come per le precedenti edizioni, la 
rassegna, che gode del sostegno della 
Fondazione Crup, prevede una retro- 
spettiva completa del film di Tati, tut- 
ti proposti nella versione originale 
grazie alla collaborazione con la Ciné- 
matheque Francaise di Parigi, da cui 
provengono le copie. Le proiezioni av- 
verranno dall’8 novembre al 20 dicem- 
bre al cinema Ferroviario di Udine e 
al Cinemazero di Pordenone. 

In programma il primo film di Tati, 
«Giorno di festa» (1947), che narra 


in testa. 


PENSI DI ESSERE SOLO? 
PENSACI BENE, 


UN ALTRO EPISODIO 
INQUIETANTE FILM DI 


Quentin Tarantino 
e Robert Rodriguez 


E si Lil 


-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2.500 ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE CI S 


L'attore-regista nel giardino di casa. 


l’esilarante vicenda di un postino del- 


Udine. 


Ila società del tecnicismo e dell'automazione 


UDINE Jacques Tati, maschera comica 
del cinema francese, attore e regista 
che ha innovato radicalmente il lin- 
guaggio della settima musa, sarà pro- 
tagonista di una retrospettiva e di un 
convegno internazionale promossi tra 
Udine e Pordenone da Centro espres- 
sioni cinematografiche, Cinemazero e 
Cineteca del Friuli. La rassegna; che 


«Parade» del *73, ma ci sono anche i 
cortometraggi, che saranno proiettati 
il 24 gennaio a Pordenone e il 25 a 


Per quanto riguarda la sezione di 
studio, il convegno internazionale su 
Tati avrà luogo all’università di Udi- 
ne il 26 e il 27 gennaio, con la parteci- 
pazione di numerosi esperti nazionali 


e internazionali e studenti di storia 
del cinema da tutti gli atenei italiani. 
Attesi anche alcuni testimoni e colla- 


_ 


boratori di Tati, come ad esempio la 
figlia, Sophie Tatischeff, che presente- 


rà nel corso della serata del 26 genna- 


io il documentario inedito «Tati sur le 
pas de M. Hulot», dove si ripercorro- 
no le tappe della vita e della carriera 
dell’autore. 


Tra gli illustri relatori, lo studioso 


di fama internazionale Michel Chion, 


massimo esperto della cinematogra- 


fia «tatiana», e Roberto Nepoti, antesi- 
la provincia francese alle prese con la fOAnO degli studi sull’autore in Ita- 
rivoluzione tecnologica, e anche il. 1 
film-capolavoro «Playtime» (’67), cui 
Tati si dedicò con il consueto, quasi 
ossessivo perfezionismo. Di grande‘in- 
teresse anche «Les vacances de M. 5 
Hulot» (’53) e «Trafic» (’71), pellicole U 
in cui troneggia l’inimitabile figura 
del leggendario «M. Hulot», alter ego 
di Tati, ometto bofonchiante e incap- 
pottato, con l'immancabile paglietta 


a. Sul linguaggio di Tati, il caratteri- 
stico gramme 

c'è la possibilità che sia chiamato a in- 
tervenire al convegno Dario Fo. Illu- 
strando l’edizione 
legna, che è stata presentata ieri a 
doo in sala Ajace, il direttore arti- 
stico Fabiano Rosso del Cec ha richia- 
mato l’attenzione della Regione sulla 
necessità di garantire un sostegno fi- 
nanziario alla manifestazione, per as- 


‘ot che lo rese celebre, 


uemila della ras- 


sicurarne la continuità. 


Seguono «Mon oncle» del 1958 e 


Alberto Rochira 


I MIGLIORI FILMS 
NEI MIGLIORI CINEMA 


ALESSANDRO 
GASSMAN 


GIAN MARCO 


TOGNAZZI 


— Inci 
MICHAEL DOUGLAS TOBEY MAGUIRE 
FRANCES McDORMAND KATIE HOLMES 
& ROBERT DOWNEY JR. 


dal regista di 
[#Y L.A. CONFIDENTIAL 


warvwarmorbron.it 


Tina 


Rossetti 
L SI i Di. 
Oggi alle ore 20.30 
È Sala Tripcovich, Turno Libero 
‘I grandi comici” - spettacolo 14 

Politeama Genovese presenta 


I Cavalli Marci 


in “Nettuno, nessuno 
Pda) 
e centomila’ 
. "egia di Claudio Nocera 
direzione musicale di Fabrizio Lamberti 


lo spettacolo termina ‘alle ore 22.15 circa 


mM corno la prevendita per Il berretto a 
Sonagli con Giulio Bosetti (dal 7 al 15 
norenbr), La responsabilità civile dei 
bidelli nel periodo estivo con Gene 
Gnocchi (2ì novembre) e Occhio alla 
Penna con Paolo Hendel (7. dicembre). 

Informazioni e prevendita 
. Utat Galleria Protti 

Biglietteria Sala Tripcovich 

Numero Verde 800-554040 

www.ilrossetti.it 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - Stagione lirica e di balletto 
2000/200Î. Campagna abbonamen- 
ti. Conferme e nuove richieste. Trie- 
Ste presso biglietteria. del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19. Udine 
presso Acad, via Faedis 30, 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
attoverdi-trieste.com. 

TEATRO CRISTALLO-LA CONTRA- 
DA. 20,30: «Il padre della sposa» 
con Gianfranco D'Angelo. 2.15” 
040/390613. 

TEATRO DEI SALESIANI. Via del- 
l’istria 53. Oggi ore 20.30 La Bar- 
caccia presenta la commedia dialet- 
tale in due tempi. di Dante Cuttin 
«Risi e fasoi». Libero adattamento 
di Flavio Bertoli e Carlo Fortuna, re- 
gia di Flavio. Bertoli. Prenotazione 
posti e prevendita Utat Galleria Prot- 
fi 2.0 cassa Teatro un'ora prima del- 
lo spettacolo. Ampio parcheggio. In- 
gresso via Battera. 

L’ARMONIA - Teatrò Silvio Pellico 
di via Ananian, Ore 20,30 il Grup- 
po Teatrale «Il Gabbiano» in «Ma 


chi te‘son...?1» commedia in 2 atti 
curiosamente adattata e diretta da 
Osvaldo Mariutto da Aldo De Bene- 
detti. Prevendita biglietti all'Utat di 
Galleria Protti e alla cassa del Tea- 
tro un'ora prima dello spettacolo 
(tel. 040/393478). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16.15, 
20.15, 22.15, 24: «X-men». 

ARISTON. Ore 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Maléna» di Giuseppe Tor- 
natore, con Monica Bellucci e Giu- 
seppe Sulfaro. Non vietato. 

SALA’ AZZURRA. Ore 16, 17.50: 
«La famiglia del professore matto» 
con Eddie Murphy. 

SALA AZZURRA. Ore 20, 22: «In 
the mood for love» di Wong Kar- 
Wai. Migliore attote Tony Leung al 
Festival di Cannes. 

EXCELSIOR. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Le cose che so di 
lei» con, Glenn Close, Cameron 
Diaz, Holly Hunter e Valeria Golino. 
Selezione ufficiale Cannes 2000. 

GIOTTO 1. 16, 18, 20.05, 22.15: 


18.15, 


*_ «U-571» con Harvey Keitel, Bill Pax- 


ton e Jon Bon Jovi. 1942 guerra di 
sommergibili nell'Atlantico. Eccezio- 
nale in Dts digital sound! 


- GIOTTO 2. 15, 16,30, 18: «El Dora- 


do». Il nuovo meravigliosi On 
di S. gi RA 

GIOTTO 2. 19.40, 22: «Dancer in the 
dark» di Lars Von Trier con Bjork, 
Catherine Deneuve. Cannes 2000: 
Palma d'oro per miglior film e mi 

lior attrice. 

MIGNON. Solo, per adulti. 16 ult, 22: 
«L'ingorda esagerata». Domani: 
«Came insaziabile», 

NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 


22.15, 24: «I fiumi di porpora» con, 


Jean Reno. 

NAZIONALE 2. 16.15 e 18.15: «Ame: 
lican School», con i protagonisti di 
«American pie & beauty», Ragazzi 
Questo è il vostro film! 

NAZIONALE 2. 20.15, 22.15, 24: 
«Dal tramonto all'alba 2» di Quen- 
tin Tarantino e Robert Rodriguez. 
Dal genio creativo dell'autore di 
up fiction» un altro film imperdibi- 


el 

NAZIONALE 3. 16; 18, 20.05, 22.15, 
24: «L'uomo senza ombra» di Paul 
Verhoeven. 


NAZIONALE 4. 16.15 e 18.15: «FBI 
protezione testimoni» con Bruce 
Willis. 

NAZIONALE 4. 20.15, 22.15, 24: 
«Teste di cocco». Divertentissimo 
con A, Gassman e G. Tognazzi. 

SUPER, 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: 
«Wonder boys» con Michael Dou- 
glas e Tobey Maguire. Dal regista 
di «L.A. Confidential» un altro film 
memorabile! 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 16, 18, 20, 22: «La 
lingua del santo» di Carlo Mazzacu- 
rati, con Antonio Albanese, Fabrizio 
Bentivoglio; Isabella Ferrari. 

ALCIONE 1.a VISIONE. Dal 10/11 
con la presenza del regista in sala 
«Placido Rizzotto». 

CAPITOL. 15.30, 17.40, 19.50, 
22.10: «La tempesta perfetta», con 
G. Clooney. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione ci- 
nematografica 2000/2001. Ore 18, 


20, 22: «Denti» di Gabriele Salvato- 
res con Sergio Rubini, Fabrizio Ben- 
tivoglio, Paolo Villaggio. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: «X- 
men». 


CORMONS 


CINEMA COMUNALE. Sab. e dom. 
alle 16.30, 18: «Flinistones 2». Alle 
19,45, 22: «La tempesta perfetta». 
Interi lire 10.000. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 20, 
«U-571». 


UDINE 


oe 
TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Sta- 
gione 2000/2001. 4 novembre (tur- 
no C). Ore 20.45 (abb. a 10, abb, 
«5+1> formula A) Teatro Stabile del 
Veneto «Carlo Goldoni»: «La storia 
di Cyrano», regia Gabriele Vacis 
con Eugenio Allegri. 8 novembre 
(abb. a 17) Orchestra del XVIII se- 
colo, Frans Briggen direttore, Cyn- 


20015: 


dia Sieden soprano, musiche di Ra- 
meau, Bruckner. Biglietteria (tel. 
0432-248419), orario lunedì 16-19, 
da martedì a sabato 10-12.30 6 
16-19. Domenica e festivi chiuso. 

TEATRO CONTATTO. «Romeo e 
Giulietta - et ultra» di Fanny & 
Alexander, 10-11 novembre 2000, 
Teatro San Giorgio, ore 21 (Contat- 
toCard e prevendita biglietti: Css, 
via Crispi 65 - Udine, tel 
0432/501861, lun:ven. dalle 9-alle 
12 e dalle 16 alle 18.30, sab. dalle 
16 alle 18). 


CERVIGNANO — 


TEATRO PASOLINI: «JI dottor T & le 
Donne», di Robert Altman, con Ri- 
chard Gere. Ore 17, 19,15, 21.30. 

TEATRO P.P.. PASOLINI: Stagione 
concertistica 2000-2001: Lunedì 6 
novembre, ore 21: «I solisti del Tea- 
tro alla Scala di Milano». Trio d'ar- 
chi con pianoforte. Musiche di Mah- 
ler, Beethoven, Brahms. Prevendita 
6 novembre: ufficio del teatro ore 
10.30-12.00, Biglietteria: 20-21. In- 
formazioni: 0431/870273-370216. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 20, 
22.15: «I ‘fiumi di porpora» con 
Jean Reno. 

Sala blu. 17.45, 20, 22.15: «Wonder 
boys» con Michael Douglas. 

SL CODA 22.15: «Malè- 

» con Monica Bellucci. 

VITTORIA, Sala 1. Sala THX. 17.45, 
20, 22.15: «X-men». 

Sala 3. 18, 20.10, 22: «Le ragazze 
del Coyote Ugly». 
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IL PICCOLO 


RaDpio E TELEVISIONE 


«Il furto del tesoro» di Alberto Sironi, domani e lunedì su Raiuno 


Un «colpo» al fascismo 


Fatto di cronaca trasformato in thriller noir 


I programmi più seguiti 
Grande Fratello 
per uno su tre 


MILANO Ancora 'boom' di 
ascolti giovedì sera su Ca- 
nale 5 per le nominations 
del «Grande Fratello», 
giunto al giro di boa dei 
50 giorni di «reclusione». 
Secondo l'Auditel, in- 
fatti, le vicissitudini dei 
sette concorrenti, sono 
state seguite fra le 20.30 
e le 22.30, da quasi 10 mi- 
lioni di telespettatori. Il 
doppio di quanto ha fatto 
registrare il secondo clas- 
sificato, il varietà «Fanta- 
stica Italiana 2000» su 
Rai 1 con Mara Venier e 
Massimo Lopez (poco più 
di 5 milioni ht telesuetta: 
tori). In pratica più di 
uno spettatore su tre ha 
seguito in diretta lo scon- 
tro che si è concluso con 
le nominations di Sergio 
e Cristina, mentre i «con- 
tatti» complessivi sono 
stati oltre 24 milioni. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.40 LASSIE. Telefilm. 

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHI- 
NO. Con Annalisa Mandoli- 
ni e Ettore Bassi. 

9.35 A SUA IMMAGINE GIUBI- 
LEO 2000. 


9.55 BOBBY, IL CUCCIOLO DI 
EDIMBURGO. Film (comme- 
dia '61). Di Don Chaffey. 
Con Donald Crisp, Lauren- 
ce Naismitt, Alex Macken- 
zie. 

11.20 CHE TEMPO FA 

11.25 LA VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Maiello. 

12.30 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. "Segreti di una notte" 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Documenti. 

115.15 SETTEGIORNI PARLAMEN- 
TO i 

15.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


15.50 LA SIGNORA IN' GIALLO, Te- 
lefilm. "La morte accetta 
scommesse" 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

17.15 PASSAGGIO A 
OVEST. Documenti. 

18.10 A SUA IMMAGINE 

18.30 QUIZ SHOW - L'OCCASIO- 
NE DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20,40 CARRAMBA. CHE FORTU- 
NA. Con Raffaella Carra'. 

23,15 TG1 

23.20 ATLANTIS. Film tv. 

0.25 TG1 NOTTE 

0.35 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 

0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.55IL PRESTANOME. Film 
(commedia '76). Di Martin 
Ritt. Con Woody Allen, Ze- 
ro Mostel. 

2.30 RAINOTTE 

2.35 LA DONNA PIU' BELLA DEL 
MONDO. Film (commedia 
'55). Di Robert Z. Leonard. 
Con Gina Lollobrigida, Vit- 
torio Gassman. 


NORD 


ROMA Nella notte del 5 luglio 1925 una ban- 
da di criminali riuscì a trafugare dai sotter- 
ranei della Basilica di San Pietro a Roma il 
tesoro di inestimabile valore storico e arti- 
stico accumulatosi nel corso dei secoli. Poco 
dopo il furto, l'intera banda venne arresta- 
ta, e la notizia della vittoria-lampo della po- 
lizia fascista fece il giro del mondo. 


Quel lontano fatto di cro- 
naca rivivrà, trasformato in 
un thriller noir ritratto dell' 
Italia del tempo, in una fic- 
tion in due puntate in onda 
su Raiuno domani e lunedì, 
alle 20.50, per la regia di Al- 
berto Sironi. Il film tv, che 
ha per protagonista Luca 
Zingaretti, è tratto da un 
soggetto di Laura Toscano 
e Franco Marotta, che lo ha 
tratto da ricordi di fami- 
glia. Giovanni Marotta, in- 
fatti, padre dello sceneggia- 
tore, fu il vicecommissario 
di Ps che, trasformato in in- 
filtrato dai vertici della poli- 
zia fascista dopo aver salva- 


to da un linciaggio delle camicie nere alcu- 
ni anarchici, fece arrestare i responsabili, 
«Marotta - dice la Toscano - avvertì il mi- 
nistro degli Interni Federzoni e il capo del- 
la polizia Moncada delle intenzioni della 
banda, ma si preferì lasciare che il colpo si 
svolgesse e poi arrestare i criminali, per ot- 
tenere il consenso dell'opinione pubblica». 


I PROGRAMMI DI OGGI 


L'attore Luca Zingaretti. 


Raccontato «con le tinte noir di un ”L A. 
Confidential” all'italiana»; «Il furto del teso- 
ro» è anche un affresco del nascente regime 
fascista e dei suoi metodi a cavallo del caso 
Matteotti. «La storia è romanzata - aggiun- 
ge la Toscano, - ma il contesto storico è rico- 
struito con rigore». «In questo prodotto di 
straordinario livello - dice il direttore di 


Raifiction Stefano Munafò - 
si racconta un pezzo dell'Ita- 
lia che è stata. Non si può 
avere paura di narrare uno 
dei volti del fascismo, che 
fu un regime di grande spre- 
giudicatezza nella manipo- 
lazione dell'opinione pubbli- 
ca e dai metodi polizieschi 
spicci». . 
Zingaretti, che tra pochi 
giorni tornerà a vestire per 
Raidue i panni del commis- 
sario Montalbano in altre 
due fiction tratte dai raccon- 
ti gialli di Andrea Camilleri 
(il primo è «La gita a Tinda- 
ri») si dice «fiero del ruolo 
interpretato: sia il vice com- 


missario Marotta - spiega - sia Montalbano 
sono figure che sento vicine, personaggi 
che credono profondamente in valori come 
la libertà, l'onestà, il rispetto degli altri. Ec- 
co, i due ruoli sono diversi per mentalità, 
contesto storico e sociale, epoche, ma han- 
no questo in comune: sono italiani da am- 
mirare, tra i pochi in questo Paese». 


OGGI IN TV 


SABATO 4 NOVEMBRE 2000 
RADIO 


Western di Andrew McLaglen su Raitre 


Classico «Chisum» 
con John Wayne 


«Hanky Panky - Fuga per due» 
(1982) di Sidney Poitier (Italia 1, ore 
10.10). Una ragazza, coinvolta in una 
missione di spionaggio, deve commettere 
un assassinio. Si decide ad accettare 
l’aiuto di un architetto conosciuto su un 
taxi... Con Gene Wilder e Kathleen Quin- 


land. 


«Mi gioco la moglie a...» (1992) di An- 
drew Bergman (Canale 5, ore 16), Il gio- 
catore Tommy Korman si impegna a 
estinguere il debito di Kack se questi la- 
scia che la sua futura sposa Betsy lo se- 
gua per un weekend alle Hawaii. Con Ja- 


mes Caan e Nicolas Cage. 


«Kickboxer 4 - The Aggressor» (1994) 
di Albert Pyun (Tmec, ore 20.40). Film 
d’azione con Sasha Mitchell e Kamel Kri- 


fa. 


«Chisum» (1970) di Andrew V. McLa- 
glen (Raitre, ore 20.45). 
stern con John Wayne (nella foto), nei. 


Canale 5, ore 21 


Belle e brutte a «Ciao Darwin» 


Nuova sfida questa 
Darwin», condotto da Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca Laurenti: il fa- 
scino delle belle oppure il fascino delle 


sera a «Ciao 


brutte? Questa sarà la gara che vedrà 


scontrarsi la squadra delle belle, capita- 
nata da Samantha De Grenet, e quella 
delle brutte, con a capo Anna Mazzamau- 
ro. Ospite musicale Gloria Gaynor. 


Retequattro, ore 16 


Max Biaggi risale a «Sabato Vip» 


Classico we- 


panni di un allevatore di bestiame, af- 


fiancato da Forrest Tucker e Glenn Cor- 


bett. 


«Il prestanome» (1976) di Martin Ritt 
(Raiuno, ore 0.55). Negli anni Cinquanta 
un modesto cassiere, in perenne bolletta 
per il vizio delle scommesse, accetta di fa- 
re da prestanome, dietro compenso, per 
uno sceneggiatore... Con Woody Allen. 


Ottava puntata del tv magazine sulla sa- 
lute e sul benessere «Sabato 4 duemila», 
condotto da Susanna Messaggio, Olivia 
Gobetti e Don Mazzi, il quale interviste- 
rà la cantante Annalisa Minetti, impe- 
gnata nella tournée teatrale con il musi- 
cal «Beatrice e Isidoro». 


Italia 1, ore 15.20 


Monica Bellucci a «Rapidotu» 
Monica Bellucci, affascinante protagoni- 
sta di «Malena», il nuovo film di Giusep- 
pe Tornatore, sarà a centro della punta- 
_ta odierna di «Rapidotv.it», con un’inter- 
vista realizzata dalla conduttrice Petra. 


RAIDUE 


6.35 LE DONNE, | CAVALIERI... 
6.45 RASSEGNA STAMPA DAI 
PERIODICI. Con Stefano Mi- 


calone. 

7.00 TG2 MATTINA 
(8.00-9.00-10.00) 

7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. 
Con Roberta Capua e Tibe- 
rio Timperi. 


9.30 TG2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA 

10.30 TERZO MILLENNIO 

11.15 MEZZOGIORNO IN FAMI- 
GLIA. Con Roberta Capua 
e Tiberio Timperi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 RAI SPORT DRIBBLING 

14.00 TOP OF THE POPS 

14,55 HYPERION BAY. Telefilm. 
"Un ospite indesiderato" 

15.45 METEO 2 

15.50 SABATO DISNEY 

18.00 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.40 JAG - AVVOCATI IN DIVI- 
SA. Telefilm. "Caccia gros- 
sa" 

18.45 METEO 2 

19.40 TOM & JERRY 

20.15 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Toto Cotugno. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'ULTIMO ANELLO DELLA 
FOLLIA. Film tv (drammati- 
co '99). Di Sidney J. Furie. 
Con Daryl Hannah, Jenni- 
fer Tilly. 

22.40 TG2 DOSSIER 

23.20 TRIBUNA POLITICA 

23.50 TG2 NOTTE 

0.20 METEO 2 

0.25 AVVENIMENTI: SPECIALE 
DANCER IN THE DARK 

1.40 AVVENIMENTI: PIER PAO- 


LO PASOLINI (SECONDA 
PARTE). Documenti. 
2.25 RAINOTTE 


2.27 ITALIA INTERROGA 

2.40 E' PROIBITO BALLARE. Tele- 
film. 

3.00 COME NASCE UN'OPERA 
D'ARTE 

3.25 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 

3.45 DIRITTO DEL LAVORO - LE- 
ZIONE 2. Documenti. 

4.25 ARCHEOLOGIA MEDIEVA- 
LE - LEZIONE 2. Documen- 
ti. 


| RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
7.55 4 NOVEMBRE FESTA DELL' 
UNITA' E DELLE FORZE AR- 
MATE 
8.45 RITRATTI: PEPPINO DE FI- 
LIPPO. Documenti. 
9.55 SANTA MESSA DEL GIUBI- 
LEO AMBROSIANO 
11.30 TRIBUNE POLITICHE REGIO- 
NALI 
11.40 GEO MAGAZINE. Documen- 
ti. 
12.00 TG3 - TG3 METEO 
12.30 TG3 MEDITERRANEO 
13.00 TG3 BELLITALIA 
113.25 OKKUPATI 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 AMBIENTE ITALIA 
15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 
15.55 ATLETICA LEGGERA: SPE- 
CIALE MARATONA DI NEW 
YORK 
16.40 VOLLEY MASCHILE: BAN- 
CA MARCHE - FERRARA 
17.40 PIT LANE - SPECIALE FER- 
RARI 
18.00 BASKET MASCHILE: KIN- 
DER BOLOGNA - SCAVOLI- 
NI PESARO 
18.55 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 


20.00 RAI SPORT: ANTEPRIMA 
CALCIO 

20.30 BLOB 

20.45 CHISUM. Film. (western 


'71). Di Andrew McLaglen. 
Con John Wayne, Forrest 
Tucker. 
22.35 RAI SPORT: ANTEPRIMA 
CALCIO 
22.55 TG3 
23.15 HAREM. Con. Catherine 
Spaak. 
0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 TG3 SABATO NOTTE 
0.40 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
1.00 FUORI — ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 ANGOLINO 
20.30 TGR (in lingua slovena) - 
VANGELO VIVO 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.57 NEWS TRAFFICO 
8.00 TG5 MATTINA 


8.45LA CASA DELL'ANIMA. 


Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Momenti dispe- 
rati” 

10.00 VIVERE BENE CON NOI - 
SPECIALE MEDICINA. Con 
Fabrizio Trecca e Fiorella 
Pierobon. 

11.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. 

12.00 LA CLINICA DEGLI ANIMA- 
LI 

12.30 GRANDE FRATELLO (R) 

13.00 TG5 

13.40 FINALMENTE SOLI. Tele- 
film. "Alla ricerca dell'orso 
perduto" 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 MI GIOCO LA MOGLIE A 
LAS VEGAS. Film. 

18.00 CELEBRITA’. Con Silvana 
Giacobini. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSER MILIAR- 
DARIO. Con Gerry Scotti. 

19.45 GRANDE FRATELLO (SE- 
CONDA PARTE) 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CIAO DARWIN 3. Con Pao- 
lo Bonolis e Luca Laurenti. 

23.40 TERRA! 

0.40 NONSOLOMODA (R) 

1.10.TG5 NOTTE 

1,40 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 GRANDE FRATELLO (R) 

2.30 LA CASA DELL'ANIMA (R) 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. | 


| 


ITALIA1 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 

CARTONI ANIMATI 

10.10 HANKY PANKY - FUGA 
PER DUE. Film (commedia 
'82). Di Sidney Poitier. Con 
Gene Wilder, Kathleen 
Quinlan. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI,E MISFATTI 

13.00 BIGODINI, IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Max Novaresi. 

13.45 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 
CO 

14.10 FUTURAMA. 
"Zapp attore" 

14.35 SUPER 

15.20 RAPIDOTV.IT 

16.00 SAILOR MOON 

16.45 POKEMON 

17.301 VIAGGIATORI. Telefilm. 
“Tempesta nel deserto" 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.40 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Ultimo spettaco- 


Telefilm. 


lo" 
22.30 AIR FORCE - AQUILE D'AC- 
CIAIO. Film (avventura 


'92). Di John Glenn. Con Lu- 
Îs Gosset jr., Horst Bucholz. 

0.30 STUDIO SPORT 

0.55 CIAK SPECIALE: SCARY MO- 
VIE 

1.05 IL PIANETA DELLE SCIM- 
MIE. Film (fantascienza 
'68). Di Franklin J. Schaff- 
ner. Con Charlton Heston, 
Roddy Mc Dowall. 

3.05 L'ALTRA FACCIA DEL PIA- 
NETA DELLE SCIMMIE. Film 
(fantascienza '69). Di Ted 
Post. Con Charlton Heston, 
Kim Hunter. 

4.35 FUGA DAL PIANETA DELLE 
SCIMMIE. Film (fantascien- 
za '71). Di Don Taylor. Con 
Roddy McDowall, Kim Hun- 
ter. Ù 

6.10 BENNY HILL SHOW 

6.15 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. “Il mondo e' picco- 
lo" 


| RETE4 


6.00 HOTEL. Telefilm. rally 
della paura" - prima parte 

6.30 STEFANIE. Telefilm. "Tutto 
per amore" 

7.15 MILAGROS. Telenovela. 

8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 ALEN, Telenovela. 

9.35 LA MADRE. Telenovela. 
10.30 SABATO 4 DUEMILA. Con 
Susanna Messaggio. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.00 SABATO VIP. Con Emanue- 
la Folliero. 

17.00 IL TRUCCO C'E'. Con Rita 
Dalla Chiesa. 

18.00 MEDICI. Con Marco Liorni 
e Antonella Appiano. 

18.55 TG4 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenove- 
la. 

20.35 LA STORIA DI RUTH. Film 
(storico '60). Di Henry Ko- 
ster. Con Stuart Whitman, 
Jeff Morrow, Tom Tyron. 

23.15 CIAK SPECIALE: TANDEM 

23.20 PRESTAMI TUA MOGLIE. 
Film (commedia '80). Di 
Giuliano Carnimeo. Con 
Lando Buzzanca, Janet 
Agren. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 LETTI SELVAGGI. Film (com- 
media '79). Di Luigi Zam- 
pa. Con Roberto Benigni, 
Laura Antonelli. 

3.10 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

3.301 DUE KENNEDY. Film (do- 
cumentario '69). Di Gianni 
Bisiach. 

5.20 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


CANDY 
UN'OTTIMO INVESTIMENTO. & 


n QUESTO MESE 


È SCONTATISSIME 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TIVIC 


7.00 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

7.05 TOMMY 

7.30 COCCINELLA 

8.00 ARBEGAS 

8.30 DI CHE SEGNO SEl? - 
L'OROSCOPO. DI TMC 

8.35 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.05 FURIA. Telefilm. 

9.30 LA COLLERA DEL VENTO. 
Film (drammatico '70). Di 
Mario Camus. Con Terence 
Hill, Mario Pordo, Maria 
Grazia Buccella. 

11.15 TELEFILM. Telefilm. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

11.50 ...E' MODA (R) 

12.25 METEO 

12.30 TMG SOLDI 

12.45 TMC NEWS 

13.00 TMC MOTORI (R) 

13.30 DRAGNET. Telefilm. 

14.00 UN ANGELO CON LA PISTO- 
LA (PRIMA PARTE). Film 
(commedia '91). Di Damia- 
no Damiani. Con Remo Gi- 
rone. a 

16.05 ESPERIMENTO NEL TERRO- 
RE. Film (orrore '88). Di Ge- 
orge A. Romero. Con Ja- 
son Beghe, John Pankow. 

18.05 TELEFILM. Telefilm. 

18.40 TMC NEWS - METEO 

18.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI. Con Indro Montanel- 
li. 

19.00 GOLEADA. Con Massimo 


Caputi. 
20.40 KICKBOXER 4 - THE, AG- 
GRESSOR.. Film (azione 


'94). Di Albert Pyun. Con 
Sasha Mitchell, Kamel Kri- 
fa. 
22.30 TMC NEWS 
22.50 LA SETTIMANA DI MONTA- 
NELLI 
23.00 CALCIO LIGA SPAGNOLA 
1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE - METEO - OROSCOPO 
1.45 ROBIN HOOD. Telefilm. 
2.15 FURIA. Telefilm. 
2.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm. 
3.10 CNN 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 MIX CULTURA 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.40 CITTADINO IN LINEA 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

11.30 WOODSTOCK '94 

12.30 UOMINI LEGGE. 
film. 

13.10 IL NOTIZIARIO FLASH 

13.30 TG STREAM 

14.00 ALLAN POE. Telefilm. 

17.10 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 

17.30 TG STREAM 

19.00 DAI MERCATI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 SPORT NEWS 

20.30 TRE DONNE IN PERICO- 
LO. Film (drammatico 
'92). Di Chris Thompson. 
Con Deidre Hall, Leslie 
Charleson. 

22.30 IL NOTIZIARIO 

23.00 DAI MERCATI 

23.05 MIX CULTURA 

0.00 SPORT NEWS 

0.30 IL NOTIZIARIO (R) 

1.00 TOGLI LE GAMBE DAL 
PARABREZZA. Film (com- 
media '69). Di Massimo 
Franciosa. Con Alberto 
Lionello, Carole André. 

2.40 CALDI AMORI IN VETRI- 
NA. Film. 

4.00 IL NOTIZIARIO (R) 

4.30 WOODSTOCK '94 

5.30 UOMINI LEGGE. 
film. 


Tele- 


Tele- 


TELEFRIULI 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 TOP MODEL. Telenovela. 
11.00 RADICI (REPLICA). Tele- 
novela. 
12.00 VOLLEY TIME 
12.45 CALCIO BIS 
13.15, PORDENONE MAGAZINE 
13.30 SETTIMANA FRIULI 
13.45 L'OPINIONE 
13.52 L'EDICOLA 
17.00 RADICI. Telenovela. 
18.00 ANTEPRIMA VOLLEY 
18.48 DAI MERCATI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.34 SPORT SERA 
20.00 SPORT IN...OGGI 
20.30 DINASTIA. Film. (dram- 
matico '76). Di Lee Phili- 
ps. Con. Sarah Miles, 
Stacy Keach, 
22.33 DAI MERCATI 
22.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.00 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 


0.30 EMMANUELLE 1. Film. 


Di .J. Jackin. Con Silvia 
Kristell. 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


CAPODISTRIA 


14.00 T3 F.V.G. 

14.20 PARLIAMO DI... 

15.00 MEDITERRANEO. Doc. 
15.30 L'ALTALENA 

16.00 TUTTOGGI 


16.30 "Q" 

17.15 3.6.0., LO SPORT A 360 
GRADI 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.45 ECO 

20.15 IL SECOLO BREVE 

20.45 VOCI NOSTRE 2000 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 UNA DONNA TUTTA 
PARTICOLARE. Film 
(drammatico '87). 

0.20 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 


12.25 TGA FLASH 

12.30 EUROPEAN TOP 20 

14.30 TRIGUN 

15.00 SLAM DUNK 

15.30 WEEK IN ROCK 

16.00 MAD 4 HITS 

17.00 TOP SELECTION 

18.45 TGA - SERA 

19.00 STYLISSIMO 

19.30 SINGLES 

20.00 CELEBRITY DEATH, MA- 

TCH 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 DISCO 2000 

23.30 SENSELLESS ACTS OF VI- 
3 DEO 


12.45 REGIONE OGGI TG DAL 


TRIVENETO 

13.00 RUBRICA. DI  MOTO- 
CROSS 

13.30 TG DI TEAM TV NAZIO- 
NALE 


18.15 CRAZY DANCE 

19.00 AMICI ANIMALI. Doc. 

19.15 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 GIROVAGANDO IN TREN- 
TINO. Documenti. 

20.30 ANTICIPO DI CAMPIONA- 
TO 


23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
23.30 AMARE TRIESTE 
23.45 AMICI ANIMALI 
23.55 PUNTO FRANCO 
0.00 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


12.00 COMMERCIALI 

12.20 CASA COOP 

12.40 COMMERCIALI 

13.40 ANTEPRIMA VOLLEY 

14.00 TRASMISSIONE DEDICA- 
TA ALL'ARTE ANTICA 

18.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.40 TIGUIDO 

22.00 COMMERCIALI 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

23.30 COMMERCIALI 

0.20 FILMATO EROTICO. Film. 


11.00 NEW - NOVITA' & ANTE- 


PRIME 

12.00 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

14.00 FLASH 

14.10 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME 

15.00 DISCOTEQUE 

16.00 LISTA F 


16.40 ROXY BAR (REPLICA) 
19.00 IL MEGLIO DI "COME 
THELMA E LOUISE" 

19.30 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

20.40 FLASH 

20.50 INCIDENTE AL PORTO 
DEL CORVO. Film (thril- 
ler '94). Di Rolf De Heer. 
Con Steven Vidler. 

22.30 CLIP TO CLIP 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZINE 

23.30 TMC RACE 


DIFFUSIONE EUR, 


13.00 MOTORING TRIVENETO 
MOTORI 

13.30 POLLICINO 

14.05 ATLANTIDE 

14.20 TNE CONSIGLIA... 

17.45 MONDO AGRICOLO 

19.00 OKAY MOTORI 

19.30 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO 

19.45 MONITOR 

20.15 NOVASTADIO SERA 

23.00 L'INDISCRETO OLTRE 
L'APPARENZA 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 L'ARCA DEL NORD EST 
13.30 LAMU' 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 P.S. | LUV YOU. Telefilm. 
15.30 NEW LINE 16/9 
17.30 GALAXY EXPRESS 
18.00 SUPERBOY. Telefilm. 
19,00 NEWS LINE 16/9 
19,50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 ST. HELENS: LA MONTA- 
GNA DELLA PAURA. 
Film. tv. (drammatico 
'81). Di Ernest Pintoff. 
ì Con Art Carney, David 
Huffman, Cassie Yates. 
22.45 NON CERCATE L'ASSAS- 
SINO. Film tv (thriller 
'94). Di Eli Cohen. Con 
Michael. Harris, Carrie- 
Ann Moss. 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 


SION 

1.00 ASSASSINIO AL 
NETWORK. Film. tv 
(drammatico). Con Ke- 
vin Dobson. 


3.00 NEWS LINE 
3.15 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


11.00 IL LOTTO E' SERVITO 

11.30 | GRANDI VEGGENTI 

12.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

18.00 T-TIME 

18.30 DISTURBO SE FUMO? 

19.00 CON I PIEDI PER TERRA 

20.00 COPERTINA 

20.30 FILM. Film. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

23.30 FILM..Film. 

0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


12.00 VIVENDO PARLANDO 
13.30 MARCELLINA. Telenove- 


a. 

15.00 IL TEMPO RITROVATO 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 8 . NIPOTI E UNA NONNA. 
Telefilm. 

19.00 FANTAZOO - LA PICCO: 
LA NELL 

19.45 TG 2000 

20.00 GIUBILEO SAT 

20.30 SETTE GIORNI 

21.00 VANGELO « 

21.10 GLI INVINCIBILI. Film 
(drammatico). Di Cecil 
B. De Mille. Con Gary co- 
oper, Paulette Goddard. 

22.30 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 SETTE GIORNI 


Radiouno —3150877WHz819AM 


6.12: Non solo verde; 6.17: Italia, istruzio- 
ni per l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 
7.38: Sportlandia; 8.00: GR1; 8.25: GRI 
Sport; 8.34: Inviato speciale; 9.00: GR1 
Cultura; 9.34: Speciale Agricoltura; 
10.00: Millevoci Immigrazione; 10.09: 
GRI1 In Europa; 11.00: GR1 Articolo 21; 
12.00: GR1; 12.02: Diversi da chi?; 12.10: 
GR Regione; 12.35: Fantasticamente; 
13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 13.25: Tam 
Tam _ Lavoro; 13.36: GR1 Magazine; 
14.00: Sabato sport; 14.50: Calcio Antici- 
po Campionato Serie A; 15.50: GR1; 
17.00: GR1; 17.35: GR1 Magazine; 18.00: 
GR1; 18.05: Campionato di Pallanuoto; 
19.00: GR1; 19.20: GRI1 Sport; 19.35: Mon- 
domotori; 19.45: Ascolta, si fa sera; 
20,25: Calcio Anticipo Campionato Serie 
A; 22.28: Sabato Sport; 24.00; Il giornale 
della mezzanotte; 0.33: Bolmare; 0.38: 
La notte dei misteri; 5.30: Il giornale del 
mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 936092.4WHz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 7.54: GR Sport; 
8.30: GR2; 9.00: Inglese perfetto, natural- 
mente; 9.33: Black Out; 10.30: GR2; 


10:37: Gli strafalcioni; 11.00: Il Cammello 
di Radiodue; 12.00: Fegiz Files; 12.30: 
‘GR2; 12.47: GR Sport; 13:00: Test a Test; 
13,30: GR2; 13.40: Giocando; 15.00: Ca- 
‘tersport; 15.30: GR2; 16.00: Hit Parade Li- 
ve Show; 17.30: GR2; 18,00: Lottolive: 
Alexia in concerto (R); 19.30: GR2; 19.53: 
GR Sport; 20.00: Libro oggetto; 20:30: 
GR2; 20.37: Che lavoro fai?; 21.00: Cater- 
tenco; 21.30: GR2; 1.00: Weekendance; 
2.00: Incipit (R); 2.01: Due di notte. 


Radiotre 9580965Hz/1602-AM 


6.00: Mattinotre - 1a parte; 6.45: GR3; 
Radiotre Mondo; 7.30: Prima Pagi- 
45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2a par- 
te; 10.00: L'Arcimboldo; 10,45: GR3; 
10.50: Mattinotre - 3a parte; 12.00: Uomi- 
Ni e Profeti; 12.45: La scena invisibile; 
13.45: GR3; 14.00: Grammelot - Tutti i 
suoni dello spettacolo; 14.30: Le ragioni 
di Gurdulu'; 15.00: Due sul tre; 16.45: 
GR3; 18.45: GR3; 19,00: Il Novecento rac- 
conta: Carlo Lizzani; 19.45: Radiotre sui- 
te; 20.30: Orchestra e Coro: del Maggio 
Musicale; 23.30: Anteprima Esercizi di 
Memoria; 24,00: Esercizi di memoria. 
Notturno Italiano È 

0.00: Rai II giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2: 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino, 


7.20: Onda Verde - T93 Giornale radio; 
11.30: Nordest Italia: supplemento del sa- 
bato;. 12.30: Tg3 Giornale radio; 14: Bam- 
bole, non c'è una lira; 15: Tg3 Giornale 
radio; 18.15: Incontri dello spirito; 18.35: 
Tg3 Giornale radio. 
Programmi per gli ni in Istria, 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno: Calenda- 
rietto; 7.30: La fiaba; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Avvenimenti cultu- 
rali (replica); 9: Rubrica linguistica, segue 
L'angolino del cantautore; 9.30: Pagine 
di musica classica; 10.40: Potpourri; 11. 
Notiziario; 11.10: Dal mondo dell’operet- 
ta; 12: Trasmissione dalla Val Resia e Val- 
canale; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10; Le campane del Nati- 
sone; 15: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Programma se- 
rale: Rubrica di musica seria — Piccola sce- 
na: segue Musica leggera slovena; 19; Se- 
gnale orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


Radio Punto Zero #66 È 


Qgni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabil+ità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05. e alle 19.05: 
«Hit. 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 

97.5 097.9 MHz 


Radioattività Sport: 97.0 0 98.3 Hz 


Wil 7455, :8:55,109:55, 0010/55, 1155/0135 
13.55, 15.55, 16.55,.17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziarlo; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti dì 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - ll pomerig- 
gio: di /Radioattività; ‘14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti: 
: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 118: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic. e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, indiretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 MHz 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106.100 nz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20’ mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con-le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: 
Rai ll giornale del mattino. 
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cc 
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SABATO 4 NOVEMBRE 2000 


IL RITORNO DI GALEONE 


Giovanni Galeone tornerà a guidare il Pescara. È la 
quarta volta che il tecnico napoletano guida la squadra 
abruzzese di Serie B. Stavolta arriva a campionato în cor- 
so al posto di Delio Rossi, esonerato dopo la sconfitta in- 
terna con l'Ancona, ultima di una lunga serie. Galeone 
ha firmato uno contratto fino al termine della stagione e 
ha diretto il primo allenamento ieri pomeriggio a Imola. 


TRIESTE - CENTRO COMMERCIALE ILGiULIA 
VIA GIULIA 75/3 - TEL. 040/350788 


12.00 Telefriuli: Volley Time 
12.47 Radiodue: GR Sport 
13.00 Antenna 8 TS: Rubrica 
di motocross 
13.00 Telemontecarlo: 
Motori (R) 
13.20 Radiouno: GR1 Sport 


TMC 


13.25 Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

15.50 Raitre: Rai Sport Saba- 
to Sport 

15.55 Raitre: Speciale Marato- 
na di New York 

16.40 Raitre: Volley M.: Ban- 


OGGI IN TV 


ca'Marche - Ferrara 
18.00 Raitre: Kinder Bologna 
- Scavolini Pesaro 
19.00 Telemontecarlo: Goleada 
20.00 Raitre: Rai Sport: Ante- 
prima Calcio 


20.00 Telequattro: Sport 


news 

20.30 Antenna 3 TS: Anticipo 
di Campionato è 

20.35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 

22.35 Raitre: Rai Sport: Ante- 
prima Calcio 
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IL PICCOLO 


DURAN SCONFITTO : 


Nulla da fare sul ring di Copenhagen per il ferrarese 
Alessandro Duran, che nel match valevole per il titolo 
Europeo dei pesi welter è stato sconfitto dall’idolo di ca- 
sa Thomas Damgaard, ex campione continentale dei su- 
perleggeri e imbattuto in 22 incontri. Per il pugile della 
colonia Cherchi una sconfitta piuttosto pesante che con- 


dizionerà il suo futuro. 


TRIESTE - VIA MAZZINI 43 
TEL. 040/631283 


CALCIO La sentenza del tribunale di Reggio Emilia che liberalizza la presenza di extracomunitari anche in serie C, apre un varco per i grandi club 


Campionati più «aperti» e vivai più «chiusi» 


L'Associazione italiana calciatori contraria ad allargamenti indiscriminati - L'Ue minaccia battaglia sui contratti 


TRIESTE Mattone dopo matto- 
ne, il campionato di serie A 
sta diventando sempre più 
multietnico e sempre meno 
italiano. Non servono a mol- 
to i paletti che Sergio Cam- 
pana, presidente dell’Asso- 
ciazione italiana calciatori, 
impone a ogni trattativa con 
la Fior In AeinBsi posso- 
no tesserare, a oggi, cinque 
cittadini extracomunitari e 
se ne possono schierare tre. 
A protezione dei vivai e dei 
giocatori italiani, Campana 
era riuscito a impedire che 
nella serie C si schierassero 

iocatori extracomunitari. 


ja barriera è caduta l’altra 
mattina, in un'aula di tribu- 
nale a Reggio Emilia. 


Piedimonte l'aveva 
sistemato nel club 
di proprietà di Dal Cin 


REGGIO EMILIA Il Bosman ita- 
liano, o meglio nigeriano, si 
chiama Prince (letteralmen- 
te Principe) Ipke Ekong. 

Ha 21 anni e una gran vo- 
glia di giocare, finalmente, 
nel nostro calcio. 

«Da anni - racconta con 
insospettato coraggio - la 
Nigeria è in mano a politici 
senza scrupoli. Nel mio pae- 
se non avevo futuro. Mia 
madre è morta quand'ero 
bambino, ha lasciato anche 
quattro sorelle. Per fortuna 
mio padre mi ha incoraggia- 
to, permettendomi di espa- 
triare, per il calcio». 

A Reggio Emilia l'aveva 
ortato Gigi Piedimonte, 
‘ex direttore sportivo della 

Triestina, d'accordo con 


Franco Dal Cin, l'ex boss 
dell'Udinese, tuttora ammi- 
nistratore delegato grana- 
ta. 


SERIE A. 


Ipke Ekong, nigeriano, 
era tesserato per la Reggia- 
na fino allo scorso campiona- 
to. Poi gli amaranto di Dal 
Cin sono retrocessi in serie 
C e Ipke si è trovato a dover 
emigrare un po’ in squadre 
slovene e rumene, poi ha de- 
ciso di tornare a Reggio Emi- 
lia e ha dato corso alla cau- 
sa per vedersi riconosciuto il 
diritto a lavorare da calciato- 
re in Italia - visto che è in 
possesso di permesso di sog- 
giorno - anche se il club che 


lo paga è retrocesso in serie 
Cc 


Ipke Ekong si è affidato a - 
un principe del foro, l’avvo- 
cato Cantamessa che è lega- 
le del Milan. Cantamessa 
ha convinto i giudici che la 
Federazione stava discrimi- 
nando un cittadino extraco- 
munitario legalmente resi- 
dente in Italia, al quale sono 
riconosciuti gli stessi diritti 
di un italiano. 

Dietro la mossa di Ipke ci 
sono gli appoggi dei grandi 


Il nigeriano Ipke Ekong, novello Bosman d’Italia. 


«Non ho mai mollato, 
nemmeno nei momenti più 


duri, Alla Reggiana c'erano - 


tanti giovane come me, ve- 
nuti da molti paesi dell'Afri- 
ca. Alcuni hanno abbando- 
nato. Io no, grazie a Dio. 
Non mi tirerò di certo indie- 
tro adesso». 


Ipke è un centrocampista 
multiuso, bravo anche a di- 
fendere. 

«Non ho i piedi di Rober- 
to Baggio, il mio idolo, ep- 
pure cercherò di far bene. 
La Reggiana mi aveva tes- 
serato, per la prima volta 
nella stagione '95/196, in se. 
rie B, con Ancelotti. Allora 


Oggi due anticipi 
Lazio-Bologna 
rilancia Salas 
Fiorentina-Perugia: 
rischia Terim 


ROMA La serie A va di fret- 
ta. Dopo il turno infrasetti- 
manale di mercoledì già og- 
gi quattro squadre tornano 
in campo. Alle 15 la Fioren- 
tina se la vede con il Peru- 

ia di Cosmi; se Terim per- 

e altri punti può essere 
cacciato da Cecchi Gori. Il 

ologna, invece, vagheggia 
un sabato sera da capoli- 
Sta. Certo, il sogno passa 

‘a un'impresa all'Olimpico 
(contro la Lazio), dove negli 
Ultimi vent'anni i rossoblu 

‘anno vinto solo una volta 

tre anni fa, gol di Anders- 
Son e Nervo), ma dopo tre 
Vittorie consecutive la squa- 

dra di Guidolin ha morale e 
Condizione per inseguire 

Impresa. E non mancano 
Nemmeno le motivazioni. A 
Roma il Bologna ha pagato 
dazio alla prima giornata, 
Der poi infilare tre vittorie 
consecutive. Lulù Oliveira 
Sembra vivere una seconda 
giovinezza e all'Olimpico 
Potrebbe affiancare di pun- 

‘a Signori in un assetto più 
coperto e contropiedista 
che dovrebbe rinunciare a 
Un Cruz troppo statico. 

, La Uefa, frattanto, ha de- 
ciso di squalificare per tre 
turni il difensore romani- 
Sta Zago, per aver sputato 
in faccia di portoghese Ro- 
gerio. Le riprese tv sono ap- 
parse inequivocabili. 


del calcio nazionale, squa- 
dre miliardarie che hanno 
tutto l'interesse a liberarsi 
da ogni vincolo e schierare 
Veron, Shevcenko, Salas e 
avanti enumerando senza al- 
cuna limitazione. Subito il 
Milan ha chiesto a Lega e 
Federazione di aggiornare i 
regolamenti, e anche Lazio, 
Roma, Juve e Inter appog- 
giano l'iniziativa che interes- 
sa altri 102 giocatori extra- 
comunitari. 

Una battaglia per la com- 
pleta liberalizzazione si com- 
batte all'Unione europea. In 
quella sede l'Ue vuol cancel- 
lare penali e indennizzi nei 
contratti che legano i gioca- 


tori ai club. I club frenano 
ma il commissario Monti 
non sente le ragioni protezio- 
nistiche dei signori di Fifa'e 
Uefa. Con l'Unione il conten- 
zioso troverà sbocco entro la 
fine del 2000. Si prevede 
davvero una libera circola- 
zione del lavoratore del cal- 
cio nell’area europea, mitiga- 
ta da un riconoscimento eco- 
nomico per la squadra che 
ha allevato il campioncino. 
Ma dopo i 23 anni non si par- 
lerà più di indennizzo e di 
penale per la rescissione del 
contratto. Più potere al sin- 
golo calciatore e meno ai pa- 
droni dello spettacolo. 

Ma con la sentenza di Reg- 


gio Emilia, lo sconfitto è il 
sindacato dei calciatori: i pa- 
letti faticosamente fissati 
vengono ora travolti. La pre- 
occupazione di Campana - 
ma è lo stesso problema che 
addolora i ct della nazionale 
e financo l’infingardo presi- 
dente federale - sono i vivai, 
l’avvenire della rappresenta- 
tiva nazionale. Vivai che co- 
stano non molti soldi per la 
gestione ma che richiedono 
vari anni di lavoro di tanti 
tecnici e dirigenti. Il solo ta- 
lento non riesce a emergere 
nel calcio professionale se 
non corroborato da discipli- 
na fisica e mentale. Ricordia- 
mo il lavoro decennale sui 


iovani del Torino e ora del- 

‘Atalanta. Se non si troverà 
spazio per valorizzare i gio- 
catori italiani, si andrà a 
saccheggiare nei vivai africa- 
ni e sudamericani e poi asia- 
tici. Ma se tutti saccheggia- 
no Ione e campioncini, 
qualcuno dovrà pur allevar- 
li. Mica i giocatori crescono 
all'infinito sotto l’albero. 

La serie C è un campiona- 
to per professionisti ed era 
ingiusta la proibizione ai gio- 
catori extracomunitari, ai 
quali era permesso o di sta- 
re al massimo livello oppure 
tra gli amatori. Ma era un 
compromesso faticosamente 
raggiunto tra i desideri dei 
grandi club e le necessità 


dei vivai che rappresentano 
il futuro. Solo così è possibi- 
le festeggiare il primato in 
classifica dell'Atalanta e del- 
l'Udinese, la prima tutta au- 
tarchica e l’altra esterofila. 
Solo un accordo tra tutti i 
residenti, non certo norme 
ederali, potranno regola- 
mentare l’afflusso di calcia- 
tori extracomunitari, che ot- 
tengono subito il permesso 
di soggiorno e più di qualcu- 
no anche la cittadinanza ita- 
liana. Mentre lavoratori ano- 
nimi aspettano quel pezzo 
di carta in fila per mesi da- 
vanti alle questure. E quan- 
to alla cittadinanza, beh, 
l'attesa dura parecchi anni. 
Bruno Lubis 


Il nigeriano, permesso di lavoro in mano, ha ottenuto. la soddisfazione di vedersi riconosciuto il diritto di giocare con la Reggiana 


Il sogno di Ipke Ekong: «Protagonista a 


disputai l'intera preparazio- 
he estiva, come sempre, 
senza tuttavia essere mai 
impiegato. Siccome la squa- 
dra aveva già due extraco- 
munitari, mi ha girato in 
prestito. Ogni anno mi dice- 
Vano che sarebbe stato quel- 
lo buono, ma non c'erano 
più le condizioni legali, tan- 
tomeno con la retrocessione 
in C1. Perciò, quest'anno, 
avendo davvero la sensazio- 
ne di essere ben voluto, ho 
deciso di presentarmi in tri- 
bunale». 

Do è stato nazionale, 
under 21 e 23, con due con- 
vocazioni 
maggiore, 

«Questa battaglia vinta, 
fuori dal campo, non è solo 
mia. Potrà servire a tanti 
altri extracomunitari. Do- 
po la sosta 
portunità. 


nella Nigeria 


avrò quest'op-' 


Sogno di diventare un 
campione, di giocare alme- 
no una volta a Milano. Non 
è tanto una questione di sol- 
di, ma di soddisfazione pro- 
fessionale. Di gloria. Tanta 
attenzione mi fa piacere, 
ma vorrei diventare famoso 
come calciatore, dopo esse- 
re diventato noto grazie a 
questa sentenza». 

Anche gli extracomunita- 
ri di serie A e B dovranno 
essere grati a questo scono- 
sciuto. 

«Secondo me, il calcio è 
un lavoro, esattamente co- 
me gli altri. Dev'essere as- 
solutamente libero. E per 
tutti. Chi è più forte gioca, 
non può essere soltanto 
una questione di passapor- 
to», 

Silvia Gilioli 


Era il 15 dicembre 1995 
quando la Corte di giusti- 
zia europea aveva ricono- 
sciuto l’ingiustizia che ave- 
va subito Jean Mare Bo- 
sman, Il giocatore belga, a 
31 anni, non interessava 
più lo Standard Liegi. Il 
giocatore, a fine contratto, 
aveva trovato la possibili- 
tà di venir ingaggiato dal 
Dunkerque, seconda divi- 
sione francese. Il passag- 
gio di club non avvenne 
perchè lo Standard preten- 
deva un risarcimento, il 
prezzo del cartellino, per 
lasciare libero il centro- 
campista. 

Bosman intentò causa 
allo Standard e la vinse. 
Assieme all'avvocato Du- 


FIORENTINA-PERUGIA 
LAZIO-BOLOGNA..... 


COSÌ DOMANI 


BARI-PARMA 
BRESCIA-ROMA . 


a. Racalbuto 


MILAN-ATALANTA 


NAPOLI-VICENZA .... 

REGGINA-JUVENTUS 

UDINESE-LECCE . 
ore 20.30. VERONA-INTER 


Completamente ristabilito il danese, i bianconeri senza Gargo e Muzzi infortunati 


a. Saccani 
« a. Messina 
». a. Treossi 
. Rodomonti 


Atalanta 
Roma 
Bologna 
Juventus 
Lazio 
Fiorentina 
Inter. 


. Perugia 
. Reggina 
. Vicenza 
. Brescia 
. Bari 


Parma 


‘ Napoli 


SNNWUWSAAUU 


Jorgensen: «Non mi fido del Leccen 


«Siamo più esperti, all'Uefa possiamo arrivare di sicuro» 


UDINE Piove, e forse per 
l'Udinese è un bene. L’ac- 
qua tiene lontano la folla, 
raffredda l'entusiasmo e la 
curiosità dei tifosi, rene pi- 
gri persino telecamere e 
cronisti. 

Scoraggia la caccia al fe- 
nomeno, evita evita che si 
crei un pericoloso clima di 
euforia generale e consen- 
te alla squadra di allenar- 
si in condizioni quasi nor- 
mali. 

E normale sarà, se il 
maltenpo non darà tregua, 
anche l’aflusso di pubblico 
allo stadio «Friuli»: per la 
partita di domani sono sta- 
ti finora venduti appena 
3000 biglietti, quasi che il 
primo posto in classifica 
fosse una cosa normale. 


Vero è che il Lecce non è 
un avversario di richiamo, 
ma è altrettanto vero che 
sulla carta il turno di do- 
mani potrebbe addirittura 
favorire una fuga dei friu- 
lani, considerato che Ata- 
lanta, Roma e Bolgna gio- 
cheranno fuori casa contro 
Milan, Brescia e Lazio. 

A ostacolarla potrebbero 
essere gli infortuni: Muzzi 
e Gargo salteranno sia il 
Lecce che il Paok, e forse 
pure la trasferta a Parma. 
Hanno bisogno di tempo 
per rimettersi in sesto. Jor- 
gensen ha superato defini- 
tivamente i suoi problemi 
muscolari al bacino, ma 
non regge ancora due parti- 
te intere di fila. 

Il pronostico resta però 


tutto per l'Udinese, «Ma 
non dobbiamo fidarci trop- 
po del Lecce» — ammoni- 
Sce proprio Jorgensen, pro- 
tagonista di una mezzora 
capolavoro mercoledì a To- 
rino. Lui ricorda bene le 
due battaglie col Lecce del- 
la passata. stagione: una 
sconfitta di misura (e con- 
testata) in Puglia e una sof- 
ferta vittoria a Udine. 

«Quest'anno sarà ancora 
più dura perchè siamo pri- 
mi — aggiunge — e loro ci 
terranno ancor di più a fa- 
re risultato». 

Ma Jorgensen non chiu- 
de del tutto le porte alla 
fantasia: «Sono passate so- 
lo quattro giornate, parla- 
re di scudetto non ha nes- 
sun senso. Dobbiamo pen- 
sare a vincere una partita 


alla volta, e se alla fine del 
campionato saremo ancora 
coi primi, ci proveremo fi- 
no in fondo». 

L’unico obiettivo realisti- 
co in questo momento, se- 
condo il nazionale danese, 
è l’accesso diretto alla Ue- 
fa: «Alla Uefa possiamo ar- 
rivarci di sicuro: Siamo 
più forti dello scorso anno, 
perchè abbiamo giocato un 
anno assieme e siamo qua- 
si gli stessi, ma più esper- 
ti, più maturi e quindi più 
convinti dei nostri mezzi». 

Convinti come lo era il 
Verona di Elkijaer? «Non 
lo so, io avevo solo 10 anni. 
So solo che adesso il diva- 
rio tra grandi e. piccole 
squadre sì allargano anco- 
ra di più». È 

Riccardo De Toma 


LA LEGGE BOSMAN 


San Siro» 


Aboliti gli indennizzi 
calciatori più liberi 
di cambiare squadra 


pont, Bosman investì la 
Corte di giustizia sul siste- 
ma dei trasferimenti nel 
mondo del calcio. L’avvoca- 
to generale della Corte, 
Carl Lenz riconobbe che 
l’indennità da pagare da 
parte del club di destina- 
zione a quello cedente le- 
de il diritto alla libera cir- 
colazione del lavoratore. . 

Dal 15 dicembre 1995, i 
giocatori in scadenza di 
contratto possono cambia- 
re club senza indennizzi. 


COSA SUCCEDE TRA I DILETTANTI 


Il presidente della Federcalcio regionale, Martini 
«Permetteremo il tesseramento 
di più calciatori stranieri» 
Favorevoli anche le società 


TRIESTE Il caso Ikpe costringe- 
rà il presidente della Feder- 
calcio regionale, Mario Mar- 
tini, ad aggiungere un nuo- 
vo capitolo alla relazione 
che leggerà oggi all’assem- 
blea regionale delle società 
a Grado (vedi articolo nella 

agina accanto). «Come per 
To legge Bosman, anche que- 
sta decisione ha preso in con- 
tropiede l'apparato federale 
- ha ammesso Martini - I 
grandi club puntano ovvia- 
mente alla completa libera- 
lizzazione, mentre anche a 
livello dilettantistico ci po- 
tranno essere dei provvedi- 
menti (attualmente può es- 
sere tesserato un solo extra- 
comunitaria ndr)». n 

Ma quali scenari si 
Aprono ora per i dilettan- 
ti 


«Probabilmente verrà al- 
largato il numero dei tesse- 
rati stranieri anche se biso- 

erebbe attentamente stu- 

lare le singole situazioni. 
Faccio un esempio concreto: 
molti ragazzini stranieri, re- 
golarmente in Italia con la 
propria famiglia, giocano 
nelle giovanili di una socie- 
tà, ma compiuti i 16 anni 
non possono andare in Pri- 
ma squadra. Nel caso di due 
fratellini, per assurdo, solo 
uno potrà venir tesserato. 
Bisogna trovare una soluzio- 
ne, senza però aprire in ma- 


niera indiscriminata, altri- 
menti il nostro settore giova- 
nile sarà destinato a scompa- 
rire». 

E le società che ne pen- 
sano? Ecco il parere di al- 
cuni importanti dirigenti 
calcistici triestini. 

«L'unico paletto da mette- 
re è il buonsenso, o ci credi 
al settore Se oppure 
no. Se cerchiamo la qualità 
e l'arricchimento ben venga- 
no gli stranieri, altrimenti i 
dilettanti non devono segui- 
re le bufale dei professioni- 
Sti». Netto e preciso il pensie- 
ro del patron del San Gio- 
vanni, Spartaco Ventura, 
che ha appena tesserato un 
FIENO senegalese. «E so- 

0 un altro fattore - continua 

Ventura - ma i problemi so- 
no molti altri, come i costi 
per formare i giovani». 

Ezio Peruzzo, presidente 
del San Luigi, è più preoccu- 
Paso: «Ora il settore giovani- 

‘e avrà le sue difficoltà in un 
momento, poi, dove il calcio 
dilettanti sta andando verso 
un semiprofessionismo. Pro- 

rio i grandi club la stanno 

‘acendo da padrone, non c'è 

iù identità, manca la ban- 

(era e conta solo il denaro, 
che va a braccetto con le tele: 
visioni». 

Peruzzo non vuole però ge- 
neralizzare il problema. «Vi 
sta l'immigrazione massic- 


E° la rivoluzione che scuo- 
te il calcio europeo ma po- 
chi in Italia se ne accorgo- 
no subito, Solo dopo un pa- 
io di giorni la Lega e la Fi- 
ge si destano dal torpore e 
scoprono che i loro bilanci 
sono da rifare, che il patri- 
monio calciatori si è volati- 
lizzato, che i calciatori so- 
no diventati più liberi. 

I club scoprono anche 
l’inghippo delle penali da 
Pagare se si vuole rescin- 

ere i contratti che si an- 
davano allungando a tre, 
cinque anni, da annuali 
che erano prima. 

Ora la Ue sta per boccia- 
re anche penali e indenniz- 
zi. Fifa e Uefa vogliono di- 
scutere, Lega e Figc sono 
ben sveglie. 


Mario Martini 


cia, un'apertura è anche mo- 
tivata, ma valutando i singo- 
li casi. Noi, ad esempio, ab- 
biamo tesserato un giocato- 
re di Parenzo che studia a 
Trieste, ma non andremo 
mai a prendere uno stranie- 
ro solo per il gusto di aver- 
lo». 

Anche al Ponziana ormai 
è tutto fatto per l'esordio in 
campionato di un giocatore 
argentino, ma non è l'unico 
caso. «Siamo costretti a man- 
dare via a malincuore tanti 
ragazzini stranieri - spiega 
il presidente, Alessandro Da- 
vanzo - De l'impossibilità di 
tesserarli. Non vedo un ri- 
schio per il nostro settore 
giovanile se, con precise re- 

ole, venisse data la possibi- 
ità di tesserarne un nume- 
ro maggiore». 

Chi lavora con i giovani, 
ma ha anche tesserato un ex- 
tracomunitario, vuole quin- 
di continuare per la sua stra- 

a. 
Pietro Comelli 
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CALCIO SERIE €2 La denuncia dell'allenatore alabardato Ezio Rossi che sostiene di lavorare in un ambiente difficile, privo di entusiasmo 


«Troppa negatività attorno alla Triestina» 


«Capisco perché qui non si vince nulla da undici anni. Ma per il derby di Mestre la squadra sarà pronta» 


TRIESTE Stesse parole, stesse 
sensazioni, stesse emozioni. 
E° solo una pura coincidenza 
ma Ezio Rossi è già sulle or- 
me di Maurizio Costantini 
pro rio a pochi giorni dal 
lerby (e scontro al vertice) 
che metterà di fronte le due 
panchine. Esternava un an- 
no fa di questi tempi l’attua- 
le allenatore del Mestre: 
«Avverto troppa negatività 
attorno alla squadra, in que- 
ste condizioni è difficile lavo- 
rare». Tanto difficile che la 
squadra poi mancò l’obietti- 
annoia Senza saper- 
lo, Rossi ha ripetuto questo 
concetto per.il semplice moti- 
vo che sta seduto sulla stes- 
sa panchina e che sta incon- 
trando le stesse difficoltà. 

Dica la verità, pensava 
che fosse più facile alle- 
nare a Trieste? 

«Forse sì. Qui è più diffi- 
cile vincere che in qualsiasi 
altra piazza». à 

Come mai è così drasti- 
co? 

«C'è una forte negatività 
attorno alla Triestina, 


‘| un’esasperazione nella criti- 


ca. Non avverto il minimo 
entusiasmo. Ma non mi pre- 
occupa la situazione attua- 
le. E° quasi normale che la 
gente rumoreggi dopo una 
sconfitta e un pareggio in- 
terno. Il grave, invece, è 
che non c'era il minimo tra- 
sporto esterno nei confronti 
della Triestina nemmeno 
quando era prima con cin- 
que punti di vantaggio. An- 
che allora si andava a cerca- 
re solo quello che non fun- 
zionava. Adesso capisco per- 
chè è da undici anni che 
l’Alabarda non vince nulla. 
Eppure in questi anni sono 
stati spesi tanti soldi e non 
tuttii dirigenti saranno sta- 
ti degli sprovveduti. In que- 
ste condizioni ambientali 
diventa difficile realizzare 
un progetto. Ho chiesto ai 


BASKET 


L'allenatore Ezio Rossi. 


giocatori di isolarsi da tut- 
to quello che riguarda Trie- 
ste, altrimenti non si va 
avanti. Ogni giorno devo in- 
ventarmi qualcosa per dare 
un po’ di euforia alla squa- 
dra». 

Non sarà mica un ali- 
bi? 


«No, affatto. Lo ripeto, 
queste sensazioni le ho col- 
e quando le cose andavano 
bene, per esempio dopo la 
vittoria con il Sandonà, So- 
no il primo ad ammettere 
che domenica scorsa abbia- 
mo buttatto via stupida- 
mente il successo. Ma an- 


_ 


In programma l'assemblea del Comitato regionale per l'elezione del presidente e dei «delegati romani) 


Oggi a Grado Martini cerca il terzo sì 


TRIESTE Niente anticipi oggi tra di dilettanti per lasciare 
via libera all'assemblea regionale ordinaria del Comita- 
to regionale della Federcalcio che è in programma al pa- 
lazzo dei congressi di Grado (in viale Italia) alle 14 in 
prima e alle 15 in seconda convocazione. Per lo stesso 
motivo domani non giocherà la serie D. ; 

Piuttosto nutrito l'ordine del giorno messo a punto: il 
iù importante è quello dell'elezione del presidente del 
‘omitato. A Mario Martini dovrebbe succedere Mario 

Martini visto che il dirigente federale si è candidato per 
il terzo mandato per DIE: portare avanti il programma 
avviato. Nella sua relazione il presidente proporrà una 
drastica ristrutturazione dei campionati regionali. Pre- 
vedibile la conferma di Martini e si tutto il consiglio di- 
rettivo. Dovranno essere eletti anche i delegati che rap- 
presenteranno il Friuli-Venezia Giulia a Roma nell’as- 


semblea della Lega nella quale dovrà uscire il nuovo go- 
verno dei dilettanti. Ma oggi a Grado dovranno essere in- 
dividuati anche i candidati per l’elezione dei nuovi verti- 
ci Figc che si svolgerà successivamente nell'assemblea 
romana. 

Anche gli allenatori regionali potranno votare il loro 
TARDI ealenio nel consiglio federale lunedì nella sede 
del Comitato di via Milano dalle 10 alle 18. Saranno a di- 
sposizione rappresentanti dell’Aiac per qualsiasi chiari- 
mento. «L'elezione dei due consiglieri federali previsti, 
rappresentanti gli allenatori, sarà effettuata nel corso di 
una singola riunione convocata dal presidente dell’Aiac 
prima dell'assemblea del 20 novembre. Dei 26 delegati 
partecipanti, 13 eleggeranno il consigliere della compo- 
nente professionistica e 13 quello della componente dilet- 
tantistica. ; 


che su quest’ultima partita 
avrei qualcosa da obietta- 
re... 

Ossia? 

«Il giudizio del pubblico 
cambia nel giro di pochi se- 
condi, è sempre in stretto 
rapporto con il risultato. E° 
ovvio che c'è stata una 


grande disattenzione sul 
gol del 2-2 ma un episodio 
seppure determinante non 
può cancellare tutto quello 
che di buono si era costrui- 
to nei restanti minuti. In 
fin dei conti abbiamo libera- 
to sei volte l’uomo davanti 
al portiere e abbiamo 


schiacciato il Fiorenzuola 
nella sua metacampo. Cre- 
do di essere una persona 
onesta, non mi rifugio die- 
tro a un risultato. A Bolza- 
no, dopo il successo esterno 
con l’Alto Adige, non avevo 
avuto problemi a sostenere 
che l’atteggiamento della 


mia squadra non mi era 
piaciuto» 

Non tutti i cambi do- 
menica sono stati feli- 
Gio 

«In ogni partita faccio 
più o meno gli stessi cambi. 
Togliendo Provitali e inse- 
rendo Roma avevo pensato 


TRIESTE Picchia l’arbitro e ri- 
media cinque anni di squa- 
lifica. E questa la sanzione 
inflitta dal giudice sporti- 
vo al giocatore Bruno Gom- 
boso dell’As Strassoldo, mi- 
litante nel girone E di Ter- 
za categoria. 

L’atleta nel corso della 
gara Strassoldo-Azzurra 
del 22 ottobre scorso veni- 


va prima ammonito per’ 


proteste e, successivamen- 
te espulso per aver spinto- 
nato l'arbitro. A questo 


Il fattaccio è avvenuto domenica 22 ottobre durante la partita di Terza categoria (girone E) tra Strassoldo e Azzurra 


Un pugno all'arbitro: fuori cinque anni 


punto Gomboso, benché 
trattenuto da altri giocato- 
ri si divincolava a passava 
a vie di fatto colpendo l’ar- 
bitro con quello che era 
SERIO ai più uno schiaf- 
0. 

Ma il comunicato emes- 
so in base ai provvedimen- 


ti del giudice sportivo pre- 
cisa essere stato un pugno 
all’orecchio sinistro. Subi- 
to dopo «mentre l’arbitro 
si allontanava dolorante — 
recita ancora il comunica- 
to — veniva nuovamente 
colpito con un calcio alla 
schiena dal Gomboso che, 


_ _ 


invano altre persone cerca- 
vano di allontanare dal 
campo». 

A questo punto l'arbitro 
non più in condizioni di se- 
rena obiettività per prose- 
guire l’incontro sospende- 
va la gara. Precisa il comu- 


‘ nicato che l’arbitro, nella 


circostanza, ha ricevuto as- 
sistenza continua da parte 
dei giocatori e dei dirigen- 
ti dello Strassoldo (anche 
di quelli dell’Azzurra) i 
quali presentarono subito 
le scuse condannando, sen- 
za scusanti, la violenza 
commessa dal Gomboso. 


2: CICLISMO 


Anche per questo alla so- 
cietà è stata inflitta la sola 
perdita della gara con il 
punteggio di 0-2. 
Qualcuno sostiene an- 
che che l'arbitro aveva su- 
bito preso di mira i giocato- 
ri dello Strassoldo ma ciò 
non costituisce un alibi nei 
confronti di Gomboso e del 
suo deplorevole gesto. Ben 
le tre ammonizioni commi- 
nate ai giocatori di casa 
nei primissimi minuti di 
gioco. 
Alberto Landi 


di proteggere maggiormen- 
te fa difesa visto che il Fio- 
renzuola buttava molti pal- 
loni in area. I fatti però mi 
hanno dato torto». 

Non è piacevole trova- 
re i tifosi fuori dallo sta- 
dio dopo un pareggio. 
La squadra potrebbe 
perdere tranquillità? 

«Mi auguro di no, adesso 
dobbiamo dimostrare di 
che pasta siamo fatti. Ma è 
anche vero che giochi me- 
glio quando ti lasciano in 
pace. Quando il pubbico fi- 
schia o ti senti sotto pres- 
sione è logico che aumenta 
la possibilità di sbagliare o 
vuoi dare subito via la pal- 
la. Mi baso sulla mia espe- 
rienza di calciatore. Comun- 
que domenica scorsa ho vi- 
sto solo una piccola frangia 
di tifosi fuori dai cancelli e 
probabilmente non era ne- 
anche la più rappresentati- 
Va...» 

Capita nel momento 
sbagliato questo scontro 
al vertice a Mestre? 

«E un impegno difficile e 
delicato ma mi attendo una 
goal risposta da parte 

ella mia squadra. Mettia- 


mola così: spero che il pa- . 


reggio di domenica ci aiuti 
ad affrontare il derby con 
lo spirito giusto. Se avessi- 
mo vinto 3-0 magari ci sa- 
rebbe stato il pericolo di un 
calo di tensione». 

Il Mestre vi ha già fat- 
to vedere i sorci verdi in 
«Coppa Italia... 

«E già, e adesso mi dico- 
no che con Costantini sia 
anche migliorato. Ha molta 
qualità in attacco e gente 
molto tosta a centrocampo 
e specialmente in difesa. 
Tutti temono Polesel, ma 
se poni a questa squadra 
toglierei Maniero. Dovremo 
dare il cento per cento in 
ogni reparto per conquista- 
re un risultato positivo», 

Maurizio Cattaruzza 


Ancora indisponibili il comunitario Peter Saver e Samuele Podestà. Nella Vip è incerto l'utilizzo di Buford 


La Telit a Rimini non vuole scalare in Sekunda 


L'Usa di passaporto irlandese potrebbe crea 


DONNE 

Serie A2 e B 
LI 
Muggia a Bologna 
per rompere 
LI LI n 
il ghiaccio. 
LI LI LI 

Sgt ospita il Riva 
TRIESTE Viaggio della spe- 
ranza in A2 per il Mar- 
silli impegnato questa 
sera alle 20.80 sul par- 
quet della Libertas Bo- 
logna. L’obiettivo di 
Muggia è cancellare le 
cinque sconfitte conse- 
cutive e riprendere la 
marcia in classifica. 
Marsilli al completo 
con la sicura defezione 
della sola Pribac men- 
tre dall’altra parte, con- 
fermata la perdurante 
assenza della Morutto, 
è previsto il rientro del- 
la Goldoni. 

Trasferta anche per 
l’altra regionale, la Tru- 
di Udine, chiamata a 
scendere sul parquet di 
una delle rivelazioni di 
questo inizio campiona- 
to; il San Bonifacio. 

In serie B secondo ap- 
puntamento casalingo 
per la Ginnastica Trie- 
stina che ospita alle 21 
in via Calvola il Riva 
del Garda. Contro 
un’avversaria giovane 
che ha nella Bonometti 
e in Consolati le sue tra- 
scinatrici la formazione 
di Montena arriva in 
buone condizioni tra le 
dieci dalla Bonazza e 
dall’esordiente Elena 
Rossitto. Impegno casa- 
lingo anche per la Sca- 
me Monfalcone che alle 
21, nella Polifunzionale 


di via Powell ospita lo 
Schio. 


TRIESTE Ancora disco rosso 
per Peter Sauer alla vigilia 
della quarta giornata del 
campionato di serie Al. Nep- 
pure contro la Vip Rimini il 
comunitario della Telit potrà 
essere in campo, fermato dal 
Centro di medicina dello 
sport. Un problema in più 
per coach Banchi il quale, 
già privo dell’infortunato di 
Podestà, non potrà contare 
sul giocatore ideale per fer- 
mare l’uomo più pericoloso 
della Vip: Glenn Sekunda. 
Talento Usa di passaporto ir- 
landese agli ordini di coach 
Ticchi, rappresenta l’ago del- 
la bilancia della sfida di do- 
mani. Lungo atipico può met- 
tere in difficoltà Trieste, pri- 
va nelle sue fila di giocatori 
in gradi di marcarlo. Molte- 
do può pagare lo scarto di 
centimetri, Casoli appare 
troppo statico per opporsi al- 
la sua velocità. Dalla soluzio- 
ne di questo problema la Te- 
lit potrebbe trovare strada li- 
bera verso il successo. Trie- 
ste domani alle 18 al Flami- 


“* SERIE C1-C2-D 
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Ancora indisponibile per la Telit il comunitario Peter Sauer. 


nio troverà un’avversaria de- 
cisa a non ripetere gli errori 
commessi nell’esordio casa- 
lingo contro Montecatini e 
nell’ultima trasferta di Trevi- 
so. Coach Ticchi ha sottoline- 
ato le cose positive espresse 
dalla sua squadra contro la 
Benetton, ma ha anche riba- 


dito come si aspetti dai suoi 
ragazzi un miglioramento 


nel gioco di squadra. Proprio 
dal confronto dei due gruppi 
la Telit può trovare gli auspi- 
ci per centrare la vittoria. 
Una squadra più completa 
che, dall’apporto di una pan- 
china sensibilmente più pro- 


re molti problemi a coach Banchi 


fonda, può trovare le risorse 
per affondare l’avversaria. 

. Migliorano, intanto, le con- 
dizioni di Buford bloccato gio- 
vedì da un’inattesa contrattu- 
ra alla schiena e tornato in 
pic per riprendere gli al- 

enamenti. Il capocanonniere 

della Vip non sarà al meglio 
della condizione ma si dichia- 
ra pronto a mantenere con- 
tro la Telit pela media di 
punti che gli hanno consenti- 
to di diventare il quarto mi- 
glior realizzatore del campio- 
nato. 

Proprio per fermare la 
guardia riminese Banchi po- 
trebbe aver bisogno del mi- 
glior Dioumassi, Îl giocatore, 
che nelle Onda con la 
sua Francia, ha cancellato 
dal campo il canadese Steve 
Nash ha ripreso ad allenarsi 
e sarà sicuramente in campo 
per dare il suo contributo. La 
società si attende una prova 
di carattere anche dal pivot 
Sane di 3A 

iggi l'anticipo del quarto 

turno è Kinder-Scavolini alle 
17. (Dalle 18 su Raitre). 

‘Lorenzo Gatto 


Ottimismo nella squadra di Brumen nonostante una classifica poco felice. In 02 «battesimo» di Pozzecco 


Lo Jadran si affida ad una camicia rosa 


TRIESTE Le quattro sconfitte patite in altrettanti incontri 
sembrano per ora non abbiano lasciato il segno in casa del- 
lo Jadran Sava nel campionato di C1. 

Nella scorsa stagione i plavi a questo punto avevano già 
incamerato quattro punti in graduatoria ma il confronto 
pare non impensierisca troppo almeno per il momento lo 
staff tecnico della società carsolina. Anzi. Il coach Bru- 
men ha avuto modo di verificare anche nel corso dell’ulti- 
ma sconfitta quella patita a Due Ville, di confortanti trat- 
ti di crescita. L’ottimismo è quindi d’obbligo in casa dello 
Jadran, senza contare che tra le prossime risorse figura 
anche la scaramanzia. Per l’incontro casalingo di domani, 
contro i veneti del Frada Montebelluna, c'è chi vuole affi- 
darsi anche a un portafortuna. Si tratterebbe di una sem- 
plice quanto efficace camicia di tinta rosa, del fido accom- 
pagnatore dello Jadran Stojan Kaffou. Quando è stata in- 
dossata, lo Jadran non ha mai perso. Staremo a vedere 
contro i veneti anche se la credenziale migliore potrebbe 
essere quella di un maggior contributo da parte della pan- 
china, soprattutto dai molti giovani su cui Brumen conti- 


nua a credere. 


Nella sesta di andata invece nel campionato di C2 c'è 
una sola triestina in casa a combattere, il Tempocasa 
Muggia che propone in panchina l'allenatore Franco Poz- 


zecco. Per il battesimo del nuovo tecnico c'è subito una 
cliente difficile, quel Manzano che popola il gruppetto del- 


le inseguitrici della capolista Cordenons. A caccia di punti 
anche la Barcolana, stasera impegnata sul parquet di Pa- 
gnacco, l’altra della compagine ancora a digiuno dopo cin- 
que turni. Il Billitz verifica il suo buon stato di salute in 
casa dell’Eurotreils mentre appare più impegnativo lo 


‘scontro del Radenska oggi in casa del Portogruaro. La ca- 


polista Intermec a punteggio pieno rende visita al Bravi- 
market, mercoledì strapazzato a Trieste dal Billitz. Com- 
pleta il quadro della sesta di andata: Codroipese-Opel, 
Bass Sangiorgina-Bluservice e Ildì Ronchi contro Ottica 
Goriziana. 

In serie D fari puntati su Santos-Breg big-match della 
uinta giornata. Î padroni di casa puntano sul recupero 
lel play Cossutta e sulla forza di Covacich e di Canato per 

tenere a bada un Breg che sulle spalle di Rauber e Pre- 
gare prova a costruire il successo in grado di lanciarla da 
sola în testa alla classifica. Da verificare i progressi di In- 
termuggia e Autoleader in trasferta a Gorizia contro l’ar- 
te e a Cervignano, sfida da seguire quella tra Acli Fanin e 
Friulair Terzo, Testa-coda tra San Vito e Servolana: i ra- 
gazzini di Zerial sapranno tener testa all’esperto gruppo 
di Vesnaver? 

Francesco Cardella 


Paurosa carambola a Cesena. Non ha voluto sottoporsi all'esame del sangue 


Pantani «pirata» della strada: 
ammacca sette auto con la jeep 


CESENA Sette veicoli ammac- 
cati o completamente di- 
strutti dal Pirata: quasi un 
arrembaggio... Forse Panta- 
ni non va più d'accordo con 
la bicicletta, ma certamente 
non lo è mai andato con le 
automobili. Dalla vicina Ce- 
senatico Pantani si era reca- 
to ieri mattina a Cesena, a 
bordo del suo fuoristrada 
Mercedes, per adempiere al- 
cune formalità all'ufficio 
passaporti del locale com- 
missariato. Nel parcheggia- 
re però, ha urtato lievemen- 
te una vettura. Con calma è 
sceso, ha compilato insieme 
al proprietario dell'auto il fo- 
glio di constatazione ami- 
chevole di incidente ed è en- 
trato nel commissariato. 

Ne è uscito dieci minuti 
dopo, ma nel manovrare per 
uscire dal parcheggio, ha 
toccato un'altra vettura. 
Stesse formalità dell'inci- 
dente di poco prima: firma- 
to il modulo. Pantani ha poi 
imboccato contromano una 
delle vie principali di Cese- 


1.0 arrivato  X1 
2.0 arrivato IX 
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1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


3.a corsa 
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4.a corsa ‘1.0 arrivato 
5.a corsa 


6.a corsa 


TRIS. A_Ravenna ieri è uscita 
la combinazione 10 - 5 - 14 
che ha pagato 888.100 lire ai 
1965 fortunati scommettitori. 
LUTTO. Un gravissimo lutto ha 
colpito lo stimato driver Anto- 
nio Roma, E deceduta a Udi- 
ne sua moglie Erika Garbini 
di appena 32 anni. 


Pantani, pirata vero. 


na. Ma ad un certo punto si 
è trovato .di 
«strettoia» dovuta ad un fur- 
gone bianco parcheggiato 
sulla sua destra e una fila 
di auto in sosta sulla sua si- 
nistra. 

Secondo i carabinieri, il 
Pirata ha urtato il furgone 
ed è «rimbalzato» verso sini- 


fronte una. 


Pordenone premia i migliori 
Circuito triveneto a Buttrio 


TRIESTE Tre i grandi appuntamenti del ciclismo per il pri- 
mo fine settimana di novembre. Oggi, a Pordenone, la 
Federciclismo regionale premierà i suoi campioni men- 


tre domenica il circuito triveneto di ciclocross farà tap- 
pa a Buttrio mentre il pluri iridato Daniele Pontoni af- 
fronterà la prima prova della Coppa del Mondo 
2000-2001 di ciclocross. Alle premiazioni della Fei, in 
programma dalle 16 nella sala convegni dell'Ente Fie- 
ra di Pordenone (viale Treviso 1) i protagonisti saran- 
no tutti gli agonisti regionali, grandi e piccoli: dai 
biker agli stradisti, dai crossisti agli appassionati di 
downhill. E atteso anche il presidente nazionale Fci, 
Giancarlo Ceruti. Domenica invece salirà alla ribalta 
l'agonismo. Alle 13.30 prenderà il via a Buttrio il quin- 
to trofeo Virginio Cervesato, valido come seconda pro- 
va del campionato triveneto. Sono attesi tutti i migliori 
atleti regionali: i giovani della Bujese e del Pedale Mari- 
zanese e i master del Tandem Bike. Appuntamento an- 
che per i giovanissimi, dalle 14, con il Gp Fiera dei San- 
ti, una corsa promozionale a Rivignano. Daniele Ponto- 
ni, invece, sarà a Bergamo per la prima prova di Coppa 
del Mondo. Il varianese è in buona forma, conosce il cir- 
cuito di gara e punta a un piazzamento tra i migliori. 
Gli atleti da battere saranno sempre gli stessi: i belgi 
Nijs, De Clercq e Wellens e l'olandese Groenendaal. 


stra dove si è schiantato con- 
tro una Golf. Il suo fuori- 
strada, notevolmente più al- 
to della Golf, le è pratica- 
mente montato sopra con le 
ruote di sinistra. La jeep in 
bilico sulle due ruote di de- 
stra, è crollata sulla coda di 
una Peugeot rossa, la quale 
è schizzata via innescando 
un tamponamento a catena 
che ha coinvolto quattro au- 
to. 2 
«Ho sentito una botta for- 
tissima - ha detto un testi- 
mone oculare - sembrava 
una bomba». I presenti lo 
hanno aiutato a riprendersi 
dal piccolo choc subìto, I ca- 


rabinieri non hanno sottopo- - 


sto Pantani all'etilometro 
ti ne erano sforniti. 
a riferiscono di non averlo 


trovato su di giri. Alla loro : 


richiesta di sottoporsi ad 
esame del sangue e delle uri- 
ne, Pantani ha risposto «no, 
grazie», del resto per legge 
non vi era costretto, non 
avendo ferito nessuno. Ha 
quindi chiamato un taxi ed 
è ripartito. 
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TRIESTE SPORT 
PARAOLIMPIADI Anche tre triestini nella comitiva italiana che a Sydney ha conquistato 8 ori, 9 argenti e 10 bronzi 


Normali in Australia, disabili in Italia 


«Amaregsiati per non essere stati ricevu 


TRIESTE Otto medaglie d'oro, 
nove d'argento e dieci di 
bronzo. Questo il bottino 
che, nei giorni scorsi, è anda- 
to a rimpinguare il medaglie- 
re dell'Italia a Sydney. Sono 
i metalli preziosi vinti alle 
Paraolimpiadi dagli azzurri 
portatori di handicap. Un ri- 
sultato inferiore rispetto a 
Atlanta, ma va ricordato che 
in Australia gli italiani era- 
no, rispetto alla precedente 
edizione, un terzo in meno. 
Della rappresentanza, sep- 
pur senza nessun podio fina- 
le, facevano parte anche tie 
triestini: il veterano Alessan- 
dro Kuris (salto in alto), Et- 
tore Malorgio (tennistavolo) 
e Diego Poli (judo). 
«Un'esperienza incredibile 
- racconta Kuris - caratteriz- 
zata da una grande parteci- 
pazione di pubblico. Tutti gli 


Si PALLAMANO SERIE A1- — 
Dopo la final-four di Coppa Italia a Rubiera che ha visto la formazione pratese subito eliminata dalla finale 


impianti erano stracolmi e 
ho riprovato le sensazioni di 
Barcellona '92, con l'aggiun- 
ta, quest'anno, di un'atten- 
zione notevole da parte dei 
mass media». Un soggiorno, 
quello degli atleti, senza nes- 
suna pecca, non solo sul pia- 
no prettamente sportivo. «L' 
organizzazione è stata per- 
fetta - sottolinea ancora Ku- 
ris - da tutti i punti di vista. 
L'intera Sydney era attrezza- 
ta a ospitare i disabili, tanto 
che si poteva girare tutta la 
città senza problemi, riceven- 
do dagli australiani un'acco- 
glienza molto calorosa». Di 
barriere architettoniche, 
quindi, neanche l'ombra, 
l'unico «ingombro», per altro 
gradito, l'ampia presenza di 
giornalisti inviati a comincia- 
re da quelli di «mamma 
Rai». 


Alessandro Kuris Diego Poli 


«Durante le gare - raccon- 
ta Ettore Malorgio - sentivi 
la partecipazione ‘del pubbli- 
co. Un vero e proprio tifo da 
stadio che è continuato an- 
che dopo la cerimonia di 
apertura. Oltre alle scolare- 
sche ho incontrato tanti emi- 


cont 4 gio Olimpico 
granti italiani, tra cui un tri- 


estino. Tutti avevano una 
gran voglia di parlare e conti- 
nuavano a invitarti a cena 
nella propria casa, Io ho, per 
così dire, approfittato risul- 
tando gradito a questi nostri 
connazionali, 


lorgio - eri libero di poter sa- 


lire su un autobus, di percor- 
rere marciapiedi con tanto 
di scivoli e attraversare la 
strada grazie ai semafori, 
tutti dotati di segnale acusti- 
co», 

L'informazione capillare 
ha contributo a far entrare 
nelle case di tutto il mondo 
una realtà poco conosciuta, 
spesso.guardata con compas- 
sione. Ma proprio questo sen- 
timento è forse l'approccio 
che più infastidisce i portato- 
ri di handicap. Sono atleti a 
tutti gli effetti, che si prepa- 
rano in palestra, sudano, 
sbagliano e imprecano come 
gli altri. Uguali nel bene e 
nel male, come hanno dimo- 
strato anche alcuni casi di 
doping. Le squalifiche nel 
sollevamento pesi, ma so- 
prattutto quella dell'america- 
no vincitore nella corsa dei 


Oltre al Villag- 
- continua Ma- 


ti al Quirinale assieme agli olimpionici» 


100 e 200 metri, hanno crea- 
to un imbarazzo controllato. 
«Non mi sono meravigliato - 
spiega Kuris - perché ormai 
certe discipline sono arriva- 
te. ad un livello professioni- 
stico. Purtroppo, oltre alle 
aspirazioni personali, entra- 
no in gioco gli interessi eco- 
nomici», Anche questo scan- 
dalo, insomma, ha contribui- 
to paradossalmente a mette- 
re su uno stesso piano le due 
manifestazioni. I disabili, in- 
vece, sono ritornati a essere 
tali (non solo. fisicamente) 
proprio in Italia. È stata mal 
digerita la scelta di ricevere, 
da parte delle massime auto- 
rità dello Stato, separata- 
mente le «medaglie». Quan- 
do i portatori di handicap 
erano a Sydney, infatti, il 
Presidente della Repubblica 
Ciampi e il ministro Melan- 


. _- 


Coop, match delicato in casa dell'Al.Pi. 


Il presidente Lo Duca: «Dopo tre gare tirate avremmo voluto un match in casa» 


TRIESTE A Rubiera, nelle final- 
four di Coppa Italia, si sono 
solamente incrociate. La Co- 
op è arrivata sino in fondo 
mentre Prato, confermando 
il momento difficile attraver- 
sato da una squadra radical- 
‘mente rinnovata, è stata co- 
stretta ad abdicare, proprio 
in favore di Trieste. Oggi al- 
le 18, nell’angusto pattino- 
dromo di Maliseti, andrà in 
scena l’ennesima puntata di 
una sfida che negli ultimi 
anni ha deciso lo scudetto. 
L’Al.Pi. Prato si presenta 
all'appuntamento con un or- 
ganico totalmente mutato ri- 
spetto alla passata stagione. 
Via i grandi vecchi, Massot- 
ti, Fonti e capitan Kobilica, 
la politica della società ha 
puntato su un deciso rinno- 
Vamento. Un inizio di stagio- 
ne altalenante ha costretto i 


ZI MOUNTAIN BIKE | 
Sei titoli nazionali conquistati dai regionali ai campionati italiani di «orientamento» a Colle Um 


La triestina Sul 


2 HOCKEY © 


dirigenti toscani a muoversi 
sul mercato e così, proprio 
da pochi giorni, nella forma- 
zione di Rasgor hanno esor- 
dito Koskue, un centrale di 
origine finlandese e Grei- 
ner, pivot ventenne prove- 
niente dal campionato tede- 
sco, 


e PUGILATO 


«Koskue mi ha fatto un'ot- 
tima impressione — commen- 
ta il Pieno triestino Lo 
Duca -. È un giocatore com- 


ner, invece, non mi è sem: 
brato niente di eccezionale», 

AI di là della forza de. 
gli avversari la Coop arri- 


abbiamo disputato tre gare 
tutte tirate. Sarebbe stato 
importante noe tirare il fia- 
to disputando una gara casa- 


pleto in grado di giocare per 
la squadra, ma è capace di 
ritagliarsi il suo spazio in at- 
tacco grazie a un sottomano 
estremamente efficace, Grei- 


va in Toscana alla ricer- 
ca del successo... 

«Non sarà facile. Veniamo 
da una settimana particolar 


linga ma il calendario ha de- 

ciso così e dobbiamo ade- 
arch. 

Lia lo. ga. 


mente intensa nella quale 


Programma della quinta 
giornata di serie Al ma- 


Rappresentativa sloveno-croata a Udine 


UDINE Si disputa stasera a Udine (ingresso 
gratuito), al palasport Benedetti con inizio 
alle 21, l'undicesima edizione del memorial 
Mario Vecchiatto, organizzato dall’Associa- 
zione pugilistica udinese e che vedrà affron- 
tarsi i pugili del sodalizio friulano con una 
rappresentativa sloveno-croata. Gli incon- 
tri. Pesi leggeri, Mattia Bagnoli-Cristian 


Puko, Igor Caleo (della Boxe 


Stituisce l'infortunato Gaetano Ardito)-Sini- 
sa Kovacic. Superleggeri: Stefano Santon- 
Stanko Vedran, Giorgio Merico-Boris Kata- 
linic. Welter: Adriano Panainte-Hrvoje Du- 
vnijak. Superwelter: Stefano 
liko Brekalo e Patrik Rota-Nicolaj Juretic. 


Medi: Gianluca Calligaro-Zeliko Pejsa, 


schile: Acli Haenna-Conver- 
sano, Mazara-Bologna 1969, 
AC Essepiù, Nms 
Rubiera-GammaDue Mode- 
na, Mordano-Ortigia, Junior 
Fasano-Tassina Rovigo, 
Torggler Merano-Forst Bres- 
sanone, 

Classifica: Coop Essepiù, 
GammaDue e Conversano 
12; Rubiera 11; Forst Bres- 
sanone e Merano 10; Al.Pi. 
Prato e Mazara 9; Enna è 
Rovigo 6; Bologna 1969 3; 
Fasano, Mordano, Ortigia Si- 
racusa 0. 


San Donà, so- 


Cuttini-Ze- 


: PALLAVOLO SERIE B1 : 
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IL PICCOLO 


Ettore Malorgio impegnato in una partita di tennistavolo. 


dri hanno fatto gli onori di 
casa a Fioravanti e soci, «È 
una cosa che ci ha amareg- 
giati - dice Kuris - e che per- 
sonalmente non ho capito. 
Di solito c'era un ricevimen- 
to unico...», Polemiche a par- 
te, per gli atleti triestini è 
tempo anche di bilanci. I ri- 
sultati non sono stati soddi- 
sfacenti, mentre per Alessan- 
dro Kuris si è trattato dell'ul- 
tima Paraolimpiade, Ha deci- 
so di ritirarsi per continuare 
pelo a allenare, assieme a 

laudio Loganes, il futuro, 


. ria elettronica, ndr) - 


rappresentato da Stefano 
Lippi. Diciannove anni, cam- 
pione italiano nel salto in al- 
to, in lungo e nei 100 metri 
della sua categoria, Lippi ha 
mancato di poco la qualifica- 
zione a Sydney. «Oltre allo 
studio (è iscritto a ingegne- 
lice 
Lippi - metterò a punto la 
protesi per poi allenarmi con 
1 miei istruttori. Dopo vari 
meeting l'obiettivo è Atene, 
dove si svolgeranno le prossi- 
me Olimpiadi». £ 

Pietro Comelli 


Se 


Da «digerire» il 2-3 interno di domenica al PalaChiarbola 


| «congressistin a Reggio Emilia 


n 


TRIESTE Domenica impor- 
tante per hockeisti regio- 
nali. Per l'hockey in line 
domani i Bec Kwins, la 
squadra del Polet giunta 
quest'anno alle finalissi- 
me del campionato di se- 
rie Al, saranno a Forte 
dei Marmi per la Coppa 
Versilia, un anticipo di 
stagione con alcune delle 
migliori formazioni nazio- 
nali. Punteranno alla vit- 
toria, oltre ai Kwins, i pa- 
droni di casa del Versilia, 
terzi nella Prinoth cup, i 
Capitals Roma, una squa- 
dra che, con l'acquisto 
dell'italoamericano Vince 
Manetti, punta a fare sfra- 
celli in campionato, e poi 
Mezzaluna Roma, Grosse- 
e Firenze, squadre 
emergenti nel campionato 
di A2. triestini saranno 
in Versilia soprattutto 
per far giocare le nuove le- 
Ve della squadra, i giova- 
lissimi Stefano Cavalieri, 
avide Battisti e Doriano 

Jaco. 

Giovanissimi in pista 
anche per l'hockey su pi- 
Sta con l'inizio della Cop- 
Pa Italia allievi. Le tre 
Squadre regionali, DIf Tri- 
GE Edera Trieste e Ug 

Oriziana, saranno rag: 
SruDPate in un unico giro- 
A © prenderà il via do- 
di 1 © si concluderà il 9 
nre. Nella prima 

dera et affronteranno 

Ontinua ‘intanto a cre- 
key ill livello dell'hoc- 
‘eV n line giovanile re- 
gionale, sia di qualità sia 
come numero di giocatori. 


Bcc Kwins domani al «Forte» 
puntando alla Coppa Versilia 


I giovani hockeisti si sono 
incontrati nei giorni scor- 
si a Opicina al Torneo in- 
ternazionale giovanile del 
Friuli-Venezia Giulia. Tre 
le categorie ammesse: pri- 
mavera, dove hanno domi- 
nato i Mufloni di Nova Go- 
rica, juniores, dove i mi- 
gliori sono stati gli atleti 
del Polet Trieste, e allievi, 
con una sola partita, con- 
clusasi in parità tra Fiam- 
ma Gorizia e Polet. 

Nel torneo degli junio- 
res non c'è stata storia: i 
triestini, come da prono- 
stico, hanno dominato sen- 
za difficoltà. Tra i prima- 
vera gli sloveni hanno 
avuto la meglio: con i trie- 
stini del Polet hanno dila- 
Sato nel secondo tempo, 
con i goriziani hanno do- 
minato dall'inizio alla fi- 
ne, imponendo il loro gio- 
co. Infine la partita degli 
allievi: il Polet si è porta- 
to in vantaggio per primo, 
poi la Fiamma, approfit- 
tando della superiorià fisi- 
ca dei suoi giocatori, ha 
IO il pareggio. Ri- 
sultati e marcatori. Cate- 
goria primavera: Fiamma 
Gorizia-Mufloni Nova Go- 
rica: 0-12; Mufloni-Polet 
Trieste 6-2 (per il Polet Jo- 
govic e Dejaco) ; Polet- 
Fiamma 7-0 (2 Battisti, 1 
Peteani, 1 Jogovic, 8 Pa- 
chys). Categoria allievi: 
Fiamma-Polet 3-3 (per la 
Fiamma 3 Trobitz, per il 
Polet 2 Cavalieri, 1 Miaz- 
zi). Juniores: Polet-DIf 
Udine 10-0 (2 Dejaco, 8 
Battisti, 4 Cavalieri, 1 Se- 
gulin). 


a. pi 


' zo San Pier (14.80 Savogna), 


TRIESTE Regionali protagonisti ai campiona- 
ti italiani di mountain bike orientamento 
a Colle Umberto (Tv), Sei gli ori conquista- 
ti dagli atleti del Friuli-Venezia Giulia: le 
vittorie individuali dei friulani Falcomer e 
Marchi, rispettivamente nelle Categorie 
donne 15 anni e uomini 15 anni, l'afferma. 
zione della triestina Sulich nella categoria 
riservata alle donne tra i 16 e i 20 anni e 
poi i primi posti delle staffette del Nord 
Est Tarcento (donne 15 anni e uomini 
16-20 anni) e delle Volpi Trieste (donne 
21-34 anni, la categoria assoluta). Un suc- 
cesso pieno, quindi, che ribadisce il valore 
dell'«orientismo» del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Un successo, inoltre, dovuto soprattut- 
to ai giovani: un buon segno per le stagioni 
future. — È 

Classifica individuale. D15: 1) Simo- 
na Falcomer (Nord Est Tarcento). D16-20: 
1) Silvia Sulich (Volpi Ts). D21-34: 1) Mo- 
nica D'Amico (Erebus Vi), 2) Federica San- 
cin (Volpi Ts), 3) Donatella Vecchies (Cus 
Ts). DB: 1) Luana Milan (Swallows Pa). 
D35-44: 1) Licia Kalcich (Besanese). D45: 


- SABATO SPORT : 


nberto (nel Trevisiano 


h tricolore nelle «under 20n 


1) Annamaria Riva (Besanese). H12: 1) Ja- 
copo Benini (Besanese), H15: 1) Fulvio 
Marchi (Nord Est Ud). H16-20: 1) Andrea 
Peer (Terlaner), 3) Giovanni Negro (Nord 
Est Ud). H21-34: 1) Michele Mogno (Swal- 
lows Ve), 2) Luigi Girardi (Fiamme Oro), 
3) Ivan Gasperotti (Novaredo). HB: 1) Mat- 
teo Tait (Novaledo). H85-44: 1) Carlo Pilat 
(Forestale), H45-54: 1) Guido ‘Cantu 
(Orientexpress Vr). H55: 1) Dino Cavalla- 
ro (Erebus Vi). Open: 1) Loris Egebela. 

Classifica staffette. D15: 1) Nord Est 
(Erica Manzano-Simona —Falcomer). 
D21-84: 1) Le Volpi Trieste (Silvia Sulich- 
Federica Sancin). D35-44: 1) Pol. Besane- 
se (Kalcich-Riva). H15: 1) Tol Bolzano 
(Widman-Gisser), 2) Nord Est Tarcento 
(Alberto Miconi-Fulyio. Marchi). H16-20: 
1) Nord Est Tarcento (Flavio Coianiz-Gio- 
vanni Negro). H21-84: 1) Swallows Noale 
(Pesce-Mogno), 2) NordEst Tarcento (Elvis 
Forabosco-Alessandro Gaspari). H35-44: 
1) Team Gasparotto (Dal Moro-Contin). 
DIoE 1) Orsa Maggiore (Zeppieri-Florc- 
zak). i 


an. pug. È 


recuperano C 


Mima e Sava puntano sui giovani 
La «linea» soddisfa il ds Peterlin 


TRIESTE Le due compagini 
della Sloga impegnate in se- 
rie C, Mima Eurospin e Sa- 
va, hanno deciso in questa 
stagione di voltare pagina: 
puntare sui giovani per co- 
struire due gruppi futuribi- 
li. Con il doppio successo 
sul Monfalcone, sia in ambi- 
to maschile sia femminile, 
però, le squadre si sono ri- 
velate già concrete e ambi- 
ziose. 

Giovanni Peterlin, diret- 
tore sportivo dello Sloga, si 
dichiara soddisfatto di que- 
sto inizio di torneo. «Il bi- 
lancio è positivo — commen- 
ta —. Con i ragazzi sta an- 
dando come ci aspettava- 
mo: la squadra è in crescita 
e cerca di far punti a ogni 
partita. Nel femminile c'è 
rammarico per il 2-3 contro 


‘ SERIED 


CALCIO 
Berretti: Triestina-San Ma- 
rino (14.30 Grezar). Junio- 
res regionali: Cormonese- 
San Luigi (16), Primorje-San 
Canzian d'Isonzo (16 Prosec- 
co), Pro Romans-Monfalcone 
(16.30), Ronchi-Ponziana 
(16), San Giovanni-Latte Car- 
so (17 Viale Sanzio), San Ser- 
gio Trieste-Mossa (14.30 Via 
Petracco), Zaule Rabuiese- 
Muggia Duino Scavi (15.30 
Aquilinia). Juniores provin- 
ciali: Chiarbola-M.D. Bosco 
(16 San Luigi), Domio-Vesna 
(14.30 Domio), Sovodnje-Ison- 


(21), 


Pacco),, C 
(18.30), 

(17.30), Pa; 
(20). Serie 


(18.30), Inter 


Opicina Fogliano Redipuglia 
(16 Rocco Opicina), Staranza- 
PAZ (17 Staranza- 
no), A 
(14,30 Padriciano). Amatori 
(14.30): Pol. San Marco-Birra 
Moretti (Vill. Pescatore), Por- 
tuale-Ancona Due (Monrupi- 
9, Paslen È Pea conne 
‘arcello $ Italspurghi. 
BASKET 


Serie B2 maschile: Cividale- 
Basket 85. Carmagnola 
(20.30). C1 maschile: Maro- 
stica-Gradisca (21), Castel- 
franco —Veneto-Monfalcone 


PalaCalvola), 


M.Volley Vi 


Staranzano-Amici 
Basket Pn (20.30). C2 ma- 
schile: Muggia Manzano (20 

-B.U.-Don Bosco 
Portogruaro-Bor 


rone A Dom-Cicibona (20); 
Girone B: Grado-Kontovel 


(20,30 Monte Cengio), Arte 
Bittesini-Muggia 
San Vito-Servolana (20.30 
Don Milani), Acli Fanin-Friu- 
lair Dryers Terzo (18 Rismon- 
do), Santos-Breg (18 Caprin), 
‘ervignano-Drago 
Cadetti: Servolana B-Balon- 
cesto Isontina (18 Palestra 
Scuola G. Roli). Serie A2 
f femminile: Gs Libertas Bolo- 
ZarjaGaja-Capriva gna Mersilli Muggia (20.30), 
an, Bonifacio-Trudi Udine 

(20.45). Serie B femminile: 
SGT-Riva del Garda (20,30 


me Monfalcone (21). 
PALLAMANO 


Serie Ai: Alpi Prato-Coop 

Essepiù Ts (18). 
PALLAVOLO 

Serie B2 maschile: La Salle 

Romano E.Vi. 


Zané Vi-Volley Team San 
Donà (20.80), Brenta Ve-Sem 
San Vito al Tagl. Pn (20), Vol- 
ley Ball Ud-Pool Volley Esse- 
gi Pd (20.30), Futura Pn-Im- 
sa Go 820). Serie B1 femmi- 
nile: Calligaris Natisonia Ud- 
Fruvit S, Maria M.Ro (18), 
Robur Tiboni Urbino Ps- 
Camst Pay Udine (21). Serie 
B2 femminile: Ok Val Side- 
timpes Go-Calearo Costabis- 
sara Vi (20 Savogna), Marzo- 
la Siram Povo Tn-Pall. San- 
giorgina Ud (18). Serie C 
maschile: Mima Eurospin- 
Agraria Terpin (20.30 Villa 
picina), Maianese- Rigutti 
abbigliamento (20.30), Trie- 
stina Volley-Pall. Natisonia 
(18 Suvich). Serie C femmi- 
nile: Green Power Vivil-Slo- 
ga Slava (20.30). Serie D ma- 
schile: Tergestea Old Cast- 
K'Un lun Viaggi Torriana (18 
Rocco), Acli Sa Volle, 
Club Ts (18), Volley Ball Ud- 
Buffet Toni (15), Caffè Sport 
S. Giorgio-Club Altura Ts 
(20.30). Serie D femminile: 
Mem Materiali Edili Virtus- 
Majanese (20.30 
Suvich), Spilimbergo- Compu- 
Montecchio ter Discount Sant'Andrea 
(18), Artifer (21). 


acco-Barcolana 
maschile: Gi- 


1904-Scoglietto 


(18.30), 


(20.30). 


Pontevico-Sca- 


Cervignano, ma contro la 
Fincantieri è emersa la for- 
za reale delle ragazze che 
ci fa sperare in un campio- 
nato da protagonisti». E le 
altre triestine di C? Nel der- 
by Rigutti e Triestina mi so- 
no apparse al nostro livello 
— dice — mentre nel femmi- 
nile il Volley 98 vive una si- 
tuazione anomala: è apprez- 
zabile lo sforzo per mante- 
nere la serie, ma ritengo 
sia opportuno comunque fa- 
re un'analisi societaria». 
Gli avversari oggi per Mi- 
ma e Sava saranno Agraria 
Terpin e Vivil. «I ragazzi 
non hanno nulla da perde- 
re, mentre la Sava avrà l’oc- 
casione di misurare il suo 
valore e capire a cosa aspi- 
rare in questa stagione», 
Cristina Puppin 


elladoni e Guerrini 


TRIESTE L'aspetto più impor- 
tante per Trieste Grado con- 
prassi, impegnata domani al- 
e 17 nella trasferta di Reggio 
Emilia contro il Marconi Vigi- 
li del fuoco, sarà dimenticare 
la partita con il Paese, Il tre a 
due casalingo subito domeni- 
ca scorsa deve essere digerito 
immediatamente per non la- 
sciare pericolose scorie a livel- 
lo mentale nel sestetto giulia- 
no, Fugati dubbi e insicurez- 
ze, la concentrazione dovrà es- 
sere massimale per tutto lar- 
co dell’incontro trovando nel- 
la concretezza e nella tran- 
quillità le armi per mettere 
sotto i padroni di casa, Gli av- 
versari di turno sono incollati 
a quota zero dopo tre sconfit- 
te cosecutive, rimediate per 
mano del Verona, 3-0, del 
Monselice, 3-1, e dello Schio. 

Si potrebbe dunque pensa- 
re ad un compito agevole per 
Rigonat e compagni ma, pro- 
neo la partita del Chiarbola 

i domenica scorsa, deve inse- 
are diffidenza e rispetto 
ell’avversario. Recuperato il 
libero Celladoni dall’inferme- 
ria, ha destato qualche preoc- 
cupazione in settimana la ca- 
viglia di capitan Guerrini il 
quale comunque non vorrà di 
certo mancare a questa impor- 
tante sfida. Il gioco espresso 
dal Cavriago dI ende molto 
dalla qualità della propria ri- 
cezione, non disponendo di 
una mano pesante per le si- 
tuazioni di emergenza così, 
ancora una volta la battuta 
Trieste Grado congressi potrà 
agevolare di molto il compito 
del proprio muro e della pro- 
pria difesa. 

I congressisti hanno nelle 
proprie mani, ma soprattutto 
nelle proprie schiacciate, una 
grande oppurtunità per arric- 
chire ulteriormente la pro- 
pria classifica e staccare ulte- 
riormente i Vigili del fuoco. 

Il REED della terza 
di andata: lo scontro al verti- 
ce tra Verona e Schio, la Zinel- 
la contro il Silvolley, il Monse- 
lice affronterà il Porto Raven- 
na mentre domani è in pro- 

amma il derby veneto tra 

aese e Oderzo. Concludono 
la giornata la partita tra il Lu- 
go e il Mirandola e la sfida 
tra il Molveno ela Virtus Sas- 

suolo. TRA 
Daniele Morsut 


a fare bene, 


zione. 


Fra gli adetti ai lavori si continua a ri- 
petere che il livello tecnico di tutti i cam- 
pionati regionali diminuisce ogni anno, 
ma ciò non toglie che una formazione neo- 
promossa come il Computer discount sia 
riuscita, in questo scorcio d’inizio campio- 
nato, a togliersi qualche piccola soddisfa- 


Convincente appare il gruppo di atle 
capitanate da Alberta Vercohi a 
due volte di seguito, prima contro il Tor- 
riana e poi con il Farra, sono riuscite a 
conquistare il quarto set (e quindi l’incon- 
tro per tre a uno) che sembrava scivolato 


Virtus:e Computer si affrontano a punteggio pieno dopo tre turni di gare 


Locchi, derby da non perdere 


TRIESTE «Non avrei mai pensato che la mia 
squadra si ritrovasse con nove punti in 
classifica dopo tre giornate di gare». Con 
queste parole il d.s. del Computer di- 
scount, Mauro Freccioni, ha commentato 
la gara vinta sabato contro il Farra. Stu- 
pore, felicità e ora, dopo qualche giorno, 
anche la convinzione di poter continuare 


gio. 


che, per 


ormai via per i troppi punti di svantag- 


Ma oggi arriva il primo verdetto: nella 
palestra di via Locchi (alle 20.30) si gioca 
il derby contro il Mem Materiali edili Vir- 
tus, l’altra capolista insieme proprio a 
Computer e Grafica Manzanese. 

Fulvio Dapiran è rientrato in possesso 
della panchina regionale dopo la retroces- 
sione dalla C e l’abbandono di Franco 
Grossmar e si è ritrovato con una forma- 
zione completamente rivoluzionata. Tut- 
to il gruppo dello scorso anno si è sfascia- 
to e sono rimaste solo Bologna e Querin 
mentre le altre provengono dalla prima 
divisione, La Virtus è comunque attual- 
mente la squadra migliore del campiona- 
to avendo perso un solo set, quello contro 
la Morarese, mentre il Computer ne ha 
persi tre e è chiaro che per tutti gli appas- 
a di oggi si tratta di uno 
scontro al vertice da non perdere. 


sionati la gar: 


Laura Distefano 
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da Lunedì a Sabato \ | i 9 
Orario NO STOP 8:00 - 20:00 | *Per i clienti del supermercato 
Offerta valida fino all'11 novembre 2000 


LATTE FRESCO FIOR DI MALGA PERE IE 


YOGURT TORVIS PATATE 
OF-125X2 GUStl assortiti al kg. 


MOZZARELLA POLPA di manzo 
ALA: gr-100 >= e A al Kg. _ 


BURRO SCIAVES ni FETTINE DI ROASTBEEF 
1° Qualità gr. 250’ 9] — © 4 “di manzo al kg.______ | 


PROSCIUTTO CRUDO Nazionale | ù FETTINE DI COSCIA 
dolce all’etto_ ___ Ho. di maiale al kg. 


|| SPECK SENFTER À | cosciotTo DI TAccHINO 9 
«| stagionato dolce all'etto__ | al ko. a 


PROSCIUTTO ARROSTO 4° . OLIO EXTRAVERGINE | 
Tipo Praga all'etto __—_—° —€. A Prodotto da MONINI It.1.__ | 


SALAME UNGHERESE LEVONI | TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
dolce 1° Qualità all'etto._— gr. 80x3 


FORMAGGIO EMMENTHAL PASTA AGNESI 
Francese dolce all'etto.____—’@’ | vari formati gr. 500._____‘— ‘& 


FORMAGGIO MONTASIO CAFFÈ ILLY hae 
stag. 60 gg. UD/PN all'etto____—_—@ gr250. e 


TORTELLINI VOLTAN i DI COCA COLA 
Assortiti: 250 e 3 lattma:33.co.- cana 


MELE GOLDEN _R0 CIOCCOLATO RITTER € 
del Trentino alkg. ___&9 _ Vari gusti gr 100______— 


La no! la Fres 


